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Editoriale 


ACHILLBOCCHETTO 


S ono le ultime ore di un anno straordinario, indi¬ 
menticabile. i popoli, gli individui, le coscienze 
sono stali, di volta in volta, irascmalt da alterni 
sentimenti di orrore, di pietà e di gioia. Un anno 
nel quale il dramma della soderenza e l'enlu- 
siasmo della liberazbrrc hanno imposto a tutti 
noi riflessioni attente e anche decisioni eccezionali. L'anrK> 
si chiude con le immagini della Romania liberata dalia dit¬ 
tatura e con quelle della elezione di Havel e di Dubeek, che 
riscattano la Primavera di Praga. 

Alla fine di questo eccezionale '89 il mondo è profonda¬ 
mente cambiato. Un sistema di Stati collegati tra di loro da 
una identica visione totalitaria del partito e dello Stalo è 
crollato. Dietro gli squarci che sono stali aperti nel muro di 
Berlino sì Inlrav^ono nuovi Stati, nuovi partiti, un rinnova¬ 
lo riorganizzarsi della democrazia e delia partecipazione. I 
comunisti italiani, tutti i comunisti italiani, hanno seguilo 
con partecipazione ed entusiasmo questo grande proces¬ 
so, hanno ritrovato in quella profonda rivoluzione politica 
te ragioni di un toro impegno che, pur tra ritardi e contrad¬ 
dizioni, si à mosso e si muove in quella direzione. 

Ma di fronte alle immagini raccapriccianti delle fosse 
comuni, delle folle inermi falcidiate dai miliziani romeni 
abbiamo sentito lo sgomento della gente più semplice, e 
dei giovani che vivono la storia senza il prisma deformante 
delle ideologie. Abbiamo visto sfilare bandiere bucale da 
cui erano stati ritagliati i simboli di un regime che si diceva 
comunista. E accanto alla gioia, aH'entusiasmo per quella 
libertà, da noi sempre apertamente perseguita e voluta, a 
partire daH'ItuIla, abbiamo anche sentita Tenorme tragedia 
che ha attraversalo quella parte del rmndo e che ha travol- 
lomon solo i governi. Una tragedia che ha (atto sfiorire nel- 
l'animo di milioni di uominie di donne di quei paesi la spe¬ 
ranza stessa del socialismo. 

Noi comunisti Italiani quella speranza abbiamo fatto 
crescerò e vivere in un rapporto, sempre più stretto ed iriti- 
mo con l'idea stessa delta libertà e della democrazia; pro¬ 
prio per questo abbiamo il dovere non solo di dire, ma di 
dimostrare, con la forza del messaggio più aemplicé e più 
limpido che queirenorme tragedia non vanifica gli ideali 
del socialismo. Al contrario, essi sono sempre più necessa¬ 
ri; e tati appariranno a patioche sl sappia fàrii rivivere con 
Intelligenza e verità nella cok:ienza di milioni di dotine e di 
uomini, che si sappia perseguile ^òh còra^l^ un niJnwD 

T utto cid che d avvenuto in questo '69 non sajreb’ 
bc potuto accadere Knza GoHbacióv. Éd è stato 
proprio Gorbaciov a scrivere in un suo recente 
saggio che Wa teoria marxista aveva previsto la 
possibilità che nel corso dell'ediricazkine della 
nuova società più di una volta si sarebbe dovu¬ 
to rifare tutto daccapo*, Un nuovo inìzio, dunque. Un atto 
fecondo. La vera fiducia in nói stessi sta nella capacità dì 
compiere questo atto fecondò. Per questo sentiamo che, 
dinrianzi allo spettacolo di un mondo in profonda trasfor¬ 
mazione. non possiamo limitarci a coltivare una nostra pur 
nobile diversità. Non possiamo lasciare solo ad altri univer¬ 
salismi il ccHnpilo di coliegare fra loro forze e coscienze 
dihnanzi ai drammi del nostro pianeta. 

tieiroriginalità e nelle lotte accumulate dai comunisti 
italiani si può trovare ia duplice forza di guardare in faccia 
al fallimento, là dove c'è fallimento, e di portare il proprio 
apporto alle vie nuove della sinistra, a paAire dalla cosmi- 
ziorìe di una eurosinistra che faccia vivere net futuro gli 
ideali del socialismo c della democrazia oltre la tradizione 
comunista e quella socialdemocratica. Quella sinistra che 
dovrà, sia pure a fatica, rio^anizzarsi nell'Est europeo, che 
potrà ritrovare, anche negli Usa, sulle rovine del mondo di¬ 
segnato a Yalta, una sua originale funzione, una sinistra 
che sarà chiamata a rispondere a quella sterminata mag¬ 
gioranza di donne, gli uomini, di bambini che in altre parti 
del mondo, negli stessi giorni,della Romania, morivano di 
fame, o riproducevano, abbandonati da tutti, la miseria e le 
,condizioni della propria fatica di vivere. 

Regimi come quello che ha dominato la Romania han¬ 
no rappresentalo un alibi per i più forti contro i più deboli. 
L'89 ha spazzato via anche questo alibi, questa grande col¬ 
pa storica del nsocialismo reale». Il nostro cammino non si 
ferma; anzi riprende con maggiore vigore. Abbiamo un 
passato e un patrimonio da rispcllare. a condizione che 
sappiamo, come nel passato, darci un futuro. E questo è il 
nostro augurio. 


A Gerusalemme la polizia israeliana attacca la manifestazione di «Time for peace» 

Numerosi italiani feriti dai proiettili. Una donna colpita da una scheggia ha perso un’occhio 

n muro della violenza 

Shamir fa sparare ai pacifisti 



Un monwiHo (tetto caitohe detto pallzto sul maiutestonll pxdllstl a Genisatemne 
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Scene da Israele 


PIETRO POLENA 

V engo ora dalla catena umana di Gerusalemme, e 
mai posso dire di aver visto aU'opera una brutalità 
così fredda e determinata. Ci sono feriti e fermati, 
anche fra gii europei. Si è sparato, colpendo fredda- 
mente i manifestanti e rischiando una vera tragedia. 
Il governo israeliano cosi tradisce il messaggio del 
suo popolo e si macchia di una grave colpa. Ma il coraggio del¬ 
la pace ha vinto ìnqueste ore una scommessa importante. II co¬ 
raggio delle donne israeliane - venerdì, alla marcia «in nero» - 
che in migliaia hanno rotto un tabù e hanno detto che la vita e 
la pace contano più di ogni cosa, anche della terra. Il coraggio 
palestinese che, uscendo dai campi e dai territori in questi gior- 
ói chiusi mìlilarmenle. e minacciati da un apparalo repressivo 
imponente, quand'è necessario sa lasciare la pietra e strìngere 
la mano alte forze migliori di Israele e al mondo, e cerca solu¬ 
zioni politiche e pacìfiche. Questo coraggio - insieme alla par¬ 
tecipazione di tanti europei e ìlaiiani che hanno aiutato questo 
incontro - ha aperto una piccola ma concreta broccia In un 
muro di incomunicabilità e di odio che da anni sembrava insu¬ 
perabile. Non è un muro come quello di Berlino: è un muro più 
difficile da abbattere, (orse perché invisibile. Ma perché non 
credere che anche qui, in questo lembo di terra, possa vincere 
quello che in questo 1989 ha vinto a Santiago, a Bucarest, a Pra¬ 
ga, a Berlino? 


A PAGINA a 



È morto 
il filosofo 
Augusto Del Noce 


È morto ieri a Roma il filosofo Augusto Del Noce. Aveva 79 
armi ed era da tempo soffererrte di cuore. Già in settembre 
aveva subito un infarto e non si era in pratica più ripreso. Tra' 
le sue opere più significative: «Il problema deirateismos 
•L'epoca della secolarizzazione», «Tramonto ed eclissi del 
pensiero tradizionalei ed «Il suicidio della rivoluzione*. Del 
Noce (nella foto) aveva appena terminato una grande ope¬ 
ra sulla filosofia di Gentile. Dair84 era senatore. 


Dieci anni fa 
moriva 
Pietro Nenni 


Sono passati dieci anni da 
quel primo gennaio del 1980 
quando mori Pietro Nenni. 
Aveva quasi novant’annl, di 
cui settanta vissuti in politi¬ 
ca. Ricordano per noi il 
grande leader Gaetano Arfè, 
che racconta il suo lungo 
cammino dai massimalismo al riformismo; Emanuele Maca*' 
luso, che giudica la sua eredità utile per avviare il supera¬ 
mento degli steccati fra Pòi e Psi; e Francesco De Martino 
che analizza in particolare te sue scelte nell'immediato do¬ 
poguerra, concludendo che aveva ragione Nenni e non Sa- 
ALLE PAGINE 14 to 15 


Ersilia Salvato: 
«Perché la mozione 
diOcchetto 
è astratta» 


•Democrazia e .socialismo: 
questo mi pare oggi l'intrec¬ 
cio fecondo su cui riflettere. 
Anch'io avverto l'utenza 
dei tempi, ma non mi con¬ 
vince un'analisi disperata 
della situazione. Nel docu- 
mento di Occhetlo è debole 
e finisce con l’essere subalterna l’analisi delle forze politi¬ 
che. la riflessione sulla democrazia all'Est c aH'Ovest, la let¬ 
tura dei movimenti*. Cosi Ersilia Salvato, tra i firmatari della 
mozione Natta-Ingrao, giudica il documento di Occhelto. 
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Cenone 
miliardario 
peri tredici 
al Totocalcio 


Stanotte cenone miliardaria 
per > sei tredicisti al Totocal¬ 
cio: la vincila è stata. infatU. 
di 2 miliardi 49 militi 
528mila lire. Le schedine del 
tredicisti miliardari sono sta¬ 
te giocate a Bari. Messinai 
Milano. Napoli (2) eTorino. 


Il tredici di ieri si colloca al terzo posto nella storia delle vin< 
cite. Il primato assoluto è del 20 novembre dell'88 con tre 
tredicisii òhe vinsero più di 4 miliardi. Questa la colonna vin- 
cerne: XX2X2111XI112 


Marìnes invadono Tambasciata di Ortega a Panama, poi chiedono scusa 



Ai primi di gennaio 
Shevardnadze 
andrà in Romania 


DAL NOSTRO INVIATO 


GABRIEL BERTINETTO 


!■ BUCAREST. La Romania 
verso un difhcile ma graduate 
ritorno alla rrormalità. I posti 
dì blocco nelle strade dimi¬ 
nuiscono, ieri sono stati eleni 
gli ultimi ministri del governo 
e il Consiglio di salv«Éza na¬ 
zionale. sia pure Ira eccezio¬ 
nali misure di sicurezza, legi¬ 
fera a ritmo frenetico. Tra i 
decreti aboliti anche quelli, 
voluti da Ceausescu. che im¬ 
pedivano ai romeni il contatto 
con gli stranieri e il possesso 


di valuta. A Raitire dal nuovo 
anno la settimana lavorativa 
passerà da 6 a 5 giorni. Meuni 
.. ministeri chiave rimangono 
’ tuttavia in mano ai rnilitarì a 
conferma che l'esercito è tut¬ 
tora in questa delicata e con¬ 
fusa fase la forza garante del 
dopo Ceausescu. Ma che la 
Romania si avvia lentamente 
verso la normalità è dimostra¬ 
to anche dal (atto che ai primi 
di gennaio verrà in visita a Bu¬ 
carest il* ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze. 
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Cresce la" tensione a Panala ed in tutto il Centro 
America dopoché ieri, violando tutte le norme del 
diritto intemazionale, i mannes Usa hanno fatto ir- 
ruzione nella abitazione dèirambaxiatpre del Ni> 
caragua. Immediata la reifica di Managua che ha 
decìso Tespuisione di 20 diplomatici Usa. Conti¬ 
nua l'assedio alia Nunziamra apostolica dove ha 
trovato rifugio Manuel Antonio Noriega. 

OALN^nO CORRISPONDENTE 

SIGGMUNDOINEBERO 


■G NEW YORK. In un cre¬ 
scendo di disinvolta noncu¬ 
ranza di ogm consuetudine 
diplomatica, im ì marines che 
occupano Panama hanno fat¬ 
to irruziorre armati neìi’abUa-. 
zione dell’ambascjatore del 
Nicaragua. Motivo ufficiale: la 
ricerca dì armi. 

•Non hanno trovato che 
cinque fucili - dice il ra(^- 
senlante di Managua - e alla 
Tme se ne sono andati scusan¬ 
dosi». Ma l'episodio ha ancor 


g iù surriscaldato il clima poli- 
:o in tutto il Centro America, 
alla cui «normalizzàtEìcme*, in 
lin susseguirsi di intimidazio¬ 
ni, Bush sta chiararnente pun¬ 
tando, il Nicaragiia'ha imme¬ 
diatamente annuncialo l'e¬ 
spulsione dì 20 dìploinatici 
Usa di stanza a Managua. 

Continua intanto l'assedio 
attorno alla Nunziatura apo¬ 
stolica dove nei giorni scorsi 
aveva trovalo rifugio il genera¬ 
le Noriega. 


A PAGINA » 


^ giocalore della Roma colpito da un infarto 

il aceasda ad campo 
Sta&edoma è in coma 



Manliedonla sulla baiella, piivo di sensi, liaspoitato M del lampo 


JENNER MELETTI APAQINA 19 


Bollo auto» 
pagamento 
rinviato 
a febbraio 


ÌEI.ROMA. Solo una brevissi- 
Òtà ttegua per la raffica di au- 
irtentl tariffari. Il ministro For¬ 
mica ha disposto il rinvio 
di uri mese per il pagamento 
del bollo auto e dell'abbona¬ 
mento autoradio. Per quanto 
riguarda il bollo che. come si 
sa. aumenta delI'S^o è previ¬ 
sto il rinvio al primo febbraio 
delle tasse dovute a gennaio 
per gli autoveicoli a uso pro¬ 
miscuo con potenza fiscale 
superiore ai 9 Cv, per gli auto¬ 
scafi e le tasse fisse. Il paga¬ 
mento potrà essere effettuato 
entro il mese di febbraio. Rin- 
wo, inoltre, al primo marzo 
per le tasse dovute a febbraio 
e relative ad autovetture e au¬ 
toveicoli per uso promiscuo 
con potenza fiscale fino a 9 
Cv, per gli altri tipi di autovei¬ 
coli. 1 rimorchi e tutti I moto¬ 
veicoli. * 
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Per favore, ora un po’ di riposo 


■i Arrivano gli anni Novan¬ 
ta. e ancora non abbiamo di¬ 
gerito gli Ottanta. I problemi 
gastrici che tutti dobbiamo 
bene o male subire durante le 
feste sono (finalmente l'ho 
capito) solo una metafora 
della nostra condizione di cit¬ 
tadini «informati*. Attraverso il 
piccolo esofago delle nostre 
coscienze passano ogni gior¬ 
no derrate di telegiornali, dos¬ 
sier. commenti, polemiche. 
Obesi di notizie, la tentazione 
del digiuno, della chiusura del 
circuito é fortissima: un desi¬ 
derio di ascetismo intellettua¬ 
le. di dieta culturale, che vie¬ 
ne quotidianamente contrad¬ 
detto dall'accavallarsi di nuovi 
eventi. Ogni giorno accadono 
cose clamorose* e «storiche*, 
e nessuno riesce a sottrarsi. 

Se è vero che almeno in 
certe ricorrenze simboliche é 
possibile simulare una possi¬ 
bile via di fuga, l'unico augu¬ 
rio che mi sentirei di fare ai 
lettori, e a me stesso, alla 
mezzanotte di oggi, è che il 
1990 tardi ad arrivare. Qual¬ 
che giorno ancora, qualche 
mese, qualche anno di quiete 
e di silenzio, una vacanza dai 
nostri doveri civili e dalla no¬ 


stra frenesia di sapere, di es¬ 
serci. di contare qualcosa. Du¬ 
rante questo meraviglioso «bu¬ 
co nero* del tempo, quante 
cose potremmo finalmente fa¬ 
re. quante altre recuperare, 
quante capirne. 

Limitandomi solo al trascor¬ 
so ‘89. ho un elenco di dubbi 
cosi lungo da lasciarmi sgo¬ 
mento. Che cosa è accaduto 
all'Est? Si è infranto il guscio 
di ghisa del social'ismp reale 
sotto la spinta dell'enorme 
pulcino del «nuovo*, oppure 
hanno ragione quelli come lo- 
nesco. sognatori della decre¬ 
pita Europa dei re e dei cardi¬ 
nali di corte, dei lugubri i»pe 
e dello spiritualismo fatalista? 
Che confusione: tra gli orrori 
de! comuniSmo mafioso dei 
Ceausescu. i telegiornali insi¬ 
stono su particolari palerici. 
Eiena Ceausescu aveva arre¬ 
dalo la casa come Maria Gio¬ 
vanna Elmi, e la telecamera 
imperversa su posate e centri¬ 
ni con la stessa indignata pre¬ 
cisione con la quale inquadra 
il sangue e i morti scannati. 
Sessanlamila morti per per- 


MICHELE SERRA 

mettere a due vecchi dementi 
di comprarsi il cappottino di 
lapin e continuare a nascon¬ 
dere l'argeriteria? È questa la 
grandezza della Storia? È que¬ 
sta la grandeur dei tiranni? 
Oppure, semplicemente, l'i- 
pertrofia deirinformazione, il 
•troppo* che oramai deborda 
nei nostri televisori e.sui nostri 
giornali, ha come unica con¬ 
seguenza quella di svuotare 
<^ni cosa di significalo, di ap¬ 
piattire lutto in un chiacchie¬ 
riccio insieme enfatico e cini¬ 
co? 

Spuntano come funghi 


In occasione dèlia festività 
di Capodanno domani 

ribità 

come lutti i quotidiani non 
esce. Torneremo in edico¬ 
la martedì 2 gennaio. A tut¬ 
ti 1 lettori il nostro augurio 
di un sereno anno nuovq. 


esperti della Romania, cìlarK) 
Nosferatu e (a Comaneci (uni¬ 
ci prodotti romeni universal¬ 
mente noti) e ci dicono che 
cosa è successo e succederà. 
L'unica cosa che ho capito è 
che ha vinto l'odio per ia ti¬ 
rannia, su tutto il resto ho solo 
perplessità e una gravosa 
ignoranza. E poi sono già pro¬ 
vato da Berlino. lYaga, Buda¬ 
pest. la Lituania. Panama, la 
Cambogia (prossimamente 
sui nostri schermi grazie al¬ 
l'appoggio delle grandi poten¬ 
ze a Poi Poe questa la so, 
dunque la scrivo), sono già 
gonfio di notizie tanto da po¬ 
terne scoppiare. Invidio la si¬ 
curezza degli spiegatorì, che 
se scoppia una rivoluzione al¬ 
le 19 sono già pronti ^ pie¬ 
garla al teleg'tomate delle 20. 
Ma sospetto che sia una posa 
disinvolta, una simulazione, e 
che anche loro vorrebbero 
fermare il giro e riposarsi e ri¬ 
flettere. Esofago e stomaco so¬ 
no uguali per tutti, più di tanto 
non ci passa. 

La St(»ia. di suo. non è ec¬ 
cessiva, semplicemente segue 


i suoi ritmi, non sempre blan¬ 
di e spesso rovinosamente ve¬ 
loci. Eccessiva, però, è la no¬ 
stra pretesa di mostrarci sem¬ 
pre in grado di comprenderla 
e dominarla. Un modo, credo, 
per nascondere a noi stessi 
che la Storia ci fa paura, come 
ì bambini che cantano e par¬ 
lano ad alta voce al buio per 
farsi coraggio. L'inlormazione 
(che è il nostro modo di <on- 
troilare la Storia») è, in questo 
disperato sforzo di spiegare 
lutto, un poco patetica e un 
poco irritante. 

Forse noi italiani, sul resto 
del mondo, abbiamo, da que¬ 
sto punto di vista, una grande 
vantaggio. Da piazza Fontana 
scendendo giù giù lungo la lu¬ 
rida china delle mafie, delle 
r2 (oggi risorgenti), degli ac¬ 
cordi privati alla faccia del 
pubbt'ico, abbiamo capito che 
l'informazione è spesso e vo- 
Intieri impotente. Ci siamo 
abituati a non sapere, e nem¬ 
meno quando ci faranno ve¬ 
dere l'argenteria e t centrini di 
villa Wanda crederemo di 
avere capito qualcosa del sor¬ 
dido imbroglio di potere che 
ha retto le sorti del paese ne¬ 
gli ulUmi venticinque anni. 





Non cè trippa 
pergattieduod 


B Buon anno, amici sporti¬ 
vi. Buon anno a tutti. Il No¬ 
vanta si annuncia strapieno 
di calcio. Ma non credo che 
gli appassionati soffriranno di 
overdose. Il calcio é come i 
cioccolatini, le ciliegie e i film 
In tv. Più ne mangi e più ne 
mangerestl. Non se ne può fa¬ 
re a meno. Negli States lo so¬ 
stituiscono con il baseball. E 
questione di gusti e di regimi 
sportivi. Ma anche li ia fame e 
le «dosi* sono le stesse. Non 
fatevi intimorire dai frastuono 
di alcuni spocchiosi intellet¬ 
tuali. Tra tutti i vìzi, il tifo 
(quello giusto, s'intende) 
non è davvero il peggiore. Go¬ 
diamoci perciò quest'anno 
Mondiale senza troppi sensi 
di colpa. Anche perché, con 
l'aria che tira, a pentirsi delle 
proprie (passate?) passioni 
mi sembra siano già in troppi. 


E veniamo al campionato. 
Ah. ah. ah (risate plurime). 
Come me la godo! Il grande 
Napoli, campione d'inverno, 
ha rimedialo al Raminio dalla 
Lazio ia bellezza di tre gol, di 
un palo e di una traversa. E 
scusate se è p^o. Ma del Na¬ 
poli il sottoscritto ha già detto 
e scritto troppo. E male. Dun¬ 
que non andrò oltre. Tacerò 
anche della Sampdoria che 
ha pareggiale in casa con l'ir¬ 
resistibile Cremonese di Bur- 
gnich. Anche dei blucerchiati 
ho detto e scritto più di una 
cattiveria. Non c'è trippa per 
gatti, e forse non ci sono nep¬ 
pure i gatti anche se Vialli è 
capace di zampate feline. 

La verità (positiva questa 
volta) è che il 1989 si chiude 
nel segno di due scuole. Piac* 
da o nonpiaccia Trapattoni e 
Sacchi rappresentano nel be¬ 
ne e nel male due stili viiKen- 


tì. Che poi siano due stili tra 
loro diversissimi è altra que¬ 
stione. Guidano due squadre; 
che non si limitano ad essere' 
variopinte composizioni di,;; 
pedatori. Due formazioni che 
hanno un capo e una coda. ' 
insomma un presente e un lu« 
turo. Se méicoledl il Milan 
batterà il Verona le milanesi4 
assesteranno entrambe a soli 
due puntìcini dairarmata 
brancaleone che si aggira sot¬ 
to Temblematìca insegna del 
Ciuccio. Due punticini sono 
poco più di un soffio. E se vq« 
tele sapere come andrà a tini- 
re non vi resta che consultare 
rarchivio dellVnffd Sotto fa 
voce «Altafìni^paluralmenle. 

Termino colf un saluto e un 
augurio speciatissimo alFami- 
co Manfredonia. Di lui tutto si 
può dire fuorché non sla un 
ragazzo e un giocatore corag¬ 
gioso. A presto, Lionello. 




































Commenti 


Giornale de! Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


Gerusalemme 


PIETRO POLENA 

cnvo qui a Gerusalemme avendo negli occhi le 
scene di violenza paurosa con cui il governo 
israeliano ha cercato di spezzare la catena uma¬ 
na. E devo dire che davvero il coraggio della pa¬ 
ce ha vinto in queste ore una scommessa impor¬ 
tante. Il coraggio delle donne israeliane - vener¬ 
dì, alla marcia «in nero» - che in migliaia hanno 
rotto un tabù, e hanno detto che la vita e la pace 
contano più di ogni cosa, anche della terra; e 
con loro del popolo di -Peace now» e di tanti altri 
movimenti per la pace di Israele che hanno par¬ 
tecipalo alla straordinaria catena umana di len. 

Il coraggio palestinese che. uscendo dai campi e 
dal territori In questi giorni chiusi militarmente, e 
minacciati da un apparalo repressivo imponen¬ 
te, quand'è necessario sa lasciare la pietra e 
stringere la mano alle forze migliori di Israele e 
al mondo, e cerca soluzioni politiche e pacifi¬ 
che 

Questo coraggio - insieme alla partecipazio¬ 
ne di tanti europei e italiani che hanno aiutalo 
questo incontro - ha aperto una piccola ma 
concreta breccia dicendo «due popoli, due Stali» 
in un muro di incomunicabilità e di odio che da 
anni sembrava insuperabile Non è un muro co¬ 
me quello di Berlino è un muro più difficile da 
abbattere forse perché invisibile, fatto di politi¬ 
ca, di eredità del colonialismo, di sedimentazio¬ 
ni religiose e culturali ormai mitlenane, e di una 
cultura del «nemico» come avversano da elimi¬ 
nare. È emozionante vedere, accanto alle imma¬ 
gini di violenza e di cieca repressione che qui 
sono il pane quotidiano, questo intreccio uma¬ 
no prima che polìtico, di cartelli, slogan, canti 
tra chi è cresciuto suo malgrado nell'odio reci¬ 
proco 

Non bisogna farsi illusioni. Questo è un movi¬ 
mento vero, anche da parte israeliana, ma tutta¬ 
via rappresenta ancora una avanguardia. Ma 
perché non credere che anche qui, in questo 
lembo di terra, possa vincere quello che in que¬ 
sto 1989 ha vinto a Santiago, a Bucarest, a Praga, 
a Berlino? La strada è quella buona; e forse an¬ 
che qui, in anni in cui la realpolitik ci ha invitati 
ad accettare le cose cosi com'erano» può vince¬ 
re il sc^no di anteporre la vita e la pace ad ogni 
altro obiettivo. 

In questi giorni la realtà non ha però mancato 
di richiamarci alla sua crudezza; i morti nei terri¬ 
tori della Ci^iordania, e la stupida e cieca vio¬ 
lenza della polizia contro la manifestazione di 
venerdì e contro la catena umana di Ieri. Vengo 
ora dalla catena, e mai posso dire di aver visto 
all'opera una brutalità cosi fredda e determina¬ 
ta. Ci sono feriti e fermati, anche fra gli europei. 
Si é sparato, colpendo freddamente ì manife¬ 
stanti. e rischiando una vera tragedia. Il governo 
israeliano cosi tradisce il messa^io del suo po¬ 
polo. e si macchia di una colpa grave. Si deve 
parlare di tutto questo, anche quando andremo 
via: nessuno può dimenticare l'Intifada, le centi¬ 
naia di morti in questi due anni, i ventimila pri¬ 
gionieri politici palestinesi, la tortura della segre¬ 
gazione Inttuei veri e propri<ghétli'paIesijrieki" 
che sono divenuti i campi profughi. E nessuno 
può scordare come si vive nel 1990 in Cisgiorda- 
niae Gaza. 

a violenza delia polizia e dell'esercito contro la 
manifestazione ci ricorda la politica del governo 
e di Shamir, e le grandi bairiere che la causa del¬ 
la pace deve ancora abbattere. Da quella parte 
sono giunte in questi giorni parole sprezzanti, 
che hanno paragonato la nostra partecipazione 
a «Time for peace» al sostegno alle Brigate rosse. 
Ma ci sono una sinistra e un fronte progressista, 
che pur non essendo maggioranza, oggi sono 
identificabili chiaramente in Israele con la paro¬ 
la d'ordine «Due popoli, due Stati». E questo é U 
problema del Novanta. Siamo alla vigìlia di pos¬ 
sibili sviluppi dipiomatici che portino a una trat¬ 
tativa con i palestinesi, e anche nel mondo ara¬ 
bo qualche segnale di distensione e di apertura 
si avverte. L'Unione Sovietica può tornare a svol¬ 
gere un ruolo significativo di pace nel Medio 
Oriente. 

Ma il Novanta, come si dice ora a Gerusalem¬ 
me. può esserb l'anno deil'opinione pubblica 
israeliana; ne) quale cioè si opera per modificar¬ 
ne l'orientamento, per sconfiggere la letica e la 
cultura che armano la brutalità delia polizia e 
dell'esercito, per conquistare l’intero Israele, in 
nome proprio del suo diritto ad esistere, a una 
politica dì convivenza che porti al ritiro dai terri¬ 
tori occupati net 1967. 

Israele - come ci ha detto il leader palestinese 
Peysal Husscini in questi giorni - deve fare ciò 
che ì palestinesi hanno comincialo a fare L'Ali¬ 
ce, quella del Paese delle meraviglie, palestinese 
ha detto «k> non ho paura dei mostro», e II mo¬ 
stro è svanito. L'Alice israeliana, dopo queste 
giornate di incontro, deve trovare li coraggio per 
dire alirellanlo. 


Se manca una teoria politica sostanziosa per il rinnovamento della sinistra 
è anche vero che nel paese ci sono persone capaci di costruire il nuovo progetto 

Spunti per un programma 
della rifondazione 


Ma chi l’ha detto 
che i santi 
non fanno politica? 


■I Chi, come me. non ha mai 
avuto fino ad oggi la tessera del 
Pei, ma dal tempo del Manifesto 
riuisla ha collaborato in modo co¬ 
sì stretto da non distinguersi nei 
fatti da una iscrìtta può testimo¬ 
niare di come l'identità comunista 
non sia una appartenenza a tutto 
tondo, da prendere o lasciare in 
blocco in nome di una fedeltà o 
di una abiura. 

Il rapporto tra esterni ed interni 
è stato fecondo nella fase del 
nuovo corso e particolarmente 
per le donne, che con la proposta 
sul tempo e la recente richiesta di 
una posizione autonoma hanno 
riattivato quella relazione con le 
altre donne avviata dopo Cerno- 
byl e sancita dalla Carta. È pro- 
pno una ricchezza del comuni¬ 
Smo Italiano quella di avere pro¬ 
dotto una identità che é tale in 
quanto mai separata, una identità 
che non è ontologicamente fon¬ 
data. Vedo invece crescere con 
toni quasi minacciosi una richie¬ 
sta dì questo genere da compo¬ 
nenti che erano sorte proprio per 
affermare ulterìormente questa 
istanza anche e proprio in pole¬ 
mica con il Pei. Quando negli an¬ 
ni 60 fino a culminare nel '68 it 
Pei non capi le dinamiche e i s(^- 
getti che seguivano agli sviluppi 
del neocapitalismo, l'unico che ci 
provò fu Pietro Ingrao e con lui il 
Manifesto a cui alcuni di noi si le¬ 
garono. La domanda di fondo ri¬ 
guardava come uscire da sinistra 
dal tollimenta dei paesi dell'Ex. 
Scommettere cioè che democra¬ 
zia non significasse rinuncia al 
comuniSmo, t un intern^ativo 
che, negli stessi termini, sorpren¬ 
dentemente è ancora al centro 
dello schieramento del no come 
se in questo ventennio non fosse 
successo niente se non una serie 
di errori soggettivi della sinistra. 

U secondo punto su cui erava¬ 
mo in netto contrasto con il Pei 
era la concezione del partito, la 
mancanza di dialettica interna 
dovuta al centralismo democrati¬ 
co, il suo essere onnivoro e sacra¬ 
le. Oggi invece la identità non 
sembra poter prescindere dalla 
forma-partito (per quanto r^fo^ 
mato) come se esso fosse deposi- 
tarìo di una verità trascendente. 
Un tentaUvo «itiilHxiMO. Eppure 
il disagio e il dissenso cNe molti 
provarono nella spaccatura che 
poi avvenne tra Manifesto e Pdup 
nasceva proprio dal fatto dì vedere 
in questo partitino II riprodursi più 
a sinistra degli stessi limiti della 
forma partito del Pcì senza neppu¬ 
re il suo insostituibile patrimonio 
di radicamento popolare. A que¬ 
sto segui il progetto forse troppo 
ambizioso promosso- dalla rivista 
Paa e Guerra dì una rifondazkme 
della sinistra, a partire dalle sue 
anime, storiche e nuove. Un tenta¬ 
tivo che poteva essere molto inte¬ 
ressante ma che falli anche per il 
perdurare dì una idea che vedeva 
nella cultura comunista quella de¬ 
putata ad egemonizzare e (ondare 
una nuova sinistra. Questo mi è 
parso l'ultimo tentativo, esausto, di 
dare un senso alla politica restan¬ 
do dentro (e categorie ^ cono¬ 
sciute. 

Per tanti della mìa generazkHie 
c’è stato poi un allontanamento e 
una disaffezione dalla politica, 
l’occasione per un ripensamento 
profondo simile a quello che molti 
compagni dei Pei vivono adesso. 
Siamo nqgà' anni 70 il cero snodo 
su cui occorre riflettere, anni di una 


EMMA FATTORINI 


polthca del Pli, allora si rinunciata- 
riaesuballerna 

La cultura politica della sinistra 
con cui ci trovavamo ad operare, 
anche nelle sue valenze meno de¬ 
terministiche e riduttive lasciava 
del tutto scoperta la dimensione 
sog^tuvo Da inienderst non solo 
in quanto estensione delle libertà 
individuali (quella «teoriadei biso¬ 
gni* che da un soggettivismo esa¬ 
sperato è poi in la^a parte dege¬ 
nerala nella folgorazione deirindi- 
vìdualismo atomizzato), ma an¬ 
che, contestualmente e imprescin¬ 
dibilmente in quanto bisogno di 
nuove relazionalità Una centralità 
della persona con t suoi bisogni e 
le sue responsabilità che anche i 
marxismi dai «volti più umani» non 
ci potevano restituire per loro in¬ 
trinseca impossibilità teorica So¬ 
no state le donne in quel difficile 
passaggio a dimostrare che si può 
non tradire se stesse, la propria 
soggettività, senza esaurirsi ai pro¬ 
prio particolare, a riscoprire un 
rapporto con la polìtica fondata di 
nuovo su una istanza etica che 
non ha nulla di messianico, ma è 
tanto più etica quanto più é laica. 
Parola bruttissima, questa, Che ha 
coperto di tutto in questi anni, lo la 
intendo come capacità di accetta¬ 
re la disillusione, ti disincanto-di¬ 
cevano alcuni che però a quello si 
fermavano - senza restare dei de¬ 
lusi e degli scettici. Ritrovare le ra¬ 
gioni per appassionarsi al possibi¬ 
le è la vera scommessa etica della 
cultura laica oggi. E che altro sta 
facendo (kirbaciov se non questo. 
Certo a p..ilire dalla sconfitta radi¬ 
cale delta sua cultura, ma non con 
la resa. L'idea di rifondare un nuo¬ 
vo umanesimo risponde a questo 
grande disegno. 

Nella proposta di Occhetto an¬ 
che a me aveva lasciato più che 
perplessa l'aggancio ai paesi det- 
i'Est perché mi sembrava davvero 
patrimonio corhune il giudìzio sul 
loro fallimento ma proprio le rea¬ 
zioni inconsulte che ne sono se¬ 
guite mi hanno convinto di quanto 


sia sbagliato teoricamente e im¬ 
produttivo polìticamente arroccar¬ 
si sulla estraneità e peculiarità del 
comuniSmo italiano. Non è vero 
che sia una generica novità enfa¬ 
tizzare i) carattere epocale della fi¬ 
ne dei blocchi. E soprattutto in 
quella accezione, richiamata an¬ 
che da Procacci, quando associa¬ 
va lo scenano in cui et troviamo a 
quello che aveva Gramsci davanti 
agli occhi alla fine deila prima 
guerra mondiale e che richiedeva 
appunto un Ordine Nuovo Le do¬ 
mande che ci vengono dalla gente 
dell'Est che inva^ Berlino ovest 
cosi opulenta e cosi disperala fan¬ 
no pensare a quelle masse prima 
amorfe e anonime che invadeva¬ 
no per la pnma volta la storia del 
nostro secolo dopo la rivoluzione 
russa eia prima guerra mondiale. 
Due esempi di Identità niin« 
ve.L'obÌezione (mù fc^e alia rifon¬ 
dazione è quella della sua vaghez¬ 
za e del fatto che manca una teo¬ 
ria politica sostanziosa a sonreg- 
geria. Mi pare drammaticamente 
vero. Per questo dobbiamo media¬ 
re sui tempi e i modi, ma senten¬ 
dolo come problema comune. 
Perché k» non vedo in nessuna 
componente culturale una teoria 
politica forte, dove si fondano le 
analisi dei neocomunisti? Gii 
aspetti più innovatori dell'ingrai- 
smo io li ritrovo tutti nella proposta 
di Occhetto che ne coglie però il 
punto di impasse. Consentire auto¬ 
nomia dei movimenti e delle cultu¬ 
re e non un loro inglotxmienlo. e 
nelh stesso tempo renderli pendi- 
bili sul piano delle scelte (anche di 
governo). Scendere doè sul piano 
del possìbile. 

Che ligniftca concretamente 
andare oltre la cultura del dialogo, 
della tolleranza? Slgnifìca ricono¬ 
scere l'autonomia e la specificità 
di quella cultura, senza pensare a 
confluen;» o a mediazioni che 
debbano esprimersi in una unità 
superiore. C questo è possibile 
perché oggi non esistono più due 
culture definite, che si confronta¬ 


LAPOTODlOaOI 



Un inconsueto segno di pace: un soldato d^l'esercito romeno nella piazza 
della Repubblica a Bucarest ha sistemato sul tettuccio de) suo carro armato 
un pupazzo di neve. Ora, per lui. è il momento delle pulizie di fine anno 


no o scontrano ma queste culture 
sono frammentate al loro stesso 
interno, sono scomposte, consen¬ 
tono spezzoni di aggregazioni cul¬ 
turale e organizzativa. £ questo 
processo litrera delle forze cattoli¬ 
che che non sono solo quelle già 
legale alta sinistra, il volontariato o 
rassociazionismo. ma anche tanto 
mondo tradizionale che non può 
aderire ad una idea complessiva 
ma può farlo invece su alcuni pez¬ 
zi significativi. Sulla richiesta di 
una maggior giustizia sociale, sulla 
questione morale, la pace e l'eco¬ 
logia potremmo concordare con 
tanti cattolic» che non sono, non 
saranno mai di sinistra né tanto 
meno comunisti ma che non sono 
più neppure democristiani. Dai 
quali ci dividono tante cose, e so¬ 
prattutto noi donne ne sappiamo 
qualcosa, ma che, dentro a questo 
sistema rigido di forma^oni politi¬ 
che perdiamo anche per gli aspelli 
positivi che possono darci. Non è 
vero che i cattolici vogliono i co¬ 
munisti sempre più comunisti: 
questo lo pensano alcuni cattolici 
di sinistra, i famosi compagni di 
strada che n^li anni 80 sono stali 
più comunisti dei comunisti e dun¬ 
que parlare con loro è brio tra 
uguali. Ma I cattolici non si divido- 
no'solo tra questi, i nostri amici di 
sempre e gli integralisti. Esiste una 
vasta area ecclesiale che non è e 
non sarà mai comunista, ma che 
ha diritto di cittadinanza nella sini¬ 
stra, in quanto talecon tutta la pro¬ 
pria identità di fede e di cultura 
politica. 

n caao delle donne.Non mi con¬ 
vince la lettura di Rossana, secon¬ 
do cui rade^tme delle donne alla 
svolta è da lecersi come una deri¬ 
va emandpazionista. 

Anche qui credo che le culture 
delle donne abbiano raggiunto 
una acompo^ione e una osmosi 
inedita. Non mi pare, ad esempio, 
che offii esista una cultura eman- 
cipazionisla allo stato puro che 
non sia stata contaminata nei mo¬ 
di più impensati dalla differenza 
sessuale che investe parimenti le 
cattoliche e I) rampantismo laico. 
Abbiamo visto la fragilità del mo¬ 
dello femminile vincente, invano 
sponsorizzato dal primo craxismo 
-eclielKktefréotonei fantasmi det¬ 
to dorihaiqua&klaclei Cardinal Bif- 

J’^terìenza delle 
donne dimostraquanto da motiva¬ 
zioni fortemente etiche e da una 
identità non certo debole come la 
propria appartenenza di sesso, si 
possa arrivare a scegliere un oriz¬ 
zonte empirico e riformista non 
come resa all'esistente. Perché l’e¬ 
sito più ricco può venire solo se si 
coniuga la differenza sessuale con 
comuniSmo e non con altre tradi¬ 
zioni culturali, e perché tra queste 
si intende solo quella democrati¬ 
co-liberale? Ma come facciamo a 
non scommettere che si possano 
inventare attte categorie politiche 
in cui si dia ragione della differen¬ 
za sessuale? lo lo vedo possibile, 
ad esempio, in alcuni pezzi della 
cultura del cattolicesimo demo¬ 
cratico. Sembra invece che la con¬ 
flittualità più produttiva del pensie¬ 
ro della differenza sia quella che 
avviene sotto l’egida fosse anche 
la più aperta e rinnovala dei neo- 
comuniSmo. Viene il sospetto che 
considerare irriducibile il binomio 
femminismo-comunismo presup¬ 
ponga una accezione ontologica 
delia diffeieraa sessuale. Un dop¬ 
pio concetto di identità che non 
mi sento di condividere. 


CARLO CARDIA 


S ono sempre rimasto col¬ 
pito dall'atteggiamento 
dì quanti, lontani o indif¬ 
ferenti rispetto a proble- 
mi religiosi, ntengono 
poi di poter insegnare al¬ 
ta Chiesa (o alle Chiese) come de¬ 
vono comportarsi. L'uitimo, clamo¬ 
roso, esempio è emerso dal dibattito 
sulla proposta di avviare il processo 
di beatificazione ad Alcide De Ga- 
speri Per Lucio Colletti, la proposta è 
■semplicemente grottesca», e ciò 
«perché essendo un politico De Ga- 
spen doveva fare il polìtico e non il 
santo. E se avesse fatto il santo sareb¬ 
be stato un pessimo politico e avreb¬ 
be governalo i) paese in modo disa¬ 
stroso. Cosa c entra Machiavelli con 
la santità? Siamo seri- questa discus¬ 
sione è semplicemente ridicola». 
Purtroppo, anche Massimo Cacciari 
ha seguito, questa volta, lo stesso in¬ 
dirizzo. affermando che «non è pos¬ 
sibile. è una boutode. De Gasperi 
Santo, ma chi l’ha detto? Per quel 
che ne so io. il santo è un personag¬ 
gio di preghiera, di vita ascetica rigo¬ 
rosa. un uomo che non si limita alle 
buone opere, ma con il suo compor¬ 
tamento straordinario è d'esempio a 
tutti i fedeli e compie anche miracoli. 
Come poteva De Gasperi essere san¬ 
to facendo il presidente dei (Consi¬ 
glio, affrontando, scontrandosi e 
scendendo a compromessi con i 
problemi, i ricaiti, le trappole e le mi¬ 
serie della vita politica di tutti i gior¬ 
ni?». 

Con un pizzico di ironia, si potreb¬ 
be osservare che, insomma, chi non 
crede ai «santi» lasci che dei «santi» si 
occupi la Chiesa. Ma su un piano, di¬ 
ciamo cosi, scientifico, va detto che 
neirargomento appena riportato ci 
sono almeno due formidabili errori, 
uno storico, l'allro logico. Chi pen¬ 
siamo che siano stati I grandi santi 
«storici» della Chiesa? Degli uomini, e 
donne, tutti dediti al chiostro e/o alte 
opere pie? Ma per carità, è tutto il 
contrario. Molto spesso i grandi san¬ 
ti. a cominciare da quelli che la tradi¬ 
zione vuole •inelf abili», sono stati uo¬ 
mini forti e a volte «tembili», gestiva¬ 
no grandi imprese e trattavano con i 
Menti, ed erano essi stessi potenti, 
(totrei chiudere il discono, ricordan¬ 
do tutti i pontefici canonizzati, i quali 
facevano quotidianamente compro¬ 
messi, e prendevano decisioni tre¬ 
mende e ^avi. come l'avvio di guer¬ 
re e conflitti. Ma vorrei segnalare, ip- 
vece.BarvFriiriéeaco. il quale iniziò il 
suo cammino verso la santità in mo¬ 
do .asa^,(^W^UbUe. rende^ybitto) 
ciò die trwòdepoùtato ea M^Aiu» 
lato, nel m^azzino del padre (com¬ 
merciante in sete pregiate). e conse¬ 
gnando il ricavalo al prevosto della 
chiesetta che. a giudizio di France¬ 
sco, doveva essere riparata, (^ale 
genitore. ^1. se un fi^io gli vuota e 
vende azienda e casa è disposto a 
coiiMderarlo santo? Di San Wance- 
sco, poi, la tradizione ci ha conse¬ 
gnato gesti clamorosi airapparenza, 
ma spesso rkonduciblli ad una di¬ 
mensione di grande umanità e sem¬ 
plicità. Chi non ricorda il miracolo 
deirammansimento del lupo di Gub¬ 
bio? Per alcuni storici, però, France¬ 
sco fece un patio con la città: che es¬ 
sa avrebbe, da quei giomo. garantito 
al lupo ottime bistecche quotidiane 
perché la fiera'se ne saziasse. II con¬ 
tratto funzionò, ed il lupo divenne 
amico di tutti. E ancora, Francesco 
parlava con gli animali: ma quanti 
oggi, del tutto laicamente, parlano 
con il proprio gatto, cane, o canari¬ 
no. convinti (giustamente) di instau¬ 
rare un rapporto più pieno con la na¬ 
tura? 

Ma, al di là di questi episodi, Fran¬ 
cesco - va detto chiaramente - ha 
creato un impero. Ha fondato il più 
prestigioso ed umano degli ordini re¬ 
ligiosi del cattolicesimo. Un ordine 
che non a caso, nell’epoca attuale 
deU’ecologia e della solidarietà, ha 
sopravanzato e distaccato l'altera 
Compagnia di Gesù. E per fondare il 
•suo» oràine, Francesco ha discusso, 
si è scontralo, si è compromesso con 
pontefici e con propn' amici (cele¬ 
bre, ii contrastato rapporto con Frate 
Elia). Ed ha, questo è ì) punto, dato 
vita a strutture, cultura, mentalità e 
costume ecclesiastico e civile. E per 


questo è stato fatto santo- perché ha 
agito nel mondo, ed ha fatto ■politi¬ 
ca», nel senso appena indicalo. 

Se cosi è accaduto a Francesco, fi¬ 
guriamoci ad altri santi meno sem¬ 
plici. Ad Ignazio dì Loyola che. fon¬ 
dando la Compagnia di Ctosù, ha 
creato una delle strutture più potenti 
del mondo, per secoli dedita alla for¬ 
mazione di classi dirigenti, ma spes¬ 
so anche aH'intrìgo nelle case re¬ 
gnanti e nei potentati polìtici. Ed 
Ignazio non è certamente incolpevo¬ 
le di quanto è avvenuto, perché ha 
voluto lui, con pazienza e sapienza 
■tutta politica», dettare norme, strut¬ 
turare l'ordine, plasmare la sua 
creatura», in modo tale da fame uno 
strumento eccezionale per la difesa 
e li diffondersi dei cattolicesimo nel¬ 
l'Europa della Contronforma e in al¬ 
tre parti del mondo. E poi ancora a 
Giovanna d'Arco, sulla cui veenda di 
■eroina nazionale» non devo soffer¬ 
manti!, o a Caterina da Siena, impe¬ 
gnata in una delle più importanti im¬ 
prese a favore del papato; o ancora, 
neirSOO. a San Giovanni Bosco che 
dette avvio alle grandi opere assi¬ 
stenziali della Chiesa a favore degli 
emarginati e dei «poveri», già allora 
esclusi dai trionfante industrialismo 
delle origini. 

Dov'è. allora, l'errore logico di cui 
parlavo inizialmente? Sta nel fatto di 
ritenere che il santo sia stato, e sia, 
un personaggio fuori del mondo e 
dai suoi conflitti, dedito alla preghie¬ 
ra come rapporto solo intimista con 
ii trascendente. Oppure, credere che 
fare ii santo è un mestiere come un 
altro, e che scelta questa professione 
non se ne possono fare altre. In real¬ 
tà è esattamente l’opposto. La Chie¬ 
sa valuta la santità come categoria 
adattabile a qualsiasi dimensione 
umana e civile, a qualsiasi arte o pro¬ 
fessione. Infatti, le vocazioni per uo¬ 
mini e donne sono infinite, e discen¬ 
dono anche dal fatto che «lo spirito 
soffia dove vuole». 

I n ciascuna vocazione. 

ìmmediaiamenle religio¬ 
sa o contemplativa, ma ^ 
anche artistica, atsisteq-;'^ 
ziale, culturale, scienti^ 
ca (peicM^ maH uno - r 
scienziato non potrebbe essere san-,^ 
to. pur passando tutta la vilasulle for-, 
mule?), e quindi anche immediata- ^ 
mente politica, vi è la pos^biUtà di i 
esercitare in modo eroico lé virtù c^ 
sliane ed-agire per il bene corpunw'< 
Anzi, il bene comune dovrebbe 
re M la tradizione cattolica, P«omK 
robiettivo della azione dei «trolilicP^, 

E aggiungo, infine: chi può dire ette, xi 
molte volte, il compromesso npn ' 
una virtù, proprio in politica? 

Ho ricordato quanto^sopra, anche 
per evitare una conclusione aberrah* 
te, che potrebbe essere implicita nel¬ 
le tesi dì chi nega in assolutdt^e Uè 
Gasperi (o altro politico) possa es¬ 
sere canonizzato: che, cioè, la politi¬ 
ca è in sé sporca, e quindi i politici 
possono comportarsi dì conseguen¬ 
za perché tanto la santità (e quindi, 
laicamente parlando, nemmeno la 
bontà, e nemmeno la giustizia) non 
è in linea di principio alla toro porta¬ 
la. 

Tutt'altra questione, naturalmen¬ 
te, é quella specifica della santità di 
Alcide De Gaspen, su cui non posso 
pronunciarmi non avendo elementi 
di conoscenza di alcun tipo. Posso 
solo segnalare che se è possibile la 
sanfito ne/fa pofifico, è stala certa¬ 
mente jpralicata anche la potitica del¬ 
la santità. La Chiesa ha spesso fatto 
dei «santi» per affermare certe scelte 
o tendenze, o per rafforzare alcuni 
gruppi rispetto ad altri. Anche c^gi, si 
tende a canonizzare figure emble¬ 
matiche del nostro tempo, che cù- 
ventano altrettanti simboli per cate¬ 
gorie, culture od intere nazioni; si 
pensi alla canonizzazione di vittime 
di guerre civili, o rivoluzioni, o con¬ 
flitti e persecuzioni. Sarebbe allora 
opportuno che dietro la proposta di 
beatificare De Gasperi non si celi il 
proposito dì canonizzare un periodo 
storico ed una politica di quel perio¬ 
do storico. Se cosi fosse, si starebbe 
davvero fuori non solo di un orizzon¬ 
te autenticamente religioso, ma an¬ 
che della logica e del buon senso. 
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NEL Mondo 


La lepresàone 
in Israele 


Trentamila persone hanno cinto con una catena umana 
cinque chilometri delle mura di Gerusalemme 
Brutale repressione: ferite oltre cento persone, 
grave una donna italiana Fermati Polena e Cuperlo 


Soldati israeliani contro i pacifisti 


Trentamila persone hanno cinto con una catena 
umana i cinque chilometri delle mura di Gerusalem¬ 
me per la pace in Palestina Erano presenti delega 
zioni pacifiste di tutti i paesi europei progressisti 
israeliani e palestinesi Al termine della manifestazio 
ne la polizia israeliana ha aggredito i pacifisti fin 
dentro gli alberghi I feriti sono un centinaio 30 ita 
liani Una donna è grave Fermati Polena e Cuperlo 


OMEI^O CIAI 


■ GERUSAtiMME. 1) National 
Palace Hotel dietro la Nablus 
Road al confine di Gerusalem 
me est è ormai quasi un forti 
no Decine di ragazzi SI accal 
cano SUI gradini dell ingresso 
nella hall sulle scale che por 
lano alle camere Cercano no¬ 
tizie degli amici e cercano ri 
lugio Gli agenti Israeliani han 
no sparato tre candelotti lacri 
mogeni dentro I albero sfon 
dando i grandi cristalli che 
danno sulla strada ma adesso 
SI sono allonlanati e il Natio 
nai è diventato il posto più si 
curo per tutti palestinesi com 
pfesi Sono una decina Due 
di loro hanno 11 volto lumefat 
(o dai manganelli un altro è 
steso sul letto mentre un me¬ 
dico gli pulisce la lenta di un 


proiettile di gomma sulla te 
sta 

«Mi hanno picchiato però 
adesso sto bene e non vi 
preoccupale» urla un ragazzo 
nel telefono Parla con i geni 
lon dalla 201 il quartiere ge 
nerale dei ragazzi della Fgci 
che hanno aderito alla mani 
fcstazlone di pace in Palestina 
mentre i suoi compagni cer 
cano di fare un pnmo bilancio 
delle perd te Almeno 100 feri 
ti 50 m ospedale 30 italiani 
La piu grave si chiama Marisa 
Maino napoletana, 40 anni £ 
stata lenta durante I assalto al 
Piignm un altro albero della 
zona Est Li la polizia ha cer 
calo di dividere gli italiani dai 
palestinesi trascinando via i 
ragazzi arabi stesi per terra al 


I ingresso per allontanarli dal 
la folla e pestarli in pace Poi 
è arrivato un autoblindo che 
ha sparato I acqua degli 
idranti contro le finestre \ vetn 
sono scoppiati schizzando ad 
dosso alle persone che osser 
vavano dalle camere la (una 
degli agenti Bastonano ai reni 
o alla lesta con mazze di le 
gno da baseball che quando 
colpiscono il cranio aprono 
tagli superficiali ma molto am 
pi Marisa ha delie schegge di 
vetro m un occhio è stala 
operata al French Hospital ma 
I intervento chirurgico è stato 
mutile I occhio è immediabil 
mente leso 

Nei comdoi del National c è 
ancora un velo bianco con il 
sapore acre dei la<'nmogeni e 
sembra incredibile che una 
bellissima festa di pace debba 
ora contare i suoi fonti vince 
re Io sgomento nascondere la 
sua rabbia per il comporta 
mento selvaggio della polizia 
di Shamir La radio di Tel Aviv 
giustifica gli agenti dicendo 
che le cariche sono scattate 
quando alcuni giovani hanno 
sbandierato un vessillo del 
lOlp £ una volgare menzo 
gna nient altro Trentamila 
persone hanno cinto nell ab¬ 


braccio della catena umana le 
mura della città vecchia di Ge 
rusalemme Ed erano trenta 
mila di tutte le razze religioni 
paesi Dalla p>ona di Damasco 
su (ino a quella di Erode verso 
il Monte degli Olivi poi anco¬ 
ra su (ino a quella di Giaffa 
nella zona israel ana e ritorno 
Cinque chilometn di volti di 
tutte le età Volti sereni alle 
gn accarezzi) dal sole caldo 
di questa terra 
Il servizio d ordine ha dei 
grandi impermeabili di tela 
bianca e smista le delegazioni 
europee che calano dalla par 
te Est La consegna è di non 
lasciare soli i palestinesi di 
mischiarli con gli airn per evi 
tare le provocazioni degli 
agenti a cavallo che pattuglia 
no la strada intorno alle mura 
All una sul marciapiede di 
pietra che fascia la vecchia 
Gerusalemme e i suoi simboli 
sacri non si cammina quasi 
piu La municipale impedisce 
di scendere il gradino di toc 
care con i piedi I asfalto della 
strada ma fa niente I iniziativa 
è già nuscita quel muro invisi 
bile che separa la città araba 
da quella ebrea è già crollato 
e questo piccolo divieto que 


sta ostinazione della polizia 
per il rispetto delle regole pat 
leggiate con ì organiziazione 
in cambio della promessa di 
non tnteivenire rende tutti più 
forti e piu vie ni Alla porta di 
Giaffa SI incontrano i capi de 
legazione Gii israeliani di 
Peace Now e alcuni deputati 
laburisti con Faisal Hussein 
1 uomo dell intifada Ma ci so¬ 
no anche gli italiani i (rance 
SI 1 belgi e poi olandesi frati 
francescani del convento dei 
Santo Sepolcro un vescovo 
protestante il patriarca ^co 
onodosso della città qualche 
rabbino Si abbracciano 
scambiano messaggi di pace 
È la prima volta che accade in 
questo modo sotto il sole 
L emozione dà qualche bnvi 
do mentre 1 palloncini colorati 
SI alzano in cielo dal prato 
verde di fronte alla porta di 
Giaffa con lo slogan della ma 
nifestazione «Due Stati per 
due popoli basta con I asse 
dio dei Temlon pace» Ma già 
allora 500 metn più m là i at 
mosfera nella vailetta della 
potta di Damasco è un albra 
Rn dai mattino gl israeliani 
hanno cercato di impedire ai 
palestinesi dei cam^H profughi 
e dei ternion di 


raggiungere le mura di Cìeru 
saiemme Hanno fallo check 
point dunssimi m tutte le stra 
de che portano alla capitale 
da Nablus da Beit Saur da 
Gerico creando una maglia 
fittissima di controlli Quelli 
che hanno superato gli osta 
coll SI sono raccolti nell area 
della porta di Damasco da do 
ve diramano le viuzze strette 
dei quartien arabi La provo¬ 
cazione scatta qui mentre la 
catena umana si sta scioglien 
do Commandos di agenti 
partono alla caccia dei ragaz 
21 con la testa ornata dalle ku 
fia Scaricano i proiettili di 
gomma contro le pietre seco¬ 
lari di Gerusalemme schiac 
dandoci la genie contro 
(^ando attaccano non fanno 
molle differenze Sesso età 
provenienza Picchiano e ba 
sta Alla nostra destra un pa 
dre cerca di proteggere il figio 
handicappato Gli copre il voi 
to con le mani e spinge la car 
lozzella col corpo mentre in 
cnxiia un soldato che corren 
do stampa sul volto dei ragaz 
zo la sua mazza da baseball 
con tutto I odio che ha in cor 

In una di queste scene su 
dafneane sono stati fermati il 


segretario della Fgci Gianni 
Cuperlo e il dirigente comuni 
sta Retro Polena <Ci siamo 
trovati in mezzo - hanno rac 
contato più tardi in albergo - 
e ci siamo accasciati a terra in 
silenzio mentre ci bastonava 
no sulla schiena» «Non ho 
mai visto canche di questa 
violenza in nessun paese eu 
ropeo neppure all Est» ci ha 
detto un deputato della Spd 
«Ho protestato - prosegue - 
ma un ufficiale mi ha nsposto 
che Israele non è un paese 
democratico e che la sua poli 
zia può fare ciò che vuole» 
Dalla porta di Damasco la 
polizia SI è diretta verso gli al 
be^hi occupali dai paneci 
pani] stranien a «Time (orPea 
ce» Allo Sirand Hotel - ci rac 
contano - sono entrali in cm 
quanta Hanno perquisito le 
stanze hanno distrutto mobili 
finestre specchi sparando nei 
corridoi Quando su Gerusa 
lemme cala la sera il comitato 
o^anizzatore diffonde lutti 
mo comunicalo Time for Pea 
ce 51 farà anche il prossimo 
Capodanno Chi può infatti 
tollerare ancora uno Stato che 
spedisce I suoi soldati a gioca 
re al tiro al piccione con ra 
gazzmidil2anni'’ 


«Sputi, pugni e calò» 
Dada Valent racconta 



m GERUSALEMME. «Ho preso 
qui a Gerusdiemme la mia 
laureaci pacifista» Sono pa 
rote di Dacia Valenf la giova 
ne parlamentare europea elet 
ta come indipendente nelle li 
sic del Pei che è slata ira i 
prptagonisli della più impor 
tarate manifestaziom! pacdisia 
mài organizzata in làracle An 
che lei come molti alin euro¬ 
pei ha sperimentato la bruta 
lilà della polizia israeliana 
•Quasi alta (me delia gran 
de as%mbiea delle donne - 
ricorda la Valent - sono scop 
piati tumulti tra ta polizia e al 
cune di noi che tentavano di 
difendere dalle percosse e da 
gh arresti donne e bambine 


israeliane e palestinesi Ho n 
cevuto nella safa i pnmi colpi 
di manganello sulle rem e sul 
collo ma te percosse gli insui 
ti e gli sputi sono proseguiti 
nel cellulare che ci portava al 
la stazione di polizia» W ntua 
le che segue il fermo ricorda 
aUn luoghi e attn tempi facce 
al muro con divieto di girarsi e 
reagire mterri^alon senza av 
vocali e senza testimoni inti 
mtdazioni e «nchiesle di colla 
borazione per essere liben più 
velocemente» 

Ma anche m questo caso 
Dacia Valent conferma il co¬ 
raggio e la determinazione 
che (hanno fatta conoscere 
come oppositrice di ogni 


comportamento antirazziale 
«Mi sono nfiulata di firmare 
una dichiarazione meompren 
sibile in lingua ebraica - rac 
conta Dacia - ncevendo altre 
intimidazioni e altre percosse 
che sono terminate solo per 
i intervento del ministero degli 
Esten che aveva più volte ri 
chiesto informazioni sul mio 
conto e di un parlamentare 
palestinese delta (tessei che 
mi ha aiutato ad ottenere un 
verbale dell interrogatorio 
senza il quale non sarei mai 
uscita da quella stazione di 
polizia» in ventà liberarsi di 
questa «imbarazzante» presen¬ 
za non sembrava ta pieoccu 
pazione più immediata della 


polizia che non ha esitato ad 
usare di riuqvo violenza an 
che quando 1 identità della 
Valent era ormai nota «Ho 
anche chiesto il nome ad uno 
dei poliziotti che mi stava 
malmenando > ricorda anco¬ 
ra Dacia un uomo ormai pn 
vo di ogni controllo che urlan 
do mi ha detto My name is 
Israel • 

Liberata nella serata di ve 
nerdi Dacia Valent ha potuto 
partecipare alla catena urna 
na pur accusando dolori in 
molte parti del corpo in parti 
colare alla testa che non può 
girare ai fiarKhi e alle braccia 
che presentano evidenti lume 
(azioni Tutti la conoscono te 
Si stnngono intorno te chie¬ 


dono delle sue condizKHii di 
salute Sorride dx:e a tulli «sto 
bene* e non st ferma un atti 
mo poi di fronte a un Martini 
scuole di nuovo la testa anco¬ 
ra incredula sufi esperienza 
appena passata «Ogni polizia 
assomiglia al governo dm la 
paga», Ci dice safutandoci in 
fretta per partecipare all as¬ 
semblea dei parlamentali «E 
quella israeliana non può die 
essere definita cnminale» 

In serata st decide di chte 
dere i danni ai governo tsrae 
liano È un altra idea di Dacia 
f proventi andranno ai temlon 
occupali per migliorale la Ira 
gica situazione sanilana e 
scolastica. 

DOCf 


Passo della Farnesina 
a Tel Aviv 

La protesta di Occhetto 


M ROMA Proteste ii> Italia 
per le agggressiom della poli 
zia israeliana alla manifesta 
zione pacihsta di Gerusalem 
me La Farnesina ha compm» 
to un passo presso le autontà 
di Tel Aviv il segretario del Pci 
Occhetto ha inviato un tele 
gromma di solidanetà a Dacia 
Valent t eumparlamentare 
è ^ta aqch^ malmenata 
c fermata e Ita dovuto ncorre- 
re afte cure dei mediqi Isena 
lianl^chtesto 
ài Thmfim De Michéhs 1 mter 
vento del'^lbvemo italiano 
I Arci (che è Ira gli o^anizza 
tori della manifeslazione in¬ 
sieme a imMmenii europei 
tsraebanf e patestbiesi) ha 
espresso solidanelà ai parteci 
panti al corteo della pace 
J1 passo (Ui^pfptesta è stalo 
compiuto ten màtt ma dalla 
Farnesina dloftltf^rer assumo 
mlormazioni dettagliate sul 
1 accaduto dal console gene 

r ie italiano a Gerusalemme 
stalo lo stesso console gene¬ 
rate a presentare la protesta 
Italiana alle autontà di Tel 
Aviv dopo aver visitato in 
ospedale lon Dacia ValenL 
dimessa poco àopoi A conler 
ma dello spinto con cui i) go¬ 
verno israelianoJia accolto 1 1 
Riziativa pacifista, nette stesse 
ore in CUI in Europa si prote¬ 
stava per gli mcidienfi deli al 
Irò lert la polizia tornava ad 
aggredire brutalmepte i parte- 
CipanU delle manifestazioni. 
Le immagini delle violenze 
poliziesche arrivavano in Eu 
ropa nel pnmo pomenggio e 
non lasciavano spazio ai dul> 
t» sulla volontà del governo 
israeliano 

Achille Occhetto che ha in 
viato un telegramma a Dacia 
Valent si è cos^ espresso sul 
(atti di Geru^femme 


«Espnmo la costernazione e 
la condanna fortissima dei co¬ 
munisti Italiani e miei peiso- 
naii per la bruiate e assurda 
viotenza con cui te forze ar 
mate israeliane hanno colpito 
len una manifestazione pacifi 
ca e straordinariamente nusci 
ta nelle strade di Cemsatem 
me A Mansa Manna cosi bm- 
Ifalnipnte colpita da questo al 
tacco yoglio manifestare la 
più Iratema e alletiuosa soli 

Dacia Valent, a Polena a 
Gfanm Cuperlo e agli altn il 
saluto e nngraziamenìo del 
partilo per avere rappresenta 
to I unpegno di tutti i demo¬ 
cratici a favore delia rivoluzio¬ 
ne non violenta dell intifada e 
a sostegno di quanti si batto¬ 
no anche in Israele per un fu 
turo di pace e per la fine-deila 
repressione L enorme adesio¬ 
ne e la simpatia attorno alle 
manifestazioni di questi giorni 
ci rafforza nella convinzione 
che I oltranzismo I odio e ta 
violenza non prevananno sul 
te ragioni della libertà della 
non violenza e della giustizia 
se la comunità intemazionale 
saprà agire con tempestività 
ed efficacia per risolvere il 
dramma palestinese» 

La presidenza nazionale 
dell Arci ha inviato un caldo 
auguno tra gli attn a Renzo 
Maffei organizzatore per I Ar 
CI della campagna umanilana 
«Salam ragazzi dell olwo» che 
è stato colpito len e ricoverato 
in ospedale Stamattina alle 
11 30 rappresentanti delle or 
unizzazioni pacifiste che 
hanno adento alte manifesta 
zioni di Genisalemme terran 
no un sii m di protesta davanti 
all ambasciata israeliana in 
Italia a Roma in via Mercati 
\2 


Shamir vuol tenere lontano gli occhi del mondo 


Peiché un governo che si dice demo 
cratico carica malmena e prende a 
manganellate migliaia di giovani che a 
Gerusalemme volevano solo manifesta¬ 
te nel nome della pace^ La triste sta¬ 
gione di Israele in preda ad una «sin¬ 
drome da sicurezza* ormai assurda e 
anacronistica che le fa sfidare il mondo 


intero incurante dell occhio delle tele¬ 
camere A Gerusalemme basta pronun¬ 
ciare la parola pace per scatenare la 
brutale reazione del governo israelia¬ 
no I politologi la chiamano «sindrome 
da sicurezza», ma questo non basta più 
a giustificare queste azioni aggressive, 
questa spietata repressione 


Éi GERUSALEMME. Al gover 
no israeliano sono saltati i 
neivi nella maniera peggiore 
davanti alle telecamere di 
mezzo mondo Abbiamo visto 
miUiari armati di tutto punto 
acagiiarsi contro giovani total 
mente inermi arrivati dagli 
Stati Uniti dall Europa dall 1 
talia solo per dire basta alla 
vk^nza all odio fratricida 
nel nome della pace Un ulti 
mo colpo di coda velenoso di 
questo «straordinario» 1989 a 
Gersualemme oggi la sola pa 
rola pace costituisce per 1 e 
slablishment una pcncoiosa 
fkovocaztone E giustifica al 


MARCELLA EMILIANI 

tra violenza canche a freddo 
(acrimc^eni idranti e manga 
nelialc agli occhi di un go\er 
no ormai poseduio dal suo 
incubo che non tollera intru 
stoni nel suo modo di condur 
re una guerra sistematica 
quotidiana silenziosa sempre 
più abnorme e spropositata 
contro un nemico armato solo 
di pietre E che reagisce con 
la rabbia propnasolodichisi 
sente impotente di fronte alla 
solidanetà pacifica dimostrata 
allmtifada dalle migliaia di 
peraone che hanno raggiunto 
(sraete per quello che doveva 


essere un saluto di pace al 
1990 «Non dovete venire a 
dirci cosa dobbiamo fare» ha 
urlato un militate av parla 
meniari europei 1 altro giorno 
nel corso della prima canea a 
Gerusalemme E proprio in 
quest urlo c è tutta la tragedia 
di Israele oggi 

Sono f niii I tempi in cui it 
piccolo Stalo ebraico si dove 
va difendere dall aggressione 
armata dei vicini Stati arabi 
Non CI sono piu allonzzonte 
guerre dei sei giorni o del Kip 
pur La stessa Olp ha pagato 
cara sulta propna pelle le len 
fazioni terroristiche di certe 



sue all estremiste e I esercito 
e 1 apparato di sicurezza forse 
più efficienti de! mondo non 
possono temere le poche 
azioni isolate che qualche 
pazzo può ancora tentare La 
stessa Olp ormai un anno (a 
ad Algen ha riconosciuto le n 
soluzioni 242 e 338 dell Onu 
dunque il dintio all esistenza 
di Israele ed 6 di poche setti 
mane fa I annuncio della sua 
disponibilità al piano di pace 
Baker Sono finiti anche i tem 
pi del gelo Ira Est e Ovest che 
per decenni ha incancrenito il 
conflitto arabo israeliano Do 
vò allora il nemico dlsraele^ 
Quale minaccia credibile alla 
propna sicurezza può denun 
ctare il governo Shamir'^ 

Le minacce quelle vere 
oggi sono partonte solo dalla 
stessa politica israeliana La 
rabbia degli sciiti nel Libano 
meridionale è frutto dell occu 
pazione dei raid degli altac 
chi preventivi dell esercito di 
Genisalemme La rabbia det 
pate'>tjnesi in Cisgiordania e 
Gaza è frutto dell occupazio 


New York 
Edward Koch 
non è 

più sindaco 



e 27 feriti 


Il Sindaco di New York, Edward Koch (nella foto) il più 
popolare dei 105 primi cittadini che la «Grande mela* ha 
avuto nella sua stona lascia la canea Domani altapresen 
za del governatore Mano Cuomo del vescovo sudafricano 
premio Nobel per la pace Desmond Tutu e del cardinale 
John 0 Connor si insedierà in municipio il successore di 
Koch David Dinkins primo nero mai eletto sindaco di New 
York Ultime atto di Koch è stato la visita a una centrale 
elettrica e del gas devastata I altro ieri da un gigantesco in 
cendio che ha lasciato parte di New York al buio per molte 
ore ^ 

Esplode centrale Due persone sono morte e 

^Iptfrira tlq;i rimaste (ente nella 

eleni ILd U9d esplosione con conseguen 

Due morti te incendio in una centrale 

elettrica sulla sponda del 
I East River nel Bronx uno 
dei cinque grossi quartieri 
di New York L esplosione 
le CUI cause sono oggetto di una indagine è avvenuta alle 
13 di venerdì ed ha provocato anche 1 immediata interru 
zione dell erogazione dell ene^ia elettrica in vaste aree 
del Bronx e di Manhattan Interessando più di 135 OOÒ 
utenti Stando alle nsultanze delle prime segnalazioni 
sembra che i esplosione sia stata provocata da una scava 
triee che lavorava nell immediata vicinanza della centrale 
La pala della macchina ha rotto una tubatura di gas natu 
rale facendola esplodere 

(1 governo peruviano ha 
prorogato di altn 60 giorni 
lo stato di emei^nza pro¬ 
clamato in otto dipartimenti 
e una provincia per com 
battere il terronsmo del mo¬ 
vimento di estrema sinistra 
«Sendero luminoso» Secon 
do lo stato di emergenza, alcuni diritti civili sono sospesi 
quali I habeas corpus libertà di movimento e garanzie 
contro te perquisizioni e gii anresti f dipartimenti interessati 
alla misura restrittiva sono quelli di Apunmac Huancaveli 
ca San Martin Jumn Pasco Ayacucho HuanucoeUcaya 
Il interessata anche la provincia di Ucayali (omonima del 
dipartimento) nel dipartimento di Lorento II governo ha 
usalo spesso lo stato di emergenza per combattere il terrò- 
nsmosindal i962 


In Perù 
prorogato 
■ostato 
d’emergenza 


Bangladesh 
Fa strage 
ondata 
di freddo 


tirsi hloorato 
programma 
di televisione 
progressista 


Sono almeno 64 te persone 
morte negli ultimi tre giorni 
a causa dell ondata di fred 
do che SI à abbattuta sull tn 
dia setlentnonale (20 vitti 
me) e sul Bangladesh (44) 
Netta notte tra venerdì e sa 
bato il termometro è sceso 
a 4 gradi nel nord del Bangladesh e a Nuova Delhi a 3 6 
gradi temperature insostenibili per quanti non hanno un 
nparo o mdumenb pesanti La ma^ior parte dei ì 10 milio¬ 
ni di abitanti del Bangladesh vive in catapecchie fatte di 
stuoini per pareti e pavimenti di fango sono pochi i senza 
tetto che posseggono una coperta i più si abbandonano 
per te stra^ quasi ignudi L inverno nei due paesi è breve e 
le ten^rature ptù basse» registrano dà4a finpdi dtcem 
bre a febbraio «v 

La traàfnjssiofw'd^ popola 
nssirro programma «Vz 
gliad» (Lo sguardo) di 
onenlamento progressista 
radicale è stala bloccala e 
I intero materiate in video¬ 
cassette sequestrato da 
agenti in borghese Lo riferì 
sce il quotidiano Mosfiovski Komsomofets, organo della 
gioventù comunista di Mosca citando «fonti sicure ed in 
formate che hanno chiesto di non essere citate» «Ieri sera 
milioni di telespettatori sedutisi comodamente davanti ai 
teleschermi pronti a seguire il programma deJ venerdì Vz 
gliad SI sono indignati per il fatto che senza alcuna spie 
gazione anticipata e convincente la trasmissione non è 
andata in onda Uno scandalo^ Assoluto^ scnveilgioma 
le secondo cui la cosa dimostra non solo «mancanza di n 
spetto per te norme etiche di comportamento con I opimo 
ne pubblica accettate m tutto il mondo civile* ma anche 
•una aperta lotta politica» Distintosi come i( programma 
più coraggioso e graffiarne della televisione centrate «ivie 
tica «Vigiiad* avrebbe infatti dovuto mandare 1 altro len 
un edizione parodistica del telegiornale nazionale «Vre 
mia> (Il tempo) «Alia vigilia della trasmissione del pro¬ 
gramma negli studi sono apparsi alcuni uomini in boighe- 
se ed hanno sequestrato tutto il materiale video già monta 

10 per il programma» prosegue il quotidiano secondo cui 

11 gesto significa «sputare sull opinione pubblica» lì caso di 
censura nei confronti di «Vzgliad» seguito m media da ool 
tre 200 milioni di tetespettaton sovieticv» non è tuttavia uni 
co II giornale nfensce infatti che «atta televisione centrale 
sono di nuovo state stabilite le Uste nere det gruppi rock 
di CUI non SI raccomanda (a trasmissione tn tv» e che vi è 
•un attacco ed una pressione decisa sui redattori delle tra 
smissioni giovanili che si sono lasciati andare senza mi 
sura » 


VIRQINIALORI 


ne della repressione ed ora 
det vero e propno stato di 
guerra protratti da troppo 
tempo ormai (22 anni) per 
sperare di poterla spegnere 
ancora e solo col tallone di 
ferro 

Israele si è sempre detta or 
gogliosa dal 48 ad oggi di 
essere uno Stato di diritto in 
un oceano arabo segnato da 
dittature e convulsioni sociali 
Ma quanto può ancora conti 
nuare a sostenerlo^ Quanto 
può ancora affermare di n 
spettare i diritti umani e i dirit 
ti più elementari dell indivi 
duo quando li nega come li 
nega ai palestinesi’ Perché la 
nuova guena quella che 
Israele oggi teme di più è 
quella che passa attraverso 
questi diritti il cui rispetto è di 
ventato proprio in questo 
«straordinario» 89 I ultenore 
frontiera della pace L Europa 
del) Est CI è crollata davanti 
agli occhi perché affetta dal 
cancro liberticida il mondo 
intero amva agli anni 90 con 
una sensibilità vigile quanto 


mai propno at rispetto dei di 
ritti umani E la «libera* Israe 
le la «democratica» Israele al 
falba di questa nuova pace 
non sa che caricare a testa 
bassa rabbiosa dei giovam 
inermi che forse non sanno di 
aver smascherato te sue vere 
paure quella sorta di peccato 
originale da cui non sa redi 
mersi 1 politologi la chiamano 
•sindrome da sicurezza» ma 
non SI possono dav\'eTO più 
giustificare le azioni aggressi 
ve ne! nome di una minaccia 
che non c è più di un fanta 
sma senile che trasforma i pa 
cifisti in terroristi e vuol tener 
lontano da sé gli occhi dei 
mondo Un fantasma che po¬ 
trebbe essere dileguato con 
un atto di volontà politica se 
reno e disponibile E il mondo 
non può restare a guardare 
All interno di questo governo 
di unità nazionale israeliano 
esistono forze e persone di 
sposte a uscire da questa logi¬ 
ca di violenza La stessa socie 
tà israeliana é drammatica 
mente spaccata tra chi vuol 


tendere la mano ai palesdned 
e chi ne ha ancora paura e at 
tende forse sanali più forti è 
più rassicuranti da un mondo 
che OSCI più che mai celebra 
la ritrovata distensione li pro¬ 
cesso di pace avviato sotto gli 
auspici americani ed ^iziani 
può ricevere maggion adesio¬ 
ni e raccogliere gli sforzi di 
plomatici di una più ampia 
fetta di governi ed opinione 
pubblica internazionale Pn 
ma che ta sindrome da sicu 
rezza israeliana si trasformi 
ancora una volta nell istinto 
suicida di Masada 
Fin qui il ragionamento por 
litico che faticherà però a * 
cancellare dalla memopa di 
Camilla Edoardo c delle cen 
tinaia di giovam partiti pochi 
giopii fa dall Italia e da tante 
parti del mondo il ricordo del 
la viotenza sotto le mura di 
Gerusalemme dove credevano 
di poter espnmere nel nome 
della pace una «lolidanetà tut 
ta umana alla Pelestina quel 
ta degli arabi e degli israeliani 
assieme 
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Uyss 

Scontri 
e vittime in 
Azerbaigian 

■i MOSCA. Violenti tumulti, 
con probabile perdita di altre 
vite umane, si sono registrati 
anche ieri per il secondo gior¬ 
no consecutivo nella città di 
Dzhelilabad; nel sud della re¬ 
pubblica dell'Azerbaigian, alla 
frontiera con l'Iran: lo rende 
noto la rete giornalistica Inter¬ 
fax. di cui (a parte anche ra¬ 
dio Mosca.Le strade di Dzheli¬ 
labad sono chiuse da barrica¬ 
le, mentre con una serie di tu¬ 
multuose manifestazioni ven¬ 
gono chieste le dimissioni dei 
governanti comunisti loca¬ 
li Secondo il giornale azero 
Vyshka un gruppo di estremi¬ 
sti capeggiato dal medico J. 
Bairamov ha assaltato ieri la 
sede del partito comunista ed 
il commissariato delle forze 
degli interni nella città. Non si 
precisa il numero dei morti e 
del feriti. 

Anche il primo segretario 
della sezione di Dzhelilabad 
del partilo è ricoverato in gravi 
condizioni in ospedale, e l'e- 
difìcio del comitato urbano è 
stalo dato alle fiamme dai 
manifestanti. 

Secondo la Tass, la situa¬ 
zione si va normalizzando 
mentre Interfax segnala l'invio 
sul posto di rinforzi governati¬ 
vi «per impedire attriti fra la 
popolazione della zona e 
quella della vicina Armenia». 


Eletti gli ultimi ministri 
In riunioni «blindate» 
varati i primi decreti 
Si lavora 5 giorni su 7 


Esponenti comunisti 
per lo scioglimento del partito 
A gennaio Shevardnadze 
incontra i nuovi leader 


La Romania riparte 
Molti militari nel governo 



li nuovo governo romeno, emanazione dei Consiglio 
dì salvezza nazionale, ha tenuto ieri sera la prima 
riunione al gran completo, dopo che erano stati no¬ 
minati gli ultimi niinistrì che ancora mancavano alla 
lista. Ora rassetto istituzionale provvisorio che gestirà 
la fase di transizione fino alle elezioni di aprile è 
completato. Abrogati ì decreti che vietavano i contat¬ 
ti con gli stranieri e la detenzione di valuta estera. 


DAL NOSTRO INVIATO 


WU BUCAREST Lavorano an¬ 
cora in una curiosa fclandesti- 
niià a tempo parziale, i leader 
delta nuova Romania libera: 
appaiono in televisione, ten¬ 
gono conferenze stampa, rice¬ 
vono i diplomatici, telefonano 
al capi di Stato stranieri, con¬ 


cedono interviste. Ma non 
dormono a casa, non si nuni- 
scono mai nello stesso posto 
per più volte consecutive, e 
non annurtcìano mai in antici¬ 
po i luoghi degli incontri. Si 
spostano a bordo di mezzi 
blindati Eppure affermano 


che il «pencolo di un contrat¬ 
tacco oiganìzzato da parte dei 
terroristi- non esiste più (sono 
parole de! vicepresidente ag¬ 
giunto del Consiglio di salvez¬ 
za nazionale. Casimir tone- 
scu). Quello che temono so¬ 
no rappresaglie, attentati, col¬ 
pi di coda della rabbia securi- 
sta. 

Oggi è l'anniversario della 
Repubblica socialista romena, 
nel frattempo ribattezzata Re¬ 
pubblica tout-court, ed è uox 
popufi che gli irriducibili pre¬ 
toriani del Uranno ucciso tor¬ 
neranno a farsi vivi con qual¬ 
che azione clamorosa. Magari 
tirando sulla folla che osasse 
riunirsi nelle strade per cele¬ 
brare assieme la fine dell'an¬ 


no e la line della diiiaiura An¬ 
che se la gente potrebbe ri¬ 
manere a casa non solo per la 
paura ma attdte per il mal¬ 
tempo. visto che Bucarest da 
tre giorni è martoriata da in¬ 
cessanti nevicate e folate di 
vento, il timore di attentati è 
legittimo dopo tutto quello 
che i cittadini romeni hanito 
passato negli ultimi quindici 
giorni. Sono migliaia le vittime 
della violenza cieca scatenata 
dal tiranno a partire dal 17 di¬ 
cembre. Anche se i ccmteggi 
sono alquanto approssimativi, 
e nelle migliaia vet^cKio com¬ 
presi anche i feriti, la dimen- 
slorte dei massacro è comun¬ 
que spaventosa. 

C'è ancora confuaorìe nei 
modo in cui le nuove autorità 


affrontano i problemi compli¬ 
cati posti dalla transizione al 
nuovo regime. E tuttavia la vi¬ 
ta toma gradualmente alla 
normaiiià. Gran parte dei po¬ 
sti di blocco sono spanti dalle 
strade. Uffici fabbriche e ne¬ 
gozi che avevano naperto i 
battenti saranno chiusi per tre 
giorni ma soltanto a causa 
delle tradizionali feste. E in¬ 
tanto il Consiglio di salvezza 
nazionale legifera. A ritmo fre¬ 
netico. Tra gli ultimi decreti 
aboliti, quelli che Ceausescu 
aveva promulgato per vietare 
ai cittadmi romeni contatti 
con gli stranieri e detenzione 
di valuta estera. Inoltre, a par¬ 
tire dal nuovo anno la setti¬ 
mana lavorativa sarà ridotta 
da 6 a S giorni. 


Gli ultimi ministri sono stati 
nominati len dal Consiglio di 
salvezza nazionale e già in se¬ 
rata il governo guidato da Pe- 
tre Roman ha tenuto la sua 
prima riunione. La presenza 
di militari in alcuni dicasteri 
chiave, soprattutto la Difesa 
affidata al generale Militaru, e 
l'Economia di cui si occuperà 
il colonnello Victor Stancule- 
scu, dimostra come l'armata 
sia una componente essenzia¬ 
le dei blocco di forze riunito 
net Fronte di salvezza nazio¬ 
nale. 

•La vita si normalizza» tito¬ 
lava ieri in prima pagina Ade- 
vani, (^gi il quotidiano politi¬ 
co sociale, ieri, con il nome di 
Scinfeid organo del partito co¬ 
munista. Un segno di questa 


normalizzazione è l'annuncia- 
\a visita di Shevardnadze, li mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico, in 
Romania. L'Agerpress, agenzia 
di notizie romena, ha afferma¬ 
lo che 51 svolgerà nei primi die¬ 
ci giorni dt gennaio. 

Chiedendo scusa a popolo 
un gruppo di esponenti del 
Partito comunista rumeno ha 
proposto ieri lo scioglimento 
del partito, proprio mentre il 
nuovo governo ha tenuto la 
sua prima riunione di gabinet¬ 
to ministeriale. Un comunicalo 
firmato dal «Gruppo di iniziati¬ 
va del Partito comunista rume¬ 
no» ammette «apertamente 
che net periodo oscuro della 
dittatura, il partito si è squalifi¬ 
cato davanti al popolo e alla 
storia*. «Noi - si legge nel do¬ 


cumento - dìchianamo che ci 
dissociamo da tutto ciò che 
era stato perseguito da quella 
aborrita dittatura, e lo condan¬ 
niamo con indignazione. Né, 
“ci perdoneremo mai" pertion 
essere intewenuti prima per 
fermare ia spirale della dittatu¬ 
ra'' 

Il «Gruppo di iniziativa» pro¬ 
pone ia convocazione di un 
congresso speciale del partilo 
«entro il tempo più breve possi¬ 
bile» alio scopo di «deciderne 
lo scioglimento». La Agerpres. 
che riprende il documento, 
non precisa quanti siano i fir¬ 
matari. Sotto il regime di Ceau* 
sescu, il partito vantava 
3.800.000 iscritti, ma non è da¬ 
to sapere quanti di loro si riten¬ 
gano tutt'ora membri. □ G.A 


Jugoslavia 

Da domani 

dinaro 

convertibile 


HBELCR/uy>. Quando alla 
mezzanotte di oggi in Jugosla¬ 
via si festeggerà il nuovo an¬ 
no, le autorità di Belgrado au¬ 
spicheranno. forse, in cuor lo¬ 
ro, un 1990 felice ai nuovo di¬ 
naro che diventa convertibile, 
e perde quattro zeri. 

È stato il primo ministro An¬ 
te Market, il 18 dicembre, a 
presentare all'assemblea fede¬ 
rale (Pariamento) il suo pia¬ 
no anticrisi che ora, dopo 
l'approvazione dello stesso 
Pariamento, va in vigore. L'in¬ 
sieme» delie misure prospetta¬ 
to da Markovic per superare la 
crisi economica della Jugosla¬ 
via. e da iradurre in leggi sono 
una ventina: alcune sono state 
approvate in vìa definitiva dal 
Pariamento. altre in vìa provvi¬ 
soria. ed altre ancora sono 
uscite modificale dal dibattilo 
dell’assemblea. 

Lo stesso Markovic ha am¬ 
messo che, nel 1989, l'infla¬ 
zione ha superalo, in Jugosla¬ 
via, il duemila per cento. Ma 
fonti economiche, sostengono 
che essa ha addirittura sfiora¬ 
lo il 2.500 per cento, FYoprìo 
per superare una china che 
pareva inanreslablle, Markovic 
ha lanciato il suo piano: dal 
primo gennaio il dinaro diven¬ 
ta convertibile, esso perde 
quattro zeri (cioè, diecimila 
dinari attuali equivarranno ad 
un dinaro), il cambio sui mer¬ 
cati esteri sarà aggancialo al 
marco tedesco, un marco co¬ 
sterà 7 dinari, un dollaro dodi¬ 
ci. Sempre secondo il «piano 
Markovic». gli stipendi saran¬ 
no fissi (aumentati, tuttavia, 
proporzionalmente alt'erosio- 
ne provocata dail inflazione). 
i prezzi, invece, saranno liberi, 
eccettuali quelli di alcuni pro¬ 
dotti-base (come carburanti, 
elettricità, trasporli, medici¬ 
ne), che saranno controllali 
dal governo. 

Il governo ha ribadito che 
gli esperti del Fondo moneta¬ 
rio intemazionale (Fmi) han¬ 
no giudicalo in modo positivo 
il piano di austerità proposto 
dalie autorità jugoslave. E 
Markovic sostiene che. nei pri¬ 
mi sei mesi del '90, l'inflazio¬ 
ne non supererà, in Jugosla¬ 
via, il 13 per cento. Markovic 
ha anche proposto che gli sti¬ 
pendi di gennaio (natural¬ 
mente, calcolati con il nuovo 
dinaro), vengano misurati su 
quelli dello scorso novembre. 
Dopo un vivace dibattito, il 
Parlamento, il 26 dicembre ha 
approvato questa norma con 
114 «sì» e 42 «no», precisando 
che ii 70 per cento dei salari 
di novemlrò saranno però au¬ 
mentati del 20 per cento, in 
effetti, in questo mese l'infla¬ 
zione ha toccato il massimo 
per r89: ha raggiunto cioè, il 
58 per cento, rispetto al mese 
di novembre, ed ii costo del 
marco, del dollaro, della tira, 
e di altre monete occidentali, 
ha continualo a salire. 

La stampa ha commentato 
in vari modi ii «piano Marko¬ 
vic». Alcuni giornali iugoslavi 
hanno scritto che esso è «ir- 
realistico», anche se molti 
hanno messo in risalto il •co¬ 
raggio» di Maritovic nel suo 
impegno per debellare l'infla¬ 
zione. 


Intervista al regista-attore lon Caramitru 

«La emsura d diceva 
anche come redtare» 


Le angherìe, le violenze cut erano sottoposti gli in¬ 
tellettuali e gli artisti romeni nell'«era Ceausescu» 
nelle parole di lon Caramitru, regista e attore che 
ha sempre rifiutato l'adesione al regime e che oggi 
è responsabile per la cultura nel Osnsiglio di sal¬ 
vezza nazionale. Intanto airUnIversità un oratore 
ha annunciato a studenti e docenti il ritrovamento 
di una delle liste degli informatori. 

DAI NOSTRO INVIATO 

QASRIILtARTINBTTO 


a BUCAREST. «Abbiamo tro¬ 
vato la lista rtumero due. E un 
elenco piuttosto lungo 'Prèsto 
ne 'renderemo noti i nomi». 
Nella saia scroscia fragoroso 
un applauso. Ma a battere le 
mani è solo una metà del 
pubblico. Molli tacciono, e su 
qualche volto la costernazio¬ 
ne disegna una maschera an¬ 
gosciata. C'é gente che trema 
negli ambienu universitari di 
Bucarest, dopo che in un'as¬ 
semblea di studenti e docenti, 
un oratore ha annunciato 
l'imminente pubblicazione 
dell'elenco degli informatori 
confidenziali reclutati tra I 
banchi e le cattedre dalla Se- 
curilate di Ceausescu. La chia¬ 
mano lista numero due, e si 
può immaginare che esista 
un’altra lista, la numero uno, 
probabilmente più ristretta, di 
cui farebbero parte i membri 
a pieno titoli dei servizi infor¬ 
mativi. 

Ma di questo argomento e 
di una possibile epurazione 
tra gli intellettuali e gli artisti 
compromessi con il passato 
regime, lon Caramitru. re¬ 
sponsabile per la cultura nel 
Consiglio di salvezza naziona¬ 
le. preferisce non parlare. 
Racconta invece delie anghe¬ 


rie spirituali subite da parte 
degli apparati di controllo di 
Ceausescu. Regista e attore, 
Caramllni ha sempre rifiulato 
l'iscrizione al partito comuni¬ 
sta, e questo gli ha nuociuto. 
«Dentro di me ero cosi ostile a 
ueslo regime e alla sua stupì- 
a politica. Come potevo di¬ 
ventare membro di un partito 
che SI identificava con la figu¬ 
ra del tiranno?*. 

Ci parli della tua esperienza 
di artUfa negli auri della dit¬ 
tatura. 

Dopo il 1968, quando Ceause- 
scu prese la decisione di non 
artecipare all’invasione delia 
ecoslovacchia, per un po' di 
tempo noi artisti godemmo di 
una relativa libertà. Ma durò 
poco. Nel 1971, al ritorno da 
un viaggio in Cina, Ceausescu 
volle imbastire anche qui una 
sorta di minirivoluzione cultu¬ 
rale. Gli effetti furono orribili. 
L'arte e la letteratura furono 
usate come strumenti per l'e¬ 
saltazione del capo supremo. 
Da allora fummo tutti vittima di 
una censura invadente che tro¬ 
vava da ridire perfino sul modo 
di recitare. Per una rappresen¬ 
tazione non gradita si poteva 
finire in galera. 


Lei ha mai svolto attMtà p<h 
litica d’opposiAooe? 

No, ma cercavamo, io e latiti 
altri, pur nei limiti impostici dai 
controlli ferrei, di tenere vivi i 
sentimenti e le aspirazioni di li¬ 
bertà del popolo romeno. La 
gente veniva a teatro come et si 
rifugia in una chiesa. L'ultimo 
mio ruolo di attore è stato Am- 
leto. In quei lavoro noi del Bu- 
landra abbiamo giocato sui 
parallelismi tra la situazione 
romena ed il marcio in Dani¬ 
marca. E la gente riempiva 
ogni sera la sala partecipando 
con calore sf^ie quando i 
fenmenti al tiranno erano piO 
evidenti. ' 

Gli tnteUettaallluiliM svolto 
un ruolo di poirta Mila rivol¬ 
ta. Alla testa della folla che 
conquistò la lelevMone c'e- 
nvate voi, serìttorl, poeti, 
legisti, attoriiCd ora? 

Per quel che mi riguarda sede¬ 
rò su questa poltrona per ì cen¬ 
to giorni necessari a preparare 
le elezioni democratiche. Poi 
tornerò in palcoscenico. 

Lei non è inai stato cinnud- 
sta, ma parecchi del suol 
compagni dd Condgilo di 
salvezza nazionale, come lo 
stesso presldeate lon Uiescu 
sì. t una convivenza fadle? 
Iliescu sin dal 1971 si oppose 
all'assurda politica di Ceause¬ 
scu. Inoltre dobbiamo consi¬ 
derare che l'appartenenza al 
partito era l'unico modo per 
poter arrivare a posti dì re¬ 
sponsabilità. La stona del Pc 
romeno comprende periodi 
non facili da giudieare, che ri¬ 
chiedono un'andjéi accurata. 
Nella fase romanica, a cavallo 
della seconda guerra mondia¬ 
le. emersero tante figure degne 


Approvata riforma costituzionale 

La Polonia è rqxibbfica 
senza a^ettivì 


■■ VARSAVIA. L'anno si chiu¬ 
de in Polonia con l'approva¬ 
zione definitiva da parte del 
Senato della riforma costitu¬ 
zionale che cancella il ruolo 
guida del Partito comunista ed 
abolisce la qualifica di «popo¬ 
lare» dalla denominazione uf¬ 
ficiale delio Stalo. Ora ia Polo¬ 
nia è semplicemente una «re¬ 
pubblica». senza i'appeilattvo 
introdotto con l'awento del 
comuniSmo 45 anni fa. 

]] Senato ha agito senza in¬ 
dugi, conferendo l’altro ieri 
carettere definitivo di legge ad 
una serie di prov\'edimenti 
che erano siati votati quasi al- 
l'unanimità dal Sejm (Camera 
bassa). L'esito de! voto non 
era dubbio: Solidarnosc nelle 
elezioni di giugno si è aggiudi¬ 
cato tutti i seggi meno uno nei 
Senato, unica delle due came¬ 
re per la quale le elezioni so¬ 
no stale pienamente libere 
mentre nel Sejm il partito co¬ 
munista si era riservata in par¬ 
tenza la maggioranza. 

il Senato ha votato la rifor¬ 
ma costituzionale con 79 voti 
a favore, due astensioni e nes¬ 
sun voto contrario. Il risultato 
è stalo salutato dai senatori al¬ 
zandosi in piedi e cantando 


per primo l’inno «Dio che pro¬ 
tegge ia Polonia» e poi l'inno 
nazionale. Nella tarda serata 
di venerdì il Sejm aveva ap¬ 
provato Io storico provvedi¬ 
mento con 374 voti a favore, 
uno solo conirano e undici 
astenuti 

Gli emendamenti sono stali 
adottati su iniziativa del gover¬ 
no Mazowiecki per mettere la 
costituzione al passo con le 
trasformazioni avvenute que¬ 
st'anno in attesa che venga 
messo in cantiere un nuovo 
testo costituzionale che sosti¬ 
tuirà quello voluto dal regime 
comunista. Tra i numerosi ri¬ 
tocchi adottati, sparisce la de¬ 
finizione della Polonia come 
•società socialista», sostituita 
con quella di «società di citta- 
dini». Viene anche ripristinata 
la corona, simbolo di unità e 
sovranità, sulla testa dell'aqui- 
la. emblema nazionale. 

A voto concluso, è stato in¬ 
trodotto sollennemente nel¬ 
l'aula e appeso al muro un 
vecchio emblema dell'aquila 
con la corona che un anoni¬ 
mo contadino aveva portato 
due settimane fa d'icendo che 
si trattava dell'unico ricordo 


lasciatogli morendo dal pa¬ 
dre. 

La riforma restituisce ai pcv 
lacchi il diritto di costituirsi li- 
t^ramente ih partiti politici, 
abolendo la restrizione che ri¬ 
conosceva finora come unici 
legittimi partiti quello comuni¬ 
sta e le due piccole formazio¬ 
ni che lo hanno fiancheggiato 
per decenni, il partito demo¬ 
cratico e il partito dei contadi¬ 
ni 

Un altro emendamento in¬ 
troduce nella costituzione la 
garanzia di proiezione per la 
proprietà pnvata. il Senato ha 
anche approvato in via defini¬ 
tiva un pacchetto di undici 
prow’edimenti di natura eco¬ 
nomica e sociale, che dettano 
nuove norme per la Banca 
centrale, la politica creditizia, 
le imprese congiunte con par¬ 
tecipazione anche di capitali 
esteri, e in materia di valuta, 
di dogana e di imposte. Due 
leggi sono destinate a garanti¬ 
re la protezione sociale dei di- 
scccupati nella fase di trasfor¬ 
mazione dell'economia: il go¬ 
verno stima che rischiano di 
restare senza lavoro fino a 
400mila persone. 



Un operaio rivela i particolari sulla fuga 

«Cbn la pistola puntata 
ho trasportato Ceausescu» 


WÈ PARIGI. Ancora dettali, 
brandelli di verità sulle ultime 
ore de) dittatore, sulla sua cat¬ 
tura. Stavolta è il quotidiano 
francese «Liberation* a rac¬ 
contare nuovi particolari in un 
reportage dalla capitale rome¬ 
na. Si sapeva che il conduca- 
tore la moglie erano fuggiti in 
elicottero e quindi in auto pri¬ 
ma di essere catturati. Il gior¬ 
nale parigino spiega ora che 
l'auto era quella di un ope¬ 
raio. Nicolae Petrisor. Alcuni 
fedeli^iml de) dittatore Jo 
avrebbero sorpreso mentre. 
‘Rei pressi di, Tirgoviste (70 
drilom^ da Bucarest), alava >, 
lavando la sua Dacia 1301 lx.‘ 

1 securisii gli avrebbero inti¬ 
mato di salire a bordo della 
vettura e di partire. Poco dopo 
l'auto nera sarebbe slata avvi¬ 
cinala da un'altra vettura dello 
stesso tipo dalla quale sono 
scesi i Ceausescu. «Se non 


vuoi morire guida come si de¬ 
ve», avrebbero dello i pretoria¬ 
ni armati all'operaio in preda 
al panico. Addirittura Elena 
Ceausescu avrebbe minaccia¬ 
to il malcapitato Petrisor con 
una pistola. Nel reportage di 
■Liberation» l'operaio afferma 
che durante il viaggio Ceause¬ 
scu «si è messo a piangere», 
mentre la moglie manteneva 
la calma. JPer ben due volle i 
fuggiaschi avrebbero cercato 
di trovare scampo in altrettan¬ 
ti edifici, ma la gente li avreb¬ 
be TiconosciuU obbligandoli a 
scappare. Poi (è semp^ i| 
racconto deH'operaio a) quoti¬ 
diano francese) la ricerca di 
un nuovo nascondiglio, que¬ 
sta volta nel capanrrone di 
una fabbrica di lampadine, la 
Ronlux, deserta peiché gli 
operai stavano scioperando 
conuo il dittatore, quindi la fu¬ 
ga verso la foresta di Prìscaca. 


•I coniugi Oausescu nun par¬ 
lavano più - ha detto il testi¬ 
mone - forse avevano capilo 
che per loro era ormai finita. 

E questo mi ha ridalo corag¬ 
gio. Ho chiesto loro se voleva¬ 
no essere condotti in caser¬ 
ma, ma risposero di no», la., 
tuga stava per finire. Ceause- 
scu avrebbe deciso di fermarsi ^ 
vicino al centro, di mlezibne, 
delle piante di Ti>||jwste c^e 
il conduc’Ttor ben conosceva 
per averlo visitato più votici 
L'operaio-ostagsio ■ sarebbe 
entrato,trovan^ una dec^r, 
di persone intente a guardare 
fa teievìsioneT«fh macchinàri ' 
sono 1 Ceausescu», dice Petri¬ 
sor, ma sul momento nessuno 
gli avrebbe creduto. Solo suc¬ 
cessivamente un tecnico del 
centro qh? conosceva 
rato avtebbe deciso dj,.fa(, 
sgomberare la stanza facehdq ' 
entrare i Ceàusescu. Èrano in \ 
trappola. ' ' 


e responsabili a fianco di altre 
poi rivelatisi autentici crimina¬ 
li. Quarantacinque anni di re¬ 
gime comunista hanno diso¬ 
rientato la società, tenendola 
sotto una pressione psicotogi- 
ca permanente. Oggi la realtà 
è che il comuniSmo di Ceause¬ 
scu è definitivamente morto. A 
causa del dittatore la fiducia 
popolare nei partito comuni¬ 
sta è scesa a zero. Comunque 
sia. se vogliamo essere piena¬ 
mente una democrazia di tipo 
europeo, dobbiamo accettare 
come i^ittima {'ipotesi che 
qualunque partito, compreso 
un eventuale nuovo abbia 
dinfto di citladinanza. con le 
sue strutture, il suo programma 
e che. se ii popolo to vota, pos¬ 


sa persino arrivare al governo. 
Ma se vuole la mia opinione, 
non credo proprio che qualcu¬ 
no possa (rénsare di ricostitui¬ 
re un partito comunista in Ro¬ 
mania. 

Cosa pensa di CeaosracD? 

Era pazzo. 

ClanogUe? 

Peggio che pazza. I due insie¬ 
me formavano un animale a 
due leste, un segno del male 
bifronte. Ed è stato giusto ucci¬ 
derli. 

Prevede un periodo pnduii» 
flato di disonnai io Roma- 
ola? 

No. ho fiducia nel nostro po¬ 
polo. 


Aspiro confronto 
a Pechino fra 
studenti e governo 


m PECHINO, il portavoce 
del Consiglio di Stato, del ^ 
verno cinese, ha incontrato 
durante fa settimana gli stu¬ 
denti delVUniversilà di Pechi¬ 
no. dando vita ad un dibatti¬ 
to che fonti Mudentesche de¬ 
finiscono acceso e marcato 
da profonde differenze d'opi¬ 
nione Ira l'esponente gover¬ 
nativo ed i giovani. 

Nel corso dei dibattito ii 
portavoce. Yuan Mu. ha riba¬ 
dito che fattuale dirigenza 
cinese non intende deflettere 
dalla compila adesione alla 
dottrina dello Stato marxista- 
leninista e maoista, a pre¬ 
scindere da quaislari cam- 
biamerilo si verifichi sulla 
scena intemazionale. 

L'agenzia ufficiale «Nuova 
Cina», che riporta ie dichiara¬ 
zioni de) portavoce, non rife¬ 
risce né le domande né )e af¬ 
fermazioni degli rudenti, li¬ 
mitandosi a sostenere che 
sono emerse «differenze di 
vedute». 

Secondo fonti studente¬ 


sche i) dibattito, che è stato 
o^anizzato dall'Unione degli 
studenti di Pechino, ha avuto 
momenti di tensione quando 
un giovane, che aveva preso 
la parola chiedendo a gran 
voce spiegazioni sulla cortina 
di silenzio stesa dalle autorità 
sui recenti avvenimenti in Ro¬ 
mania, è stalo allontanato a 
(orza., 

I fatti di Romania hanno 
evidentemente galvanizzato 
l'attenzione degli studenti di 
F^hino, che ne discutono 
animatamente da alcuni 
giorni, tracciando paragoni 
tra quanto accaduto in quel 
paese balcanico e la violenta 
repressione, ordinala dai diri¬ 
genti cinesi, delle manifesta¬ 
zioni per la libertà e la demo¬ 
crazia della primavera scorsa 
a Pechino. Manifestazioni 
promosse proprio dagli stu¬ 
denti deifumversità della ca¬ 
pitale cinese e che il governo 
ha stroncato con un bagno 
di sangue. 


INFOm^AZtONE AUMIMSTM TWA 

AZIENDA GENERALE SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
VERONA 

ELEnRICITA - taUMINAZIONE PUBBUÙA - TRATTAMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI • GAS • CALORE E COGENERA¬ 
ZIONE - GESTIONE IMPIANTI TERMICI - ACQUEDOnO • FOGNATURE E DEPURAZIONE • PUBBLICITÀ E PUBBLI¬ 
CHE AFRSSIONI TRASPORTI E ONORANZE FUNEBRI 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67. si pubbtieano i seguenti dati relativi ai 
conti consuntivi degli anni 1987 e 1988. 

1) la notizia ralaHva al conio oconomleo tono la aaguanU: (in milioni di lire) 

ATTIVO 



PASSIVO 



Denontiwioni 

Anno 67 

AnnoN 

Denominazione 

Anno 17 

Annd'ai 

Esbtenn MziaR di eserdtio 

6.058 

7.904 




Personale 






Retribuzioni 

21.525 

24.976 

^ralo per vendita beni 






eseivlzi 

122.886 

137.602 

Contributi sooah 

10.417 

10.309 





2.533 

2.452 




TOTALE 

42.533 

4.641 




Oneri per prestazioni 8 terzi 






Lavori, manutenzioni e riparazioni 

37.757 

25995 

Contributi in conto esercizio 

11.193 

0.900 

Prestazioni di servizi 

6.600 

8.730 




TOTALE 

44.417 

34.725 

Attn proventi, limborst e ricavi 






divers 

13.237 

24.859 

Acqueto materie prime e mater. 

73025 

69.347 

Costi capitaliiati 

43.966 

25.670 

Altri costL oneri e spese 

6.010 

21.937 

Rimanenze finali 6 esercizio 

7.904 

8.777 

Ammortamenti 

19.057 

21.217 

Perdita di esercizio 



Interessi sul capitale di dotai 

585 

594 




Interessi su mutui 

11.694 

10.645 




Altri oneri llnanzian 

1.410 

916 




Utile di esercizio 

255 

364 




mul 

mm 

niiti 

TQTMl 


»ÌÌM 

2)l*notlzl*raMlv*allo*lilo pMtrimonM» nnoIcstguaiiU: 

AHIVO 



PASSIVO 



Denominazione 

Anno 87 

Anno 88 

Denontinazione 

Anno 87 

Anno 66 

immobilizzazioni tecniche 

283.560 

308.19$ 

Capitale di dotazione 

6.655 

6.6SS 

Immobilizzazioni materiali 

— 

— 

Fondo di riserva 

549 

574 

Immobilizzazioni finanziarie 

620 

620 

SNdi affivi rivahitaz. monetaria 

22.621 

22.021 

Rata e lisconb attivi 

293 

833 

Fondo dnnovo o tondo sviuppo 

2204 

17.020 

Scorte di esercizio 

7.904 

8777 

Fondo <S ammortamento 

151.904 

171.980 

Crediti commertìai 

52271 

69.695 

Altri fondi 

24.400 

27.016 

Ciediti verso Ente proptietario 

14564 

13.869 

Fondo trattamento fine rapporto 

' 13.781 





lavoro 

15.314 

Altri crediti 

33.693 

27.163 

Mutui 0 piestni obUlgazIonvt 

61291 

79.557 

Uquidità 

533 

9.557 

Debiti verso Ente proprietario 

&144 

9.017 

Perdita di esercizio 

— 

— 

Debiti rommertiaii 

31.031 

50.631 




Altri debiti 

46.223 

35.376 




Utile di esercizio 

255 

364 

TOTALE 

S93.45I 

4SI.T» 

mui 

»3.«n 

4SI.»I 

1 (Conforme al modello Dpr del 15 febbraio 1989, n. 90) 
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NEL Mondo 


L’invasone 

^Panama 


I marines hanno fatto irruzione 
in casa deirambasciatore nica^uense 
Motivazione: la ricerca di armi 
Alla fine hanno dovuto scusarsi 


Immediata reazione a Managua 
Espulsi oltre 200 diplomatici Usa 
Ortega: «Si comportano come Rambo» 
Stato di allarme in tutto il paese 



Diplomatid nel mirino de^ Usa 


Bitetpellanza Pd 
sul voto all’Onu 


In un crescendo di disinvolta trascuranza di ogni 
consuetudine diplomatica, le truppe Usa a Pana¬ 
ma invadono e perquisiscono ia residenza del¬ 
l’ambasciatore del Nicaragua. E Managua rispon¬ 
de espellendo 20 diplomatici americani. Un modo 
per dire che possono entrare quando gli pare in 
Nunziatura? O, peggio ancora, che dopo Panama 
potrebbe toccare al Nicaragua o magari a Cuba? 

DAL NOSTRO CORBtSPONDENTE 

SIECMUNDGIHZBERO 


B ROMA, I deputati del Pei 
Cervetti, Mani e Rubbi hanno 
rivolto al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri Andreotti 
un'interpeitanza per conosce¬ 
re udentemente; 1} Sulla ba¬ 
se di quali indicazioni e prin¬ 
cipi politici il rappresentante 
dell'Italia all'Onu abbia votato 
contro la risoluzione, poi ap¬ 
provata a maggioranza, con la 
quale si «deplora* l'intervento 
e l'azione degli Stati Uniti nei 
confronti di Panama. 2) Se 
non ritenga che, ai di là di 
ogni giudizio sul passalo e sul 
pre^nte del dittatore Noriega. 


quell'intervento militare ame¬ 
ricano non rappresenti una 
flagrante e inammissibile vio¬ 
lazione del diritto intemazio¬ 
nale dell'indipendenza e del¬ 
l'integrità territoriale di uno 
Stato sovrano. 3) Perché non 
abbia ritenuto doveroso espri¬ 
mere comprensione e appog¬ 
gio alla Santa sede e alta Nun¬ 
ziatura a Panama, e non at>- 
bia inoltre richiamato a un di¬ 
verso atteggiamento il soltose- 
greiario alla presidenza, on. 
Cristoforì. che ha voluto inve¬ 
ce manifestare crilicKe al Vali- 


■i NEW YORK. «Non ci siamo 
resi conto che stavamo com¬ 
mettendo un errore*, dice il 
colonnello Ron Sconyers, por¬ 
tavoce del Southern Com- 
mand, il quartier generale del¬ 
le forze americane a Panama. 
Ci si attenderebbe che aggiun¬ 
gesse: «Faremo più attenzione 
una prossima volta». E invece 
aggiunge: «Abbiamo comun¬ 
que fatto quel che dovevamo 
fare*. 

Antenor Ferrey, l'ambascia¬ 
tore del Nicaragua a Panama, 
racconta che il cotonncllo 
americano che comandava il 
plotone che ha dato l'assalto 
alla sua residenza, gli ha poi 
chiesto scusa, dicerido che si ' 
era trattato di un errore. Ma il 
comunicato rilasciato dal co¬ 
mando Usa è un capolavoro 
di arroganza imbarazzata, in 
cui, dopo un elenco di giustifi¬ 
cazioni tipo quella che non gli 


risultava che a queU'inidirizzo 
ci fosse una residenza diplo¬ 
matica, si insiste nel sostenere 
che l'azione é stata condotta 
con buona causa*. Il diparti¬ 
mento di Stato a Washington 
la sapere che «gli Stali Uniti 
hanno espresso il loro rirtere- 
scimcnto«. Ma giustifica l'azio¬ 
ne col fatto che era stala se¬ 
gnalata ia presenza di armi e 
che in casa deH'ambasciatore 
hanno trovato mitra, lancia- 
granate, fucili e baionette. «Un 
arsenale largamente ecceden¬ 
te quanto necessario a garan¬ 
tire la sicurezza personale del- 
l'ambasclatore*, secondo il 
Soudìem Command. 

Eppure gli americani hanno 
sequestrato in tutto cinque fu¬ 
cili. che poi hanno restituito. 
Ma. stando a quanto a Mana¬ 
gua ha sostenuto il presidente 
nicaraguense Ortega, i mari¬ 


nes avrebbero ne! corso della 
perquisizione fatto sparire an¬ 
che 2.000 dollari in contanti e 
alcuni capi di abbigliamento. 
•Hanno agito con arroganza, 
da Rambo*, ha detto Ortega, 
annunciando per rappresaglia 
l'immediata espulsione di 20 
diplomatici americani e una 
risoluzione da 320 a 100 del 
numero dei diplomatici che 
hanno il permesso di risedere 
nell'ambasciata Usa a Mana¬ 
gua. «Iiresponsabiie eoresso 
di reazione* è il modo in cui il 
dipartimento di Stato Usa ha 
qualificato la rappresaglia ni¬ 
caraguense. 

L'assalto al villino, con un 
autoblinde dalia cui mitraglia¬ 
trice pesante sono partite te 
raffiche che ora sì dice dirette 
•in aria*, e un plotone di 30 
uomini, si era verificato airal- 
ba di ieri, poche <Me dopo che 
a New York l'Assemblea gene¬ 
rale deli'Onu awva co^an- 
nato con 7S voti ccmtro 20 
l'invasione Usa di Panama, e 
segue altre disinvdte violazio¬ 
ni delle consutiudini di im¬ 
munità diplomatica: pronta 
generalizzata aveva suscitato 
il «fermo* deii'ambasciatore 
cubano e «grave* era stala de¬ 
finito dal Vaticano d susse¬ 
guirsi di dispetti* (dal tiro a 
segno contro le lampadine al 
bombardamento a suon di 




alla «normalì^azione» aftuala di Btdi 


Forti ^ella «comprensione» dei governi occidentali, 
con l'Italia in prima fila, gli Usa sembrano decisi a 
•nonttallzzare» la situazione in America Centrale. E 
l'inv^idhe dall'ambasciata nicaraguènse à Pana¬ 
mi ne é l’ostentatà dimostrazione. Partendo dal 
pretesto di Noriega e del narcot|afficp. Bush punta 
a'tìntettere ordine hél TCÒrtile di casa». Ma si tratta 
ditin calcolo miope e pericoloso. 


HMSIMOCAVAUINI 


m Afnbasclalprì ferntati 
interritati, sedi diplomatich'e 
perquisite, nottate rock gratiii- 
Umente offerte alla rtunziatu- 
ra apostolica.-Qeote «prép- 
Bush, il liceale dalla voce 
incida e dal tirnldo: sorrìso, 
sembra avere riscoperto.e per- 
fèzionàio, lungo lina.nuòva e 
più avarizaia frontiera, la «ow 
boy diplomacy* che caratteriz¬ 
zò gli anni di Ronald Reagan» 
Con uba pìccola^ ma ^stan¬ 
ziale differenza. Il suo predè- 
ccssore aveva trovato nell'csi- 
stenza del «regno del male* - 
un regno dà combattere ovun¬ 
que e. ianto prilli, quiridi, alle 
^rte di casa - il fondamento 
Ideologico della sua. politica 
di aggressione. Blish sernbra 
Irivdce assai più pragmatica- 
riléntè cMére che le ragioni 
0clia iattanza vadano ricerca¬ 
te nel motivo opposto, ovvero 


nella rapida dissoluzione di 
quel medesimo malefico im¬ 
pero e nella conseguente «so¬ 
litudine imperiale* della po¬ 
tenza Usa. 

Ovviamente, non potendo 
la solitudine costituire, in sé, 
una apprezzabile giustificazio^ 
ne etica, una qualche e più 
presentabile motivazione, o 
per meglio dire una «giusta 
causa*, andava pur offerta alle 
moràlistKihe ansie delta pub¬ 
blica opinione interna ed in¬ 
temazionale. E la piaga del 
riàrcoiraflico, impersonala dal 
malvagio Noriega. è stala op¬ 
portunamente appiccicata, 
come una fantasiosa etichetta, 
sulla merce deteriorata che 
Bush si apprestava a smercia¬ 
re, Che si trattai di un falso 
gròssòlaiio èra attestalo da 
una quantità di elementi. Mól¬ 
ti. tuttavia, erano i potenziali 



acquirenti che > a cominciare 
dal nostro governo • altro non 
chiedevano, in realtà, che dì 
farsi buggerare, o meglio, di 
trovare buone ragioni per giu¬ 
stificare la buggeratura che. a 
loro volta, si apprestavano ad 
infliggere ai propri governati. 
E cosi é stato. 

Sarebbe interes»nte, ora, 
se qualcuno tra questi entu¬ 


siastici clienti, volesse spigar¬ 
ci che cosa abbiano a che ve¬ 
dere con la lotta al narcotraffi¬ 
co rkruzfone armata neU'am- 
basciata nicaraguense e il fer¬ 
mo deirambasciatore cubano 
o, ancora, la sstematica ope¬ 
ra di intimidazione verso quel 
pericoloso centro dì spaccio 
che é la nunziatura di Pana¬ 
ma. Molto, evidentemente. 


Limemodeii^ 
ambasciata del 
Nicaragua a 
Panama 
dopo la 
perqulsiziona; 
a destra. 

Dante) Ortega 
annuncia in 
televisione 
respulsionadei 
diplorràtici 
statunitensi In 
alto, militari 
Usa presidiano 
una strada 


Tanto quanto, ad esempio, H 
bombardamento dd porto ni¬ 
caraguense di Corinto neirSé.,. 
il blocco cqmmeiciale ed il 
lungo martìrio delia guerra 
mercenaria dei contras impo¬ 
sta per qua» im decennio, nel 
nome della «sicurezza nazìo- 
naie*, ad un paese minuscolo 
ed affamato. Tanto quanto iJ 
disprezzo con cui. in questa 


É cardinale Casaroli difende il nunzio 


Il segretario di Stato, cardinale Casaroli. è interve¬ 
nuto ieri con una dichiarazione a difesa dell'opera- 
tp del nunzio a Panama, li riconoscimento deila 
giustezza della linea della Santa sede è ia condizio¬ 
ne per giungere ad «una giusta soluzione». I vescovi 
americani critici con il governo statunitense. Anche 
^ara fu accolto nella nunziatura dopo che Norie¬ 
ga non lo accettò come presidente eletto. 


ALCBSTI SANTINI 


■BOTTA Da VATICANO. Di 
fipnte al moltiplicarsi, da par¬ 
ie artrerìcana. delle pressioni 
e intèrferenze su) nunzio a Pa¬ 
nama. monsignor José Seba- 
stian Laboa. ed al tentativo di 
Òare una versione non vera 
dèi suo operato. 6 sceso ieri in 
campo a sua difesa il segreta¬ 
rio dì Stato, cardinale Agosti¬ 
no Ca^roli. «Neli'accogliere il 
signor Noriega nella nunziatu¬ 
ra afferma Casaroli - il nun¬ 
zio apostolico non ha inteso 
óslacolare il corso della giusti- 
^a nei riguardi di una perso¬ 
na accusata di gravi reali, ma 
di favorire la cessazione del 
confliuò che nei giorni prece¬ 
denti aveva provocalo tante 


distruzioni e vittime, con la 
prospettiva che potesse indefi¬ 
nitamente prolungarsi sotto 
forma di guerriglia-. 

Il segretario di Stato ha vo¬ 
luto, cosi, stabilire in modo 
netto, rispetto agli americani e 
di fronte airopinione pubblica 
mondiate, due punti essenzia¬ 
li: 1) il conflitto tra gii invasori 
americani ed i militari fedéli a 
Noriega, che ha prodotto al¬ 
cune migliaia di vittime tra 
soldati e civili, è cessalo solo 
dopo che l'ex dittatore è stato 
accolto nella nunziatura, in 
base al diritto di asilo, non per 
motivi polìtici ma come «rifu¬ 
gialo diplomatico tempora¬ 
neo*; 2) é stalo evitalo il pro¬ 


trarsi del conflitto stesso «sotto 
forma di guerriglia* che avreb¬ 
be recato al paese danni ma¬ 
teriali ed umani enormi ed Im¬ 
pedito il formarsi del nuovo 
governo presieduto da Endara 
eletto il 7 maggio scorso. 

Si tratta di due meriti che la 
Santa sede rivendica, sul pia¬ 
no della sua particolare mis¬ 
sione diplomatica, e su cui. 
dopo la già sìgnificaliva presa 
di posizione deirarcivescovo 
di New York, cardinale Joseph 
John O'Connor che è stalo 
molto critico con il governo 
americano, hanno insistito ieri 
lutti i vescovi statunitensi. Con 
un comunicato, tendente pure 
ad allentare la tensione esi¬ 
stente tra la Casa Bianca e la 
Santa sede, i vescovi america¬ 
ni hanno difeso il Valicano 
per aver concesso asilo alla 
nunziatura di Panama allex 
dittatore, affermando che <lò 
ha evitato un utloriore spa^i- 
mento di sangue nel paese 
centro-americano*. Essi rileva¬ 
no che «se da una parte la 
presenza di Noriega nella 
nunziatura non è stata richie¬ 
sta dal Vaticano, dairaltra, l'a¬ 
verlo accettato nella sede di¬ 


plomatica ha contribuito deci¬ 
samente a por fine ai combat- 
iimen(t«i 

Se non ci si intende su que¬ 
sti due punti fondamentali, 
che oltre, a ristabilire la verità 
sull'operato del nunzio sgom¬ 
berano il campo da tanti ^ui- 
voci, secondo il segretario di 
Stalo non é possibile «esami¬ 
nare insieme, la Santa sede e 
le autorità statunitensi, i vari 
aspetti della complessa vicen¬ 
da in spirito di serena collabo¬ 
razione e giungere ad una 
giusta soluzione che possa es¬ 
sere di mutuo gradimento*. 

Finora é accaduto, invece, 
che i soldati americani circon¬ 
dano come in un assedio la 
sede della nunziatura con lo 
specioso aigomento di cattu¬ 
rare Noriega nel caso questi si 
decidesse ad uscire, dato che 
il nunzio non può obbligarlo 
dopo averlo accollo nello sta¬ 
tus di «rifugiato diplomatico 
temporaneo-. Ed t soldati 
americani, che hanno fatto 
propria paradossalmente la 
dottrina Breznev sulla sovrani¬ 
tà limitata, per. far crollare i 
nervi di un dittatore per il qua¬ 


le un tempo non nascosero 
sostano e simpatia da varie 
notti, ormai, trasmettono mu¬ 
sica rock àd allo volume co¬ 
me se nella sede diplomatica 
non dormi^ro pure altre 
persone la cui Immunità e 
tranquillità é garantita dalia 
Convenziorte di Vienna, men¬ 
tre pensiamo che U diritto a 
dormire sia assicuralo dal di¬ 
ritto comune. Va poi ricordalo 
che il nunzio, nonostante fos¬ 
se conosciuto ed Indossasse 
l'abito talare, è stalo anche 
perquisito. 

Va inoltre detto che quando 
netta stessa nunziahira di Pa¬ 
nama fu accolto, in base ai di¬ 
ritto di asilo, l'attuale presi¬ 
dente Endara dopo che Norie¬ 
ga ne aveva invalidato reie¬ 
zione il 7 maggio scorso, gii 
americani pensarono, giusta¬ 
mente, di non intervenir^ mili¬ 
tarmente. È. perciò, insosteni¬ 
bile la tesi dei due pesi e delle 
due misure a seconda dell'op- 
portunità di fronte al principio 
di indipendenza e di sovranità 
di un paese che va comunque 
rispettato. È questa la debo¬ 
lezza deU’aUuale posizione 
degli Stati Uniti 


rock) nei confronti dell'amba¬ 
sciata vaticana dove é rifugia¬ 
to Noriega. 

Bush, che oggi sarà a San 
Antonio a visitare i feriti ame¬ 
ricani aerotrasportati da Pana¬ 
ma. nort ha voluto commenta¬ 
re quest'ultimo episodio che 
ha coint^llo Tambasciatore 
del Nicaragua. (1 giorno prima 
aveva mandato davanti ai 
giornalisti il portavoce Filzwa- 
ter a minimizzare gli attriti col 
Valicano. Ma il crescendo di 
irridenti diplomatici non pro¬ 
mette nulla di buono e non é 
detto che sia solo casuale. 


Un ufficiale americano a 
Panama ha dichlaralo-sul Wa- 
shington Posi di ieri che Norie¬ 
ga e gli altri rifugiati nella sede 
della Nunziatura a Panama 
potrebbero essere armati. Af¬ 
fermazione inquietante se si 
tiene presente che questa • ia 
ricerca di armi - è la .scusa 
con cui sono entrati nella resi¬ 
denza deU'amabasciatore dei 
Nicaragua e che hanno in ma¬ 
no un documento di pugno 
del nunzio in cui questi li au¬ 
torizza a intervenire anche nei 
locali dell'ambasciata vatica¬ 
na qualora i rifugiati divenis¬ 
sero irKomodi. cioè da seque¬ 


strati si trasformassero in se¬ 
questratori dei loro ospiti. 

Peggio ancora, il susseguirsi 
di incidenti che prendono di 
mira specìficamente nicara¬ 
guensi e cubani (ieri se n'è vi¬ 
sto anche uno in diretta sugli 
schermi della rete tv Cnn, ne) 
quale soldati in assetto di 
guerra hanno circondato l'al¬ 
bergo in cui risedono i giorna¬ 
listi e hanno preteso di impe¬ 
dire l'ingresso a cameramen 
nicaraguensi che lavoravano 
per una tv Usa) agita lo spet¬ 
tro di un ripetersi contro il Ni¬ 
caragua, e magari contro Cu¬ 


ba. di quel che gli Usa hanno 
fatto a Panama. A Managua. 
Ortega ha parlato di «grave ri¬ 
schio di scontro polìiico-miii- 
tare con gli Usa, che hanno 
un atteggiamento aggressivo 
nei confronti dei paesi dell'A¬ 
merica latina». E a febbraio in 
Nicaragua c'è una scadenza, 
le elezioni, che potrebbe offri¬ 
re pretesto ad un a^ravarsi 
della crisi. Più difficile imma¬ 
ginare un'azione Usa contto 
Cuba, ma a Washington *c'è 
certamente chi darebbe vo¬ 
lentieri una «spintarella* per¬ 
ché Castro faccia la (ine di 
Ceausescu. 



materia, sorto stale accolte le 
ripetute risoluzioni di condan¬ 
na della Corte intemazionale 
dell'A/a. O, volendo tornare 
un po’ indietro ne) tempo, 
tanto quanto il convinto soste¬ 
gno fornito Mr. anni, nel nc^ 
mediiiihà pMiticà cotonlalerà 
campioni di democrazia.co¬ 
me SomÒzai truiillo, Balista. 
Ouvalier, Stroesaner, Videla e 
PInocheL'TablO'quanlo il sa¬ 
botaggio regalato ai legittimi 
governi di Arbenz in Guate¬ 
mala nei '54 e di Allende in 
Cile nel *73. Tanto quanto le 
ripeiule invasiòni del Nicara¬ 
gua, di Haiti, dell Honduras. 


di Cuba, Santo Domingo e 
Grenada. 

t una storia coerente. Coe¬ 
rente, lunga e tutt'altro che 
vecchia, come Budt.'tomando 
a brandire il «big sticic* di Teo- 
ckMo Roosvelt, si é incaricalo 
di móAràci.'Dé) léstó; ben no- 
ta • restando nello, specifico 
della. )oita-a)la d.roga.» é Fin- 
fleSribiiìtà còh dii gli Usa han¬ 
no trattalo il primo min'istro 
delle Bahamas Pindling, coin¬ 
volto quanto e forse più di No 
nega (allora ancora al servì¬ 
zio della Cia) nei loschi intri¬ 
ghi dei narcotraffico. 

Molti, in realtà, in questi 


straordinari giorni di fine del 
decennio, sembrano cernii 
che la dissoluzione del socia-, 
lismo reale, ben più che un 
processo dì liberazione dalla 
k^ica del totalitarismo e da 
quella (^l ,b|qDChi„^pnqenti 
una sorta di viatied capace di 
mondare, garantendo la poli* r 
Uci' della* mano ilberaMuM F 
peccati che si sono consumati 
• che si consumano e che 
consuineranno - tra le paréti 
domestiche deH'Occidente. 

Non si tratta soltanto di uria 
colossale ipocrisia. Si Jratia 
soprattutto di una politica 


miope e pericolosa.: La «9M)^ 
malizzazione* che Bush va 
pers^endo in Centro Anterf* 
ca non solo è spregévole 
quanto quella che i carri ar¬ 
mati sovietici imposero alla 
Cecoslovacchia, ma è un pan* ' 
ìano nel-quate-iiBChléné di af¬ 
fondare tantola oicurezzana- 
zionale'degli ilsàf ■ quantò^ só- 
pratiutù; le prospétlhé^'pa-' 
cè di un mrmdo che sta cam* 
blando, che vuole e chè può 
cambiare in meglio. Ed è qui 
che i nostri comprensivi» go* 
vernanti devono guardare se 
davvero, come dicono, sono 
in cerca in una ^fiiusta causai. 
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Speciale 


M ( «b&nalt anni 60*? Sono esplosi negii ulti¬ 
mi dodici mesi con un tale vortice di avveni¬ 
menti e di fatti da lasciare annichiliti, stupili, 
emozionati, perplessi È come se la stona, sul 
finire dell'anno, si fosse messa a correre e 
avesse aperto varchi, oltre che nel «muro», in 
una situazione che appariva stagnante, definita 
e data, una volta per tutte, dalla fine dell'im¬ 
mediato dopoguerra. Dall'-edonismo reagania- 
no*, dunque, al crollo del muro di Berlino e 
agli incontn mozzafiato tra Gorbaciov e il Pa¬ 
pa. tra Gorbaciov c Bush. Poi il resto, il dram¬ 
ma ^onvolgente della Romania che guadagna 
la libertà per le strade tra fucilate e massacri C 
Panama, con gli amer'icani pasticcioni che non 
nescono neanche a catturare Noilega. E nei 
mesi precedenti’ Tutto altrettanto grande, 
emozionante, stupefacente: Praga e Oubceck, 
Varsavia e Walesa, l'Ungheria, la Germania 
dell'Est, e la Porta di Brandeburgo 

L’anno 1989 salirà agli onori della storia co¬ 
me un «grande anno*, con milioni di persone 
che hanno seguito in diretta battaglie, scontn, 
rivoluzioni c cambiamenti epocali La rìvolu- 
zione^ ormai, dispiega simboli e inni davanti 
alle telecamere e il giorno dopo la gente si af¬ 
folla alle edicole per sapere ancora di più. Cosi 
i giornali toccano tirature record. Il decennio, 
quindi, si chiude con una maggiore appropria¬ 
zione della cultura? La gente sa lutto ed è me¬ 
no ignorante? È più informata: su questo non 
cl sono dubbi, ma la penetrazione verticale 
della cultura è ancora un sogno e una utopia 
La fascia dei lettori di libri, per esempio, è 
sempre quella, la percentuale non è salita di 
un pur^lo. 

Ma questo decennio, oltre a registrare il nlor- 
no definitivo delia minigonna, ha visto diffon¬ 
dersi, a macchia d'olio, il tarlo dell'anglofilia 
con parole un po' misteriose ma che tutti co¬ 
noscono e usano: «Floppy disc>, «personal*, 
«manager', «file*, <gadget«. «top* e cosi via Poi 
le pltre, composite e stravaganti, piene di am¬ 
miccamenti e di sottintesi: «kabuhsla*. «jeanse¬ 
ria*, «paninoteca*, «lobby*, «stragismo*, «pidui¬ 
sta*, «venerabile*, «pentitismo*, «pentapartito*, 
•nanocune*. «repiicante*, «palinsesto», «overdo¬ 
se*, «zoccolo duro*, «nonnismo*, «nuclearista», 
•fax», «animàiista». «ambientalista», «ficoi, «Sua 
emittenza», «sballo»», «rampantismo», «randagi¬ 
smo», «yuppy», »lelenovela», «perestrojka» e tan¬ 
te altre. Non é che un mini campionario. E 1 
nomi di personaggi e di località? In dieci anni 
ne sono stati assorbiti a montagne: Cemobyl. 
Dhopai, Bucarest, Natta. Geli), Ghandi. Madon¬ 
na, dindona, Pipemo, Calvi, Gianncltinì, Kho- 
moini. Karmal, Thatcher. Sartre, Olivccrona, 
Koi^rgin. Murdoch. Walesa, Popielusko. Tutu, 
Uveti^. Beirut, e cosi \ia. Ancora un mìnimo 
campionario, ovviamente, in confronto ad una 
elencazione che potrebbe durare pagine e pa¬ 
gine. 


Cl sono stali, ovviamente, piccoli e grandi 
falli, subito dimenticali o superati da altri, sul 
grande palcoscenico delt'esUienza e non pote¬ 
va essere <tiverumente. Planando sul decennio 
come se lossimo a bordo di un jet latto di cri¬ 
stallo, SI possono cogliere «situazioni», «linee di 
tendenza» e svolte che. comunque, lasceranno 
il segno anche per il prossimo futuro: con alcu¬ 
ne certezze e tante, tante incognite. Ma vedia¬ 
mo più da vicino questo decennio. Gli anni 80, 
per esempio, hanno visto rinascere i nazionali¬ 
smi (In Uns e Jugoslavia con Estonia. Lituania 
e Lettonia, Serbia o Croazia) con problemi che 
parevano ormai moni e seppelliti: hanno visto 
morire di fa^e milioni di persone nel Terzo 
mondo e hanho visto crescere sefri^re di pio il 
divario tra i apesi ricchi'e i paesi pòveri. Chi 
era povero, insomma, lo è diventato ancora di 
più. Si è visto il «terzo mondo» dare vita arKhe 
ai «quarto* con uno spostamento di masse 
enormi dal Sud al Nord del mondo e l'arrivo, in 
Europa, di milioni di immigrati di colore. Sono 
caduti o cambiali regimi che parevano inossi¬ 
dabili e abbarbicali alla storia. Nella prima par¬ 
te degli anni 80, si é visto un rìnseiraisì cgoisii- 
co'della genie che si chiudeva nei propri (atti e 
netta propria individualità, facendo finta di non 
vedere lutto il resto, Poi, piano piano, c'à stata 
una ripresa generale de| movimenti di solida¬ 
rietà e la nascita di ilraordinart movimenti di 
volontariato. Sono stati gli anni SO, che hanno 
segnato la nascita, un po' in tutto 11 mondo, 
dell'ecologia. O meglio della consapevolezza 
che se l'uomo non decideva di occuparsi della 
Terra e delia natura, c’era ii (ondato pericolo 
dell'estinzione generale, sotto montagne di ri¬ 
fiuti, nei mari inquinati o per avvelenamento 
industriale. E l'altra grande scoperta con il 
dramma di Cemobyl: la certezza che il proble¬ 
ma dell'atomo riguardava lutti noi. uno per 
uno,' bella totalità e senza suddivisione di fron¬ 
tiere c o di Stali. 

Ma vediamo un po' le diverse situazioni sul 
piano politico: Tavvento di Gorbaciov (TTme lo 
ha formalmente designato come l'uomo del 
decennio) ha scatenato un terremoto senza 
pari e grandi speranze in un socialismo demo¬ 
cratico e «dal volto umano*. Da noi, Craxi è sa¬ 
lilo in alto, ma poi ha lascialo spazio a! vec¬ 
chio Giulio Andreotti. il Pci, invece, ha deciso 
di rimettersi in discussione e di rifondarsi per 
dare vita ad una «grande sinistra». La Francia 
ha celebrato, con Mitterrand, i duecento anni 
della rivoluzione, mentre la Germania si è mes- 
sa sulla strada dell'unificazione tra dubbi e in¬ 
certezze. L'India, ad un tratto, ha visto finire 
I epoca di Indirà Ghandi mentre la Cina ha 
cancellato definitivamente il ricordo del «gran¬ 
de timoniere», del «libretto rosso» e della «ban¬ 
da dei quattro», impantanandosi, poi, in un du¬ 
ro r^ìme autocratico che ha sparato e ucciso. 
E 1,1 Giappone? Il grande paese asiatico ha con¬ 
tinuato a crescere economicamente con un ru¬ 
mo spaventoso, dilagando in lutto il mondo ad 
un forsennato ritmo di lavoro e di vita. I palesti¬ 
nesi. invece, hanno dato vita airintifada, per la 
conquista di una «giusta patria*, mentre Israele 
si è chiuso e isoiato tn una cinica e disastrosa 
politica di guerra guerreggiata e di egoismo fe¬ 
roce, in contraddizione con gli antichi ideali 
«socialisti* e libertari In ^itto. Sadal è spanto 
brutalmente dalla scena e, nel decennio, ab¬ 
biamo continuato a portarci dietro il dramma 
del Libano e di Beirut. La guema iraq-lran ha 
tatto rialzare la testa a fanatismi religiosi che 
Credevamo spani! per sempre, con milioni e 
milioni di morti, stragi e attentati in mezzo 
mondo. L'America, dal canto suo, ha visto tra¬ 
montare l'era di Reagan con la buffa esibizione 
dei muscoli alla «Rambo». per lasciare spazio 
ad un più pragmatico Bush, dopo qualche cla¬ 
moroso «tonfo» in borsa. In Sudamenca, molte 
delle oligarchie dominanti hanno continuato a 
sparare e a uccidere, a massacrare i contadini 
e chiunque si nbellasse ai regimi sanguinan di 
sempre. 

Il decennio -■ è vero - si é concluso, tra mille 
difficoltà e sofferenze, con un tento ntomo alla 
democrazia. Cuba, in una posizione un po' 
chiusa c Isolazionista, non è in una fase di 
grandi entusiasmi. E l’Inghilterra? La vecchia 
Isola ex colonialista, ha continuato cori bom¬ 


1980-1990 

E la storia diventò 
il più grande 
spettacolo del mondo 


betta e ombrello, ha fatto guerra airArgentfna 
per qualche isolctta, non ha risolto l'antico 
problema irlandese e ha visto un grande au¬ 
mento della disoccupazione. Dura, testarda e 
antipatica, la signora Thatcher ha anche conti¬ 
nualo a frapporre mille ostacoli ail’unità euro¬ 
pea che invece marcia a vele spiegate, Spagna 
e Portogallo (la prima è diventata un affasci¬ 
nante punto di riferimento culturale in Euro¬ 
pa) stanno muovendosi, anche se con lentez¬ 
za, verso ì più ricchi paesi europei, mentre Gre¬ 
cia e Turchia si dibattono sempre tra mille pro¬ 
blemi e difficoltà di natura economica e polili- 
ca. 

Ancora linee generali e riflessioni su altri fe- 
rrameni del decennio che ci hanno coinvolto 
un po' tutti. Il cinema americano ha continuato 
a mietere successi con pellicole spettacolari e 
piene di avventure che hant» contn*buito a 
creare altri miti. Il cinema italiano ha segnato 
qualche progresso, lieve. La televisione, invece, 
soprattutto neU'atlualità. ha collo enormi suc¬ 
cessi e sì sta avviando verso l’alta definizione. 
Ormai, sui tetti delle case, si possono già vede¬ 
re te antenne «paraboloidi» che ricevono pro¬ 
grammi anche dai satelliti C'é stato, invece, un 
calo generale del gradimento per quanto ri¬ 
guarda 1 cosiddetti spettacoli «leggeri» o di va¬ 
rietà. I «grandi nomi», inoltre, hanno un po' 
perso il loro fascino e ì •teledipendenti» sono 
divenuti più raffinati ed esigenti. Certo, c'è sta¬ 
ta l'esplosione del fenomeno «telenovela» e dei 
grandi serial di (re o quattrocento puntate. ^ 
pubblicità, invece, nel decennio, ha avuta^tl*^ 
ma una' impennata terribile, r^giungeridolri- 
credfbill vertici di cattivo gusto, ma poi ha cer¬ 
cato di «attestarsi* su porzioni più attente k 
con produzioni di ma^ìor gusto. Pittura e scul¬ 
tura hanno visto l'awicendarsi di alcune straor¬ 
dinarie e grandi mostre, ma le novità non sono 
state cosi importanti. Stessa situazione neli'edi- 
toria e nella poesia. C'è stala la scoperta della 
letteratura sudamericana, di certi grupiri di 
nuovi autori, ma niente di clamoroso. Grande 
sviluppo hanno invece avuto i settimanali e i 
mensili specializzati e suddivisi per hobby e 
passioni: e quindi I giornali dei pescatori, dei 
collecionìsti, degli appassionali di bicicleRa, dì 
pesca sub, di «appassionati della neve» o dei 
camfKre del campeggio. Altre linee di tenden¬ 
za del decennio, hanno visto l'affermarsi di tut¬ 
ta una serie di marchingegni elettronici: telefo¬ 
ni portatili, telefoni nelle auto, la crescita del 
compact disc. lo sviluppo veiocissimo dei per¬ 
sonal computer, Il dilagare del fax, l'ulteriore 
sviluppo degli apparati di nproduzione sonora, 
l'uso dei cristalli liquidi per la televisione, l'uso 
del laser e della (ibrootlica. della fotocomposi¬ 
zione, della fotografia elettronica e cosi via. 

Le scoperte scientifiche sono stale tante, ma 
c’è stata una diminuzione dei trapianti indisc^- 
mlnati, e la scoperta orribile e terribile del- 
l'Aids e del flagello droga. Poi. sì sono avuti la 
nascita e il crollo del «rampantismo* e dello 
«yuppismo*. la diminuzione clamorosa dei voli 
spaziali umani tanto costosi e, all improwiso, 
ritenuti persino inutili. Qualche incidente ha 
Inoltre fatto il resto. Il decennio ha anche fatto 
scoprire certe rinnovate paure e la nascisla di 
egoismi abbastanza particofarì: per esempio 
c'è stato un vero e propno crollo delta natalità, 
in particolare in Italia DaH’alira parte, sì è assi¬ 
stito ad una rinascita dei valori della «terza età* 
e ad un prolungamento mèdio della vita, con il 
risultato che nel duemila il mondo sarà invaso 
dalle persone anziane. 


E la famiglia’ Regge - dicono gii esperti - 
più o meno Irene, ma ora si bada molto di più , 
alla concretezza delle cose che non ai formali¬ 
smi delle carte da bollo, per cui sono ancjie 
aumentate le unioni di (atto o semplicemente 
d'amore. Già, l’amore. Anche qui, nel decen¬ 
nio. 1 cambiamenti non sono stati pochi. Nella 
coppia c'è più nspeiio. una maggiore ricerca 
dell'amore vero e molta meno superficialità. Si 
è potuto assistere persino ad un ritorno al ro¬ 
manticismo, ma aiKhe ad un aumento del nu¬ 
mero dei «single*: cioè le persone che hanno 
deciso di vìvere da sole. Al discorso dell'amore 
SI può attaccare subito la riflessione sulle don¬ 
ne nel decennio hanno acquistalo ancora 
maggiore consapevolezza dei propri diritti e 
della propria volontà, con la rinuncia, però, al¬ 
la ridicola «mascotinizzazione*. cosi come era 
avvenuto negli anni precedenti. Le donne, 
dunque, sono ritornate ad essere belle, curale, 
ben vestite, piene di (ascino, ma ancora più sì- 
cure di quello che desiderano e vogliono vera¬ 
mente per la loro felicità. Di contro - spiegano 
gli esperti - gli uomini sono diventali più «de¬ 
boli». insìcuri e incerti. È finito, per esempio, il 
fenomeno stupido del «gallismo*, ma certi uo¬ 
mini, appunto, più insicuri e deboli, sono di¬ 
ventati più aggressivi e ripugnanti provocando, 
cosi, un considerevole aumento delle violenze 
carnali. Hanno anche perso d’imi>ortanza le n- 
viste erotiche e quelle per «soli uomini» che 
stanno diventando un retaggio dei tempi pas- 


Dieci «lunghissimU anni: gli anni 80. 
«Banali»? «Rampanti»? «f^teUormi»? 
«Tomba di tutte le ideologie»? Lo ave* 
va scrìtto qualcuno utilizzando astrat¬ 
te categorìe dei dire e del parlare, pri¬ 
ma che esplodessero gli straordinari 
avvenimenti del «fantastico» 1989. Da 
un capo aH'altro del mondo gioie e 


doiorì, drammi e tragedie come sem¬ 
pre, ma questa volta tutto sul palco- 
scenico. !i «villaggio globale» è poi 
esploso, con questo decennio, nelle 
edicole, con milioni di giornali ven¬ 
duti, e nei salotti di casa con la televi¬ 
sione che viene guardata, ogni gior¬ 
no. daìt*87 per cento degli italiani. 


WUOIMIRO SETTIMELLI 

^ . j ' i 




in alto, Si rocuperano I corpi delle vittimi del Oc «ltavla>'{1980) prKipitato net pressi di Ustica. Il 2 agosto, 
strage neofascista alla stazione di Bologna. Ecco il piazzale della stazione con i mezzi di soccorso. I morti 
saranno ottanta Ronald Reagan, sempre nel 1980. diventa presidente degli Usa. Eccolo con Gorbaciov. Una 
territNie immagine del terremoto che. nel 1980. sconvolge Basilicata, Campania e Irpinla 


sali. Nessuno o quasi, inoltre, si sognerebbe 
più di abbordare una ragazza con il solo scopo 
di portarla al letto. Gli ultimi sex-simboi che 
hanno avuto successo risultano essere Kim Ba- 
singer e Mick^ Rourke rappresentanti, forse, 
dì una sessualità più ambigua e misteriosa. Na¬ 
turalmente è esplosa la moda del «culturismo»; 
nel senso che tutti, nel decennio, sono andati 
di più in palestra per curare il fisico, avere una 
buona linea, una bella pelle ccc. 

Si è inoltre scoperto, negli anni 80. un mon¬ 
do di violenza e di terrore verso i minori, così 
come sono venute alla luce forme terribili di 
violenza negli stadi e in tutti i luoghi deputati 
allo sport. Tutti, però, sembrano volersi battere 
per far spanre questa moderna forma di barba¬ 
rie. Per le vacanze, sono ulteriormente cresciu¬ 
te le esigenze di movimento; ormai milioni di 
penone vanno all'estero e vogliono conoscere 
altri modelli di vita e altri modi di stare insie¬ 
me. La musica ha visto ancora il trionfo del 
rock ed ha assunto forme inimmaginabili di gi¬ 
gantismo, l'andare ad ascoltare, negli stadi, 
formazioni di cantanti e ogni specialista del 
suono. C'è anche stato, però, un ritorno di in¬ 
teresse per i cosiddetti cantautori e per te musi¬ 
che degli anni Sessanta. Tutti sembrano avere 
ancora una gran voglia di ascoltare, vedere e 
capire. Una piccola annotazione: nella gran 
voglia di viaggiare si è inserita, di prepotenza, 
una sottile paura dei viaggi aerei, anche per¬ 
chè negli ultimi anni, per un motivo o per i'aU 
(iq. tono considerevolmente aumentati gli inci- 
rìen^r.'v > ‘ ^ 

Alba fazione: per i credenti e i mistici, la 
cM^ di.casa non basta più eai è quindi, assi- 
su^.’fÌerdecennlo, ad uri'lncr^ibile rinnovàrsi 
di inleresM per l’esoterismo, le dottrine orien- 
laK. te (onpe di vita e di misticismo asiatico e 
pettino talamico. Ci ti è scoperti anche più tol- 
terantt, me ti è tislo, subito dopo, con grande 
ameiwa rinascere certe forme di razzismo 
veisori.ullvefti» che parevano ormai definitiva¬ 
mente Kompane. E migliorata, invece, ia si- 
tueslone per quanto riguarda l'omosessualità. 
Il «diveno», in questo caso, non viene quasi più 
guardato come un fenomeno abnorme o da 
baraccone. Si sono avuti persino i primi matri¬ 
moni Ire coppie di uomini o di donne. Nel ve- 
stini e nella moda, c’è stalo un generale ritor¬ 
no alte cose «belle» e firmate, el coìon squillan¬ 
ti, ma anche alla classicità più conformista. In- 
somma, corsi e ricorsi assai singolari e diver¬ 
tenti. 

Altre linee di tendenza dei decennio, sono 
quelle che riguardano la criminalità. Quella or¬ 
ganizzata (mafia, camorra ecc.) ha conquista¬ 
to ulteriori spazi a forza di massacn e di delitti. 
Certe organizzazioni maliose, rammodemate e 
rese più consone ai (empi, sono ormai inserite, 
a pieno titolo, nei gangli vitali dello Stato, nel^ 
mondo economico e possono condizionare 
pérsiho la vita politica di un paese. Sono sem- 
in aumento i furti e la microcriminalità di¬ 
laga di giomò in giorno. C'è stalo uno sbano ri¬ 
torno del delitti per ^losìa o cosidettì «passio¬ 
nali», mentre le rapine non hanno registrato 
grartdi aumenti, t invece salita la litigiotità per¬ 
sonale e continuano a crescere gli itKid^ti 
tiradafj che, ormai, fanno morti e feriti come 
per una vera e propria gueira. E a pioposito di 
incidenti erriva il discono suite auto. Quali ten¬ 
denze sono state registrate nel decennio? Sono 
tornate te macchine di lusso, mentre le utilita¬ 
rie sono in calo. Il che è dovuto, ovviamente, 
ad una maggiore disponibilità di denaro. Sino 
a qualche anno la erano anche in grande cre¬ 
scita le macchine con motore diesel, ma la 
madore consapevolezza ecologica ha ormai. 
dato inizio ad una clamorosa inversione di ten¬ 
denza. Gli espem sottolineano che un maggio 
re «donismo», in tutte te manifestazioni della 
viutcolleuiva. ha portato ad una ulteriore dimi¬ 
nuzione del «senso collettivo» della solidarietà. 

Sociologi e studiosi del costume e dei feno 
meni collettivi sottolienano, inoltre, come tulli i 
fenomeni nelle diverse aeree del mondo, sono 
■^nati* anche da continui sbalzi e contraddi¬ 
zioni: per esempio si è più solidali, ma in certe 
occasioni viche più feixxi: in certe aeree del 
mondo, il tenore di vita ha avuto ultenorì balzi 
in avanti, ma in altre, ia mìsena è cresciuta ul¬ 
teriormente. C'è poi una maggiore consapevo¬ 
lezza ecologica, ma anche più cinismo nell'av- 
vetenare e distruggere, pur di far soldi e con¬ 
quistare nuove fette di mercato. Gli uomini so¬ 
no più «attenti* verso i bisogni delle donne, ma 
SI deve registrare, appunto. aiKhe un aumento 
vorticoso delle violenze carnali. C'è più voglia 
di «spintualità», ma anche minore senso mela¬ 
le e più egoismo. Una situazione, dunque, in 
continua mutazione ed evoluzione che rende il 
palcoscenkto del mondo sempre più agitato e 
contraddittorio. 

Vediamo ora. nell'ambito degli anni 80. chi 
sono i personaggi più o meno noti che ci han¬ 
no lasciato e che rappresentavano, per il senso 
collettivo, in qualche modo, qualcosa, un sen¬ 
timento. un libro, un fìlm. una nota musicale, 
una filosofia, una scelta politica un qualunque 
sentimento conscio o inconscio. Ecco i foro 
nomi: Luaano Samuel Becket. Sake, Silvana 


Mangano, Leonardo Sciascia, Pietro Ncnni, 
Herbert 0!ivercrona,,Sacharov, Peppino De Fi¬ 
lippo, Romolo Valli, Oskar Kokoschka, Eric 
Fromm, Erminio Macario, Jesse Owens. Gianni 
Rodari, Jean Paul Sartre. Alfred Hitcheoefo 
Gioigio Amendola e la moglie Gcrmaine Le* 
cocq, Reza Pahlavi, Tino Buazzelli, Herbert 
Marshall McLuhan (il sociologo canadese del 
•villaggio globale»), René Clair, Jacques Lacan, 
Anwar ed Sadal. Luigi Petrosctii. Mostie Dayan, 
Abel Canee, William Holden. Lotte Lenya, Na* 
thatie Wood, Ferruccio Parri, Lee Strasberg, 
John Belusfii, Peter Weiss, Romy Schneider. 
Raincr Werner Fassblnder, Curd Juigens, Pierre 
Balmain, Henry Fonda, Ingrid Beigman, Grace 
Kelly Gnmaidi, Achille Lauro, Mano Del Mona¬ 
co, Valerio Zurlini, Jacques Tati. Lconid Ilio 
Breznev. Elio Petn, Lucio Lombardo Radice e 
Arthur Rubinstein. L'elenco è lungo, chilome¬ 
trico. Sono morti, sempre nel decennio, anche 
Louis Aragon, Nìcolay Podgomy, Tennesse 
Wiiliams, Louison Bobet, Umberto U di Savoia. 
Andrea Rizzoli, Adriano Buzzati Traverso, Cini¬ 
co Angelini. Luis Butìuei, David Niven, Benigno 
Aquino. Umberto Terracini, Joan Mirò, Yuqr 
Andropov, Mìchaìl Solochov, Jackie Coc^an, 
Lilla Brìgnone, Sekou Touré, Mark Wayne 
Clark. Count Basìe, Irwing Shaw, Enrico Berlin¬ 
guer. Davide Lajoto, Joseph Losey, Michel Paul 
Foucault, James Mason, Richard Burton, Alber¬ 
to Lupo, Truman Capote, Riccardo Lombardi, 
Carlo Pesentì, Nicolò Garosio, Francois Truf- 
faut, Eduardo De Filippi, Indirà Ghandi, Kon- 
stantìn Cemenko. Marc Chagall. Enver HoAha. 
Heinrich Boll, Leonida Repaci, Italo CaMno. Si¬ 
mon Signore!, Rock Hudson. Riccardo Bac- 
chellì, Orson Welles, Yul Brinner, Francesca 
Berttni, Laszfo Biro (inventore della «Biro»), El¬ 
sa Morante, Femand Braudei, Olol Palme, Mi¬ 
chele Sindona, James Cagney. Simone de 
Beauvoir. Otto Preminger, Altiero Spinelli, Ben- 
ni Goodman, Jorge Luis Borges, Alfredo Binda, 
Vincent Mmnelli, Henry Moore, Goffredo Pari¬ 
se, Vyaceslav Molotov, Andrei Tarkovskij. Re¬ 
nato Guttuso, Carlo Cassola. Claudio Villa, 
Danny Kaye, Rita Hayworth, Andres Segovia, 
Fred Astaire, Carlo Ludov'ico Ragghiami, Rudolf 
Hess, Giovanni Alpino, Camilla Bavera, Paolo 
Stoppa, Enzo Tortora. Gioigìo Almirante, Giu¬ 
seppe Saragat, Marisa Bellisario, Paolo Spria- 
no. Andy Warhot, Fimam Khomeìni. 

Comunque, ben al di là delle lince dì ten¬ 
denza, delle impressioni soggettive, delle sen¬ 
sazioni che si hanno leggendo i dati, le cifre 
sul decennio appena trascorso, i giomal) cori 
le notizie quotidiane, le analisi e i commenti 
degli esperti, sono i fatti, grandi e piccoli, emo¬ 
tivamente importanti o di apparento scarso ri¬ 
lievo, a differenziare un decennio dall'altro, 1 
fatti degli anni 80 che hanno lasciato un segno 
o che comunque «fanno storia* non sono po¬ 
chi. Molti sono già spanti dalla memoria collet¬ 
tiva, mentre altri sono nel cuore e nella mente 
■proprio come se fosse ieri*. Dunque anni 
■sciocchi» gli anni 80? Neanche per sogno. Ve» 
diamo. Gli anni 70 si erano concluti nel clima 
dell'emergenza per il terrorismo in Italia, le Br 
e l'orrore degli omicidi feroci per le strade. Era 
stalo nel 1979 che lo Scià Mohammed Reza 
Pahlavi aveva lasciato l'Iran spinto fuori dal 
paese dalla rivoluzione. Poi era rientrato In pa¬ 
tria l'ayatollah IQtomeini, accolto da due milio¬ 
ni di persone. I cinesi erano enbàli in Vietnam, 
mentre da noi il lenorismo «rosso» aveva faRo' 
massacrare Guido Rossa e II magistrato Ales¬ 
sandrini. A Palermo, la mafia aveva ucciso an¬ 
cora due uomini onesti; Cesare Terranova e II 
maresciallo Lenin Mancuso. 


Il 19^0 si apre! qulridi,,sotto il segno di què\ 
sti avvenimenti. II6 gennaio viene ucciso, a P#* 
termo. Pieisanti Matiarella, mentre in India In¬ 
dirà Gandhi vince te elezioni. Il 14 gennaio, 
104 paesi deil'Onu coridonnano l'intervento 
sovieuco a Kabul. Il 2 febbraio, da noi, vengo¬ 
no approvate le leggi eccezionati per la fotta al 
terrorismo. Sacharov, confinato a Gorfo), riceve^ 
il Nobel per la pa^. Le Br uccidono Bachelet, 
Giacumbi, Calli, Mineivinl. 

In Sud America viene ucciso, suil'allare, il 
vescovo AmuKo Romero, difensore dei poveri 
e degli afflitti; 52 americani, intanto, sono pri¬ 
gionieri neU’ambasciata americana di Teheran, 
Muoiono fo scrittore Gianni Rodari, Rqmplp 
Valli, Ifeppino De Filippo, Kokoschka, fromip. 
Sartre e Hifehcock. Le Br uccidono Walter To- 
bagi e i Nar il giudice Mario Amato. Il 27 giu¬ 
gno precipita, forse colpito da un missile, il De 
9 deiritavia nei pressi di Ustica. 1 morti sono 
81. Sentiremo ancora parlare a lungo della vi¬ 
cenda. Ci lasciano arrche^lìno Buazzelli e ffe- 
ter Seller, oltre allo Scià l^a Pahlavi e al gran¬ 
de «unificalore» della Jugoslavia Josip Broz Ti¬ 
to. Dolore sincero, tra i comunisti, per la mcMe^ 
del presidente de) Pei Luigi Longo. A New 
York, un, maniaco uccide John Lennón, uno - 
dei Beatles. 

Mentre Ronald Reagan viene eletto puovp 
presidente degli Usa, due sono l'grandi fatti 
che sconvolgono l'Italia. Il 2 agosto ia strage 
neofascista alla stazione di Bologna provoca 
80 menti e il paese democratico e antifascista 
scende in piazza contro ia vfotenza e il terrore. 
È un'altra di quelle tenibili stragi che fanno 
parte della strategia della tensfone. Si vuoK 
come al solito, gettare la democrazia nei bara¬ 
tro e allontanare le forze socialiste daU'ambifo 
governativo. Forze reazionarie e (ascisli e am¬ 
bienti deviati dei sennzi ^reti. faranno di tutto 
perché I colpevoli non siano mai scoperti. Il 23 
novembre, a chiusura dell'anno 1980, un altro 
dramma immane: è il terremoto In RAsi»rat<i. 
Campania e irpinia. La scossa è stata del deci¬ 
mo ^ado della scala Mercalli e i morti sono 
migliaia. Interi paesi sono stali spazzati viti e 
passano giorni prima che fe popolazioni colpl-^ 
te vengano soccorse, la tr^edia si è abbattuta 
sul Sud più povero e inerme. Il paese ha un. 
sussulto di solidarietà e da ogni angolo parto¬ 
no migliaia di vofontan con il pane, i vestiti, il 
latte, i medicinali. L’^alia migliore, quella dal 
cuore grande e vero, si ritrova laggiù tra le ma- 
cene, per dare una mano Anche su questa tra* 
gedia si getteranno poi a capofitto gli specula-' 
tori e i banditi che riusciranno a trarre profittò 
anche da tanto dolore. 


Ed ecco ii 1981. Quali sono gli avvenimenti 
più importanti e significalM? Lech Watesa, su 
invilo dei sindacali, arriva in Italia. Il 20 gen¬ 
naio, gli americani prìgionierì nell'ambasciata 
Usa in Iran, vengono rilasciati A Londra. 77ie 
Times tiene venduto al miliardario Ruped Mur¬ 
doch. In Cina, la vedova di Mao e la «banda 
del quattro» vengono condannati. Il generale 
Jaruzeiski diventa nuovo premier in Polonia 
mentre il 23 febbraio, dalla Spagna, sì può se¬ 
guire in diretta televisiva il colpo di stato fallito 
del colonnello Antonio Teiere Molino. È Un 
•golpe» sotto l’occhio freddo delle telecamere, 
che lascia tutti a bocca aperta. Mai ia teietislo»' 
ne aveva trasmesso qualcosa di cosi scfoccan» 
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le. In Italia, a Milano, viene catturalo il br Mario 
Moretti, mentre in Libano scompaiono i gior* 
olisti Italo Toni e Graziella De Paolo. Intanto, 
viene rapito, dalle 6r, Ciro Cirillo, mentre in 
Francia ^ancols Mitterrand diventa presidente 
della Repubblica. Anche l attenlalo al presi¬ 
dente Reagan viene trasmesso in diretta tv. Da 
nt^, il 25 aprile, entra in vigore la riforma che 
smilitarizza il corpo dì pubblica sicurezza. La 
vicenda più clamorosa è comunque la scoper¬ 
ta. a Casligiion Fibocchi (Arezzo), delle li^e 
della loggia P2 diretta da un certo signor Lieto 
Celli. Si scopre, cosi, che, anche in Italia, c'è 
qualcuno che aveva già predisposto tutto per 
attentare alla democrazia. 

È, forse, lo scandalo più grosso dal dopo¬ 
guerra ad oggi. Delle liste P2 fanno parte, infat¬ 
ti, membri del governo, parlamentari, giornali- 
sti, induslria)i, generali, comandanti e capi dei 
serMzi segreti, deH'esercito, dell'aviazione, del¬ 
la marina, dei carabinieri e delta guardia di fi¬ 
nanza. La vicenda provoca la caduta del go¬ 
verno Forlani e mette a nudo un minaccioso 
•mondo sommerso» anche legato alla eversio¬ 
ne di destra e alla malavita organizzata. Intan¬ 
to, gli accusati per la strage di piazza Fontana 
vengono tutti assolti. Il 13 maggio, un'altra vi¬ 
cenda dai contorni oscuri che getta nell'ango¬ 
scia mezzo mondo: il turco Ali Agca spara, in 
piazza San Pietro, a Papa Giovanni Paolo II che 
viene ricoverato morente in ospedale. Qualcu- 
no'ha voluto di nuovo creare un clima di ten¬ 
sione e di dividione La vicenda è nota*, ^ca, 
legalo ad ambienti di destra m Turchia, coin¬ 
volgerà alcuni bulgari che poi verranno assolti. 
Si è voluto far credere, msomma, che ì paesi 
dell'Est hanno voluto uccidere il Papa polacco 
fi 10 giugno c'è un'altra vicenda che nempie di 
angoscia e commuove tutta l'Italia- è il dram¬ 
ma di Alfredino Rampi, finito in un cunicolo 
nel quale muore dopo quattro giorni, nono¬ 
stante i disperali e generosi tentativi di salvarlo. 
La fine del piccolo di sei anni, viene seguita in 
lel^isione per giorni e giorni da milioni di per¬ 
sone che piangono e si disperano per il dram¬ 
ma del bambino. 

È la prima volta che la tv italiana trasmette in 
diretta, e senza interruzione, un awenimenlo 
di cronaca di cosi grande emotività, li mezzo 
televisivo, In questa occasione, rivela tutte te 
sue straordinarie capacità di comunicazione e 
dì òmologazione. Agca, intanto, è stato con¬ 
dannalo all'e^astoio. In chiusura dell'anno al¬ 
tre emozioni. L'assessore Ciro Cirillo viene li¬ 
berato in modo «anomalo» mentre al Cairo An- 
wàr Sadat viene ucciso nel corso di una parata. 
So^e la stella del nuovo rais: Hosni Mubarak. 
Nei frattempo •Guemica» di f^asso toma al 
Predo di Madrid dopo 44 anni. A Parigi, viene 
decretata l'abolizione della ghigliottina. In Ita¬ 
lia, grande emozione e autentico dolore per la 
morte del sindaco di Roma, il comunista Luigi 
Petroseili e del |Mimo presidente del Consiglio 
della Repubblica, Ferruccio Farri. In Grecia, 
per la prima volta dalla fine della guerra, si vota 
a grande maggioranza per un governo sociali¬ 
sta'. quelio guidato da Andreas Papandreu. U 
penjviano Javier Perez de Cuellar diventa se¬ 
gretario deirOnu al posto di Kurt Wakfheim. Le 
Br. infine, rapiscono il generale americano Ja¬ 
mes LOozier. 

B 

Il 1982 non è. in quanto a fattj drammatici, 
per nuNa avaro. Viene catturalo Giovanni Sen- 
zapl. una delle «menti» delle Br Camilla Rave- 
ra, una prestigiosa figura del Pei, viene nomi¬ 
nata senatrice a vita, mentre la lo^ia di Getli 
viene,dichiarata fuori le^ge. A Mosca, muore 
Suslov e in Malia i «Noes» liberano il generale 
Dozter prigioniero delle Br, I carabinieri arre¬ 
stano M;^ndacalista Luigi Scricciolo, conside¬ 
ralo vicino ai teirorìsli. Solleva clamore, in tutta 
Italia, la vicenda deir(/mfde di Marina Marasca 
che hanno putAlicato rivelazioni sul caso Ciril¬ 
lo poi^rivelatesi in parte non vere. I servizi se- 
gr^, ii^mma, hanno giocato Un brutto tiro al 
nortro giornale. Intanto in Urss viene pubblica¬ 
la la( notizia che una sonda spaziate ha rag¬ 
giunto Venere. Aldo Semerarì, criminologo di 
fMia. coinvolto nella vicenda Cirillo, viene tro- 
valOidecapitato nella (Hoprìa auto non molto 
distante dalcastelio di Cutolo. Esplode la guer¬ 
ra delle Falkland dove sbarcano gii argentini. 
L'Inghilterra entra in guerra e il mondo trema. 
Da toi. à Todi, la mostra antiquaria viene de- 
vailàlada un incendio: 34 mbrti Muore Frank 
Cepola; noto boss mafioso, ed è proprio la 
mafia cHìe, il SO aprite, uccide a Palermo il diri¬ 
gente del Pei Pio La Torre, Il generale Carlo Al- 
berto'Dalla Chiesa viene nominalo prefeUo di 
Palermo e Ciriaco De Mita diventa segretario 
deila De. Muore Peter Weiss e muore l'attore 
Jojhn Belushi «annegato» nella droga. A Can¬ 
nes, al Festival del cinema, vengono premiati 
«Yoi»e«Missing*. 

Il mondo del cinema piange Romy Schnei- 
der («Sissi») proprio mentre Israele invade il 
Lltono. Muore il regista tedesco Fassbinder. 
Né! frattempo, gli inglesi riconquistano le Falk- 
I. r)d. A Londra, sotto ii ponte dei Frati Nen, vie- 
•V. ritrovato impiccato il banchiere Roberto 
* ' \M, amteo di Smdona e amico di Celli. Ha 
portato al collasso il Banco Ambrosiano. Sem¬ 
bra uasuicidio, ma probabilmente non è affat¬ 
to Intanto a Tpkiq la «Seiko» mette in ven¬ 

dite un orologio da polso fornito di un piccolo 
televisive. Ed ecco gli entusiasmi salire alte 
sielle: in Spagna, ai mondiali di calcio, gli ita¬ 
liani sono diventali campioni del mondo e da 
Roma a Milano, da Napoli a Palermo. l'Italia 
vola nel pallone A Napoli, viene ucciso il capo 
della mobile Antonio Ammaturo, proprio men¬ 
tre George Shultz diventa segretario di Stato 
negli Usa. A Beirut, gli uomini di Arafat vengo¬ 
no cacciati e si ritirano dopo giorni e giorni di 
combattimenti. Ed ecco la mafia ritornare in 
primo piano. Il prefetto di Palermo Dalla Chie¬ 
sa, lasciato solo dalla Palermo che conta, viene 
massacrato insieme alia moglie Emanuela Set¬ 
ti Cairaro. È una sfida atroce allo Stato e alla 
gente onesta. Il 13 settembre, a Ginevra, viene 
finalmente anestato Lveio Geli» mentre, come 
ai solito, si trova in una banqa 11 14 settembre, 
mubre in un incidente stradale Grace l^lly e 
due giorni dopo il mondo inorridisce per le 
stragi nei campi palestinesi di Sabra e Chab'la. 
In Ctermania, Helmut Kohi diventa cancelliere. 
A Varsavia, «Solidamosc» viene messa fuori 
legge. A Roma, davanti alla Sinagoga, terronsti 
arabi sparano sulla folla: un bimbo morto e 35 
f^ti. E ancora muoiono Lauro. Mario Del Mo¬ 
naco e Valerio Zurlini. In Spagna, i socialisti di 
Felipe Gonzalez vincono te elezioni. Ci lascia¬ 


no, dopo che il Nobel è stato assegnalo a Ga¬ 
briel Gamia Marquez, Edward H. Carr, un gran¬ 
de storico. Tattore Jacques Tati e l'uomo dalie 
grandi sopracciglia' L^nid Mie toznev, il cui 
posto viene preso da Yun ^dropov. Muoiono 
anche il regista Elio Pein e Uiciano Lombardo 
Radice. Ad Ancona, grande frana e quattromi¬ 
la persone rimangono senza casa. C'è ancora 
il decesso di Rubinstein e di Aragon. 

B 

Il 1983 è appena partilo che muore, a Mo¬ 
sca. Nikolai F^gom) Intanto a Napoli nasce 
la prima bimba fecondata in pro\«lta; si chia¬ 
ma Alessandra ^bisogno. Il 24 gennaio, po¬ 
chi giorni dopo la cattura del br Sergio5egìo, i 
brigatisti che hanno ucciso Moro vengono con¬ 
dannati 32 e^astoli Toni Negri, leader del- 
l'Autonomia operaia, accetta la candidatura 
aite elezioni nelle file del Partilo radicale. La 
mafia, intanto, uccide il magistrato Giangiaco- 
mo Ciaccio Montaldo. Spariscono dal «palco- 
scenico» del decennio anche Tennesse Wiì- 
tiams,Louison Bobet e il «re di ma^io» Umber¬ 
to di Savoia. A Catania, eruzione dell Etna con 
danni e tenti mentre, pochi giorni dopo, il film 
■Gandhi» nceve otto premi Oscar C'è una in¬ 
cenda clamorosa che mette a rumore il mondo 
dei giornali In Germania Sterri comincia a 
pubblicare ì presunti dian di Hitler che ha ac¬ 
quistato in sessanta volumi. Il tutto, però, risul¬ 
terà la «bufala» del secolo SuH'Etna, intanto, 
per la prima volta, viene utilizzata' la dinamite 
per deviare il corso della lava mentre a Ginevra 
Carlo Rubbia annuncia di avere scoperto la 
particella iZeta». A Monfalcone, viene varata la 
prima portaerei italiana battezzata con il nome 
di «don Beppino» e cioè Giuseppe Garibaldi. A 
Roma scompare, insieme ad una amica, Ema¬ 
nuela Orlandi. Sul fronte delle «morti importan¬ 
ti» ci sono i nomi di David Niven, Cinico Angeli¬ 
ni e Luis Bunuel. La mafia uccide ancora: que¬ 
sta volta tocca al magistrato Rocco Chinnici. Il 
4 agosto, Bettino Craxi diventa il primo ptesi- 
denie del Consiglio socialista. Gli americani 
sono preoccupati, ma si rassereneranno molto 
presto. Nelle Filippine, viene ucciso Benigno 
Aquino. Nel frattempo Reagan «mostra i mu¬ 
scoli* e fa sbarcare i marines a Grenada. Il 1* 
settembre, terribile dramma dell'aria: sulle Sa- 
khalin, i caccia sovietici abbattono un aereo cf- 
vite con 269 passeggeri. È una strage terribite. 
In Argentina, diventa presidente il leader radi¬ 
cale e democratico l^ul Alfonsin. 11 premio 
del la pace, quest'anno, viene assonato a Le- 
eh Walesa e in Italia, mentre Geli! è appena 
evaso dal carcere svìzzero di Camp Dalkm. vie¬ 
ne arrestato il capo del «Sismi» Giuseppe San- 
tovìto, piduista e «grande manovratore» di mol¬ 
le vicende. Il 6 dicembre muore Umberto Ter¬ 
racini, uno dei fondatori del Pei e popolare di¬ 
rigente antifascista. Il Papa si reca in carcere a 
Roma e perdona li suo attentatore Aii Agca. 
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Il 1984 non è molto più allegro dell’anno 
precedente: a Tunisi, c'è la sommossa del pa¬ 
ne con decine di morti e feriti: si spara per le 
strade. Il «padre della patria» Habib Bouighiba 
Interviene e riporta la pace. Muore, alcolizzato. 
1 ex capo del ^ismi» generate Santovito e muo¬ 
re il presidente sovietico Yuri Andropov^IflHiO 
postò viene preso da Konstantin Cetnerilb.Tn 
Argentina, il generale Rinaldo Bìgnone Vten^ 
arrestato in rapporto al dramma del «desapare¬ 
cidos». A Beirut, continua il massacro: in un so¬ 
lo giorno i morti sono 125 e ì lenti 500. La ma¬ 
fia. intanto, uccide a Catania il gìomaliste.GìU' 
seppe Fava. Il 20 febbraio, il contingente italia¬ 
no di pace in Ubano, comandato dal geimate 
Angionì, termina la propria missione. I «SoldaU 
gallina» (cosi gli arabi hanno chiamato i bersa* 
glieri) si sono fatti onore e guad^nalo la sim¬ 
patìa di tutti. Il 24 marzo, un milione dì lavora¬ 
tori sfilano a Roma contro i decreti sulla con¬ 
tingenza. 119 aprite viene arrestata Ebe Glptgi- 
ni, la «santona» chiamate «mamma Ebe». 
L'Umbria, alla fine di aprite, viene gettata nel 
panico da una scossa di terremoto: seimila 
senza letto e dwni incalcolabili, noprìb in 
quei giorni negli Usa il «National Cancer Instìtu- 
te> annuncia dì avere identificato l'agente che 
provoca l'Aids, la sìndrome da immunodelì- 
ctenza. 116 giugno è dramma in India: ad Antì- 
slar esplodono scontri terribili tra l'^iclto è i 
Sikh dei Puniab. Le truppe danno l'assalto al 
Tempio d’oro. Le vittime si contano à centi¬ 
naia!. Èd ecco, a Padova, il dramma che scon¬ 
volge ed emoziona gli italiani, il spretarlo dei 
Pei Enrico Berlinguer, mentre tiene un comizio, 
viene colto da malore grave. È unaagoniajun- 
ga e tenibile che tutti seguono con il fiato's(h 
speso. Il 26 giugno ia morte. Pertìni, con l'ae¬ 
reo personale, riporta a Roma il corpo di <]uel 
grande compagno», di un «italiano onesto» e di 
un combattente generoso». 1) feretro viene se¬ 
guito da uno sterminalo mare di folla; comuni¬ 
sti e no. £ una grave perdita per tutto il pa^. 
una perdita che strìnge il cuore. Persino il se¬ 
gretario missino Almirante si reca a rendere 
omaggio alla salma. Il 10 luglio viene approva¬ 
ta la relazione ^selmi sulla pericolosità della 
P2 di Licio Getli. Pochi giorni dopo^ il Papa e il 
presidente Pertint camminano insieme sulle 
nevi deH’Adarnello. Nel frattempo i giudici 
hanno condannato «mamma Ebe» a dieci anni 
di carcere, li 3 settembre, il Vaticano condan¬ 
na la «teologia della liberazione». Michele Sin- 
dona, estradato, arriva in Italia. A Brighlon, at¬ 
tentato Ira a Margareth Thatcher Pochi giorni 
dopo, a Varsavia, viene rapito il sacerdote Ale¬ 
xander Popieiusko. È stata la polizia segreta. Il 
corpo dei prete, amico di Walesa, verrà ntrova- 
to qualche giorno dopo, li 31 orrobre Indirà 
Gandhi viene uccisa dalle guardie del corpo 
che sono Sikh: è la vendetta per l'assalto al 
Tempio d'oro. Gli indù uccidono migliaia di Si¬ 
kh. Il figlio di Indirà, Ra)iv. diventa primo mini¬ 
stro. 

Il Nobel per la pace viene assegnato, questa 
volta, al vescovo anglicano Desmond Tutu, 
leader delle battaglie contro l'apartheid in Sud 
Africa. Il Nobel per la fisica tocca, invece, a 
Carlo Rubbia. Il 6 novembre, Itoriald Reagan 
viene rieletto presidente Usa con il 59 percèn¬ 
to dei voti. Ed ecco il disastro dì Bhopai L'India 
toma sulle prime pagine dei giornali. Una fuga 
di gas da una fabbixa di insetticidi della 
■Union Carbide» provoca 2500 vittimee 200mi- 
la intossicati e ustionati. Il 23 dicembre, in Ita¬ 
lia, gli «etragisti» nen portano a termine un altro 
infame attentalo su un treno in transito a San 



fi palco delle autorità subito dopo fattentato ne! corso dei quale viene ucciso Anwar Sadat, presidente 
edizlano. Kim 'Bàsinger. sex sytnboi degli anni SO Nel t9S2 muore, in Urss, LeonkJ lilc Breznev. Eccolo 
fotografato a Mosca. La terribilt immagine del morti italiani nello stadio di Bruxelles. Siamo net 1985. Sempre 
dei 1965 è la tragedia della Val di Flemme. Eccone una Hnmaginr i morti sono 200. La centrate di Cemobyt 
(nella foto) dove si è verificato, sempre net 1965, Il primo grande disastro nucteare della storia moderna 


Benedetto Val di Sambro: 1 morti sono 29 e i fe¬ 
riti 200. È un'altra strage che rimarrà impunita. 

0 

Ed eccoci al 1985. Il Pentagono sceglie, per 
Yeseicilo Usa. la pistola Beretta al posto della 
Colt in «servizio» sin dall 911. Walter Reder, re¬ 
sponsabile della strage di Marzabotto. lascia 
Gaeta dopo la grazia di Craxi. L'Austria riserba, 
al comandante nazista, grandi accc^lienze. A 
febbraio. Vincenzo Muccioli, che dirìge il cen¬ 
tro di recupero dei drogati di San Patrìgnano. 
vtene condannato. In Uruguay, toma la demo¬ 
crazìa. n IO marzo muore a Mosca Konstantin 
Cemenko: compare sulla scena del mondo, 
per la prima volta, un leader che, nel giro di 
qualche anno, cambierà tutto. Si chiama Mi- 
khail Gorbaciov. Le Br uccidano Ezio Tarantel- 
li. È, dicono tutti, un colpo di coda del terrori¬ 
smo sconfitto». A Bmxelles, il 29 maggio, tr^- 
dia nello stadio dove è in corso la partita Juve- 
Liveipool: muoiono 38 tifosi italiani. I banditi 
degli Stedi hanno fatto la loro comparsa e il ri¬ 
sultato. appunto, è tragico. Il 3 giugno vtene fir¬ 
mato. da Craxi e Casaroli. il nuovo Concordato 
tra Stato e Chiesa. A Stava, ii 19 luglio, disastro 
in Val di Flemme per il crollo di una diga in ter¬ 
ra battute; 200 morti. Sulla lavagna degli scom¬ 
parsi vengono scrìtti i nomi di Heinrich Boll, 
Itelo Calvino, Simon Signoret, Rock Hudson, 
Riccardo Baochellì. Oison Welles, Yul Brinner, 
Francesca Bertinì, Elsa Morante e Femand 
Braudel. Il ottobre, sei iel israeliani bombar¬ 
dano. a Tunisi, il quartier generale delI'OIp: 60 
morti, ma Arafat è salvo. Ed ecco, il 7 ottobre, 
la vicenda deir«AchÌlte Lauro» che viene se¬ 
questrate in mare da quattro terroristi. I passeg¬ 
geri in mano ai dirottatori sono 460. Trattative 
e «scontri diplomatici» (anche armi in pugno) 
Ira Italia e Usa. I terroristi concludono la vicen¬ 
da con una sola vittima: un povero ebreo ame¬ 
ricano che viene barbaramente lkxIso. Il 13 
novembre, l'eruzione del vulcano Nevada del 
Rulz. provoca la distruzione di alcune città co- 
tombiane. I morti sono migliaia. E ancora mor¬ 
ti, sul finire dell'anno, in Italia, airaeropoito di 
Fiumicino, per una folle azione terroristica. Il 
banco della El-Al viene attaccato a colpi di mi- 
Iraglia: 15 uccisi e 70 feriti. Qualche giorno pri¬ 
ma, a Malte, i terroristi avevano dirottato un jet 
egi^ano. Un blitz militare aveva portato allo 
slamink) di 60 passeggeri. Il 19 novembre c’è 
una grande notizia positiva: a Ginevra si sono 
incontrati Gorbaciove Reagan. 

Il 19B6 restia alcuni tragici e terribili awe- 
niiTWRti che allaimeranno il mondo intero, li 
28 gennaio, anche queste volte in dirette tv, 
esplode In volo ia navette spaziate «Chalten- 
ger* ai^na sessanta secondi dopo la parten¬ 
za. Muoiono i sette astronauti che si trovano a 
bordo. Fra questi c’è una donna, te maestra 
eiementeie Chrisla McAuIiffe, dì 37 anni, li so¬ 
gno della conquista dello spazio subisce, da 
aHoia, una brusca frenata. Ed ecco la rivolta, 
ad Haiti, contro Baby Doc e te vittoria di Coiy 
Aquino che sale al potere. Poi la morte dì Mi¬ 
chele Sindona per uno strano «caffè» servilo in 
celia e l'uccisione di Olof Palme; l’apertura del 
tnaidprocesso alla mafia a Pateiimo; l'affonda- 
mènio, nel golfo delia Sirte (Libia), di alcune 
uifite Qieddaf i da parte degli americani; |a 
veicénda del vino al metanolo In Italia 0^ 
iiwitj}. la visite del Papa alla Sinagoga diJto- 
mè.T'^aìe.^ngate» negh Usa, rincontro dì 
Rei^ e Goiitecknr a Rejiqavlk; l’assegnazio- 
tte del Nobel per la medicina a Rita Levi Mon- 
telcini e l'assoluzione di Enzo Tortora che tor- 
naintv. 

; ,0 

L’éngoac^ del mondo, nel 1986, però è tutte 
pér quanto accàkle a Cemobyl (Kiev) in Urss, 
qulindo^si v^fica il primo grande disastro nu¬ 
cleare deDaMofia tiródema. Brucia unfeattore 
e c’è il ródilo che il «nocciolo del reattore 
sprofondi hnarnSo la croste terrestre. Èun disa¬ 
stro immane; centinaia di morti e 250mila eva¬ 
cuati solianio a Kiev. La nube radioattiva inve¬ 
ste tutte PEuniq».* terrorizzando le po^laz’ionl 
rjsUarme'dila^ da un^paese all'altro: Svezia, 
Germania, Ftencia, Italia, Polonia, itnutoia, Ce- 
cpsiovacchia. t un incubo terrificante. Per la 
prima wite, tutti si rendono cpntoche.di fron¬ 
te al pericolo atomico, non esótoiiò frontière, 
non esistono ripari e non è possibile |nia di 
nulla. Cemobyl rappresenta, sicurairiénte. un 
momento di svolte di tutti ^ anrUBO: sirisve- 
gUaf>o.iecosctenzè e gli uomini, minacciatico- 
me non mai, d sentono >ste detto senza retori¬ 
ca più «fratelli» di fronte al pericolo che ri¬ 
guarda tutti e minaccia rumanità intera. È da 
quel disastro che nascer poi la grande consa¬ 
pevolezza ecologica, l'attenzione al patrimo¬ 
nio che la natura ci ha dato e che può essere 
$pa»to'vla. da un momento ail'altro, dali'in- 
seriMtezza d^li abitanti del pianeta. Sono 
sentimenti che troveranno ulteriore ragione di 
essere quando l’Urss farà conoscere al mondo 
le modificaziom che te radiazioni di Cemot^ 
hanno provocato sugli uomini, sugli animali, 
sulle piante e sui fitm: deformazioni spavento¬ 
se, piante anomale, animali mostniosi, danni 
genetici totalmente imprevedibili e cosi via. In- 
somma, da quel 26 aimle 1986. nessuno è più 
come prima e in tutto il mondo si sviluppano le 
grandi lotte pacifiste contro il nucleare, ecolo- 
giàtée per uno sviluppo diverso della società 
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Il 1987 si apre, in pratica, con la morte di Re¬ 
nato Guttuso e con te elezioni nella Repubbli¬ 
ca Federale di Germania. Questa volta vìnce il 
democristiano ffohl. Il 29 gennaio scompare 
improvvisamente Cario Cassola e il 7 febbraio, 
per una banale operazione, ci lascia il popola¬ 
re «gofgheggìatore» Claudio Villa. Poi tocca a 
Danny Kaye e a Rite Hayworth. Le Br sono an¬ 
cora aU'attacco con colpi di coda* spettacola¬ 
ri. A Roma, i terroristi assaltano un furgone po¬ 
stale 9 uccidono due agenti. Poi massacrano il 
generale Lieto Cio^ieri. Affonda anche un tra¬ 
ghetto nella Manica con centinaia di vittime. 
La cosa più «divertente» è una truffa spettacola¬ 
re (complici alcuni calcolatori elettronici) 
portata a^ termine da qualcuno nei confronti 
della Volkswagen che ci rimette qualcosa co¬ 
me 340 miliaidi di lire. A Ravenna, nell'incen- 
dio di una nave, muoiono tredici operai. Intan¬ 
to Raul Cardini ha dato la scalata alla Monledi- 
son, mentre il presidente della Repubblica 


Cossiga, eletto l'anno prima, affida un incarico 
«esplorativo» a Nilde lotti. Il Papa, in Cile, si af¬ 
faccia al Palazzo della Moneda con il dittatore 
FInocheL 11 29 maggio, un «ragazzaccio» tede¬ 
sco, Mathias Rust, atterra con un piccolo aereo 
sulla Piazza Ros» «bucando» le difese radar 
deirUrss. Si rìde molto anche per la sciocca vi¬ 
cenda di Gaiy Hart che, negli Usa, rinuncia alla 
corsa per la Casa Bianca per colpa di Donna 
Rice. Il IO maggio, il Napoli di Maradona vince 
il campionato di calcio. Sono intanto gii stessi 
giudici di Napoli ad assolvere, finalmente e in 
modo definitivo, Enzo Tortora. Muoiono, nei 
frattempo. Segovia. Fred Astaìre e Carlo Ludo¬ 
vico Ragghianli. Subito dopo la rivolta studen¬ 
tesca dj Seul, viene annunciato che la Terra ha, 
ormai, cinque miliardi di abitanti. Il 17 agosto, 
nel carcere di ^andau in Germania, si impic¬ 
ca (?) l’ex «delfino* di Hitler Rudolf Hesse. In 
Italia, per qualche mese, c’è un governo Golia 
mentre a ^rto Azzurro scatta una rivolta nei 
penitenziario capeggiala da Mario Tuli, il neo- 
fascila empotese che riesce a catturare un 
buon numero di guardie come ostaggi. 

Il 18 settembre, siamo ad un primo accordo 
Usa-Urss sugli euromissili, ma l'attenzione di 
tutti viene ancora una volta richiamata da una 
tragedia aerea 11 15 ottobre, infatti, presso Lec¬ 
co, precipita un «Atr 42» diretto a Colonia: i 
morti sono 37. La flotta italiana è nel frattempo 
partita per il Golfo Persico, mentre Celli si è co¬ 
stituito a Ginevra. Reagan e Gorbaciov si ^no 
di nuovo incontrati negli Usa. Il Consiglio (ti 
Stato, in Italia, fa sapere che l'ex regina Maria 
José può rientrare quando vuole. Si è anche 
concluso; a Palermo, il maxiprocesso con la 
condanna all'e^astolo di 19 boss. Nei territori 
occupati da Israele è nata l'intifada, proprio 
sotto gli occhi del presidente Cossiga in visita 
nella zona. A Praga, decade da segretario del 
Pcc Gustav Husak, mentre da noi Gianfranco 
Fini viene chiamato a dirìgere il Msi. 
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Ed eccoci al 1988. Dopo «Quelli della notte». 
Arbore toma in tv con «Indietro tutta» e lancia 11 
«Cacao meravigliao». Il «popolo televisivo» ab¬ 
bocca e sono in molti a cercare nei negozi il 
«nuovo prodotto». La mafia, il 12 gennaio, ucci¬ 
de a Palermo l’ex sindaco Insalaco. A Mosca, 
Gorbaciov riabilita Bucharìn e annuncia che 
l'Armate rossa lascerà Kabul. Celti, finalmente, 
è in carcere in ltella. Nel frattempo l'Aìed ren¬ 
de noto il risultato di una indagine abbastanza 
particolare: risulta che le donne, statistiche alla 
mano, «tradiscono» più degli uomini. Ci sono 
disordini In Estonia e Armenia, ma nel frattem¬ 
po Gorbaciov riabilita Tito. Alberto Tomba, a 
Ca^ry. diventa U campione che lutti conosco¬ 
no. n IS marzo, Cossiga incarica di formare il 
goverito Ciriaco De Mite. 

A Palermo, finiscono in cella due gtomalisti: 
Lodato e Bolzoni Avrebbero rivelato vicende 
coperte dal segreto istmttono. Dopo un palo di 
gtomi tornano In libertà. Trenta aziende italia¬ 
ne vengemo accusate di aver organizzato un 
traffico d'aimi con l'Irak mentre a Lieto Celli 
viene concessa la libertà provvisoria. «L'ultimo 
imperatore*, di Bernardo Bertolucci, vince no¬ 
tte Osca^. (gualche giorno dopo, a Napoli, un ^ 
autpbomba davanti aiJ ui) c|R 9 to, ^i^iietipàno 
pitrfòca cinque mòrti. ’Cèrdc^liO' per la'scom¬ 
parsa di esilia Bavera, fapiosa qipgepleNdel., 

dono in casa il senatore itobeito Ruffilli. Il se¬ 
gretario dei Pei Natte viene colto da malore a 
Gubbio ed è grave. Nel frattempo, muoiono 
Enzo Tortòra e Giorgio Almirante. Le Monde ' 
scrive che Monica Vitti si è uccisa, ma l'attrice 
smentisce ridendo. I Reagan, iharito e moglie, 
sonoet Defilino da Gorbaciov. È la prima vol¬ 
te da U anni che un presidente Usa visita «Ao- 
sca. L'II giugno muore Giuseppe Saragat e 
Natte sì dimette da segretario del Pei per ragio- 
ni di salute. Il Cc del Pei elegge, In maniera 
quasi plebiscitaria, Achille Occhetto segretari 
del partito. Quattro gtonii dopo, alcuni gtomalì.. 
pubblicano ia foto del s^retarto comuniste 
menile bacia la moglie Aureliana in quel di 
palbto. Non era mai accaduto prima, scrivemo 
certi commentatori. Nel mondo cattolico c'è la 
scomunica che Papa Wojtyla lancia contro Le- 
feyre, ntentre nel Golfo Persico gfi americani 
abbattono, per «errore», un airbus iraniano coq 
290persone a bodo. Reagan chiede scusa, ma 
KhomeinI vuole vendetta. L’imam, qu^hp, 
gtomo dopo, inopinatamente, accetta il cessa- 
te il fuoco rirak: in otto anni ci sono stati 
un miltone di morti. L’estate è comunque «oc-, 
cupata» dai «giallo del catamarano» e diatia de- 
cistone del ministro Ferri di impone i 110 all'o¬ 
ra su tutte le strade. 

Nel frattempo, toma aita ribalte ii caso Cala¬ 
bre^ con il «pentito» Marino. 1 banditi liberano 
il piccolo Marco Fiora sequestrato da 17 mesi. 
Muore !a manager Marisa Bellisario e scoppia¬ 
no le polemiche sul nuovo film di Martin Sco^ 
sese dedicato a Gesù. Ma è il 29 agosto che si 
verìfica una tragedia che ci riguarda da vicino. 
A Ramstein, tre aerei delle «Frecce tricolori» iri 
urtano in voto e cadono sugli spettatori: 62 
morti. A Varsavia, Jaruzeiski tratta con «Soli¬ 
damosc». 1116 settembre, si aprono le olimpìa¬ 
di di Seul, A Trapani la mafia uccide, un po’ di 
giorni dopo, Mauro Rostagno, del centro anti¬ 
droga «Saman»; aveva detto mate di alcuni 
boss. Il 26 settembre, a Seul, scoppia lo scan¬ 
dalo di Ben Johnson, vincitore (tei 100 metri 
che è risultato «drogato». Viene, ovviamente, 
privato della medaglia d'oro. 

A Roma muore Paolo Sprìano e in Cile Pino- 
chet perde il referendum. Gli esperti stabilisco¬ 
no che la sindone di Torino è un falso medtoe- 
vate. Il 1" novembre, viene fuori che l'aereo di 
Ustica fu abbattuto da un missile, In America, 
invece, George Bush succede a Reagan, l’Olp p 
Arafat prendono atto dell'esistenza dì Israele 
mentre in Pakistan sale al potere Benazir Bhut- 
to. Sul finire dell'anno, ci sono disordini a Ere¬ 
van, mentre in Armenia un terremoto devasta 
tutto: i morti sono SOmila. In Scozia, invece, 
esplode in voto un jumbo Pan-Am: 279 le vitti- 



Sullo «straordinario» 1989, tutto è ancora nel 
cuore e nella mente: Praga, Varsavia, Budà- 
pesL Bertino, Pechino, Bucarest e il Salvador e 
poi Malte, dopo gli incontri di Roma tra il Papa 
e Gorbaciov. E ancora Kabul, ia Tlan An Men 
con quel ragazzo solo e disarmalo davanti al 
carri armati... Che altro dire...? 


l’Unità 

Domenica 
31 dicembre 1989 
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IN Italia 


Luci e ombre di un anno di sindacato 
Gli obiettivi di Chianciano 
e le difficoltà ad inserire 
nelle piattaforme la «partita» diritti 


Nelle proposte dei chimici un capitolo 
per precari e disoccupati 
Le divisioni tra i metalmeccanici 
concentrano tutto su orario e salario 


Stangata di fine anno 

Dal bollo alle Fs 
ecco la raffica 
di aumenti in arrivo 


Contratti solo per i «due terzi»? 


Patrucco 

minaccia: 

«tetti» 

salariali 


Lo SI era capito da 
un pezzo E del resto quello 
del tetti salariali è stato sem* 
pre un vecchio sogno della 
Conflndustna Ieri In alcune 
dichiarazioni rilasciate alla* 
genzla giornalistica Italia, il vi 
cepresidcnte degli induslnah 
Carlo Patrucco lo ha detto 
chiaro e tondo «Noi siamo 
perché il governo assuma un 
ruolo attivo e perciò la prò 
speltiva di un tavolo irian^la* 
re non limitato alla sola rilor 
ma degli oneri sociali la ve* 
diamo con favore» Già afflo* 
rata a più riprese nella lunga e 
inlcrrainabile trattativa sul co¬ 
sto del lavoro, nappare dun 
que I intensione degli indu¬ 
striali di predeterminare gli 
aumenti salanati nella partila 
per il rinnovo dei contratti 
Partita bloccala dalla discus* 
stono in corso, discussione 
che con l'anno prossimo sarà 
ripresa in sede di governo 
Patrucco, intanto dopo 
aver accusalo i sindacati di 
•spensieratezza» ed affermalo 
in pratica che la Conflndustna 
è la sola che si pone I probte* 
mi cfcl contenimento dell'in¬ 
flazione, sostiene cne non ci 
saranno nnnovi contrattuali 
fumi dalle corripatibiliià eco* 
nomiche (issate dal governo 
Dunque, I contratti in scaden¬ 
za il 31 dicembre e che inte¬ 
ressano oltre 3 milioni di (avo* 
raton. secondo Patrucco. non 
dovranno costare più del S'M, 
percentuale comprensiva sia 
del tassi ftfogrammatl di Infla¬ 
zione che di un 1% per trasci- 
narmnti eacgla inpWI(?.^ltflce 
di Pininfarfita JxKcia poi la 
piattaforma.^ presentata dal 
chimkipPentoa ^«dgoHa chr 
ha finora (atto le sue propo* 
ste E insiste sulla necessità 
del cofitcnirncnto del costo 
del lavoro che in Italia per 
unità di prodotto «cresce di ire 
punti In più nspctio agli-aàn 
pamcufbpcl» 

Un fenomeno certamente 
però non figlio dei livelli letn- 
bulivi, mediatamente bassi, 
nid dello profonde distorsioni 
del i^stcna italiano relativo a) 
pagamento degli oneri sociati 
c al Jiveo in generale Allora, 
alla CdnfiiKlusina non basta 
più la proposta fatta dai sin¬ 
dacati c finora accolta da Do¬ 
nai Caitln di fivcali^azionc 
degli oneri rolatM alta sanità'^ 
Sulla questione a detta di Do* 
nat Caitln 11 ministro Formica 
avrebbe mostratlo dÌ(fico|ià E 
finora da parte del goròmp 
nel suo c'ompic'sso non cè 
una |x)hl? 5 |one Patrucco co¬ 
munque uffcmta che gli im¬ 
prenditori hanno già Klabililo 
iincH! guida da adottare per i 
contratti in caso di fallimento 
dell intesa iiilerconfc'derale 


L'anno cominciato con l’assemblea di Chianciano si 
chiude con la divisione dei metalmeccanici E alcune 
domande vengono sjxintanee che fine ha fatto il 
sindacato dei diritti^ E rintracciabile, negli accordi si¬ 
glati o nelle piattaforme, li sindacato che tutela an¬ 
che le figure deboli del lavoro’ Insomma questa sta¬ 
gione dei contratti riguarda solo i «due terzi»’ Gli altn, 
j precari, i disoccupati, estranei alle vertenze’ 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA Sindacato dei di* 
riti! L89 sindacale nacque 
cosi LaCgtI nell ormai citatis 
slma conferenza di Chiancia 
no decise di «cambiare pelle» 
Sindacato si disse per tutela¬ 
re I deboli 1 prccan Sindaca* 
lo per difendere chi non ha o 
ha un lavoro instabile Sinda* 
calo per chi non ha gli stru¬ 
menti per aggiornarsi profes 
sionalmenle L89 é finito e 
con i anno vecchio se ne an 
drà anche I autunno dei con¬ 
tratti Espressione un po abu 
saia e a ben guardare anche 
errata Al massimo è stato 
l'autunno del contratto Al sin¬ 
golare Perché in tutti questi 
mesi una sola categoria del* 
I Industria quella dei chimici, 
è riusata a scrivere la piatta* 
forma unitaria I metalmecca¬ 
nici non ce I hanno fatta E le 
divisioni tra 1 sindacati che 
una volta formavano la Firn 
non sembra possano nsolverst 
nel giro di poco tempo A 
guardare questi ultimi fatti, 
189, forzando un po (ma solo 
un po, visto quello che è suc¬ 
cesso all Inizio della trattativa 
con fa Con/industna) potreb¬ 


be essere stato •) anno delle 
lacerazioni» A parte i buoni 
propositi per il 90 (il primo 
impegno di Cgil Cisl UH sarà 
un summit dedicato ai metal¬ 
meccanici) io slogan lascia il 
tempo che Uova Differenze 
tra le tre confedeiazioni ci so¬ 
no sempre state b. quasi sem¬ 
pre I sindacati sono riusciti a 
trovare una mediazione Più 
interessante è leggere 189 alia 
luce di come era iniziato Lcg 
gerlo con la chiave del «sinda 
cato dei diritti* è vero che 
questa è la parola d ordine 
che si è data solo la Cgil Ma è 
altrettanto vero che la CgiI è 
tantissima parte dei chimici, 
dei metalmeccania è tanta 
parte anche degli statali del 
lavoraton dell Inps e dei di¬ 
pendenti comunali (tutte ca¬ 
tegorie pubbliche che hanno 
già chiuso I contratti) 

E per leggere il sindacato 
non SI può che guardare alla 
sua attività contrattuale («li 
suo vero mestiere*, ripetono 
spesso I dingenu confederali) 
insomma leggere i contratti, 
le rivendicazioni Le ipotesi di 
piattaforma Per esempio, 


quella dei chimici (che finora 
è stata I unica piattaforma 
presentata nel settore priva 
lo) Sui diritti c è un intero ca¬ 
pitolo È addirittura il pnmo 
C è un capitolo e tanti para¬ 
grafi C è quello sui lavoraton 
exiracomun,tari (si chiede la 
regolarizzazione della loro 
posizione lavorativa) quello 
sugli handicappali (si chiede 
che per ogni nuova assunzio¬ 
ne collettiva a loro sia destina¬ 
ta una quota di posti) quello 
delle donne (con tanto di 
commissione per le pan op¬ 
portunità) Ci sono anche 
proposte per i tossicodipen¬ 
denti A loro, per il sindacato 
dei chimici, va conservato il 
posto di lavoro anche se sono 
costretti ad assentarsi per le 
cure 11 capitolo dei diritti fini¬ 
sce e SI apre quello dedicato 
all orario E si ha la sensazio¬ 
ne come se il contratto, quello 
vero cominciasse solo 11 Non 
a caso le «mediazioni» le di¬ 
scussioni sono avvenute sul- 
I orano e sul salano Le riven¬ 
dicazioni SUI dintti non hanno 
crealo problemi alle segrelene 
di egli, Cisl e Uil di categoria 
L'obiettivo di una settimana 
lavorativa di 38 ore, le 265mi- 
la lire medie d'aumento, inve¬ 
ce st Sé dovuto diKutere 
mollo, trattare, le proposte ini¬ 
ziali hanno dovuto essere in¬ 
tegrale con gli emendamenti 
proposti dalle fabbriche La 
piattaforma del chimia é stata 
varata venti giorni (a, nell as¬ 
semblea nazione' dei dele¬ 
gati di Montecatini li, a quel- 
I incontro, girava un volume 
con dentro irossunre le prop» 


sie dt modifica chieste dalla 
•base» (altra espressione abu 
sala ma rende l idea) Sul (e 
ma dei diritti c erano tre pagi¬ 
ne di •emendamenti» Sullo 
rano trenta Sul salario trenta 
cinque Temi che i chimici 
sentono di più 
Per 1 metalmeccanici il di¬ 
scorso è ancora piu comples¬ 
so Non c è piattaforma unita 
ria Fiom Cgil e Firn Cisl sono 
vicine tra di loro ma lontane 
dalia Uilm Per la Fiat 1 Olivet¬ 
ti la Selenia etc il sindacato 
di Benvenuto sembra inten¬ 
zionato a chiedere solo soldi 
Ha sparato irecentomila lire 
d aumento Una cifra che se 
accettata dalla Federmeccani- 
ca farebbe tabula rasa delle ri¬ 
sorse da destinare alia ndu- 
zione dorano è la tesi di 
Fiom e Tim Ma anche nell an¬ 
nunciare la «onve^nza» su 
qualche punto de) pacchetto 
nvendicativo Ci$t e Cgil dei 
metatmeccanK:i si sono limita¬ 
te a spiegare che una media¬ 
zione la SI può trovare sull o- 
rano e sul salano Di diritti m 
queste settimane ccHWulse, 
piene di conferenu fiampa e 
coniroconferenze stampa 
non sq n è parlato Ne aveva 
parlato la Fiom - con una sof¬ 
fertissima votazione che divi¬ 
se Il comitato (entrale - a) 
momento di scrivere le pro- 
pne proposte £ a differenza 
dei chimici per la più forte or¬ 
ganizzazione Cgil neilbidu- 
stna, le rivendicazioni sui dmt- 
u non sembravano «giuslap- 
poste*, sommate alle altre 
C'era si, il capitolo ad hoc ed 
anche questa appariva un po* 


il solito elenco di belle inten¬ 
zioni L enunciazione di prin 
cipi generali Net caso dei me¬ 
talmeccanici però la filosofia 
dei dintti - come dire’ - per 
correva anche le altre rivendi 
cazioni Non era collegabile al 
dintto dei singolo lavoratore la 
possibilità di potersi scegliere 
il proprio tempo di lavoro’ 
Non era la sanzione scritta del 
dintto all uguaglianza la fine 
delle discriminazioni sessuali 
in fabbnea’ Si usa 1 imperfet¬ 
to però Perchè non appena è 
scoppiata la bagarre tra le tre 
organizzazioni il «capitolo» 
dei dintu è stato accantonato 
Si litiga ma su come ridurre 
I orano su quanti soldi in più 
mettere nelle busiepaga Tutto 
il resto è semplicemente 
scomparso dalla querelle sm 
dacale 

Lontanissimi da questi pro¬ 
blemi invece, gli statali i pa 
raslatali e i dipendenti degli 
enti locali Quasi ollocentomi- 
la lavoraton che il loro con¬ 
tratto se lo sono già fatto. Il 
pnmo - quello degli statali - 
all inizio dell estate i ultimo - 
enti kxali - pochi giorni fa 
Sarà un caso ma nelle pagine 
di cronaca sindacale (di tutti i 
giornali) gli articoti dedicati 
alle intese firmale col governo 
erano titolali sui soldi Trecen- 
todiecimiia lire d'aumento 
(una cifra che si ripete in tutte 
e tre le vertenze) Spulciando, 
qualcosa sui diritti sì trova Sui 
dmiti degli utenti, per esem¬ 
pio Cè la disponibilità del 
sindacato a nvédere gli oran 
per garantire l'apertura degli 
uffici anche al pomeriggio 


C é anche la simpatica Idea di 
scrivere sul petto di ogni mini- 
sterlaie li suo nome e cogno¬ 
me In modo che la macchina 
burocratica possa prendere 
sembianze più «umane» Pro¬ 
getti da realizzare però nel 
tempo Con gradualità Con 
molta gradualità, visto che 
dell apertura pomeridiana de¬ 
gli uffici pubblici se ne parìa 
dall accofoo interconfederale 
di Ire anni fa Gran parte degli 
aumenti salariali, invece, i di¬ 
pendenti pubblici II avranno 
subito o quasi 
Difficile trovare un filo con 
duttore tra questi che sono so¬ 
lo appunti frettolosi Però non 
SI sfugge alla sensazione che 
questi contralti quest inverno 
dei contratti - se mai partirà 
è una stagione che interessa 
solo I «due terzi» Che interes¬ 
sa solo chi un posto ce 1 ha 
già chi uno stipendio ce i ha 
già E gli altn? Quel terzo sen¬ 
za diritti’ Prova a rispondere 
Gaetano Satenale, che nella 
Cgil dirige losservalono sulla 
contrattazione Allora, quesU 
che sono stati nnnovati o 
stanno per nnnovarsi sono 
contratti per i «garantiti» con¬ 
tro gli altri’ «No Contro no - 
dice > Certo, però che i de¬ 
boli in quelle piattaforme non 
CI sono» Cgil in ntardo in¬ 
somma Che vuole recupera¬ 
re Salenale parla di un semi¬ 
nano da fare entro gennaio 
propno dedicato ai diniii e ai 
contralti II 90 per la Cgil rico¬ 
mincia ancora da Chianciano 
Discutendo sul come dare 
concretezza agli obiettivi di 
queH'asaembtea 


Il ministro del Lavoro invita le parti a riprendere la trattativa dopo il 5 
Altrimenti lui stesso il 10 convocherà sindacati e banchieri. Scioperi a gennaio 


Banche. 
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glI-aCRi^^a ìioifi. — 
, che. Donai €«$0 intima a hancari e impiendhoriili 
lìprendere le 'irritative. Altrìmenu il 10 gennaio lui 
h stesM convqdteijl le pa^. Ma ora i'attenzipne $i 
sposta sulla i^otarnentazione degli scioperi. Secon¬ 
do H ipinistio le batiche ;ono servizi essenziali; «La 
legge va estesa anche a loto*. Si preannuncia un 
gennaio caldòMricantieie nuove agitazioni. 

I 

WCCAIIOOilOUORi 


Carlo Dona! Catlin ministro del lavoro 


■i ROMA II S gennaio avrà 
termine il pacchetto di sciope- 
n indetti dalle organizzazioni 
di categoria dei bancari Se 
dopo questa data te trattative 
per il rinnovo de) contratto di 
lavoro non riprenderanno, ci 
penserà il ministro a nuntre le 
parti attorno a un (avoto Non 
è che ^ndacati e banchieri 
abbiano motto ternpo per tor¬ 
nare a parlarsi Oonat Caltm 
ha infatti fusaio anche la data 
della convocazione presso il 
ministero il 10 gennaio 
Ancora una volta, dunque, 
il titolare del dicastero del La¬ 
voro interviene nella vertenza 


Lo aveva già fatto prima di 
Natale, invitando i bancari a 
garantire il pagamento di pen¬ 
sioni e stipèndi, minamando, 
in caso contrario, la precetta¬ 
zione del lavoratori Ora nco 
nqsce che, pur tra notevoli dif 
ficolià, «la corresponsione del¬ 
le retnbuzioni ha avuto luo¬ 
go». ma alio stesso tempo lan¬ 
cia alle parli m causa un se¬ 
condo ultimatum 
Dunque, se sindacati e im¬ 
prenditori non nprenderanno 
il negoziato, il ministro inter¬ 
verrà in prima persona. Nella 
stona dei contratti del credito 
non sarebbe una novità Tiri- 


. se in'passMDl'inteiven-' 

era senrito a dare I uluma 
spallata ad pna« vertenza già 
"‘ampiamente avwizaui» qtiesia 
evolta te cose rembrano deci¬ 
samente più compiesse Acn 
' e Assicredrip, che rappresen- 
viano gli interessi delle azieih 
de, hanno sinora mantenuto 
nella vicenda una posizione 
di estrema ngldiià, clW ha finl- 
fo per esasperare sindacaiuti 
e lavoratori E di pochi giorni 
fa una dichiarazione dei vice¬ 
presidente dell Assicredilo 
Piero Bongianino. secondo il 
quale «in questo contratto i la- 
voraton non hanno nulla da 
guadagnare sotto il profilo 
normativo e molto poco sotto 
quello retributivo» La mossa 
di Donai Catlin servirà ad am¬ 
morbidire la posizione dei 
banchieri’ Da parte foro i sin; 
dacati si dichiarano «di^ronì- 
bill* a nprendere i) confronto 
su tutti i temi dèlia vertenza, a 
partire da quello deU'area 
contrattuale 

Ma il comunicato del mini¬ 
stro è destinato a creare pole¬ 
miche anche su un altro fron- 


ir «Non sembra possibile • si 
legge nella nota nella legi¬ 
slazione che SI sta definendo, 
escludere il settore bancario 
dai servìzi essenziali* In so 
stanza Oonat Catlin vuote la 
regofaineniBzione per fegge 
del dinlto di sciopero anche 
per li settore del credilo Su 
questo I sindacati sono molto 
meno disponibili «È singolare 
doversi confrontare con posi¬ 
zioni diametralmente oppo¬ 
ste. Da un iato c'é chi punta 
alla liberalizzazione e alla to¬ 
tale privatizzazione del siste¬ 
ma. daf) ateo c'é chi vuote far¬ 
lo nenlrare tra i scmizi pubbli¬ 
ci essenziali» Quello che si 
conleila. dunque, non é tanto 
la (oiazione di norme che re¬ 
golino le agilaziom, quanto la 
natura pubblica dell attività 
bancaria, 

Intanto proseguono te pro¬ 
teste di. associazioni di utenti 
e cittadini len è stala la volta 
de) Movimento federativo de¬ 
mocratico. che ha stigmaliz 
zato il comportamento tenuto 
nella vicenda da sindacati, 
imptcnditon e governo 


BB MILANO L anno nuovo 
porta con sé una raffica di nn- 
can tanffari Novità anche per 
quanto nguarda if fisco piace 
voli per alcune fasce di contn* 
buenti e meno positive per al 
tn 

Tariffe. Molti nnean sono in 
prc^ramma ma non tutti scat¬ 
teranno al pnmo gennaio (co¬ 
me 1 amento dei biglietti fer¬ 
rovia che inizierà da feb¬ 
braio) Le principali modifiche 
riguar^^ comunque Rai- 
Tv: l'rfliento del canone (da 
118 a 125mila lire per il tv a co¬ 
lon e da 94 a 120mita lire per il 
bianco e nero) Gas: (più 
0 7%), ElettridtAt nuova 
stnittura delle aliquote del so¬ 
vrapprezzo termico che grave* 
rà sulle bollette elettriche in 
modo da ineentn'are il rispar¬ 
mio ene^euco Per te utenze 
domestiche il sovrapprezzo 
termico (fino a 3 kw di poten¬ 
za e a 150 kwh di consumo 
mensile) sarà di 3280 lire, 
mentre per i consumi ecce¬ 
denti 1 1 ^ kwh salirà a 38 40 li¬ 
re, Poale: aumento delle tarif¬ 
fe interne ed esterne spedire 
una lettera in Italia costerà 
700 lire, mentre spedirla rac¬ 
comandata o espresso costerà 
3500 lire, spedire una lettera 
all estero costerà 800 lire 
Seivtzl vari. Anche una sene 
di altn servizi rincarerà con il 
Capodanno è il caso ad esem¬ 
pio delle tariffe professionali 
degli spediziomen che aumen¬ 
teranno dell 8% e del dintb per 
1 protesti delie cambiati che 
aumenteranno del 12% 

Bollo anio. Dopo I aumento 
di circa ) 89% (con una gam¬ 
ma di vanazioni regionali) è 
stato nnviato di un mese - su 
decisione del ministro Formica 
• il pagamento del bollo autoe 


dell abbonamento autoradio 
Il l’febbraio si pagheranno te 
tasse (dovute in gennaio) per 
gli autoveicoli a uso promi¬ 
scuo con potenza fiscale supe¬ 
riore a 9 cv, per gli autoscafi e 
te tasse fisse II pagamento può 
essere effettuato entro il mese 
di febbraio Rinvio al Hmarzo. 
invece per te tasse dovute a 
febbraio relative a autovetture 
e autoveicoli per uso promi¬ 
scuo con potenza fiscale fmo a 
9 cv per gli altri tipi di autovei¬ 
coli I rimorchi e per tutti i mo¬ 
toveicoli Anche questo paga¬ 
mento potrà essere effettuato 
entro il mese di marzo 
Iva. Dall inizio dell anno sarà 
introdotta ) Iva su giomali, pe¬ 
riodici elibn. L’Imposta èlio- 
vuta esclusivamente dagli edi¬ 
tori sulla base del prezzo di 
vendita al pubblico e con 1 ali¬ 
quota ridotta al 4% Edicolanti, 
librai e gli altn nvenditon. inve¬ 
ce, non applicheranno alcun 
(nbuto 

Raco. Con I inizio del 1990 
scatta una nuova curva delle 
aliquote Irpef. un po' meno 
■rapida» e tate quindi da con¬ 
sentire un certo risparmio ai 
contribuenti, grazie anche al- 
I aumento delle detrazioni Ec¬ 
co un esempio delle nuove de¬ 
trazioni coniuge a carico 
636 600, un figlio 50928. due 
figli 101 8S6. tre figli 152 784. 
quattrb figli 203 712 
fuse iDìdlretlc. Sale Timpo* 
sta di registro in cifra (Issa (da 
50 a lOOmiia lire), scattano 
anche gli aumenti delle tasse 
In concessione nella misura 
del 20% in particolare te mar¬ 
che per i) passaporto passano 
a 29 000 lire e quelle per le pa¬ 
tente a 22 000 lue Raddoppia¬ 
no anche te tasse per il trasferi¬ 
mento dei veico)^ 


Fisco, autonomi polemici 

Confeommerdo: 
Formica penalizza 
le imprese minori 


■IROMA è già polemica sul 
decreto Fprmtea che fissa i 
nuovi coefficienii presumivi in 
base al quàli Calcolare II «red- 
dite teorico» La misura, adot¬ 
tata per adeguare il iiveilo re¬ 
tributivo dei lavoratori autono¬ 
mi a girello dei lavoraton di¬ 
pendenti. mteressa più di un 
milione e mezzo di contn- 
buenb. L'incremento medio 
previsto é di circa selle mifioni 
Tanno, ciononostante, secon¬ 
do il ministero delle Finanze, 
la media delle dichiarazioni 
degli autonomi dovrebbe re¬ 
stare ancora al d) sotto dì 
quanto dichiarato dal dipen¬ 
denti Secondo la Confeom- 
merclo è ancora da valutare la 
•reale portata» del provvedi- 
mento «in ogni caso » prose¬ 
gue la nota - nsulte conlrana 
alia logica del nuovo regime 
fiscale per te imprese minon, 
e agli stessi criten di determi¬ 
nazione dei reddito di impre¬ 
sa la forfettizzazione dei costi 
delle imprese ai fini de) con¬ 
trollo» Opposto II parere della 
Uil «Fòrmica si è mosso be¬ 
ne» ha dichiarato Benvenuto 


■Il decreto è un passo impor¬ 
tante sulla strada delTequilà 
fiscale» 

Intanto, é al via la sforma 
'dèlie esattorie, In vigore dal 2 
gennaio 1990 Si prevede la 
drastica^iiduzioiie del loro nu¬ 
mero su tutto d temtono na¬ 
zionale. Prima della nfoima, 
infatti, operavano sul temtono 
nazionale ben 36S0 uffici di ri¬ 
scossione, con un costo per 
) erano di circa 1700 miliardi 
l'anno A tanto ammpntava |i 
compenso dovuto agli éSaltori 
r li servizio di riscossione 
riforma rnvcce riduce a 125 
te concessioni su lutto II terri¬ 
torio nazionale, esclusa te Si¬ 
cilia (dove la l^ione si é im¬ 
pegnata a varare una tegge 
arraloga) li costo pèr io Suuo 
sarebbe cosi di a circa 1150 
miliardi l’anno La manovra 
v^ata da Fonrnea, òhre che 
àlta riduzione dei costi di 
esercizio, permetterà di otti¬ 
mizzare la gestione dèlie esat- 
teute, affidata in gran parte a 
società gestite più o meno di¬ 
rettamente dà banche e casse 
di risparmio 
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_ ITALIANI a STRANIERI _ 

Immigrati, sterile polemica di La Malia 


BB Non é uno scontro dt t> 0 ‘ 
co conto quello thè si é aper¬ 
to intorno ai decreto sull im¬ 
migrazione cxtraccNnumtana 
Né Ci si deve fermare agli 
aspetti formali della polemica 
aperta da La Malfa 

La questione immigrazione, 
con tulle te sue intplicdzioni 
é già oggi di tale portata die 
non ci si potrebbe acconten¬ 
tare ai pitANudimenti s|x>radi- 
ci e parziali Viceversa occor¬ 
rono scelte di grande respiro 
politico culturale umano e 
sociale 

DI fronte a questa prospetti¬ 
va é inadeguato andic il co¬ 
siddetto «decrrto Martelli- e 

10 era ceitamonto la circolare 
con la quale Donai Catlin 
a\Tcbbc preteso di affennare 

11 diritto al lasxiro per i clande¬ 
stini Ala chi sta al gmemo c 
specie chi per anni ha «gover¬ 
nato» con te circolan. non ha 
molli (itoli per dare teriom 
agli altn Ed anche la polemi¬ 
ca di Giorgio La Malfa é mollo 
al di sotto della tonalità dovu 
ta per fare fronte a un probte- 


CIANNIGIADRESCO 

ma epocale 11 primo difetto a 
parte te non poche impreci¬ 
sioni é quello di apnre pole¬ 
miche die non conducono da 
nciisuna parte Non wngono 
date risposte ai problemi c si 
lasciano le cose come stanno 
Tant 6 che la richiesta fatta al 
presidente dei Consiglio era 
quella di bloccare ogni deci 
sione «irer coniinuare a riflct 
terc« Intanto a dicci anni dal 
Duemila, i Italia - paese di 
emigranti - rimane il solo 
paese senza una politica c 
con una Icgislarionc ferma al 
1931 Almeno ora si può dire 
é stalo a\Miilo il cammino E 
per tagliare I erba sotto i piedi 
alfa cultura ife!hntoficran?a 
bisogna dimostrare un po più 
di coraggio c augurarsi che si 
cominci a distinguere ciò che 
é \xro da ciò che ò falso 
È certamente wro quello 
che La Malfa dice dello spet¬ 
tacolo offerto dalla stazione 
Termini di Roma L errore sa¬ 
rebbe addebitarne le colpe 
agli immigrati Cosa hanno 
(atto i governi e ) amministra 
zione capitol na’ E vero che ci 


sono troppi clandestini Ma é 
sbagliato prendersela con te 
\iUinie dimenticando che in 
Italia SI ò clandestini a causa 
di un ruolo Icgislalno E falso 
sostenere che m sono state tre 
sanatone in tre anni La tela 
zionc della commissione Affa¬ 
ri Costituzionali della Camera 
spiega che per colpa del go¬ 
verno le sanatone sono di 
ventale una beffa 
Rimane dunque il proble¬ 
ma di fondo quello della au¬ 
spicata •programmazione- dei 
nuovi ingressi Ma anche qui 
la polemica non aiuta molto 
in quanto npn r é program¬ 
mazione che possa prescinde 
re cf u eiintd umani c cfalfa pan 
dignità |)er tutti Né ci si rìm 
provcri di considerare piu lo 
ragioni della solidumlù che 
non qucilc dot menato t.a ve 
ntù é che non (rosuamo - né 
vogliamo - dimenticare che 
siamo parte di quel Nord che 
ha sempre considerato i paesi 
poven dei Sud dei mondo co¬ 
me 1 albero di Natale da cui 
attingere ben più di quanto 
venisse dato 


1990, la protesta de^ agenti in Borsa 


H MILANO Martedì prossi¬ 
mo m Piazza degli Affari la 
prima seduta b(^$tica del 
1990 coinciderà con una da 
morosa protesta degli agenti 
di cambio che sospcnderan 
no per 20 minuti te contratta¬ 
zioni in segno di protesta con¬ 
tro la mancata approvazione 
delle leggi di riforma del mer¬ 
cato Una protesta che non ha 
precedenti in questi anni pur 
turbolenti che dice bene del 
disagio di una Borsa che vor¬ 
rebbe essere tra le prime del 
mondo e che è regolata da 
leggi anacromsticlic con usi e 
consuetudini che affondano 
te radici direttamente nel Me- 
dioevo 

Il progetto di legge sulle 
Sim le ^letà di intermedia¬ 
zione mobiliare clic dovranno 
diventare protagoniste degli 
scambi in Borsa quello sul 
I Offerta pubblica di acquisto 
(Opa) quello sulla punizione 
dcllm.vder tiading tutu ian- 
guono m rartemenfo c non 
se ne vede all orizzonte una 
rapida approvazione Oiquila 
manifestazione di mancdi de 
gli agenti i quali sollecitano 
anche il varo della cosiddetta 
■Borsa telematica- ovvero I in 
(ormatizzazione degli scambi, 


con il conscguente supera¬ 
mento dell arcaico sistema 
della <h?amata» a listino 
•Io non sono pessimista -a 
ha detto in proposito il presi¬ 
dente degU agenti Attilio Ven 
tura - Pur con estrema lentez¬ 
za qualcosa si è mosso que¬ 
st anno Un antro (a infatti, 
della nforma degli intermedia¬ 
ri SI parlav'a solo nei convegnL 
cosi come della rc^c^mcnla- 
zione delle Opa o della Borsa 
telematica Oggi la base orga¬ 
nizzativa deli informatizzazio¬ 
ne degli scambi é stata messa 
a punto e il Senato ha appro¬ 
vato m aprite la Ic^ sugli in- 
Icrmcdian Tutti i diretti inte¬ 
ressati - dal minislro dei Teso¬ 
ro ai responsabili di commis¬ 
sione alla Camera - hanno 
pubblicomcntc asscuralo il 
loro impegno ad accelerare at 
massimo iilcr dell approva¬ 
zione Ihano troppo piano, 
ma qualcosa si muovw 
La protesta di martedì é 
dunque indirizzaìa^ sollecita' 
re una soluzione di questi prò 
bicmi Da questo punto di vn 
sta l anno che si chiude rap 
presenta per molu aspctb 
un occasione perduta la di¬ 
stanza tra il mercato milanese 
e quelli più avanzati é uitenor- 


Fine d'anna in sordina, come consuetudine, nei 
recinti di Piazza degli Alfan. L'indice Mib ha chiu¬ 
so r89 a quota 1 1%, con un progresso del 15,8% 
rìspello ql gennaio scorso Meglio dei Bot, e per di 
più esentasse, tanlq basta per non lamentarsi. Ora 
si guarda avanli. egli anni Novanta, che si apnran- 
no in Borsa con una clamorosa manifestazione di 
protesta degli agenti di càmbio. 



mente aumentata Soprattutto 
In fatto di trasparenza e di re 
gole che consentano a tutti gii 
azionisti di operare su uri pie¬ 
de di pantà 

In questo senso la vicenda 
della Fondiana é stata esem¬ 
plare Ancora una volta i) coni 
trolio di una società quotata è 
passato di mano al termine di 
una trattativa che ha ricono¬ 
sciuto all azionista di ma^io- 
ranza un «premio» elevatissi¬ 
mo, negato ai possessori di 
quote minori E come non ri¬ 
cordare, in fatto di trasparen 
za I assoluta opacità dell'ope¬ 
razione Ifi-Mcdtobanca, ! cui 
esatti contorni forse non co¬ 
nosceremo mai’ 

Dal punto di vista delle ci¬ 
fre tuttavia. F89 é finito me¬ 
glio dell anno precedente 
L incremento medio del listi¬ 
no - il 15,8% da gennaio - 
consente agli operaton di dire 
che la Borsa ha reso in media 
più dei Bot, il che è quanto 
basta Anche se ovviamente 
un investimento «medio* non 
esiste e ne) gran calderone 
dell indice vanno a sommarsi 
nvalutaziom da record (si 
pensi aite Afondadon) con 
autentiche cadute (per dire 
Ras -18%, Ohvctu -17%, e via 


elencando) In questa altale¬ 
na tra aumenti e perdite, a) 
piccolo risparmiatore non so¬ 
no date te medesime informa¬ 
zioni che giungono all'opera¬ 
tore professronate, il quale 
parte avvantaggiato Ed è faci¬ 
le immaginare clu ira i due, 
facendo i conti di fìne anno, 
avrà da registrare un nuovo 
successo e chi al contrario, 
sarà rimasto un'altra volta «to¬ 
sato» 

Dal punto di vista delle 
quantità vengono invece solo 
indicazioni positive Nell 89 
sono stali scambiati 136 mi¬ 
liardi di azioni contro i 109 
dell anno scorso II relativo 
controvalore é passalo da 
41 269 miliardi a 53 343. per 
una media quotidiana di poco 
supcriore ai 213 miliardi La 
Borsa di Milano rimane dun¬ 
que relativamente piccola, pur 
avendo svolto un’attività di 
ben il 30% supcnorc a quella 
dell 88 

Dei mfghototo clima attorno 
a Piazza degli Affari hanno 
approfittato - talvòlta abusan¬ 
done - te società quotate Le 
quali hanno distnbuito 3000 
miliardi di dnndqndi, ma ne 
hanno chiesti ai nsparmiaton 
ben 7200 
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II presunto boss mafioso Antoivno Madonia mentre viene accompagnato In carcere 


Totuodo Contorno 
a0i arresti 
domidiiarì 


M PÀIlÈRM'p. ' ' Il 'superpehti* 
to Salvaiore Góntórho ha la- 
sciat^J|,qarcpr^ dì Rebibbiai 
II giudice istmttqK.Leoriardò 
Guarpqlla, e il presidente 
della Corte dì assise di ap* 
pello dé) maxiprócessò, Vin* 
cenzó PalmeS^^no, gii han¬ 
no conce^^ llaltro ieri gli 
arrestii dbrnicilìàri. Contorno 
Uascbner& ! jl . , Capodanno 
con la moglie, e Ij figlio in 
una località segreta delnord 
Italia. A proteggerlo ci saran¬ 
no gli uomini del nucleo 
centràle anticrimine. 

Due telecamere; lo wrve^ 
gliavano giorno^ ét^hòltei ùh- 
carabiniere controllava quo< 
tidianamente I suoi pasti. 
Non poteva ricevere né visite 
né telefonate. Dopo quattro 
anni Irasconi a: girare negli 
Stati Uniti, Totuccio Cóntpr; 
no. aveva dimehtlcàtq: ir 
girne carceràrio. Le mfsiìfe' 
di sicurezza che gii erano 
state ijtqqòste;nflCjaf:^re Ikh 
ienticta^liSqilicclàncI glcan- 
davano strétlè. Se ne lameH' 
tava isemprei r CoH' I giudici 
che '«radevano interrogato, 
con II i suo legale d'uìficlOi é 
perfino' con il senatore radi¬ 
cale Franco' Gorleone,,che 
era andato a fallii visita. Un 
regime Insopportabile,, tale 
da fargli decidere di inter¬ 
rompere,. per ritorsione, la 
sua collaborazione con la 
giu*^tlzia. Ma adesso l'ex pri¬ 
mula rossa di Brancaccio è 
falice. 1 giudici gli hanno fat¬ 
to il regalo più atteso. Con¬ 
torno brinderà al nuovo an¬ 
no con la^mogiie e il figlio, 
tutti nascosti in una località 
segreta del nord Italia pro¬ 
tetti ventiquattro ore su ven- 
tlquaUrq dagli agenti speciali 
del nucleo V anticrìmine, li 
pentito AÒ uscito l'altro ieri 
dal carcere romano, di Re- 
bibbla. iln : mano aveva i 
provvedimenti firmati, quasi 
contemporaneamente, dal 
giudice istruttore Leonardo 


Guamótta e dal presidente 
delia Coné d'assise d'appel¬ 
lo del niaxlproces^ Vincen¬ 
zo Pàirnegiano. Lìstanzà di 
scarcerazione era stata pre¬ 
sentala tre mesi fa, ma i giu¬ 
dici non l'avevano neanche 
presa in considerazione. La 
svolta si é avuta nei giorni 
scorsi. Gli esperti del Cis 
(Centro investigazioni scien¬ 
tifiche) hanno, infatti, con¬ 
segnato ai magistrati l'esito 
di una super perìzia balistica 
sulle armi trovate, il 26 mag¬ 
gio scorso, nella villa dì Gae¬ 
tano Grado, a San Nicola 
t^Amnà. un paese a trenta 
chilometri da Palermo, dove 
il pentito : venne arrestato. 
Due micidiali fiicili calibro 
12, e una pistola calibro 38. 
utilizzati' secondo Vi investi¬ 
gatori nell'ùltima guerra dì 
..mafia c;splpsa nella primave- 
'^rà^àcòna.-Mà g(i esapti bati- 
siici hanno smentito questa 
t^i: nessuna delle armi é 
‘ sta ta'ù!ifi^Ìtà''dà! ' killer! 

uccìdete. Per la dife» di 
‘ Contqnip, già assoftó dal- 
l'accusà di, ,aVere Utilizzato 
» .quelle armi! ,é ùn^altro punto 
a. fa\^re, . dopò mesi interi 
passati a respingere le accu¬ 
se rilanciate con forza dal 
corvo», il misterioso autore 
. delle lettere anonime che ha 
avvelenato l'estate della giu¬ 
stizia palermitana. In uno 
degli scritti, l'anonimo accu¬ 
sò magisUatl e Investigatori 
di avere inviato .Contorno in 
Sicilia con «licenza di ucci¬ 
dere» i suoi avversali. Una 
sorta, insomma, di killer di 
Stato. Ma adesso le perizìé 
cancellano ogni dubbio: 
Contorno, con quelle armi, 
non ha mai sparato. Il suo 
' ruolo nelie ultirne. vicende di 
mafia resta, comunque, tutto 
da chiarire. Nel ^o rifugio 
' segreto, adesso, il pentito at¬ 
tende il processo che lo ve¬ 
de imputato di associazione 
mafiosa e estorsione. 

DR.F. 


Antonino Madonia arrestato 
durante un’operazione 
in grande stile, seguendo 
le indicazioni di Mannoia 


Era lui a custodire 
i registri di Cosa nostra 
con i nomi delle vittime 
Scoperti altri due covi 


n casiere 




Antonino Madonia, mafioso di spicco, capo man. 
damento della zona di Palermo-ovest, è stato arre¬ 
stato l'altro ieri sera dagli agenti della squadra mo¬ 
bile. Dopo la sua cattura gli agenti hanno scoperto 
due covi nel quartiere San Lorenzo. Venti giorni fa 
Madonia era sfuggito alla cattura per un soffio: in 
un altro dei suoi appartamenti gli agenti avevano 
travato il libro contabile delle cosche. 


nUOOEllOPARKAS 


H PALEi^MO. Uomini in as¬ 
setto di guerra, tuta mimetica 
e giubbotto antiproiettile, un 
elicottero che volava rasente 
sul tetti delle case di San Lo¬ 
renzo. per catturare Nino Ma¬ 
donia, 36 anni, boss di grande 
rilievo, erede dello scettro di 
comando di una delle più po¬ 
tenti famìglie di Cosa nostra, 
da sempre fedele alleata dei 
corleonesl. Quando gli agenti 
della squadra mobile lo han¬ 
no bloccalo, venerdì sera, ih 
via San Lorenzo, alla periferia 
ovest della città, il giovane 


boss non ha opposto resisten¬ 
za. Gli investigatori, che ieri 
mattina hanno scoperto altri 
due covi dei Madonia in via 
del Fante 28 e in via San Lo¬ 
renzo 56, erano sulle sue trac¬ 
ce da almeno una ventina di 
giorni, da quando il 7 dicem¬ 
bre scono era sfuggito alla 
cattura per un soffio. Funzio¬ 
nari e agenti erano andati a 
colpo sicuro, s^uendo le in¬ 
dicazioni dell'ultimò pentito 
di mafia Francesco Marino 
Mannoia. Avevano ciicohdato 


il palazzo di via Mariano D'A- 
melio facendo irruzione nel- 
i'appartamento del boss. Ma 
lui non c'era. Su un tavolo, 
però, sono stati trovati docu¬ 
menti ritenuti importantissimi 
e un libro mastro con i conti 
di Cosa nostra. Nomi con «:• 
canto cifre, le entrate della (a- 
m^lia dei Madonia, centinaia 
di milioni mensili provenienti 
dalle tangenti imposte a tap¬ 
peto ai commercianti e pro¬ 
fessionisti del quaitlete. F^o 
più in là altre carte, forse più 
inquietanti. Le fotocopie della 
copertina di un settimanale 
che raffiguravano il volto di 
Govanni Falcone circcmdato 
da due cerchi rossi* un ipoteti¬ 
co mfrìito. Adesso gli investi¬ 
gatori si chiedono se il gruppo 
del Madonia possa avere avu¬ 
to un ruolo nei fallito attentato 
al giudice. 

Figlio di Francesco e fratel¬ 
lo di Giuseppe, enframbi con¬ 
dannati all'ergastolo, il primo 
quale comportertte la cupola 


mafiosa, accusato di avere or¬ 
dinato decine di omicidi, il se¬ 
condo per avere ucciso il ca¬ 
pitano dei carabinieri Ema¬ 
nuele Basile. Nino Madonia è 
una figura emergente nel Go- 
Uta mafioso. Con te rivelazioni 
di Buscella e Contorno, gli in¬ 
vestigatori l'avevano lascialo 
un grigio «piccrollo» nella co¬ 
sca di San Lorenzo, senza 
ruoli particolari. Lo ritrovano 
adesso non solo a capo della 
famiglia ma anche al vertice 
di uno dei più potenti manda¬ 
menti della provìncia di Paler¬ 
mo. 

Un boss vero, secondo le 
dichiarazioni di Francesco 
Marino Mannoia. cresciuto al- 
Tombra dèi padre, in grado di 
gestire alia perfezione gli affa¬ 
ri in assenza del genitore e dei 
fratelli, ritenuti tutti pericolo¬ 
sissimi. Salvatore Madonia, ad 
esempio, latitante da tempo, è 
sospettato di essere uno degli 
autori della strage del mercati¬ 


no di viale Francia: tre vendi¬ 
tori ambulanti uccisi nel giu¬ 
gno del 1988. Quello di ieri é 
il secondo blitz contro la fami¬ 
glia Madonia. Nel maggio del 
1987 fini in carcere l'intero 
gnjppo familiaier il padre 
Francesco e i figli Giuseppe. 
Antonio e Aldo. Salvatore era 
già airUcciardone, perché im¬ 
putato al maxiprocesso. Ma 
Nino, proprio perché ritenuto 
una figura minore, venne 
scaKerato alla conclusione 
del maxiprocesso. Da allora 
ha fatto perdere le sue tracce 
per proseguire la scalata ai 
vertici di Cosa nostra. 

Mentre ieri mattina gli agen¬ 
ti setacciavano il quartiere San 
Lorenzo alla ricerca del rifugi 
di Nino Madonia, a Monreale i 
lùlìer eseguivano l'omicidio 
numero ottanta dell'anno. 
Due sicari a colpi di. pistola 
hanno ucciso Salvaiore Ro- 
rheo, proprietario di un bar 
nel centro dei paese. L’uomo 
non aveva precedenti penali. 


Nuovo appello del capo della mobile Sandro Federico 
all’assassino del pensionato di Piesole 



, ecco u nomerò 



L'assassino di Antonio Cordone, it pfsnsionalo oc. 
ciso a Fiesole, tace. Nel giallo di Santo Stefano si 
inseriscono invece i mitomanì che telefonano atte 
forze deH'ordine fissando àppuntainenti. Ieri matti¬ 
na negli uffici della questura fiorentina^al figliò del¬ 
la vittima, Marco' Còrdone, segretario della’De in 
un quartiere di Firenze, è ìitatalatta axpllaté la ie- 
gistrazione della voce deiràssaissinò. Sènza esito. 




OALtA NOSTRA REDAZIONE 

qkmmiqì «tenni 


ni FIRENZE A Marco Conlo- 
ne, figlio del penskniàto Anlq. 
rio Aàftima per caso, di qufr ' 
Sta nuova sanguinosa follia 
fiorentina, gli investigatori 
hanno fatto ascoltare la 
registrata deirassassino di sùò 
padre. La voce, precisa e gen¬ 
tile.' con una l^gera inflessio¬ 
ne toscana, é rìsuonata ieri 
mattina neiruffkio del capo 
della mobile Maurizio Cimmi- 
no: «VògUo che il questore Fe¬ 
derico tomi a Firenze. Grazie 
dio». Più volte il nastro viene 
fatto scorrere per riascoltare 
quel fameiìcanle messaggio 
dettato al 113. Ma Marco Cor¬ 
done. segretario della De di 
Campo di Marte, un quartiere 
fiorentino, scuote il capo. No. 
quella voce non la conosce. 
Non gli dice proprio nulta^ 
non gli ricorda nessun episo¬ 
dio a cui possa coliégaria. il fi¬ 
glio di Antonio Cordone, ucci¬ 
so dal nuovo maniaco che sfi¬ 
da Firenze, esce dalla stanza 
a passo svelto. Ha fretta di tor¬ 
nare a casa dalla sorella Si- 


ffloneha, kofivolta da questa 
tragedia! Marco Cordone con i ^ 
giornalai àcarribia qualche ' 
battuta per ripetere che non è 
d'accordo con gli investigate^ • 
ri. Non condivìde la storia del¬ 
l’omicida Rdlethé ha uccìso 
•a caso». È convinto che il pa- 
^ corKisceva chi lo ha ucci- < 
so. una persona che probabil¬ 
mente incontrava durante le . 
passeggiate. Ma non spiega 
questa sua convinzione, non 
fom'isce alcun elemento che 
suffraghi fasua i^esi. 

L'assassino di Santo Stefa¬ 
no non ha premura di farsi vi¬ 
vo con Sandro Federico e il 
capo della rriobile napoletana 
é teso, nervoso. Soffre visibil¬ 
mente questo dramma che lo 
vede suo malgrado al centro 
dèU'atleruiorie à . recitare un 
ruolo delicaiìssimo. Se fosse 
dipeso da luì sarebbe già par¬ 
tito per Napoli, per ritornare 
in «trincea», come chiama la 
squadra mobile del capoluo¬ 
go campano. Trascorrerà l'ul¬ 
timo dell'anno in lamblia, poi 
lascerà Firenze. Prima di an¬ 



darsene forse lancerà un riuo- 
vo appello ali'omicida di ^- 
tonio Cordone. «Gli lascerd il 
mio numero telefonico diret¬ 
to» dice Sandro Federico, «se 
ha intenzione di parlare'o se 
vuole incontrarmi sono a sua 
disposizione». Ma per il mo¬ 
mento chiamano solo i mito- 
mani. 

«Non cé nessuno che co¬ 
scientemente si vuol fra prm- 
dère», spiega il professor Fran¬ 


cesco De Fazio, il criminologo 
che ha coliaboralo airidentikit 
del maniaco delle coppiette, 
•non ci sono soggetti che 
aspirano alla cattura». E allo¬ 
ra' Non rimane che continua¬ 
re a indagare, indagini.che si 
muovono su quattro direttrici. 
La prima é quella dei malati 
di mente, delle perone sche¬ 
dale durante l’inchiesta sull'i¬ 
nafferrabile autore di otto du¬ 
plici omicidi. La seconda è 


Colpo alla 'nul^ngheta 
Condannato ail’ergatolo 
un presunto boss 
della cosca di Bova Marina 


■i REGGIO CALABRIA. Er- 
gastolò'per li presunto capo 
di una cosca mafiosa 
menico 'V^adalà, di éO anni, 
cui è siàtp inflitto ieri dalla 
corte d'assise di Reggio Ca¬ 
labria (presidente Saverio 
Mannino, pm Giuseppe La- 
ria). Ih tal modo ia corté ha 
riconosciuto l’esistenza a 
Bova Marina, sulla costa io¬ 
nica règgina. di una asso¬ 
ciazione di tipo mafioso. I 
giudici hanno ritenuto che 
Domenico Vadalà sia stato 
il mandante deirassassinio 
di Michele Toscano, ucciso 
a Bova Marina là sera di Na¬ 
tale ^85. 

L’omicidio^ secondo l'ac¬ 
cusa, crebbe maturato. al¬ 
l’interno della stessa cosca 
mafiosa che aveva avuto in¬ 
teressi nei lavóri di costru- 
zìone’del porto-dì Bova; Se¬ 


condò i giudici, esecutori 
deD-òmicidìo sono stati gli 
imputali Antonio Poti, di 32 
anni. Placido Scrh’a, 24. e 
Bmilio Talia, 31 che sono 
stati condannali a 24 anni 
di carcere di cui due con¬ 
donati. Sempre secondo 
l'accusa, gli interessi della 
cosca di Bova sono ricon¬ 
ducibili a quelli dei fratelli 
Domenico e Pasquale Libri, 
rispettivamente di 55 e 50 
anni, che sono stati con¬ 
dannati a dieci anni ciascu¬ 
no di carcere. Pena che si 
aggiunge a quella a 14 anni 
cui erano stati condannati 
dalia stessa Corte d'assise di 
Reggio Calabria per la co¬ 
siddetta «guerra di mafia» 
tra i gruppi De Stefano-U- 
bri-Tegano da una parte e 
lmert)-Serraino-Saraceno-C- 
ondeiio dall'altra. 


«Saldate le messe del ’600» 


■ITRFJ^TO. La pestilenza, 
terrificante e serpeggiante in 
tutta l'Italia del Nord, è la 
stessa descritta dal Manzoni 
nei «Promessi sposi». A Lqvico 
Terme. 3.600 abitanti oggi, ri¬ 
dente paesino dell'alta Vàlsu- 
gana a pochi chilometri da 
Trento, cessò nel 1630. Lo 
stesso anno la comunità cit¬ 
tadina decise di «levar lodi a 
Iddio» per lo scampato peri¬ 
colo commissionando al 
principe-vescovo di Trento 
sette sontuose messe di rin¬ 
graziamento. Vennero debi¬ 
tamente celebrate, a quanto 
pare, ma mai pagate. Il conto 
è arrivato adesso, quattro se¬ 
coli dopo. Una garbata letle- 
ra-failura della «càncelleria 
delia Curia arcivescovile di 
Trento» inviata al comune ri¬ 
corda che in una «revisione 
generale» dei registri é saltato 
fuori il vecchio debito, assie¬ 
me ad altri relativamente più 
recenti. Oltre alle sette cele¬ 
brazioni seicentesche, infatti, 
risultano «scoperte» anche al¬ 
tre 29 messe ordinate ail'àrci- 
v^ovado. tra il 1943 è il 


Net 1630, volendo levar lodi a Dio per la fine della 
peste, il paese di Levìco Terme commissionò ai 
prìncipe-vescovo di Trento sette «messe di ringrazia¬ 
mento*. Quattro secoli dopo, al sindaco dei paese è 
aiTÌvato il conto, «Quelle messe non sono state an¬ 
cora pagate*, sollecita una nota deirarcivescovado, 
accompagnata dal prezzo «indicizzato». 10.000 lire 
runa. Ancora incerta la giunta comunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICNELI «AUTORI 


1947, dal «Pio ospitale dei 
santi Lazzaro e Marta» dì Le- 
vico, una struttura nel frat¬ 
tempo scomparsa, dopo es¬ 
ser passata sótto le ali del co¬ 
mune. In tutto, dunque, 36 
rqesse. ai prezzo •indicizzato» 
dì 10,000 lire runa. La Curia, 
ovattala ma ferma, ricorda 
anche che sfondo il codice 
di diritto canorticó «gli oneri 
mtssQiri non 'cadono mai in 
prescrizione». Casomai qual¬ 
cuno pensasse di fare il tur- 
bti^'è avv^ìto... 

Il debito non è di quelli in¬ 
sopportabili, naiuralmenle, 
ma il caso é talmente singo¬ 
lare che il comune, non ha 


ancora deciso come compcM-- 
tarsi. «Valuteremo giurìdica¬ 
mente», spiega il sindaco. 
Giuliano Gaigh^. «non voglio 
mettere in duW>io ciò che di¬ 
ce l’arcivescovado, ma a iK>i 
non risulta nulla. Atrt>iamo 
cercato negli archivi, non ci 
sono tracce di messe ordina¬ 
te. La stessa Curia non ci ha 
trasmesso documenti dell'e¬ 
poca. Saranno anche state 
celebrate, queste messe, 
ma...». Va un po' meglio per ì 
tempi recenti, risulta infatti 
una serie di pagamenti per 
messe ordinate per i più vari 
molivi a Trento tra il 1915 e il 
1947. «Dopo quell'anno, di si¬ 


curo. non abbiamo più com¬ 
missionato celebrazioni reli¬ 
giose», mette le mani avanti il 
sindaco, incerto anche, il par¬ 
roco del paese, don Mario: 
«Mah. Sarà stalo un voto della 
popolazione, ma negli archivi 
parrocchiali nulla conlerma 
quelle selle messe. I docu¬ 
menti saranno andati perduti, 
«narrili, chissà». 

Si è sfumalo, nel frattem¬ 
po, anche il ricordo preciso 
della pestilenza. «C'è qualche 
accenno qua e là in libri sto¬ 
rici. ma non so quante vittime 
abbia fatto a Levino. Certo 
morti ce ne sono stali. Un an¬ 
no fa. bonificando il terreno 
attorno alla chiesetta dì San 
Biagio, sulla collina sopra La¬ 
vico, son saltati fuori scheletrì 
ed ossa di adulti e bambini, 
probabilmente era il cimitero 
degli appestali», ricorda il sin¬ 
daco, Poche altre tracce, 
■qualche capitello, qualche 
icona sulle facciale dì case», 
racconta il parroco. Ed ì pol¬ 
verosi, inesorabili registri cu¬ 
riali delle «messe legatane», 
con le loro colonninie del da¬ 
re e deH'avere. 


Usuo 

appello 

all'assassino 


quella del itwolver calibro 38 
spaiai (l'inchiesta ha messo 
nei guai Luca Tamburini.'37 
anni, arrestalo perché trovato 
In possésso di uria 38 senza 
averla denunciala). La terza è 
quella degli eventuali legami 
con Sandro Federico, la quar¬ 
ta il possibile collegamenio 
con la vittima di questa scon¬ 
volgente storia, u sòluzione 
dei caso sembra comunque 
allonlanàrsì. 


Napoli 

Agguato 
in centro: 
un morto 


■1NAPOU. Un pregiudicato 
é rimasto ucciso e un altro fe¬ 
rito in un agguato di stampo 
camorristico ne) centro di Na¬ 
poli. Il morto è Paolo Cotu¬ 
rno, 25 anni, pregiudicato per 
furti ed estorsioni, ed ìì ferito, 
che sì trova in gravi condizioni 
all’ospedale Loreto Crispi, è 
Antonio Ascolesi, 35 anni, con 
precedenti per ricettazione. I 
due viaggiavano a bordo di 
una moto Honda quando al¬ 
l'altezza del numero civico 61 
delle Rampe Brancaccio, una 
strada rvella zona bene di via 
dei Mille-via Filangieri, sono 
stali fatti segno a numerosi 
colpi di pistola, i due sono 
stati soccorsi ed accompagna¬ 
li in ospedale, dove, però, il 
Cotogno giungeva privo di vi¬ 
ta. Con quello di ieri, salgono 
a 230 gli omicidi compiuti in 
provincia dì Napoli nel 1989, 
mentre in tutta la Regione 
Carhpania i morti sono stati 
oltre 300. 



TinaAnseimi 
«Mi batterò 
contro 

le case chiuse» 


L'on. Tina Anseimi (nella foto), presidente della commis¬ 
sione per la Parità donna-uomo presso la presidenza del 
Consiglio dei ministri, ha preso posizione ieri in merito alla 
proprosta di referendum abre^ativo della legge «Merlin» 
avanzata dall'on. Antonio Bruno (f^i). Secondo Tina An¬ 
seimi sono da «contestare innanzitutto i dati sanitari con cui 
l'on. Bruno pretende di gìuslìiicare la sua iniziativa. Il discór¬ 
so - prosegue - è più complesso e merita un approfondi¬ 
mento che non porta, cèrtamente alia soluzione aa lui cal¬ 
deggiata». «Perché > xisiiene anqora l’esponente democri¬ 
stiana - le donne dovrebbero essere.controllaie mentre ì 
clienti dovrebbero essere liberi di contagiare le donne con 
cui hanno rapporti?». Per l’on. Anseimi «deve essere comun¬ 
que rifiutata la concezione che sta alla base deH'eventoate 
riapertura della case chiuse, cioè che lo Stato non può lega¬ 
lizzare la prostituzione stabilendo uno status civile diverso 
tra la donna e l'uomochecompiorio lo stesso atto». 

Si sono svolti stamane nel 
Duomo di Rimini i funerali 
del capitano Claudio Lodo- 
visi, 28 anni, di Cles (Tren¬ 
to) e del tenente Michele 
Burlamacchi, 23 anni, di 
Viareggio (Lucca), i piloti 
dei due F-i04 S del quinto 
stormo deH'Aeronautica mi- 


A Rimini 
i funerali 
deiduepilott 
caduti 


Ottuagenaria 
braciata dalla 
coperta elettrica 
nei Trapanese 


Cartolina 
arriva a 
destinazione 
dopo 25 anni 


litare che si sono schiantati mercoledì scorso, al rientro da 
un volo di addestramento, su un fianco del monte Carpegna 
nel comune di Montecopiolo (Pesaro). Accanto ai parenti 
dei due ufficiali erano, tra gli altri, il sottosegretario alla; Dife¬ 
sa De Carolis, il capo di Stato maggiore deH'Aeronautìca 
gen. Franco Pisano, oltre a numerose altre autorità miritarì e 
civili. Tra le corone, quella del presidènte della Repubblica 
Francesco Cossiga. 

Una donna di 83 anni. Ninfa 
Donalina, è morta carboniz¬ 
zala dalla coperta elettrica 
che aveva acceso prima di 
addormentarsi nella sua abi¬ 
tazione di Campobello di 
Mazara. La vittima è stata 
trovata stamattina da una fi- 
glia. Ieri sera,, prima di la¬ 
sciarla neirailoggio dove l’anziana madre viveva sola, la fi¬ 
glia aveva toltola spina che, durante la notte Ninfa Donati- 
na. infreddolita, ha relnserlto nella presa. Il tnateràsso si è 
incendiato, provocando la mcfrte della donna. 

Ha impiegalo circa un quar¬ 
to di secolo per giungle a 
destinazione una cartolina 
postale spedita da San Mar¬ 
tino di Carrozza (Trento) 
neiraprìte del 1964. Il desti¬ 
natario, Pietro Piccolo, resi¬ 
dente a Vicenza l’ha ricevu- 
la infatti solo nei gioml scor¬ 
si. Si tratta di una cartolina che gli aveva spedito il fratello, 
Antonio, durante una gita compiuta con la famiglia a San 
Martino di Castrozza neiraprile di 25 anni fa. I saluti dalia lo¬ 
calità montana erano stati finnati con calligrafia infàntìlé an¬ 
che dai nipotini di Retro F^olo, Mario e Caria; \\ pnmo è 
sposalo da alcuni anni, la seconda è insegnante. 

II personale dell'Anna dei 
carabinierì. autorizzalo a 
svolgete particolari seivizi faà 
abito civile, dovrà eàrerè 
munito di un distintivo di ri¬ 
conoscimento. da applicare 
sul taschino sinistro della 
giacca in modo visibile. Lo 
ha stabilito con un decreto 
del 18 dicembre II ministero della Difesa e ne dà notteliii la 
Gozze/M ufricMifeche pubblica ànche il diario del distrntì^ 
vo che avrà lo sfondo color oro per gii uffìciafT e.quello di co^ 
loie atgemò per icarabinieri semplici. 

telemóMckérK^Mrfièilderéb^ ; 

be avviare prbpriO-dall’Ùrn- 
bria, una seoedinotiziarlrer.: 
l|fona^,(L'idM:éFdj^neai1qi^ 
rarretu, ì\ finanziere pntptp 
P8Si«8uida»'diTelernori^' 

: caik>, che è intenzionato àd 
apnre una sede di Tmc Ih 
Ombria. La legionaliziMzlo- 
ne deirinfòrmazlone e mfattlufìo degli oblettivt di Timori- 
tecairlo, che entrerebbe cosi in concorrenzacon i tg r^ibna- 
li della Rai. facendo sentire le voci della gente, entrando 
•nella notizia» con interviste e programmi a astenuto giór- 
naiislico, inchieste. Dopo Perugia; che potrebbe fare.da 


Ai carabinieri 
in borghese 
disUnUvidi 
riconoscimento 


Télèmbntéchrio 
progetta 
tgiegioiiaii '* ■ 


esperimento pilota, analoghe UiuiMìve denrrebboo ptehdé-; 
re il via da Milano. Venezia. Roma e Bòlògnà: SecòiMÒ indk 
'—rzioni, nella prima quindicina di gennaio Gàricartò Parf- 
i dovrebbe uffìcialmente reiidere pubblicà la tioti^dr^» 


screzioni, 

rettif ___ 

la nascita della prima redazione ^malistica localev In una 
conferenza stampa. 

I carabinieri délnuciéb ope¬ 
rativo di Ozierì hanno de¬ 
nunciato 234 altevalori nèl- 
l'ambito delle indagini sti 
Una injffa di oltre 800 milióni 
di lire ai danni della i^ióne, 
sarda. Le indagini dei milita- 
ri riguardànò contributi èro- 
gali dàlia Regione per i dan¬ 
ni provocati dalla siccità iielVanno in corso. Secondo le ac¬ 
cuse.1234 allèvàtop avrebbero ^fonfiato» il numero dei capi 
dì bestiame di loro pro^éià p^ottenere maggiori soldi dal¬ 
la l^ione; avrebbero incassato 800 milioni in più dì contri¬ 
buti rispetto a quelli di cui avranno diritto. 


OIUSIRPI VITTORI 


Denunciati ' 
234aiièvatori 
perfruffa 
a Regione sarda 


IpOTTO 


52-ESTRAZIONE 
(30 dicembre 1969) 

BARI. 622835429 

CAGLIARI 694129 1 62 

FIRENZE. 6612 23026 

GENOVA 1064664782 

MILANO 65 75 42 45 3 

NAPOLI 75 6742461 

PALERMO. 65 51 se 75 SO 

ROMA 61 6165 5 29 

«TORINO 3768641269 

VENEZIA. 70 36334839 

ENALOTTO (colonna vincente) 
122-122»22X«212 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 38.935.000 

ai punti 11 L. 1.590.000 

ai punti 10 L. 137.000 



da 20 anni 

i nn nùnuwùtMktàm 


BOLLETTE DI GIOCATA 
SPREMI 

O Al eiecQ dal LOTTO • risa- 
poto elle si poMono effeMare 
puntate da Lit. 1.000- 2.000 • 
6 . 000 - 10 . 000 -a thè la 
ta a lotte la ruote néri puOé»- 
•ore Ìnfériore.arUt^ 2.000 
O Con la,noowB |f|i^ sol tot¬ 
ip del 2 atollo TOU^^mtrp: 
rè pitnemente in «ifM« eòn 
l'istallaziono dei tanninéli.elet- 
troniei per ié eioeete. le inani¬ 
me quantità dì numeri pér bi- 
fiietto è fissate in 10. 

Libera è le suddivisiona 
delle poste per singole sorte di 
gioeo: ambo, terno, quaterne e 
cinquine. 

O Ad eMmpio ì oumeci detti 
decina naturale: 

1.2.3.4.5.6.T.8;9.10 
comprendono 46 «nb* (il pm- 
mio dell^uicita di uno è di 8,5 
«otte), 120 temi (con pmiviia 
di uno di 35,4 volte), 210 qua¬ 
terne (premio 380 volta) e 
262 cinquine con premio di 
3.968 volte la fìòeeta. 

RiePrdiamo però che hi 
ogni vincita viene praticata ‘ia 
trattenuta fisu Peiri per cen¬ 
to e favore det fondo di pm- 
«idence del personale del Mini¬ 
stero deile Firmante. 


l’Unità 

Domenica 
31 dicembre 1989 
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IN ITALIA 


Raptus folle in un ospedale 

La notte di Natale 
aggredisce un degente 
e gli strappa gli occhi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


STIPANO MORtilnU 


■ REGGIO EMIUA. Notte 
drammatica, tra Natale e S. 
Stefano, in un ospedale psico 
gerìatrico di Reggio Emilia. Un 
anziano degente ha aggredito 
un còmpagho di stanza, ad- 
dormeritato e immobilizzato 
nel Iettò, strappandogli i bulbi 
oculari dalle orbite, ir poveret¬ 
to, subito sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico, ri¬ 
schia la cecità totale. Il procu¬ 
ratore dèlia Repubblica ha 
aperto un'inchiesta. 

Non è bello nè allegro, il 
Natale, nelle strutture sanitarie 
o assistenziali che ospitano 
anziani lungodegenti, non au- 
tosullicienti, affètti da demen* 
za senile. Quest’anno a Villa 
Marchi, un istituto ospedaliero 
deirUsI 9'situato alle pone 
della città, lungo la via Emilia 
per Modena, è stato addirittu¬ 
ra agghiacciante. Un degente 
66enne, probabilmente in 
preda ad un improvviso ra¬ 
ptus di violenza, ha letteral¬ 
mente cavato gli occhi ad un 
compagno di.camera conva¬ 
lescente per altra causa e im* 
mobilizzalo a letto. 

L'episodio rion ha avuto te- 
stlmohi. Sla la direzione del- 
rusl che il procuratore della 
Repubblica, doti. Elio Bevilac¬ 
qua. stanno conducendo in¬ 
chieste per accertare l'esatta 
dinamica de! fatti ed eventuali 
(ma al mómento solo in via 
ipotetica) responsabilità del 
Arsenale addetto alla sorve¬ 
glianza. Dell'aggressore, trova¬ 
to con le manisporche di san¬ 
gue, le auioriii hanno comu¬ 
nicato solo le iniziali, C. Z . Si 
sa che è dLCorreggio, un pae¬ 
se della ptóvtncla, e che era 
ospite dà tempo dei reparto-di 
nèuro-psleo-geriatrìa di Villa 
Marchi. Sembra che prima 
della drammatica notte tra 
Natale e Si Stefano non avesse 
nial dato segni di turbolenzà. 


La vittima si chiama Ferdi¬ 
nando Magnani, ha 69 anni, è 
un ex operaio residente in un 
quartiere della periferia citta¬ 
dina. Anch'egli sofferente di 
disturbi psichici di origine se¬ 
nile. era stato trasferito a Villa 
Marchi dopo un periodo di ri¬ 
covero per malattia polmona¬ 
re in un altro reparto ospeda¬ 
liero. (^ando è avvenuta l'ag¬ 
gressione, slava dormendo. 
Risulta anche che fosse legato 
alla spalliera del letto; una for¬ 
ma di protezione da sé stesso, 
dicono i sanitari, per evitare 
che potesse farsi del mate, 
glìersi il catetere o la flebo. 

Nella stanza dormivano altri 
due degenti,^ anch'essi non 
autosufficienti. Nessuno si sa¬ 
rebbe/accorto di nulla. Una 
■badante*, addetta per conto 
delle lamlglie alla vigilanza 
nelle ore notturne, era mi> 
mentaneamenie uscita per fu¬ 
mare una sigaretta. AI suo 
rientro nella stanza, l'agghiac¬ 
ciante scoperta! Magnani gia¬ 
ceva nel ietto con i bulbi ocu¬ 
lari strappali dalle orbile, uno 
completamente spappolato, 
l'altro pure staccalo, ma anco¬ 
ra integro. Per cercare di recu¬ 
perare quest'ultimo, nel corso 
della notte 11 primario di oculi¬ 
stica prof. Chiaravatloti ha sot¬ 
toposto il povetèiio ad un de- 
licaio intervento chirurgico. 

£' ancora presto per sapere 
se Magnani riuscirà ad evitare 
la cecità totale. Il suo ai^res- 
sore, intanto, e stato trasferito 
nel reparto Diagnosi e cura, 
adibito alte eme^enze psi¬ 
chiatriche, pitlicild che verso 
di lui, chiaramente irtcapace 
di intendere e di volere, pos¬ 
sano scattale imputazioni for¬ 
mali. Ma non e neppure da 
escludere l'internamento nel¬ 
l'Ospedale psichiatrico giudi¬ 
ziario. 


Dalla strategia del blitz 
a quella della ricerca capillare 
Tre paesi della Locrìde 
setacciati alla ricerca di Cesare 


Durante una perquisizione a Natale 
sequestrata una banconota 
pagata per il riscatto Celadon 
«Stranio non sta collaborando» 




Un assedio che non ha precedenti ha chiuso in 
una morsa San Luca. Natile Vecchio. Natile Nuo> 
vo. Chiunque è entrato e uscito dai tre paesi è sta¬ 
to identificato, perquisito, intenx>gato. All’accer¬ 
chiamento hanno partecipato oltre 500 uomini. 
L'operazione, eseguita da poiizia e carabinieri, è 
stata decisa in un vertice in prefettura a Reggio. Di 
Cesare, nessuna tràccia. 


ALDO VARANO 


Un gruppo di carabinieri appostati in una zona dell'Aspromonte durante 
i rastrellamenti di ieri 


■i lOCRtrOal blitz ^l'asse¬ 
dio, dal pres&irìg coritio jla 
montagna a quelb contro i 
paesi détf'Aspromonte. Ieri 
mattina l'anello s'è saldato ah 
rimprov\4so con un rigem che 
non ha precedenti Un vero e 
proprio salto strategico nell’at¬ 
tacco contro le cosche della 
ndrangheta dei sequestri. L'al- 
tacco si è spoeto dalla ricer¬ 
ca dei cova al centri abitati 
Sono rimasti chiusi tutti quelli 
della zona aspR^ontana che 
gli inquirenti considerano una 
specie di terminate delTindu- 
stria dei sequestri di persona. 
San Luca. Natile Vecchio e 
Natile Nuovo e i’int«o territo¬ 
rio che da Belbro di Benesta¬ 
re congiunge le due zone. Li 
l'assedio; a Ciretia di f^atl. Ca- 
reri, Benestare, Piati, decine di 
posti di blocco. 

L'assedio. Chiunque è en¬ 
trato o uscito dalle strade che 
collegano i tre aggkMoerati al 
resto del mondo è stato iden¬ 
tificato e peiquisUo. Le auto 
sono state frugate con scrupo¬ 
lo puntiglioso. Tutti sono stati 
registrati, le barrconote di 
grosso taglio che avevano ad¬ 
dosso sono state controllate in 


collegamento radio con il 
computer in cui sono imma¬ 
gazzinali tutti {soldi ■sporchi*. 
La trappola è scattata alle 6 
del mattino. L'avevano perfe¬ 
zionata la sera precedente in 
prefettura gli strateghi di poli¬ 
zia e carabinieri. Duecento 
uomini, in aggiunta a quelli in 
sede, erano stali fatti confluire 
dalle polizie di Palermo, Cata¬ 
nia, Bari e Napoli. In più, si 
sono mobilitati tutti i Naps, le 
squadre mobili e la Criminal- 
pol di Reggio e di Villa San 
Giovanni. L'attacco più impe¬ 
gnativo è stato portato contro 
i due Natile, quello Vecchio 
franato con le alluvioni degli 
anni 50 e 70, e quello Nuovo, 
ricostruito più a sud. Qui sono 
stale fatte $4 perquisizioni do¬ 
po avere interamente isolato il 
paese. E stata recuperata una. 
banconota del riscatto pagato 
da Candido Celadon per la li¬ 
berazione del figlio Carlo. U 
ragazzo. IS anni, venne se¬ 
questrato la Sera del 25 gen¬ 
naio 1988 ad Arzignano, in 
provincia di Vicenza. Per ria¬ 
verlo i suoi genitori hanno 
inutilmente versalo nelle cas¬ 


se deH’Ànonima 5 miliardi. 
Anche Cario, come Cesare, 
sta per passare il suo secondo 
CàjMdànno incatenato in 
quàlchè covo nascosto tra di¬ 
rupi ed anfratti, li proprietario 
della banconota non è stato 
arrestato, ma è stato costretto 
a firmarla prima che venisse 
sequestrata (tempo fa un uo¬ 
mo trovalo in possesso di 14 
banconote «sporche» non è 
stato condannato perché al 
momento in cu] gliele aveva¬ 
no .sequestrate non ie aveva 
controfirmate). 

' Mienie perquisizioni. Inve¬ 
ce. a San Luca. Ma qui il cer¬ 
chio è stato, se possibile, an¬ 
cor più stretto, inoltre, sono 
continuate le fottute attorno a 
pietra Kappa. £ (rugato da ci¬ 
ma a (ondo tutto il Vallone 
del Salice. L'assedio è stato 
confermato dal procuratore 
della Repubblica di Locri. 
Rocco Lombardo, che ai gior¬ 
nalisti ha detto: «^no stati ac¬ 
cerchiati alcuni paesi a nord 
di Bovalino, i territori dei se¬ 
questri*. Poi ha aggiunto: «Sia 
chiaro: ho dato l'oidine lassa¬ 
tivo di rispettare fino in fondo 
le leggi e il codice». 

Il primo bilancio dell'asse¬ 
dio e stato tracciato a mezzo- 
giomò quando si è tornati ai 
normale lavoro di pattuglia¬ 
mento. In tutto, sono state 
controllate 204 persone, quasi 
tutte con precedenti tignali 
per reali gravi. La polizia ha 
già iniziato ad immagazzinare 
i dati raccolti durante l’opera¬ 
zione. Dentro il computer de¬ 
gli investigatori ci sono ora ci^ 
ca 20mila schede individuali: 
quelle di tulle le persone a 


qualsiasi titolo fermate cd 
iaenlificate in questi giorni. Dà 
Il dovrebbe Venire ricostruita 
una gigantesca mappa per ac* 
certarc, trà quanti possono es¬ 
sere sospettati, chi si è sposta¬ 
lo in questi giomi, per quali 
mcrtii4, accompagnandosi a 
chieriche le perquisizioni di 
iei^ifàttiha sono servite so- 
pratbtfo per accumulare nuo¬ 
vi dati è nuove schede da im¬ 
mettere nel computer. S'è 
controllalo chi c'era in casa e 
chifno. Tchi si è. allontanato e 

perdùalé móthb. sq^ietésien* 
ze di àlétJni pé^nàigl coin¬ 
cidono sempre; e perchè, con 
quelle di altri. 

Anche i parà dell'Anna so¬ 
no entrati ieri mattina in azio¬ 
ne. La loro caratteristica è 
quella di poter restare in mon¬ 
tagna, in modo aulosufficìen- 
te,. per oltre cinque giorni. 
■Fanno battute • ha spiegato il 
dottor Lombardo - nella spe¬ 
ranza di capitare nella grotta 
giusta, ne) magazzino buono 
, nell'anfratto in cui c’è un co¬ 
vo. Soprattutto - ha aggiunto 
“ è importante catturare t lati¬ 
tanti: abbiamo ormai la cer¬ 
tezza che se anche non sono 
loro a decidere ì sequestri, so¬ 
no toro a gestirli». 

Intanto, un comunicato uffi¬ 
ciale della Procura «smentisce 
in modo categorico che Giu¬ 
seppe Stranglo stia collabo¬ 
rando In alcun modo o a 
qualsiasi titolo con Taulorità 
giudiziaria o con la polizia». 
Lombardo è stalo netto: 
■Stranglo di importante non ci 
ha detto nulla. Niente nean¬ 
che sull’esistenza in vita del 
ragazzo». 


Brìndisi 

Visita 


' . A Genova due operazioni, sette arresti 

Oiteneva eroinà asrìstmte 



Assistente sociale, addetta ai servizio dj; riabilita* 
zione dei tossicodipendenti, 4^'étata ^stata dai 
carabirderì per detenzione gramnii*di eroina. 
Nella sjiessa operazione «pfi^teata* una donna di 
72 anni, ora agli arresti domiciliari, intanto la guar¬ 
dia di finanisa sequestra ip porto dodici chili di co¬ 
caina'aiilvata dalla Colombia e destinata al mer¬ 
cato milanese; quattro lé persone arrestate. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSélUAMIGNIINZI 


■i GENOVA, Si occupava del 
recupero è delta rlBbilltazbfW . 
sociaie dél ttnMcodlpehdenti. 
ma 6 itàtà anesiata da) cara¬ 
binieri cqn: ('accusa di deten¬ 
zione di sostanze stupefacenti 
a fini di .spàccio.. Si Iratla di 
Laura Morliho, 38 anni, da un. 
anno legala aentimenialmènte 
ad un (ÓMlcodipendenle at- 
luàlmenté In camere; lei. invo-, 
ce, è già stala iftcaiccrala, sia. 
pure con obblighi di sorve* ,. 
glianza e controllo. L'opera- ; 
zione cheTha Inessa nel guai 


ha portato airarresto di albe 
due petsonei il trentatreenne 
'Vincenzo Lioi (anch'egli già 
acaRèrato) e Mila Croci, di 72 
anni, che ha óttènuio gli ane- 
sii domiciliari. 

Alle due donne 1 carabinieri 
sono arrivati pedinando il 
Lioi; in casa della più anziana 
i carabinieri hanno rinvenuto 
c sequeairato tre etti e mezzo 
di eroina e un etto e mezzo dì 
cocaina, neirabltaztone della 
Morllno 40 grammi di eroina; 
altri venti grammi di eroina 


sono stati trovati sull'auto del 
giovane. Insomma: più di 
mezzo chilo di droga pesante 
e (secondo le analisi dei cara¬ 
binieri) purissima nelle maiil 
di tre •insospettabili», ed ora le 
indagini proseguiranno 
scoprire e smantellare la «lèté 
di distribuzione» che faceva 
loro capo. 

A confermare che Genova è 
mercato fiorente e insieme 
crocevia di intensi traffici di 
droga destinata ad altre «piaz¬ 
ze». ii bilàncio di un'altra im¬ 
portante operazione, condotta 
dalla guaidia di finanza; se¬ 
questrati dodici chltomgràm- 
mi di cocaina (per un valoré 
approssimativo di Mi miliardi 
dì lire) e quattro persone arre¬ 
state. 

Nella rete delle «Fiamme 
gialle* sono finiti Tancredi Ar- 
quà. di 39 anni, residente a 
Milano, pregiudicato; Slama-; 
tios Manolakis, 23 anni, Òtta- 
dine greco, cameriere, a bordo 
della motonave «Stefanós»; 


Moniezuma Diaz, 26 anni, do-, 
krmbiano; e Italo Aroarf. 40: 
anni, genovese, già coinvol^' 
in passato in inchieste sUf^^ì 
tonerò e il ioUo clandcsf)^’ 
Le Indagini erano cominciate 
diverai mesi fa In Lombardia: 
l'epilogo mercoledì acorsO, 
quando la «Stefanoop, ha ab 
traccato in porto V molti .uo*; 
mini della Tributaria'- erai^ 
appostali In b||f)ehina a «en-- 
trollare I movimenti defl'eqtti-^ 
paggio alld^KNibw Altari * 
stato visto sariK e^sccndere' 
più volte dalle nave^ mentre 
Arquè e Ditt attendevano 
fuori delta ctntrdel porto su 
un'auto di giosu clllndiau. 
Le manette al jwW del quattro 
sono Kattatè quando dalla 
«Stefanos» è SQUoilcameriere 
greco con uria' borsa nella 
.quale erano custoditi 15 invo¬ 
lucri di cocaina per Ì2 chili 
complessivamente; «neve» de¬ 
stinala, secondo {li inquirenti, 
ài veglioni di fine d anno in U- 
gurta e in Lombardia. 


A Rosignano 150 genitori oste^iano un corso per adulti 



di Falcone 


■i/BRlNPià. Visiia-tampi^;le^^ 
li a Brìh'dMiidel procuratore 
aggiuntò di Palermo. GtOvan-; 
ni Falcone.. Nonostàhle iij 
mossimo riserbo sulla sua^ 
permanenza in città, si è apv^ 
preso che il giudice è giunto | 
ieri - scortato dai suoi quindi-1 
ci agenti é carabinieri » e Clie 'l 
ha usato quale sede opèratt^ | 
va la prefettura dove ha riòè«. 
voto ihagistrati delle proc.ù^.^ 
della Repubblica dì BrinÒisl éf 
dì Lecce ed il dirigente òèlla^' 
squadra mòbile di Briridìsi, .^ 
dott. tirso, che in questi rrièsl' 
hanno indagato sui legàml 
tra le famiglie palermltane:i; 
dei Vemepgo è dèi Marchese;/ 
con il claadi Giacomo Sqba-l, 
lefc: a.;/,:#ìSsan#|(BrindiSi)^ 
Qd^t'iiìtlrno fu éfestato^tì 
oitòbie scòrso assieme ad al-1 
tre tredici persone durante 4 
un’operazione della polizia e 4 
dei carabinieri a Fasano, Mo- j| 
nopoli (Bari) e Palermo dovey 
furono catturati Giuseppe 3 
Baldi e Stefano Fontana, dj^ 
34 anni, quest'ultimo uoròo:! 
di spicco dei clan mafiosi, 
con abitazione a Torre Can- I 
ne (Brindisi), che rìfomisCó-1 
no di eroina non solò le ^ j 
vince di Brindisi e Bari irta 1 
un'area più vasta. Ad attribui¬ 
re a Fontana un ruolo molto 
importante era stato il pentito .;, 
Mannoia. nelle .sue;, dichiara-, ' 
zioni al giudicè/Falòone.^ ;fl 
magistrato è ripartilo nel ‘po¬ 
meriggio da Brindlsr'(sembri’ 
in aereo) dopo aver manifé- j 
stato la volontà di'avere corr* ’^ 
tatti più frequenti con. i magi¬ 
strati da lui inconlratli a con«.,V ; 
ferma degli Stretti légami tra i .# 
clan mafiosi siciliani e le or¬ 
ganizzazioni delinquenziali 
pugliesi. ’ ■ -'M 
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dFboti i dalla nostra sohév» 


.Oltre 150 

rperlmr 


itjìtòri sottoscrivono ;jypa petizione 
una trentina (fHiiovani immi¬ 
si (requenlino làt^èssa scuola dei 
‘ngU.' lniziàB^'lodevole, dicaci genitori, ma fa¬ 
tela al di fuori della scuola. Il consiglio di circolo 
arriva ad una mediazione. . Il sindaco parla di 
una sorta di apartheid e di fenomeni d! razzi¬ 
smo difficili da superaréV ‘ 


PMWMALVBNTI 


■ VADA (RfMipiano Maritti¬ 
mo). «Non slamo razzisti,ma 
sappiamo le cemdirìònl in cui 
vivono gli immt^arti t non el 
sentiamo (ranqt^:nel\Mp0ie 
che frequentano'tostoiM aule 
del nostri fi^l, locali 

igienici*. A pim è uno 

del 155 nrmatari di una peti¬ 
zione che è ^ta lanciata dai 
genitori della scuola «Novaro» 
di Vada, una frazione dei co¬ 
mune di Rosignano Marittimo 
in provincia di Livomo. Riten¬ 
gono che la proposta di un 
corso di alfabetizzazione per 


adulti sia lodevole, è impor¬ 
tante aiutare questi giovani, 
ma perché per lare lezione 
devono andare proprio nel lo¬ 
cali della scuola? Dello stesso 
avviso sono le force di mino¬ 
ranza del Comune, retto da 
un monocolore comunista, 
che pensano siano da preferì- 
le locali esterni alla scuola co¬ 
me ad esempio una palestra. 
La richiesta di utilizzo della 
struttura, fuori dall'orario sco¬ 
lastico (dalle 21 alle 22.30) 
era stata indirizzata al Comu¬ 
ne dai centro autogestito Tou- 


L’importante scoperta fatta da un’egittològa 



la mummia ct^odìta a Nar^ 


La mUrriitiià custodita per anni presso il palazzo 
comuhaìe di Narni appattiene al sacerdote Ramo¬ 
se, pidféta dei dio del cieio Moro, rappresentato in 
forma d] Falco, e proviene dalla necropoli di Edfu, 
antica città deH’alto Egitto. Lo avrebbe accertato 
Edda Bresciani, egittòiòga e docente di archeologia 
ali’Univ^Tsltà di Pisa, Il Comune di Narni alla ricerca 
dì uno sponsor per il restauro del prezioso reperto. 


PRANCOARCUTI 


• NARNI (Temi). Ramosé 
era un sacerdote egiziano, 
vissuto quasi certamènte ^ 
nel IV secolo avanti Cristo; 
profeta del dio Horo. dio 
del cielo, figlio di Osiri e Isi¬ 
de, te divinità più importanti 
dell'EgittOi Egli è vissuto 
nella città di Edfu. nell'alto 
Egitto, doC'e tuttora è possi¬ 
bile ammirare i resti di un 
grande tempio dedicato ap¬ 
puntò ad Moro, fatto co¬ 
struire da Ramese ili. Ora, 
come mài la mummia di 
questo sacerdote, ed il sar¬ 
cofago che la custodisce, 
siano aiTivati fino alla città 


di Narni, resta un mistero. 
, Qualcuno sostiene che ad 
averla portata in Umbria, 
forse airinìzio dei secolo, 
sia stato un viaggiatore vis¬ 
suto a Narni, Edoardo Marti* 
nori. Non risulta però che il 
Màrtinori abbia mai com¬ 
piuto viaggi In Egitto. Dun¬ 
que, con molta probabilità, 
l'antico sarcofago sarà stato 
acquistato da qualche mer¬ 
cante deirepoca. E fino a 
pócò tempo fa a Narni nes¬ 
suno sapeva che quel sar¬ 
cofago. custodito in una 
stanza buia del Palazzo co¬ 
munale. fosse un prezioso 


reperto archeologico, come 
pochi ne' esistono In tutta 
Europa. 

La scoperta, e l'attribu¬ 
zione della mummia al sa¬ 
cerdote Ramose, è stala . 
ta dalla professoressa.Edda 
Bresciani, docente di ar¬ 
cheologia presso rUniverei- 
tà di Pisa, una tra le mag¬ 
giori esperte di egittologia 
in Italia, capitata per caso a 
Narni. 

’ «Sembra incredibile - ha 
scritto in Un aitlcolo scienti¬ 
fico la professoressa Bre¬ 
sciani f- pensare che ancora 
oggi è possibile scoprire te¬ 
stimonianze dell'antico 
Egitto, ma questo è quanto 
è avvenuto a Narni dove è 
custodito del materiale fa¬ 
raonico di eccezionale im¬ 
portanza, e di rara bellez¬ 
za». 

Secondo la docente pisa¬ 
na è certo che quel sarcofa¬ 
go proviene dalla necropoli 
di Edfu, e custodisce la 
mummia del sacerdote Ra¬ 


mose. Si tratta, in partìcota- 
ré, di un sarcofago in legno, 
della lunghezza di due me« 
tri. con coperchio ricco di 
incisioni delta dMnilà di 
.l;(oro, il cuì .volto.é rappr^’ 
:sentàto;Òal|C1e5ta di uri fal¬ 
co. Àil'lntemò vi é una 
mummia con una masche¬ 
ra dorata, avvolta nelle tra¬ 
dizionali tele stuccate e di¬ 
pinte. Gli esperti affermano 
che si tratta di una mummia 
di un genere particolare, la 
cui tipologia è molto rara, 
della quale si conoscono 
sòltanto tre esemplari in Eu¬ 
ropa e dei tre questo di Nar- 
nl è sicuramente il più inte¬ 
ressante e pregiato dal pun¬ 
to di vista artìstico e decora¬ 
tivo. 

Ora pero c’è il problema 
di cosa farne di questa 
mummia. Innanzitutto - ha 
detto il sindaco della città 
Giulio Cesarq Proietti - é già 
stato rneséò à punto uri pia¬ 
no per un inteiyéhto organi¬ 
co di restauro e vaiorizza- 
zione de) reperto. Quindi 



re Ablaye che ha sede in un^ 
stnjtiura dell'Arci e dove, gra¬ 
zie al lavoro volontario di nuf 
merosi Rovani, si svolgono 
già attività di questo tipo. Una 
richiesta che intendeva forzar 
re li muro della tolleranza per 
iniziare la strada della integra¬ 
zione sociale. Ma la risposta é 
stata delle più dure. Accam¬ 
pando problemi di ordine 
igienico e sanitario 155 geni¬ 
tori hanno aperto la strada al¬ 
l'apartheid anche in Toscana. 
Come? Proponendo di separa¬ 
re spiagge, locali, autobus g 
scuole per i bianchì da quelle 
dei neri. Le motivazioni? Ne¬ 
cessità di garantire condizioni 
di «curezza per la salute dei 
figli, garanzìe ìgienìco-sanìta- 
rie. ^hi parla di queste garan¬ 
zie - dice il sindaco Giuseppe' 
Danesin non ha risolto an¬ 
cora un problema personale, 
non e all'altezza di vivere in 
un mondo profondamente 
mutato». Di fronte alla prote¬ 
sta organizzata del genitori, il 


consiglio di circolo, .^organo, 
che ha potete di decìdere In 
materia;; ha £cicato^:irovato : 
una difficile mediazione. I gio-v!< 
vani senegalesi potranno usu*^i 
fruire dei locali della sciiofa a 
patto che «questo non'arrechi 
turbativa all’andamento dellé' '- 
attività scolastiche ed alle ré- 
lazioni del genitori tra lóro e 
dei genitori cori la Kuola; ché 
rusi provila alla necessària 
vigilanza ed a fornire lé op¬ 
portune garanzie sul piano. 
iSienico-saniiario; che sia for¬ 
mala una commissione allo 
scopo di stabilire in quali spà¬ 
zi più idonei possano svolger¬ 
si queste atiirìlà e che venga 
potenziato il personale ausi- 
lìaTto della scuola». Alcune di 
queste condizióni sono di lat¬ 
to previste nelle stesse nonna- 
tive scolastiche per quanto ri¬ 
guarda l'uso dei locali in atti¬ 
vità promiscue tra bambini ed 
adulti, ma l'esigenza di dover¬ 
lo scrivere nero su bianco e,.^ 
porlo come condizione la. di.-' ' 
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ce lunga :su)la> motivBfeionbiiab 
Malgrado efori genitori imrÉi'llB 
sentono iirtancoià .^-’camplàlatuniii 
menteriuielatir avrebbero: poMù a) 
ferito un-dÌvieto.taB^tivo. VìBf~ al 
ne da chiedersi quaié sarebbevr 9 
statò; l'atteggiaménto t se 'fti/Jdl 
stessa richiesta fosso stata 
semata dav adùlik biarichi e eb 
non ' da rimmigrail del ..Terzo^ tlg 
mondò.iV 

Al cenirótdl solidarietà>4erl 
c'è stata una riuniontotlume^'ub 
che ha impegnato I.Atolontarii itni 
per l'intera' nottata^ Chi «oste» ->'I8 
neva chiodata, l'pstilità espresv Idb 
sa era nécessarìo rinunciare o 
chi, ed è l’opinione prevalerne I-Jl 
le, prendendo atto delia "pro-' ^vrlo 
tèsta» insiste ad entrare nella 
scuola. Ora il paese si interro- ^ 
ga su questi fatti, la pacifica Jf 
convivenza è stata turbata, da '^1 
una parte chi toltem la'pré- 
senza anche dei neri purché 
se ne stiano nel loro angotinO; 
dall’aura tanti giovani che si- £ 
sforzano di far compiere 
pa^'in avanti all^ so)idariÌ»|' _ 
ed alHmtegriUcione.^l ~ t- f ^ 


La rassegna d’arte di Luzzara 



in mna^o a Zavattini 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIAN PliRO DEL MONTE 


Status di Hehis nel iMipio di Edtu de dove proviene la mumniia 


bisognerà effettuare delie 
perizie più approfondite 
sulla storia del sarcofago, 
ed accertare anche ta reale 
appartenenza dei resti uma¬ 
ni della muRunié al sarcofa¬ 
go che la custodisce. 

L’intenzione degli ammi¬ 
nistratori di Nami è quella 


di collocare il tutto aH'Inter- 
no del costituendo Museo 
detla Città. Occorreranno 
però notevoli investimenti 
per il restauro, ed ecco periTr 
che U sindacò Proietti ha gi^: 
lanciato un Appello affinché 
qualcuno sponsorizzi finte¬ 
rà operazione. 


■i REGGIO EMIUA. Artisti 
nalfs, senza accademia, o 
•primitivi,?/: moderili» come 
qualcuno'prOpone di ribattez¬ 
zarli: insorhirià pittori e sculto¬ 
ri fuori daLcanoni, anche se' 
non più confiriabiiì rin ghetti 
culturali. Gibzìe a Cesare Za¬ 
vattini, il. grande regista, atto¬ 
re, poeta, Kriitoré scomparso 
nei mesi toérsi, a Luzzara è 
sorto un iriuseo dedicato a lo¬ 
ro, in un antico convento cin¬ 
quecentesco. E ogni anno, la 
notte del 31 dicembre, si brin¬ 
da al nuovo anno inauguran¬ 
do una rassegna nazionale di 
arte nalve. che da quest'anno 
sarà intitolata a Zavattini. 

La manifestazione ha un ; 
meccanismo ormai collauda¬ 
to. Una «sala omaggio dedica¬ 
ta ad un artista segnalato dal¬ 
la critica l'anno precedente: 
tocca quest'anno a Nìnetto 
Baracchi, di Fabbrico (Reggio , 
Emilia), mentre ii prossimo 
.andrà ad Antonio Donati di 
Susàafa (Mantova). Lina «pa¬ 
rete* per Vanista che per la 
prima vòlta si presenta e si im¬ 
pone per freschezza, inventiva 
e «devianza dai moduli tradi¬ 


zionali»; Elio Nava,:dl Bnighe* 
rio (Milano). Una medaglia 
del presidente delia Repubbli¬ 
ca ali'-artista .che i visitatori 
hannq «cello nei.due ,rnesi;di 
apertura ndeìla mostra; .Car¬ 
men Crisafulìi. di Messina, per 
l'ultima edizione. Una meda¬ 
glia d'oro del museo, assegna¬ 
ta per la pittura a Franca Feili- 
ni, di Pamia, e per la scultura 
ad Angelo Galli, di Pìevepela- 
go di Modena. 

Gli artisti ammessi quest'an¬ 
no sono 73. cori 123 opere. Di 
gran richiamo la «sala postu¬ 
ma» dedicata a Bruno Ròvestl 
e l'altra riservata alle opere di 
Antonio Ugabue. Entrambi di 
Gualtieri, in provincia di Reg¬ 
gio ^ilia, sono artisti emble¬ 
matici dell'arte naive. Rovesti, 
contadino strambo è tenace, 
con fòrte personalità, è stato 
ìnconsape^rménte un véro 
càposòuolaVirriltaTÒriégf] stile¬ 
mi più evidenti e/eoparistériil. 
E stato il primo riaif a'pratica¬ 
re una politica di prezzi altissì- ' 
mi per le "Sue opere. Ugabué, 
figlio di una friulana emigrata, 
in Svìzzera, approdato in Pa¬ 
dania adolescente, afflitto da 
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turbe psichiche e rieovqrato ai 
più riprese al manicontio di Qg 
Reggio, e diventato famoso ^ 
anche per ti film televisivo suL 
. la sua rìta. «Aveva la mania, di 
pers^pzione,. 1 che. .significa,'^,, 
vedere -giusto e reagire mgè* 
nuo, aveva una feroce neces- , 
sita dì essere amato», scrisse^ 
di lui Cesare Zavattini. 

Dòpo due mesi df apertura ^ 
la mostra dèi nalfs di Lùzzafti 
diventerà iiinetantó e raggluh-'-^?) 
gerà varie città. Il Museo (to 
giano ha anche frequentazlò-i «aq 
ni intemazionali; ha àvutoi diyiaa 
recente scambi con Strasbur- JàM 
go, Bmkelles, Budapest;.Kecs-H'Oq 
kernel (e presto Amsterdam), !!en 
La giuria del premio'si in« oiiq 
terroga su còme allargare ì im 
confinivdell'arié naive. Dopo 
la pittura, ha avuto uno stupoi 
facente exploit la scultura. Ma 
già si pén,sa alla scenografia .,Q-r 
teatrale naive,,e Luzzara sta, 
restaurando j)er quesb^Lsuo. ^ 
teatro. Si parla di mairìdéqté-' 
che», di, .«ricicioteale 
nìche», di possibile Uso, da'; 
parte degli artiéll Tìansi deiTnì»'^^^ 
lìoni di colori elettronici'dW 
sponìbilì' nelle macchine 
neratrlcl'dì inediti cromatici 
e di possibilità di intarsio. 
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IN ITALIA 



Per il benvenuto al 1990 gli italiani spenderanno 1630 miliardi 

E stasera «saltano» 25 milioni di tapd 


Alla fine è arrivata, attesa come una diva. Scende la 
neve dal cielo di fine anno, a battezzare, tra fiumi di 
champagne, la nascita del nuovo decennio. Si scia 
quasi ovunque sulle Alpi. Dunque, via al conto alla 
rovescia, si preparano feste e cenoni, stanno per 
saltare 25 milioni di tappi. Scongiurato lo sciopero 
del cenone per la protesta contro i Nas, Il 1990 na¬ 
sce anche sotto i buoni auspici di maghi e astrologi. 


CRISTIANA TORTI 


■iROMA. Eccolo qua, a 
portata di n ano, il 1990. E 
per accc^liei'o, salleianno 
nei cin cin di L Silvestro 25 
milioni di tappi. Come dire 
una bottiglia ogni due italia¬ 
ni. neonati compresi, scola¬ 
ta al brindisi di mezzanotte. 
Fontane di champagne e 
spumante, per tutti i gusti e 
per tutte le tasche, a battez¬ 


zare come sì deve la notte 
che apre il decennio. 

Ma la pioggia d'alcool 
non si ferma qui: prima del 
brindisi fatidico, faremo 
fuori 1 SOmila ettolitri di vini 
e liquori, una nave carica di 
autobotti, per innaffiare tar¬ 
tine di caviale e salmone 
(quello selvatico va sulle 
16mfla l'etto), lenticchie e 


cotechini, paste, pastiere e 
abbacchi. Tre milioni di 
quintali tra antipasti, primi, 
secondi e dolci, un incubo 
di calorie, ci vorrà giusto un 
anno per smaturie. L’orgia 
di cibo ha un costo niente 
male' solo per il cenone m 
casa, gli italiani torceranno 
800 miliardi tondi tondi; ma 
se si aggiungono spettacoli 
e cabaret, regali e locali, 
fiori e gadget, in un balzo si 
arriva a 1630 miliardi. 80 
miliardi in una notte arric¬ 
chiranno il piatto dei locali 
pubblici, mentre s'ingrassa 
a di^isura la paru:ia della 
Sip: perché non ci sarà ita¬ 
liano che, dopo il cm cin, 
non correrà a) telefono per 
gli auguri in diretta, su) filo 
interurbano o interc<Mìti- 


nentale 90 milioni di scatti. 
20 miliardi netti in un colpo 
di cornetta. Non si rinunce- 
rà ai botti, in declino, è ve¬ 
ro. ma sempre assestati su 
un costo di 30 miliardi, e 
purtroppo sempre pericolo¬ 
si. 

Tuttavia, la spesa della 
famiglia media italiana, 
quella che trascorre il fine 
d’anno in casa - secondo 
stime deirUnione consuma- 
tto - sarà contenuta, 42mi- 
la lire, più o meno. Sotto un 
cielo che i meteorologi pre¬ 
vedono freddo e nuvoloso, 
marceranno oggi, probabil¬ 
mente in fila, quasi 1 milio¬ 
ne di veicoli, con dentro gli 
ultimi vacanzieri, disposti a 
tutto pur di alzare il calice 
fuori di casa. Ma la maggior 


parte di coloro che hanno 
programmato una vacanza 
sulla neve è già arrivata a 
destinazione. E va detto che 
hanno avuto fiuto: partiti 
con le mimose di Natale, e 
con la prospettiva di racco¬ 
glier margherite, avranno 
come regalo dì Capodanno 
gli sky-lift a pieno ritmo. 
Aperti al Sestnere (arrivato 
primo sui fronte della neve 
vera), a Campiglio, a Folga- 
rìda, in vai di Fassa e a Cor¬ 
tina, e anche nel Matese. 
Sugli Appennini, cannoni 
permettendo, discese su ne¬ 
ve artificiale. La montagna 
ha catturato il grosso dei va¬ 
canzieri (che si calcolano 
sui 10 milioni), ma almeno 
SOOmila persone hanno 
sentito il richiamo dell'este¬ 


ro. Cosi, verso la Svizzera e 
l'Austria, auto in coda per 
due 0 tre chiiometn. Il tem¬ 
po, oggi generaimente-buo 
no (con qualche annuvola¬ 
mento - e pio^e - sulle re¬ 
gioni meridionali), miglio¬ 
rerà domani. E la buona 
stagione continuerà anche 
nelle giornate successive, 
almeno fino a) 5 gennaio. 

Ci sarà invece molta neb¬ 
bia in pianura, con gelate 
notturne, a rendere perico¬ 
lose le strade. «Occhi di gat¬ 
to per guidare meglio*, dice 
l'opuscolo della Società Au¬ 
tostrade, fitto di inviti alla 
prudenza. Perché, se è vero 
che i limiti di velocità e la 
maggiore disciplina degli 
automobilisti hanno drasti¬ 
camente ridotto il numero 


di incidenti stradali (13 
morti e 225 feriti in meno ri¬ 
spetto allo stesse periodo 
dello scorso anno), sono 
tuttavia in aumento gli inci¬ 
denti che hanno coinvolto 
mezzi pesanti. Al quali una 
circolare del ministero proi¬ 
bisce la circolazione se su¬ 
perano le 7.5 tonnellate di 
portata. Strade off-limits an¬ 
che per i trattori. Insomma, 
via alle feste. A cominciare 
da Bol(^na. dove tra gioco¬ 
lieri. mangiahioco e acroba¬ 
ti, sarà bruciato il «vecchio¬ 
ne», quest'anno realizzato 
dagli allievi deU'istltuto d'ar- 
te. 

Pensierino per finire: co¬ 
me ogni anno, butteremo 
nella spazzatura 600 tonnel¬ 
late di cibo avanzato. 


jrL'anno prossimo qualcosa cambierài 


Ritmo di lambada 
da&inremo 
e Montecario 



n SANREMO «Viva l'Ilalia» 
Krivono i giornali francesi 
nell'annunclare il tutto esauri¬ 
to neirindustria turistico-al- 
berghiera delta Costa Azzurra, 
in Camargue ed a Parigi. Viva 
l'Italia perché l’ottanta per 
cento delle presenze straniere 
tono italiane ed indiente no¬ 
strano. quando va all'estero, è 
noto, non bada a spese, t il 

E lù prodigo di mance, é quel- 
I che frequenta gli alberghi 
di lusso; insomma Vuole di- 
tnosiiere di essere passato 
dalla polenta aU'opulenza ed 
all’Immagine ci tiene. Mon- 
sieur, DV^loine, direttore del¬ 
la Sbmi'la societàche gestisce 
la quaHi totalità d^li alberghi 
e della case da gioco di Mon¬ 
tecarlo, ha affermato che il 
Mnclpato in questi giorni ve¬ 
de negli itdiani ri clienti mi- 
gllqri^ E-sono foro ad avere 
prenotalo anche nei locali do- 
w il cenone, cambio e vini in¬ 
clusi. finisce con il costare un 
milione di lite a commensale. 
Shirley Bassey sarà la vedette 
del veglione^ileslilo all'alber- 
gixasTnd Loews, mentre l'Ho- 
tul de^Paris'vanta il miglior 
chef dicuema (un giovane di 


32 anni) che si trovi al mo¬ 
mento sulla piazza intemazio¬ 
nale; è lui a dirigere una «bn- 
gata* di 65 cuochi. Da parte 
mia, Sanremo risptMide alla 
scelta intemazionale interes¬ 
sando i turisti con un centme 
allestito al Casinò che, vini 
compresi, costerà sulle 700mi- 
la lire, t anche garantito un 
collegamento televisivo con 
Ramno, subito dopo la mez¬ 
zanotte. Andrà in onda uno 
spettacolo con Lambada toi- 
silcira; ci saranno Emma Pe¬ 
reira per l'astrolc^ia, il cantau¬ 
tore ^novese Francesco Bac- 
cmi ed anche Antonella Con¬ 
solo. ^ 

Nella mattinata di Capo¬ 
danno a Nizza, a Sanremo, ad 
Alassio. i soliti volenleroM si 
getteranno nelle acque del 
mare per II tradizionale ba¬ 
gno. Negli alberghi, è (ulto 
esaurito, nei ristoranti per il 
cenone anche. Il sole in rhie- 
ra splende, la mimosa è già in 
fiore nei giardini. A piangere, 
ma neartohe tanto topo le ulti¬ 
me notìzie, sono rimasti gli 
operatori turistici delle stazio¬ 
ni sciistiche dine la neve 
manca. CG.L 


Ma^ estive 
nem rinunciano 
alle previàonì 


■IRUMA innovamento in 
Roihahia, pace nel mondo, 
sconfitto J'Aids, scudetto al 
Napoli. Pbi al governo. Incre¬ 
dibile! EpfHire a sentire gli au¬ 
lto si tratterebbe di una previ¬ 
sione slmilsciettttttca. Se sarà 
attendibile, io sapremo tra un 
anno. Intanto, culliamoci cosi, 
senza rancore, sulle sentenze 
dei «maghi delta capanna», 
fono 18, vengono da tutta Ita¬ 
lia. si sono riuniti per Santo 
Stefano, tuarda un po', sotto 
una capanna, in una tenebro¬ 
sa località deirAvellincse 
chiamala ali’uoto 
zìngara». Non si sono accon¬ 
tentati di portar» dietro ì fem 
del mestiere canonici. Ai trop¬ 
po banali pendoli, sfere e 
amuleti (qualsiasi maguccio 
televisivo li maneggia m diret¬ 
ta), hanno affiancato un'upu¬ 
pa. un COIVO, un gallo ed un 
serpente, come nei manuali di 
Medino, conditi per di più di 
ptotone magiche. Pare che. 
nella capanna, ci fosse pro¬ 
prio il Codia della magia. No¬ 
mi d'arte e titoli sembrano si- 
gnUicaUvi; Antonio Battista, 
presidente dell'associazione 
maghi d'Italia, tati «Teresa di 
TcMié dei Greco* e «Colombet- 
- la di Taranto*, il veg^nte On- 
dea e II mago del Cilento Ro¬ 
dolfo Vadalà, Athanatos di Pe- 
lugia, il mago della ventà e 
quello di Catanzaro In ritar¬ 
do. precisano le agenzie, é ar¬ 
rivata la maga Baldan di Me¬ 
stre. Ciononostante, alla fine 


del conciliabolo, le previsioni 
sono state emesse. Le ha lette 
Carla Ferran, in arte «sacerdo¬ 
tessa del soie». 

Si comincia, era scontato, con 
la Romania. «Nel nuovo gover¬ 
no - dicono maghi e veggenti 
- entreranno molli giovani, 
espressioni del movimento 
studentesco*. Non basta, sarà 
la nazionale rumena a vincere 
il Mundial italiano. Subito do¬ 
po. dalla capanna esce pace 
a non finire, e sviluppo del 
processo di distensione. De¬ 
mocrazia in crescita, c'era da 
scoinmetleici, anche in Alba¬ 
nia e a Cuba. Buone nuove, 
scusate se è poco, anche per 
il PCI. che - con piacere citia¬ 
mo dal testo > -avrà una col¬ 
locazione ben precisa nel 
quadro politico accanto agli 
altn partili democratici*. In- 
somma, andiamo al governo. 
E, ancora, scudetto al Napoli, 
a far felici i fan di Maradona, c 
messe di successi per la Ferra¬ 
ri in Formula uno. Infine, 
grandi scoperte scientifiche 
nel campo della lotta all'Aids. 
Negli Stali Uniti, addirittura, si 
faranno grossi passi per la 
messa a punto di un varino. 
Si può chiedere di più? Beh. 
qualche boccone amaro rima¬ 
ne. Aumentano, matKO a dir¬ 
lo. gli scioperi nei servizi pub¬ 
blici. di pan passo con l'incre¬ 
mento del deficit dello Stalo e 
delle importazioni. Bastasse 
questo, saremmo a posto. Fa¬ 
te voi. ma sperare non costa 
mente. C C. r 



un'ottinia scusa per Anniversaiy. 
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Lettere E Opinioni 


DOMENICA 31 DICEMBRE 1989 


NonèposslbHe 

permettersi 

certe 

accelerazioni 


■1 Cara (/rtAd. al di (Adien¬ 
tusiastici •$!> semplificativi c di 
drammatici «ik» legati solo a 
diffidenza, vi è una grande 
schiera.di compagni che si so¬ 
no «fermati» per pensare. 

«Non possiamo stare fermi», 
e tutti siamo d'accordo. Tutto 
sta mutwdo a voktcità freneti¬ 
ca; ma l'homo sapiens ha i 
suoi tempi, il suo rnetaboli- 
smo e certe accelerazioni non 
se le può permcltcre, pena lo 
snaturarsi. 

Da compagna mi chiedo 
cosa farò. Dal mio comporta¬ 
mento, dalle mie decisioni 
non dipendorto le sorti del 
partito. Il mio posto lo può 
prendere un'altra o un altro 
più bravi di me. Ma xhicrarsi 
comunque marìtenere il 
proprio ruolo, fatto più dì sa« 
chfkto che di soddisfazioni, 
(>er molti diventerà un proble¬ 
ma dì coscienza difficilmenle 
risolvibile. 

Mi chiedo se alcuni di quei 
compagni «di serie A» che 
.scrivono e rilasciano interviste 
.su molti giomair hanno pre¬ 
sente che il «corpo» del partilo 
c una ntacchina umana capa¬ 
ce di pensare autonomamen¬ 
te e di decidere autonoma¬ 
mente. Molli di noi non sono 
disponibili, se non altro, a di- 
.slinguersi da quei compagni 
. per cui è più difficile affronta¬ 
re Vldcadt cambiamento. 

Queste cd altre riflessioni 
trovano posto nei fx^nsicrì dei 
compagni «di serie B», o alme¬ 
no nei miei pensieri; c vorrei 
che i compagnidirigenli aves- 
. sqro beri (ùesente che se sì ar¬ 
riverà a^una drastica necessità 
di-a^ie^menio, tale decisio¬ 
ne debbp essere non soltanto 
ticn ponderata, ma deitala so- 
pràttutidda rnotivazioni forti e 
c^prénsibili per tutti. 

SihfÉMi Boachl. Milarro 


Purché non ne venga rafforzata 
solo la trìade <<produni&-vendere<onsuniare»' 

La frusta e la coscienza morale Sprone per i pcqpoli 
a svegliar^ dall’indolenza 

n vento dall’Est e Tltalia 


■■ Cara Unità, le innovazioni por¬ 
tate dal compagrK> Corbaciov e la 
sua visita al nostro Paese sono avve¬ 
nimenti di notevole portata, di cui è 
facile immaginare gli aspetti positi¬ 
vi. Anche la rivoluzione di atteggia¬ 
mento dell’Europa orientale è in ge¬ 
nere vista con grande ottimismo. La 
simpatia, la popolarità e la grande 
apertura del leader sovietico faran¬ 
no aumentare gli scambi culturali e 
di comprensione fra tutti i popoli 
europei. 

Ci sono però anche preoccupa¬ 
zioni per il futuro: a Est si intravedo¬ 
no Imponenti masse dì persone af¬ 
famate di consumi e che guardano 
a Ovest per <omprare«. Da questa 
parte ìndustrìali e commercianti sì 
buttano a oriente per «vendere». Co¬ 
me al solito tutto viene visto e vissu¬ 
to come un mercato. Non vorrei 


che da questi avvenimenti venisse 
rafforzata la trìade «produrre - ven¬ 
dere <onsumare» che governa il 
mondo e divora la Terra, aumen¬ 
tando il ritmo di distruzione della 
Natura sul pianeta e il ritmo con cui 
la civiltà europea fagocita e distrug¬ 
ge le altre culture umane. 

Dove arrivano la smania di «pro¬ 
durre - vendere • consumare» c la 
spirale dell'eterno desiderio su cui 
si regge la civiltà industriale, scom¬ 
paiono l'equilibrio dell'animo e l'ar¬ 
monia del mondo. 

Caldo Cauti. Milano 

■I Cara Unità, seconda un emi¬ 
grato polacco con cui ho avuto Oc¬ 
casione di parlare, l'Est sarebbe fal¬ 
lito essenzialmente per la mancan¬ 
za della frusta capitalistica che, co¬ 
stringendo la gente at lavoro, ta co¬ 
strìngerebbe ai rispetto delie basi 


stesse della rrrorale. E' triste che. al¬ 
ia soglia del 2000. sia all'Est che al- 
l’Ovest sì continui a considerare la 
frusta e non la coscienza come Im)- 
(e della morale. 

Quinto TuulU. Genenv 

M Cara Unità, «fischia 11 vento, in¬ 
furia la bufera»... Questo era Hdanto 
dei nostri partigiani nei giorni glo¬ 
riosi della Resistenza. Oggi quel 
vento non fischia, ma nell’aria s<^- 
fia un nuovo v|ento che viene dal¬ 
l'Est per spronare i popoli a sve¬ 
gliarsi dalla loro indolenza. MI au¬ 
guro che questa ventata dall'Est ar¬ 
rivi anche da noi, per spàaaré via 
tutto quel marciume che d ctreon- 
da. 

Perché, diciamolo francamente, 
questa non è l’Italia che hanno so¬ 
gnato. per la quale hanno combat¬ 
tuto e immolato la loro giovane vtta 


gli uomini della Resistenza. Essi so¬ 
gnavano una Italia democratica, 
fondala sul lavoro, sull'onestà, ordi¬ 
nata e impanialmente giusta nelle 
sue leggi repubblicane. Al contrario 
abbiamo un'Italia sommersa da 
scandali di ogni genere; e i giovani 
e la genie più debole sono comple¬ 
tamente dimenticali. 

Il modo mighore per onorare i 
nostri caduti della Resistenza è 
quello di raccogliere il loro testimo¬ 
ne c continuare a batterci tutti insie¬ 
me pw Il bene del nostro Paese, per 
riuscire ad esUipare tutta quella gra¬ 
migna dannosa che ostacola il no-; 
stro cammino per un futuro miglk> 
IC. 

te vittorie non le regata nessuno, 
bisogna sapersele conquistare: 
quindi svegliamoci dal nostro tor¬ 
pore: il progresso si ottiene osando. 

SIMo Fonlanelia. Genova 


che il ceivello destro» venga 
attivalo soltanto con la musi¬ 
ca: in caso contrario si finireb¬ 
be con l'escluderlo! Pròra 
neurofisiològiche infatti han-. 
no ben dimostrato come la 
musica abbia rappresentazio¬ 
ne a livello del cervello «minó¬ 
re». cioè la pane deiremisfero 
destro, quella rìseivata alla 
creatività, fantasia, espressio¬ 
ne corporea. Appunto per 
questo l'impatto del suono sui 
corpo risulta essere fonda- 
mentale per il generar» natu¬ 
rale della voce e della parola: 
é indispensabile fare prendere 
coscienza ai non-udenti delta 
loro corporeità (basti pensare 
alla danza, nel senso origina¬ 
rio della euritmia). 

L'affermazione di Sachs 
«...lingua^io def segni... non 
ha niente da Invidiare al lin¬ 
guaggio verbale...» ci sorpren¬ 
de, tanto più che viene 
espressa proprio da un neuro¬ 
logo che dovrebbe occuparsi 
appunto del cervello e delle 
sue funzioni. 

prof. QuUaCreimachi 
Trovasi, dr. Mauro Porta. 

Milano 


«■bambini 
sono indotti 
aimparam 
che è meglio...» 


Dirigenti della 
ConfésercenU 
cbiilinfòhd 
conOiciElietto 


compa^ Ocbhet-' 
lo, ' zeguiorrio <con '^porticafam * 
passione' il dibaitllo in corso 
nel Parilto ovviato dalla prò- 
trosla politica da le prescnlata 
in din.^lQne e nei Comitato 
centrate.; 

Ci senliamo di esprìmere il 
nostro convincimento suHeii* 
nee essenziali dei progetto 
politico da te avanzalo cd il 
nostro consenso alla costru¬ 
zione dl'una nuova formazi» 
ac che rtmeiia in movimento 
il sistema politico ilaliano.e le 
fòrze sociali cd economiche 
interessate ad un progetto di 
iraslormozionc ctomocratica 
della società. 

Come operalon economici 
e dirigenti di una associazione 
che umanizza lavoraton auto¬ 
numi e piccoli c medi impren-:' 
diton ci sentiamo pienamente 
coinvolli in questo processo di 
riniMivamenlo e di costruzio^ 
nu di una forza che. rappre- 
wntando signUicaiivamcnie 
anche il mondo del lavoro e 
le forze produttive insieme ai 
nuovi soggetti sociali; rafforzi 
la protiria identità socialista e 
di progresso integralo nella si¬ 
nistra curo()ea. 

l coiuiMgni della Confescr- 
centi; 

Giacomo-Svlcherl (Segretario 


generale), Daniele Panaltonl. i 
Marco Venturi, libero Ca- ' 
nelllnl (Segretari confederali). 
Vincenzo Alfonsi (Resp. naz. 
sGz. contrattualistica). Mario ' 
Botti (Segretario Anva), Paolo 
Piva (Rerponsabìle settore ' 
Energia), Daniele Turati! (Se¬ 
gretario Ansva), Franco Raffo 
( Direttore Cescot). Angelo Dal- 
nolto (Sezione Organizzazio¬ 
ne) , Angelo Mosconi (Direzio¬ 
ne Cescot), Rcdwrto lletran- 
gell (Segretario Faib), Giorgio 
Calabrò (Segretario Assoviag- 
gi), Enzo SposettI (Amm. de¬ 
legato Itaco). 


All’aeroporto 
si discrimina 
subasi 
razziai!? 


H Signor direttore, siamo 
una coppia canadese, che tra- 
sconerà un anno in Italia per 
motivf di'studki (anno sabba- 
-tico). Vorremmo farie presen- 
t%.an:rincidente« accaduto a 
un nòstro amico aU'aeropoito 
mtemazìonate di Roma ta 
«corsa settimana. 

Questo amico é uno stu¬ 
dente straniero in Canada, im¬ 
pegnato in un programma di 
studi di specializzazione post¬ 
universitari, che vengono fi¬ 
nanziati dal govemo canade¬ 
se. Viaggiava con regolare 
passaporto, su cui é chiara¬ 
mente presente uno speciale 
visto studentesco per il Cana¬ 
da. cd inoltre i suoi documen¬ 
ti èrano tutti rinnovati e perfet¬ 
tamente in regola. 

Slava >iaggiando verso casa 
con un biglietto di andata e ri¬ 
torno da Montreal via Roma e 
aveva programmato di fermar¬ 
si due giorni in Itatìa. róma di 
lasciare il Canada, aveva tele¬ 
fonato al Consolato italiano a 
Kingston parlando con il vice¬ 
console. Questi gli aveva detto 
che non aveva bisogno di al¬ 
cun. \isto per l'Italia. Tuttavia, 
per essere più sicuro, il nostro 
amicò aveva telefonato anche 
uirAriibasciata a Toronto, che 
gli aveva confermato la cosa, 
aggiungendo che non,avreb¬ 
be avuto alcuna difficoltà a 
Roma. 

È arrh'ato ccm un volo Afita- 
lia a Roma da Montreal rnér- 

CHE TEMPO FA 


coledi 30 novembre alle ore 7 
della mallina. Circa alle 10.30 ' 
di quello stesso giorno, abbia¬ 
mo ricevulo una sua telefona¬ 
ta in cui diceva che gli aveva¬ 
no rifiutato l'ingresso in Italia. 
Ci ha detto che l'ufficiale ad¬ 
detto all’immigrazione si è 
espresso in questi termini: «Lei 
è giovane ed è studente, co¬ 
me posso essere certo che 
non voglia rimanere in Italia?». 

Ci ha detto anche che una 
studentessa zìmbabuese, che 
era esattamente nella sua 
stessa situazione (cioè di stu¬ 
dente straniero in una univer- ^ 
sità canadese in viaggio per 
tornare a casa per le vacanze 
natalizie) era stata lasciata 
entrare. Siamo convinti che 
l’unica ragione possibile per 
cui lei è stata fatta entrare e 
lui, al contrario, no, sia che lei 
era bianca e lui nero. 

Ha cosi trascorso, mollo 
spiacevolmente, due giorni 
«accampato» nella sala d'a¬ 
spetto transiti deH'aeroporto: 

Ci devono essere parecchi 
milioni di giovani che hannò 
ogni anno libero accesso In 
llalla; perché il nostro amico é 
stato discriminato? N^ ’vor- 
remmo che questó tipo di in¬ 
cidenti ameuessero e per far 
questo si deve far partecipe 
l'opinione pubblica. 

Non é forse un affronto alle 
leggi democratiche dello Stato 
italiano discriminare su basi 
razziali? 

fan e Margaret Hughci. 

Firenze 


«illustri 

dinici 

fare il nome 
deifarmad...» 


■I Signor dlrettorer sww 
un'assistente sanitaria e sè- 
condo me la medicina attuale 
sta altraversarKfo una crisi ve¬ 
ramente preoccupante. 

Non si erano mai vìsti;.infat- 
ti, come nei giorni «coni é av¬ 
venuto ài convegno «Milano 
Medicina», illustri clinici non 
solo battersi per cure che pure 
richiederebbèro un pensiero 
un po' più «debole», ma addi¬ 
rittura fare i nomi dei farmaci 
da impiegare. In sostanza, 


cioè, un'operazione pretla- 
menie commerciate che si è 
voluto far passare per un 
evento scientifico. 

Si possono fare molte con¬ 
siderazioni in proposito, ma 
temo che nessuna vada in fa¬ 
vore del prestigio del medico, 
che è non soltanto un attribu¬ 
to di stile ma una componen¬ 
te essenziale della fiducia e 
della speranza de) paziente. 
Annlballna Lorenza GrazloU. 

Abbiategrasso (Milano) 


Un consiglio 
pertutH 
e specialmente 
per gli studenti 


■■ Signor idirettore. è stata 
allestita a ìtetMvento. per la 
durata di un mese, cioè dal 12 
novembre al ■ 42 . dlcecn^, 
una mostra.dei quadn di par¬ 
lo Levi, del quale é stato 9P* 
portuhamente\èspòÀo anche 
il famoso n»riahzci>«Cristq.|l;è 
ferritato a Ebóll«dfvenutd,jih 
dalla sua "appàrizlongt Mi 
un best-seiter 

ratura non sotlantd !iU]ià(ù^ 
.per il suo contenuta locialeje 
per i suoi altissimi UèaU. ^ " 

A ptDposÌto.-.^dél :tMoto di 
questo romàRW^^vhp' DpfelD 
che alcuni ..gìt^nèu-scrivono 
«ad Ebolì»^!«iMiBhè «a Eboli*. 
aggiungendò.una ^-alla pie- 
posizione «a* e diacoitaiiddsi 
cosi dal teriodriginale. 

Ktengo opportuno rilevare 
questa Inesattezza sia per il ri¬ 
spetto dovuto allo KriUore, sia 
per una conriderazione di ca¬ 
rattere generate riguardante 
l'Uso, o meglio l'abuso, della 
còd detta, «d eufonica», che. 
in molti casi, non soltanto non 
ha nutladi eufonico (ossia dì 
^a^no^iow) ma è causa di 
suoni, sgradevoli e dì pasticci 
ortofonici. Valga, come esem¬ 
pio. l'espressione «tu ed io», la 
cui letturacieaTacitmente il ri- 
d'icoto equìvoco «tu e dio». 

Nessurtò del resto direbbe o 
scrìverebbe ' (per esemplifica¬ 
re ancora) «ad addizionare, 
ad Ada. ad educare, ad Udi¬ 
ne* ecc. Basterebbe poi aprire 
in quaUì^';pwtp il romaroo- 
dì Levi |Kr cónistalaré che 
l'autore, come in genere ogni 


scrittore moderno, usa la «d 
eufonica* soltanto (e neppure 
sempre) per evitare l'Incontro 
di due U^tiche vocali. Dire¬ 
mo perciò preferibiimente: 
«ad amare, ad Ancona, Marco 
ed Etena. Asia ed Europa». 
Rammento però dì aver letto, 
in una poesia di Fraircesco 
Pastonchi, le parole «toma a 
azzurreggiare», con le quali il 
poeta iK>n esita a far incontra¬ 
re addirittura tre «a* consecuti¬ 
ve. 

Devo infine ricordare che 
Alessandro Manzoni, dopo es¬ 
sersi recalo «a risciacquare i 
panni in Amo», neit'edizione 
definitiva del suo celebre ro¬ 
manzo (1840), fece piazza 
pulita delia eufonica», sia 
come «ad» che come «ed», da 
cui era deturpata la preceden¬ 
te edtzlocie. 

Per oonch^re queste brevi 
osservazioiU. ECCO un consi¬ 
gliò per brffi. q ^eci^nttnte 
per ^ studenti; inue ia.»d eu¬ 
fonica» con la matiÉna pani* 
monte. 

riÉiiMWÌfcglri.S.Gtogfc) 

(Beitevento) 


Mvfozscgtctnla. 


M Caro on. Tognoii, è forse 
lin modo un po’ inconsueto 
quello di rivolgerà a tei per 
mezzo iieWOnitd, ma quello 
che sto dirle sì inserisce a 
tono, seooTKio me, net dialo¬ 
go che c'è stato tra lei e Mi¬ 
chele Seira. 

Senta: io sono un insegnan¬ 
te in pensione, ho 72 anni 
-oomphiti, da quaranl'ah- 

ni nella stessa casa in zona 
Magenta, a |rfitano. .Vivo solo 
e hò rìcevutò bistratto per fi¬ 
ne Sono disposto a 

pagare di più per un nuovo af¬ 
fitto, anche oltre le percentua¬ 
li pre^ste dalla legge, ma non 
basterà. Perché quella legge è 
mistificatoria: se rron si paga 
in nero, si viene buttati lutm. E 
si tratta di mìikmi, tanti 

Il proprietario può Sfrattare 
e nello «tesso tempo può non 
i trattare alla luce det sole con 
l'inquilino. Mi creda, onorevo¬ 
le, di ca» come il mio a Mila- 


, no ce ne sono a migliaia. Non 
se ne f^rla perché te trattative 
proprietarto-inquilino avven¬ 
gono nell'illegalità. Perchè il 
govenfo fa fìnta di niente? 

Lei pensa, onorévole To¬ 
gnoii, che quando dovrò sba¬ 
raccare con i miei ricoidi e i 
miei libri senza saper dove 
andare, sarà consolatorio 
pensare che potrò comunque 
passare una serata in un tea¬ 
tro «off» di quella periferia di 
cui lei, anche come ex sinda¬ 
co, mena vanto? 

Mario SUvanl. Milano 


Lo sforzo per 
fere parlare 
e attivare 
il cervello destro 


!■ Signor direttore, abbia¬ 
mo tetto con interesse l'ariìco- 
! h> di Selcio Di Cor) intitolato 
I aFIgli df Mi dio - miaggipr^, 

I quale commento alla pr^n- 
I ‘ tazioriie^ln Callfòri^'lléfl'ù^ 

! rno fibra (tei neurótoiBK’ airieri- 
I cano Oliver Sachs «Cktàidàn- 
I do te voci • Un viaggio nel 
mmdo dei sordi». 

I -, La stampa ha già avuto iho- 
1 do di parlare del mondo, dei 
•non^udenti», a proposito del 
film »! figli di un dìo minore». 
Questo film è stato fino ad ora 
una «bandiera» per il pubblico 
circa una problematica sulla 
quale molli specialisti, in par¬ 
ticolare noi (l'équipe deU’lsti- 
luto di Audiok^la del policli¬ 
nico di Milano, proH. Del Bo, 
De Filippis, Cremaschi. Bcxgo- 
gno) ci stiamo occupando, 
con risultati che confermano 
che stiamo lavorando (e ab¬ 
biamo lavorato) bene, anzi 
meglio, rispetto aU’esempio 
offerto daì.film.^ 

La^'battagiia -che abblamoi 
combattuto e combattiamo 
consiste nel far parlare i non- 
udenti, attraverso la capacità 
di imparare ad ascoltare (i 
sordi non eàstohol) ; ciò pas¬ 
sa «ttràveno il superamento 
dèi limiti appaieniemente po¬ 
sti dall'handicap, mediante 
tecniche di logopedia, di per¬ 
fezionamento deile .protesi 
acustiche e tanta, tanta peati- 
ca musicale. 

Nostro corivìnclmento 'è 


M Caro direttore, le mino¬ 
ranze di non credenti o di 
professanti religioni diverse da 
quella cattolica devono co¬ 
stantemente lottare per non I 
.'essere assimilati alla religione 
(ipminante: nella scuola, nelle 
caserme, nelle svariate ceri¬ 
monie «iviti», nei tribunali, 
negli ospedali, nelle case di ri¬ 
poso, nei cimiteri... e ora an¬ 
che nella denuncia dei redditi. 
Lo Stato italiano favorisce in¬ 
somma una religione sopra 
tutte le altre, tanto da impone 
la presenza dei simboli catto¬ 
lici nelle aule. 

I bambini cosi sono indotti 
a imparare sutàto che in Italia 
è meglio essere cattolici. 
Avranro in futuro ben poche 
opportunità per apprendere 
che «lo Stato e la Chiesa catto¬ 
lica sorto.- ciascuno nel pro¬ 
prio Ordine, indipendenti e so- 
yranl». 

È ui^té rtesaminare quel- 
b mistificazione del neo-Con- 
cordtflo, che continuerà a 
piroyocaie aspri 
i^xellabili yiolaziòni'clèDqfl- 
bej^jjcóiiit^^^ 

Movi MlgltoiM»c,GufliciD 


«Lo iminaginate 
Ganaro?» 
(Sttràttadi 
un’altra cultura) 


■■ Cari compagni, ero a 
Vienna nei giorni scórsi e. nel¬ 
la girandola di personaggi che 
ruotava intorno ad Abbado 
pa la sua nomina alla dire^ 
zione dei Berliner Philharm(> 
niker, mi ha colpito l'arrivo 
del ministro della Cultura te- 
deKO véhùtó a incontrare A 
suo collega austriaco, donne 
ambedue, per conciliare le 
esigenze delle due città. 

Ve lo immaginate Cairarò 
che va a Londra o a FtladeUla 
per occuparsi degli impegni di 
Sinopoli o di -Muli? Chiara¬ 
mente si tratta di un’altra cMl- 
tà e di un’altra cultura, (ihe 
non ritengono basilari agli in» 
leressi dei loro Paesi te ^uar 
dre di calcio e i cantautori. 

I LDciansCoppInl. Mantova 


I giovani comunisti Italiani salutano con 
gioia ed emozione il nuovo Presidènti 
del Parlamento cecoslovacco 

ALEXANDER DUBGEII 

Con ta sua elezione ti popolo cecosl^ 
vàcco rende l'onore politico à chi fià 
sempre creduto nella libertà e nella (fé- 
mocràzia. ’ 

Una ferita durata 21 anni può oggi InP- 
ziare aHChiudersi; stanno vincffnd&ìite 
speranze (file utopìe dì quanti ’hàtW^ 
sempre creduto nella dignità ehei vàlbf 
ri fondamentali dell'uomo. 

Un abbraccio affettuoso 

FsderazIoiWv'. 
Giovanile > 
Comunitia' > 
italiana 


COMUNE DI MODENA 

SETTORE CASA ■ INSEDIAMENTI RESIDENZIALI E PRODUTTIVI 


Estratto di avviso Integrativo,al propflalafUÉ 
. alloggi libert a dlsponibllf illà y ', 

Restizzazione del programma stràoriNnario par l’acìfi^to di àW» 
tazioni; previsid dallAtegga 23 dteamttre 19N; irticolò B,' 
comma tS bis. 

Con decreto n. 4048 deli'11 ottobre 1980 il ministero del Lavori 
pubblici ha autorizzato la sezione autonoma della Cassa Depesfr, 
li e Prestiti e mettere a disposizione del Comune di Modena L. 3,3 
miliardi per l'acquisizione di alloggi da assegnare in locazioni i 
tamigtle di strattatl. ti sensi dei còmmi 10.11 e 12 delVarticòte Ò 
della sopracitala tegge. Pertanto I proprietari di immobili liberi e: 
ablta.bili, ubicati rtel Comune di Modenp, possono offrirli In verUter 
ta ài Comune, entro te oro 12 del 3 febbraio 1990; \. 'a 

L'Offerta di vendita, irrevocabile per 120 giorni dovrà essere ÒPl»» 
datta in carta bollata da L. 5000 e indirizzata al Comune di Modè-*^ 
nti settore casa, insediàrhanti residenziali e produttivt. vfà SiMlr 
n.'eo, -.-'l'r, 

Par ulteriori informazioni rivolgersi al Settore casa e teiadiameitK:. 
tl rasidenziali e produttivi del Comune di Modena, vii Saniir Rtltei- 
tetetonl208.206206.S11. . 

L'ASSESSORE ALLA CASA Franco Del Carte; 


Nel riconto dei compagni i 

FIUBEETàSItVESlin 

e ' ' ■ 

EDDOPAOUNI 

Alfredo, Nadia. Albeilo e Alestan- 
drò, soitoscrivono SO mila lire per 
l'Unita. 

Livorno 31 dicembre 1989 

Nel quinto annirarsario della scom¬ 
parsa del compagno 

PIEIEOIBSIUE 

la moglie b rtcoida con lo stesso af^ 
fello e in sua meiboria sottoscrà* 
perfUnita. 

Empoli (PI). 31 dtaembre 1969 

La leg i e t ei ta del R:! della zona Efli- 
polMe-Valdelsa rlooidacon stima e 
alfetioìl amjPMqo semiore, 

rcnoRiìiDW 

A un anno dalla scompatsa del 
cwnpsiho, 


Hét itoihò ànntveriàrto 
■- parsaÒct'iébmpagnO'’ >»■ 

la flK^lte b iteòrda cohrimpi^é 
immutalo allèito a cbibpaf ni;ifl|lei 
e a tutti colorb Che b ctmolibEBé 
gli volterò bene, in sua memoite soi- 
loscrivpperl'lterte , ; 

Genova. 31 dic!embie>l9S9 

A vent'anni: dalla'Scompana Ael 
compagno 

EtKÌINIOTMUAMII^ 

la smellà Rachetebilcaraaejaao- 
scrtraper/tAiÀl ^ fih 

CiniseDo . Balsamo,'31' dkiérttljie 
1989 (',i 


della sezione di Mezzana, l'compa^ 
,. gni t gli amicLb fKoidano e sottot 
’^scrivD^.lOOintteàtegcfrUnità. t 
.'Pite li dicembrèl989 „ ' ( 


b iikielièaNidKiNi 4Òliwiléii 

fWlo. 4 

hedena (CT). 31 dt u àiii lM jd l ki P 


M-IMI - 'iìUMle 

Nelfivtmo iitofimiiiitedelÌilÌMte 
panadelcvD. 



Nel trigesimo della morte: Fbrina e. 
Giorgio, Oneiia e Giovanni, Aurora e > 
Nada, ; lotarrda e GepL, Lina.Bigazzi, r 
Una Moscatelli, Maria Parodi, tva 
Paieariiicònteno 

ANGIOIJNllBERFI 

fwunnTN 

esernpk) di rigore, morale e poHiico ' 
e di elevata fede derhociailca per fé 
vecxhle e nùove genéfezkml é-in 
sua memoria sotioscrivonó per f'U- 
nM ' ^ 

(tenova; 3 {dicembre 1969 


Germano e Carla, Gianni e Mariasij 
Daniele e Adnana b ricordano con 
,. immutalo alleno e in sua'ntomqria 
sottoscnvonoper/Unria 
Tonno.31 dicembre 1989 

Ricorrendo raniitversifto delbi 
scompatu delta càriedma > 

ROSeiTA onONEUO mNE 

Enrica e Nora fUmagatli Jt ikottfa- 
no con grande e immutaio amfio. 
Milano, 31 dicembre. 1969 - 











MAREMOSSO 


ILTBMPOIN ITALIAitl 1969 sari ricordato 
negli annali meteorologici come ('anno.d^ 
le alte pressioni; Anche questa situaxionedl 
fine anno, é controllata.dalla presenza dai- 
fenticiciona r.uaso che .attende la «ua in- 
fiijenta.ef(itta.ia nostra penisola e al bacino 
deif/teditérraneò. 

TEMPO PREVISTOt Al Nord e al centro le 
condiziqni,dèrtempo saranno caratterizzate 
da scarsa Attività nuvolosa ed ampie zonedi 
serenò.’-^llé' pianure del Nord insìste la 
nebbia ché diventa' particolarmente fìtta du¬ 
rante le ore notturne. Formazioni nebbiose 
dì minor entità si estendono anche alle pia¬ 
nure deirttalia centrale e ai iitorate adriati- 
co. Sulle regioni meridionali e suite isole 
maggiori condizioni di tempo variabile ca¬ 
ratterizzale dà formazioni nuvolose e irre¬ 
golari a fratti àccentuate a associate anche 
a qualche précipitazione, a tratti alternate a 
zone di sereno; 

VENTh Deboli provenienti dal quadranti 
nord-Ofieniall. 

MARltGeneralmente poco mossi. 

DOMANI: Poche varianti da segnalare in 
quanto: al Nord e al Centro prevarranno le 
schiarite etia nebbia in pianura-mentre al 
Sud e sulle isole rimarrà ta variabUità con 
uii'attiv,ità nuvolosa, jrreootarmenle distri-. 
bui.tà chè>lra(tl può intensificarsi è.dar iùo- 
go: quafòfte 'precipitaziqne. La temperatura, 
sr manteiTà àtllriéata con 1 Valor) normàfider 
periòdo stàgionéfe che stiamo attraversan¬ 
do. 


TVMPERATURBIN ITAUAl 

Bpizano -9 .5 L’Aqo 


Vreona-. 

.• .-5 

•2 

Trioilà 

4 

9 

Venezia 

-5 

6 

Milano 

-4 

0 


L’Aquila -6 4 

RomaU^ 

RomaFiumic. - 2 ÌT 

Campobàuò >11 
Bar) 4 9 

Napoli ■ 1 1 

Potenza -2 5 

SMLeuca 5 10 

Reggio C. _ 8 16 

Messina 10 14 

Palermo l6~ 18 
Catania 3 17 

Alghero 4 Ì4 

Cagiieri 8 13 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam -1 1 Londra 

Atene 5 Ì3 Madrid 

Benino -a -T Mosca 

Bruxelìes 0 1 NewYorì* 

Co^aghàiT' t 4 ^ Parigi 

Olnevra . ,-4 ? àjtocwllril 

Hetainhi -6 -3 Varsavia 

Lisbona 12 16 Vienna 


,-4 5 gtocjwlmà 

-6 -3 Varsavia 
12 16 Vienna 


ItaliaRadio 

, LA RADIÒ DEL PCI 

Programmi 

Notltiari ogni «areni SOà 12 . 

Ore & Hate MI «Mire magarine: 9 : flissegna stenpaSSO: 
Approfenrenrelt 10 : Unettantenove re ricorrerà Sg^le. In- 
. tutengoitt Padre t Salducci, tt. ttarnmad, M. iMai. A Irei. L 
teteenna L telonetii, M. Telò. P. CrudaneNi. 6 .Arb«a 6 . 
' Chiete'." 


'ftt£( 3 U£MZ£ (N MHc «essandiie 9 Q 9 S 0 -. Ancone 10 & 20 I 1 ; 
Arezzo 99 . 800 ; Asce» Piceno 95 .SOO f 95 ZS 0 ; Bari 87 . 600 ; Bel- 
lum lOtiSSO: Bergamo 91 . 700 ; Biella 100 . 600 ; Bologni. 94 .SOO: 
I 9 II. 7 S 0 1 BTSCXK.CamppbassO 99.000 I 103 . 000 : CMfIà 
105 . 250 ; Catanzaro 10 S. 3 ÓO / t 0 B. 0 Ò 0 ; Ctiàti 106 .^ Còrno 
87.600 / 67.750 / 96 . 700 ; Cremona 9 a 950 ; Empol.lOSJOO: 
Ferrara 105 . 700 : Firenze 104 . 700 ; Foggia M. 60 Q; Fòri 107 . 10 ^'' 
Frosinone . 105 . 550 ; Genova 68 . 55 Q; Grosseto 91500 / 104 . 000 ; 
(moia 107 . 100 : impeiia . 68 . 200 ; tsente 100 . 500 ; L'AtwiU 
99 . 400 ; la Spezia 102.550 / 105 . 300 ; latina 97 : 600 ; tecre 
67 . 900 ; Itvomo 105600 / 102 . 5 QO; Luca 105 . 600 ; MaCffelà 
105 .SS 0 / 102 . 20 ft Massa Carrara 10 S.h)D / 102650 ; (Hllalio 
91 . 000 ;Mo 4 ena 94 . 500 ; Montacene 92 . 100 ; Napoli 86000 ; No¬ 
vara 91 . 350 ; Padova 107 : 750 ; Parma 92 . 000 ; Me 90950 ; Pe-. 
. termo 107 . 750 . Perugà 100.700 / 98.900 / 93 . 70 ft Potenze 
106.900 / 107 . 200 : Pesaro 96 . 200 ; Pescare’ 106 . 300 ; Pài 
105 . 800 ; Fisica 104 . 750 ; Ravenna 107 . 100 ; Reggio càlliira 
69 .t) 5 Ó:Reggiofmi)« 96.200 ì 97 . 000 ; R«na 94 . 800797 MO/' 
, 10 S 650 ; Rovigo. 96 . 850 : Rieti 102 . 200 ; Sateme 101650 / 
. 103300 ; Sevoiia 92 . 500 ; Siena 94.900 / 106 . 000 ; réritno 
' 1 . 06 . 900 ;.Tifei t 07 . 600 r TòrlnO 104 . 000 ; Trento 103000 / 

- 103 . 300 ; Trièstt 103250 / 105 . 2 SO; Udine 96 . 900 ; VaMvne 
99 .B 00 -.Vare 5 e 96 . 400 ;Vi 3 re(Wio 1 O 5 . 600 ;Vltert» 97 .OSO. : 


' TBLEFONì 06/6791412 • 06 / 6796639 
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Tortorella 

«Un errore 
la polemica 
su Napoli» 


ROMA. ■]) compagno Im* 
pegfx> avrebbe potuto chiede¬ 
re a me. avrebbe potuto infor¬ 
marsi da qualcuno dei molti 
presenti atrassembica, avreb¬ 
be forse potuto ascoltare di¬ 
rettamente Ciò che effettiva¬ 
mente ho detto» Cosi Aldo 
Tortorella risponde al segreta¬ 
rio del Pei napoletano, che 
l'allro ieri aveva polemizzato 
con.alcune aftermazioni che, 
secondo il Giornale di Napoli, 
k) stesso Tortorella avrebbe 
pronunciato giovedì scorso, 
Pei capoiuogo campano nei 
corso ^lia presentazione del¬ 
ia mozione congressuale Nat- 
ta-ing»o. 

Tortorella si dice «vivamen- 
lè colpito dal fatto che si in- ! 
staurìno nel nostro dibattito | 
iMemo melodi polemici che 
dovrebbero essere del tutto 
esclusi se si vuole una corretta 
(discussione». In particofare, il 
dirigente del Pel contesta la 
scella di Impegno di polemiz- 
aam sulla base di un ■reso¬ 
conto sommano». Non ho de¬ 
finito «assemblea di annuitorl» 
gli o^ani dingenti dei Kl, di¬ 
ce in sostanza Tortorella: al 
contrario, precìsa, «ho detto 
che ii metodo unitario, che ho 
tenacemente difeso, compor¬ 
ta • emendo si hanno opinioni 
contrarle a quelle prevalenti - 
é\ dirlo apertamc'nte e franca¬ 
mente. Ho sottolineato 
gmnse Torioreììa - che l'unita , 
si difende con il dibattito più | 
achiello e che le sezioni non 
smurerò cosi piene se non vi 
l^sse statò anche chi ha detto 
.TR) e l)a avanzalo le proprie 
eoriiroproposle. Ho sotioli- 
nèalò che ii fatto di avere 
avanzato una piailafcmna di- 
avversa ha già (ritenuto risultati 
poaitlvt^. anche nel mento». 
TtMtorelia conclude con una 
battMla suiri/mAk «Mi chiedo 
- afferma - perché rinforma- 
«ione |SU Mn avvenimento che 
«la notizia» non possa essere 
>riferita anche dalla nostra Uni’ i 
Id, che senza dubbio ne j 
anìebbe dato una versione del I 

• tutto puntuale e rigorosa*. 

Un altro del partecipami al- 
l'assemblea di Napoli, Abdon ; 
. gdinovi. ha invece risposto alla ' 
présa di posizione di Emanue¬ 
la .Macaiuso. <U prudenza * 
«awdiSCf AUnovì - è una virtù ; 
; che non si pratica mal abba- 
./Stanw*- E hihavia a Macaluao 
Alinovi raccomanda «di non 
aervtcM/r^i'Inrormftori quanto 
^ipepo «p^iaU» che gli rifep- 
^«torm.un resoconto «attizza- 
•vfiiocoi del Oomafe di Napoli». 
'MtMM precisa di aver critica- 
tb /Y/rnHp «per non aver dato 
abbastanza risalto al quaran¬ 
tesimo ahniversario di Melis- 
«Anche que^ crìtica -- 
conclude Alinovi - venh'a da 
me sviluppata nel contesto di 
una pc^mica rivolta verso l’e- 

• Mcmo'èbe, per me, resta sem* 

Ironie principale deila 

un comunista». 

(te 

4dOcchetto 


SUCOE^.^» 

’t ' 

•V>t liberato- 
rk» dipéf ré*. Cosi EraidòCrea 
- éa segretario generale ag- 
~^|iblitò CisI ad ora al coordina¬ 
mento 'dei Centri studi della 
^(c^azione - giudica il dj- 
Mttito'in corso nel Pcì. Un 
•(ano liberatorio», spiega, per¬ 
ché rompe l'impalcatura del 
centralismo democratico e 
mobilita tutte le energie pre¬ 
senti nel Pei. «La mia sensibili- 
lè' - al^ìunge Crea - rispetto 
alte posizioni che stanno 
einesgendo nel dibattito inter- 
• no mi porta ad augurare ad 
Occhetio il successo della sua 
linea. <^pur non trascurando le 
ptcoccupazion) sollevate da 
nréto ti^ao». Un fatto ^ cer- 
, k», dice Crea: «Con questo di¬ 
battito in corso si apre una 
>staÌrione nuova sul piano poli- 
tiCQ^ dove lutto non resterà 
uguale a prima. È in atto uno 
spostamento gravitazionale 
per l'kriero schieramento poli¬ 
tico». 

A tale giudizio Crea aggiun¬ 
ge una considerazione sui ri¬ 
flessi che U dibattilo avviato 
nel l^i potrebbe avere sul sin¬ 
dacalo: «Anche per il movi- 
(hento ^ndac^ - dice Crea - 
ri apremo prospettive nuove, 
pur se è presto per dire se 
Taulonomìa « l'unità sindaca¬ 
te possano ricevere impulsi 
posili^ o ulteriori elementi di 
contraddizione. Il rischio è 
che in questo spostamento 
compiesrivo del quadro politi¬ 
co, l'autonomia sindacale può 
liberarsi di vecchie insidie, ma 
caricarsi di nuove ed inedite 
per un sindacato imprepara¬ 
to». 


POLITICA INTERNA 


Ersilia Salvato sul documento 
di Occhetto: «Rischia di essere 
subalterna Tanalisi dell’Est 
dei partiti e dei movimenti» 


«Ra^oniamo suU’intreccio 
democrazia-socialismo. Anch’io 
avverto l’urgenza dei tempi 
ma non ho una visione disperata» 


«Una proposta debole e astratta» 


«Democrazia e socialismo: questo è oggi l'intreccio 
fecondo Non mi convince una analisi disperata del¬ 
la situazione. Il Pcì deve prendere in mano la pratica 
della rifondazione della democrazia nel nostro pae¬ 
se». Ersilia Salvato giudica la mozione congressuale 
presentata da Occhetto, come ieri Alfredo Reìchlin 
aveva commentato ii documento di Ingrao, Natta e 
Tortorella. 1 termini della polemica e del confronto. 


PASQUALI CASCILLA 


U proporià fondunolMe 
della mozione congressuale 
di cui è primo llnnatario 
Achille Occhetto è di dar vita 
alla «fase costituente di una 
nuova (onnazloae poUtlca» 
che rimetta In campo la sini¬ 
stra « dlA capace <U una rln» 
novata proqrettiva dem(v 
cratica e socialista. Come 
giudichi questa aeelta e Ta- 
nrilsl che la losriueT 
La pnma sensazione è stata di 
disagio. Non mi ha sorpr^ 
che la mozione di Occhetto 
fosse percorsa da un linguag¬ 
gio e da una cultura alla cui 
elaborazione - in occasione 
del diciottesimo congresso dì 
Roma - in tanti avevano dato 
un contributo essenziale. Ma 
dietro questa forma perman¬ 
gono sovrapposizioni di più 
piani di ragionamento che cer¬ 
to non fanno chiarezza, anzi 
alimentano vecchie e nuove 
ambiguità. È debole e, in certi 
punti, finisce con l'essere su¬ 
balterna l'analisi delle forze 
politiche, la nflessione sulla 
democrazia all'Est e aH’Ovest, 
la lettura dei movimenti Tutto 
questo rischia di vanificare l'in¬ 
treccio fecondo, che pure oggi 
emerge con forza, tra demo¬ 
crazia e soclatismo. 

La aoréMM dré «o». quc&u 
di ori è prlsM Brmalario Ao- 
glns ciÀaquute hai admito, 
rtermMce eamampie Tesi- 
genza di no «vero riiuovu- 
■rato del M e della slid- 
Siro», ferrite fenaarsl qui cd 
esdodere a pclait te rUad- 
dailQpe? 

No, non c'è nessun rifiuto 
abriorìsllco. C'è. Inyecé, un In- 
I letTogarri légiftimò su cosa si 
I intenda per rìfondazione. Fter- 
! sonalmente sono convinta che 
iton ci sia una antitesi tra rin¬ 
novamento e rìfondazione. 
L'esigenza che avverto, in que¬ 
sta fase, guardando all'Est e a 
noi della sinisUa o^identale. è 
di una nuova teoria politica. 
Ciò che ci divìde è se i fonda¬ 
menti di questa nuova teoria 
debbono essere cercati astrat¬ 
tamente in una nuova femna- 
zione politica o invece nella 


concreta realtà del conflitti so¬ 
ciali, dei sc^gellì. delle nuove 
domande e dei nuovi bisogni, 
lo sono convinta che di qui, 
dalle idee, dagli atti, dalle scel¬ 
te concrete occorre partire per 
un nnnovamento che sìa pre- 
supp(ìsto e base oi urta nlon- 
dazione. Per questo serve 
sgombrare il campo da ipotesi 
di scioglimenio del Pcì. per 
compiere con grande corallo 
e capacità innovativa una scel¬ 
ta politica che ha certamente 
dimensioni inedite e straordi¬ 
narie ma che in altre fasi della 
nostra storia pure siamo siati 
capaci di compiere. 

La morioiie di OcriwMi», pe¬ 
rò, dice eqillcitameiile che 
«te questo coflgreiar» ftrMw» 
dhuìfte BOB SODO te discus- 
alone boom e rimholo del 
Pel*. NoBèBBifonslmid- 
dltere lo mcloglfaDeato» dd 
partito? 

Francamente non mi sembra 
che il chiarimento possa esse¬ 
re contenuto in poche, formali 
righe, precedute e seguite dp 
altre che appaiono apoditti¬ 
che. La proposta è di aprire 
una fase costituente in ciù il 
Pei ri rimette in discussione e, 
quindi, andare alla costituente 
di una nuova forza politica. E 
evidente che il Pcì deve scio¬ 
gliersi in questa nuova forza. 
Né mi convince il percorso 
tiacciato da questo documen¬ 
to, Perché non impanarci in 
una lettura vera del diciotlesì- 
mo congresso, delle culture 
che li dentro evktentemenie si 
sono assommate in un unani¬ 
mismo che non poteva pro¬ 
durre nwiiati positivi? 1 cam¬ 
biamenti che sono avvenuti 
nel corso di questi mesi indub¬ 
biamente impongono la ne¬ 
cessità dì rivedere la stessa for¬ 
ma-partito. Ma ci indicano 
tracciati dì riforma e non gii 
omologanti percorsi del leade¬ 
rismo, di una iniziativa incoe¬ 
rente, di un'opposizione de¬ 
mocratica non dispiegata ap¬ 
pieno. 

È tecoeientc propone (he n 
fri dheBgB aitcflce di bob 
pollttcB che coatribubcB al 



ta, sapendo esplicitare i con¬ 
flitti sociali che nel corso di 
questi ultimi anni si è tentato 
invece da p\ù pani di compri¬ 
mere e di omologare. Insom- 
ma, essere in gioco dipende 
anche dai meccanismi dei si¬ 
stema. ma dipende essenzial¬ 
mente dalla scelta politica che 
noi compiamo. Altrimenti non 
mi spiegherei come siamo riu¬ 
sciti a coix}uÌstare quei 27% al¬ 
le elezioni europee. 

(Quella canpag&i elettorale 
è tuta affrontata dal «nuovo 
fri» che, di hfOBte alte mgé* 

dia di plaza Tlaa Ab Meo, 
iteoBooecva apertaaeiite U 
fallIffleBto del ■odaltiBO 
reatei aU'Cil e rlteBclava D 
proprio note ^ (orza ltfo^ 
mataice della riidrira euro¬ 
pea. Oggi BOB al tratte di ea- 


pieno dispiegarsi della de- 
fliocrazte ttaUiuia, alteriter- 
ma del alatema e all'altena- 
tlva? 

Non è questo. Ciò che non 
convìnce è l’analisi disperata 
della situazione che porta a 
concepire lo sblorxo della de¬ 
mocrazia attraverso la cancel¬ 
lazione di una fona come il 
Pei. È questa equazione, come 
se fossimo n^i stessi causa ed 
effetto di questo blocco, che io 
vivo come ingiusta e considero 
lacerante. 

La daaociazia ItaUioa è 
bloccate di 40 anid a plh. Se 
una pravocaziooe può serri¬ 
le, a chiedo: solo ptf re- 
^oniahUllAallral? 

Capisco la imivocazione. Mi 
consente di dite che non fac¬ 
cio analisi semplicistiche, né 
astraile. Seti fri non é divenu¬ 
to fìnoràforza di governo, no- - 
nostante il suo allo contributo 

^)a dìfesp sviluppo òfjte 

beìriocrazte "^italiana, chiara¬ 
mente d sono, al di là delle re¬ 
sponsabilità conservatrici delle 
forze che si sono trincerale 
dietro lo status quo, anche li¬ 
miti e inadeguatezze nostre. 
Basterebbe riflettere su quanto 
é accaduto dopo lo straordina¬ 
rio voto del '76. Ma la questio¬ 
ne è altra: riguarda il concreto 
scenario politico, la natura e la 
collocazione delle forze politi¬ 
che attualmente al go\remo. 
soprattutto il Psi. Per usare un 


termine antico, l'asse politico- 
culturaie si è spostato a destra, 
sta pure utilizzando ti comodo 
alibi della modernità. E noi 
spe^ siamo stati subalterni: 
in questa modernità ci sono di¬ 
sagi, solitudini e ma^inalltà 
che stentiamo a sapete, o vole¬ 
re, rappresentare. Ora sento, 
da parte ài alcuni compagni, 
l'eiogio dei governo conte 
buona amministrazione. Giu¬ 
sto: c'è anche questo bisogno. 
Che non ci esime, però, dal- 
l'individuare non solo, o non 
soltanto, quali contenuti e 
quali soggetti e interessi sì scel¬ 
gono, ma innanzitutto reittiere 
esplicito il diserfmine tra l’ac¬ 
cettazione e la razionalizzazio¬ 
ne deU'esbteniee l'ambizióne 
di un progetto riformatore dri- 
l'rai^ente. 

Ma pnifite perrite raarél- 

iteBB è tt ramhlaiarntn, fri» 
^ icmathpvMB s'tevòttitett» 

Bovilà aostuzlall di pro- 


(UsciMrilBiiltà, prepHò per 
BOB dehideic qùri coBseBM 
elettoralcr 

Ma in quella campagna eletto¬ 
rale ci siamo presentati come 
comunisti italiani, riconosciuti 
nel senso comune della gente 
come autentica forza demo¬ 
cratica. Abbiamo raggiunto 
quel livello di consenso anche 
per alcune battaglie - i ticket, 
la riduzione della leva - visìbili 
e coinvolgenti. Nella nostra 
pratica politica la discontinuità 
può essere feconda. Anche ri¬ 
cetto all’idea di comuniSmo è 
in atto - e iniluesto senso la 
cultura delle donne ha messo 
in campo validi contributi - 
una riflessione più attenta sul¬ 
l'idea di libertà e di liberazione 
individuale. Ciò che non con¬ 
divido è ti salto, apparente¬ 
mente logico, tra la necessità 
di discontinutià e rimpossibiii- 
tà dì coniugare insieme comu¬ 
niSmo. o socialisimo, e demo- 
aazia. 

Nm aedi che rtBteaBe de¬ 
cano afl'Ete hUpOBIBDO 


itiràazc? ' ' 
Se si parte da questa ictea di 
governo come trasformazione, 
s'impongono semmai scelte 
molto chiare, vistici e credibi¬ 
li Si può ridare gainbe all'idea 
deil'aitemaliva con una «ni¬ 
sba che ri arricchisce nei con¬ 
fronto e - nel caso - nello 
scontro su progetti e pratiche 
effettivamente riforniatriri, 
guardando lutti insieme ai s(^' 
getti $(Kiati che debbono esse¬ 
re protagonisti di una tale svol- 


ael araM di Bin divena pra» 
•peata ncteffite? 

Cr^o <^e una questione co- 

p^ma di una^utta teoria da 
cercare e nscrhm, ma perso¬ 
nalmente credo che alcuni di 
questi tratti siano individuabili 
nella nostra storia e nella no¬ 
stra pratica dell'idea di libertà 
e di liberazione. Anche recen¬ 
te: penso alte cuhuia con te 
quale mi sono confrontate nel 
corso della battaglia polìtica 
per te legge sulla droga, ma i 
temi potrebbero essere tanti. 
C'é un bisogno di vita che nega 
oppressioni e meicìncazioni e 


' Urbanisti a favore della «svolta» 

«Ambiente e terribnìo, 
finalmente scelte ^ust&> 

Prendeie sul serio la questione ambientale signifi¬ 
ca qx>ria come tesi centrale per la politica econo¬ 
mica e per la politica del territorio, e dar vita ad 
«atti concreti»; e il «nuovo corso» del Pei «ha posiii- 
vamenle superato la verilica dei latti». Per questo 
•il diffìcile sforzo dell'attuale gnippo dirìgente va 
proseguito». È quanto sostengono dieci urbanisti 
favorevoli alla proposta di Occhetto. 


Assemblea con Angius a Firenze 


«DPi^èfoirte 
Pooehé cancellarlo?» 


M ROMA. «Espnmiamo la 
convinzione che il difficile 
sforzo dell'attuale gruppo diri¬ 
gente del Pei debba essere 
proseguito, per i suoi conte¬ 
nuti, cui atlruibuiamo grande 
significato culturale e poiittco, 
e per il senso della direzione 
di marcia, iinatmenle imboc¬ 
cata dopo anni di assenze 
colpevoii e di non perdonabili 
errori». Si conclude cosi una 
presa di posizione a favore 
della proposta di Achille Oc- 
Ghetto sottoscritta da dieci ur¬ 
banisti (Ada Becchi Colhdà. 
Giuseppe Campos Venuti, 
Giuliano Cannata, Antonio 
Cedema. Pierluigi Cervellati, 
Filippo Cìccone, Sandro Dal 
Piaz, Vezio De Lucia. Valeria 
e Edoardo Saizano). 

Il documento rKonosce la 
complessità di «questioni cen¬ 
trali quali quelle del rapporto 
tra sviluppo e tutela ambienta¬ 
le. dei conflitti tra interessi di 
singoli gruppi sociali ed esi¬ 
genze fondamentali delia ci¬ 
viltà», e tuttavìa sottolinea co¬ 
me la questione ambientale, 
se davvero vuol essere affron¬ 
tata, dev'essere posta come 
•lesi centrale per ta politica 
economica e per la politica 
del temiorìo». A questo propo¬ 
sito i dieci urbanisti affermano 


che m diversi casi «il nuovo 
corso ha positivamente supe¬ 
ralo la venfica dei fatti»' nella 
vicenda Flat-Fondiana a Firen¬ 
ze, col piano paesistico deil'Et 
milia Romagna, net corso del 
dibattito parlamentare sull in¬ 
tegrità dei parco del Gran Pa¬ 
radiso, con l'opposizione alla 
lottizzazione di Siculiana e al¬ 
ia proposta di tenere a Vene¬ 
zia l'Expo 2000. 

il documento non nsparmia 
crìtiche alla politica urbanisti¬ 
ca e ambientale seguita dal 
Pci in passato. E ricorda una 
lettera inviata nel giugno 
deirSS aU'allora secretano 
Alessandro Natta e ai capi- 
gruppo G'iorgìo Napolitano e 
Gerardo Chiaromonte, in cui 
si osservava che >nel partito 
ha prevalso, e anzi dominato, 
il giorno per giorno, l’episodi¬ 
co. l'emergenza». A questa 
pnma lettera, nmasta senza n- 
sposta, gli urbanisti fecero se¬ 
guire una seconda presa di 
posizione, all'indomani delle 
elezioni politiche dell 87, m 
CUI si polemizzava in partico¬ 
lare con «la politica dei Pei 
suH'abusivismo e sulle infra¬ 
strutture» e col «cedimento al¬ 
le tesi delia dere^lation». 
«Una cortesissima e lunga let¬ 
tera di Natta - scrivono ora i 



Il fronte del no si organizza anche in Toscana, do¬ 
ve è stato costituito un cootdinamento legionate a 
sostegno della mozione Rinnovamento. L’attenzio¬ 
ne è concentrala sui congressi di sezione. Gavino 
Angius sottolinea la necessità di «un’opera di veri¬ 
tà». A Livorno, presentando la mozione, Nicola Ba¬ 
daloni ai appella alla democrazia, «per liberarci da 
chi si ritiene padrone del partito». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•ILVIASlOHM 


Giuseppe Campus Venuti 


dieci urbanisti - ci fece spera¬ 
re in qualche cambiamento. 
Ma non successe nulla La ve¬ 
ra nsposta - proseguono - è 
venuta più tardi, con la rela¬ 
zione di Occhetto al 18“ con¬ 
gresso» e. soprattutto, <on 
l'intenento del segretario del 
Pei contro i progetti Fiat e 
Fondiana a Firenze». 

È dunque per «sostenere la 
svolta che si è espressa nelle 
posizioni e negli episodi che 
abbiamo fKordato» che i fir- 
matan sì schierano «a favore 
deila linea sostenuta dall'at¬ 
tuale gnjppo dirigente» «Non 
sappiamo comprendere - 
concludono - perché ad altn 
compagni, che sappiamo 
condividere le nostre analisi e 
le nostre preoccupazioni, 
sfugga un fatto determinante: 
che cioè non solo fe posizio¬ 
ni, ma anche gli atti concreti 
sono stati ncchi di contenuto 
e di concretezza». 


■1 CASCINA I sostenitori del¬ 
la mozione Natta-ingrao-Tor- 
toretìa hanno un coordina¬ 
mento re^onale in Toscana. 
Con una parola d'cxdìne: 1 
congressi (ii sezione E stato 
deciso, venenii pomeri^io, in 
una riuntone svoltasi nella 
scuola di partilo «Emiiio Sere¬ 
ni» di Cascina. Tra i promoto¬ 
ri. nomi noti: dai fiit^fi Aldo 
Zanardo, Cesare Luponni e 
Nicola Badaloni al miniriro 
ombra Grazia Zuffa, ai parta- 
mentan Edda Fagni e Frarrce- 
SCO Nerli, al vicesindaco di Fi¬ 
renze Mvcheie Ventura, aU'eu 
segretario deite federazione 
fiorentina Paolo Cantelli. 

A Cascina, alia presenza di 
Ctevino Angius, il dibattito si è 
soffermato e^nzialmente 
suirorganizzazione. In quasi 
lutti gU interventi (erano pre¬ 
senti dingenti e militanti (ielle 
1 ) federazioni toscane) é 
emersa te necessità di «un la¬ 
voro capillare rivolto soprat¬ 
tutto a quei compagni irKertì*. 
Senza non poche preoccupa¬ 
zioni. «C'è te sensazione - ha 
detto Oardini di Luirca - che si 
voglia lasciare a noi l'imziativa 


(iella prima mossa, come se la 
prop(Sta unitaria fosse la mo¬ 
zione di Occhetto». «Dobbia¬ 
mo presentarci nei congressi 
di sezione - ha aggiunto Rtc- 
cardo Conti « come propu- 
gnaton di una proposta politi¬ 
ca alternativa alla prima mo¬ 
zione; come compagni che 
mtentiono rispondere alte do¬ 
manda di una nuova teoria e 
di una nuova cultura politica». 

Ospite inatteso, ma non 
gradito, Gan Mario Cazzani- 
ga, firmatario con Cossutta 
della terza mozione. Quello di 
Cauaniga è stato un appello 
alte collaborazione: «Per noi 
sarà difficiie garantire la pre¬ 
senza di un nostro compagno 
m tutti 1 congressi di sezione, 
ma se c’è un coordinamento 
ci va bene anche essere rap¬ 
presentati da voi». Ed anche 
se sono state sottolineate «le 
diversità che cì separano da 
Cossutta», l'appello non è ca¬ 
duto nel vuoto. «Il sf o il no - 
ha detto Gavino Angius - vien 
dato ai quesito, non alle argo¬ 
mentazioni. E il quesito é uno 
solo: creare una nuova forma¬ 
zione politica, superare o no il 


M». 

Il fronte del no rifiuta te de¬ 
finizione di corrente, chiede 
che la mozione Rinnovamene 
lo non sia considerata quella 
dì minoranza, ma venga posta 
su un terreno di pan dignità 
con le altre due. «Dobbiamo 
essere responsabili per due - 
ha detto Angius Noi siamo 
per il sf al R:i e per il rinnova¬ 
mento. E sappiamo che que¬ 
sto partito ha U 27% dei voti. 
Quanti ne potrà avere, di più, 
una nui^a formazione politi¬ 
ca?». An^us ha insistilo sulla 
necesMtà di un’«opera di veri¬ 
tà. Bisogna dire, allora, che 
c'é chi vuole sciogliere it Pei e 
che te proposta di Occhetto 
ha determinato un grande di¬ 
sorientamento tra i iavoratorì 
italiani e il disarmo politico 
dei Pei». Per ^gius occore 
anche una strategia verso il sf: 
■Ci sono alcuni sT che sono 
convinti di dare una lettura di 
sinistra. Dobbiamo far capire 
loro che se vogliono esercitare 
un condizionamento possono 
farlo solo votando noi. 

Anche a Livorno, ieri matti¬ 
na. i sostenitori delta mozione 
Rinnovamento hanno tenuto 
una iniziativa. «Abbiamo biso¬ 
gno del massimo di democra¬ 
zia - ha detto. Ira l'altro, Nicola 
Badaloni - per liberarci da chi 
sì ritiene padrone del partito e 
dai servi che chinano la testa 
davanti alle direttive del verti¬ 
ce». A Rrenze i! prossimo ap¬ 
puntamento del fronte del noé 
per ii 3 gennaio, mentre i so¬ 
stenitori della mozione di Oc- 
chelto SI riuniscono il 2. 


Martelli: «Dopo 
le elezioni 
qualcosa accadrà: 
crisi, rimpasto...» 



nfonda la solidarietà, restitui¬ 
sce senso alle identità indivi¬ 
duali e collettive. Perché non 
partiamo di questo con le nuo¬ 
ve generazioni? Perché non 
pratichiamo coerentemente le 
scelte dello sviluppo sostenibi¬ 
le. delia pace, (lei disarmo? 
Anche quanto accade all'Est é 
il risultato di battaglie e di idee 
che noi abbiamo messo in 
campo. SI, abbiamo commes¬ 
so anche etrorì. E le trasforma¬ 
zioni I) in atto hanno una di¬ 
mensione medita, a cui dob¬ 
biamo guardare con speranza 
e preoccupazione rispetto agli 
esiti. Ed è proprio in questa tra¬ 
ma in CUI sì intrecciano demo¬ 
crazia e socialismo che io ve¬ 
do fattualità di essere comuni¬ 
sta. 

Hai richtenato sp esso re«t- 
gCDZà di dare aacolto e n(- 
lORare b voce del Bovi- 
meDd. Lo affenBB anche II 
doenneoto di OcebeHo. È 
un teireoo di iBCtMitro? 

Può esserlo, ma in verità in 
quel documento permane un 
modo velleitario di guardare ai 
movimenti. Sono vecchi i ter¬ 
mini di ricerca di consenso e di 
aggregazione invece che di ri¬ 
spetto delfautonomia e delle 
soggettività politiche nuove. In 
realtà, fino ad oggi, abbiamo 
avuto atteggiamenti oscillanti 
verso i movimenti, tra chi ten¬ 
deva a ìteuidarli come radicali¬ 
smi e chi di volta in volta pen¬ 
sava e tentava di praticare lo¬ 
gore egemonie. La vera nfor- 
ma (Sèlla politica passa attra¬ 
verso la capacità (li ascolto di 
queste forme di auto^anizza- 
zione, delle tante diversità, di 
una pratica di solidanetà che 
parte da vile quotidiane; quin¬ 
di, attraverso nuovi radica¬ 
menti sociali e miziative capa¬ 
ci di sintesi > che so difficili • 
Ira dintti delle individualità e 
cpielli che chiamavamo inte¬ 
rest generali che oggi dobbia¬ 
mo nu(7v^ente nominare e 
soprattutto praticare. 

Ub'uIiìb» douMuidar tu bob 
vedi il rifcUD di bbb «derà- 
denzatdelPd? 

No, vedo inadi^ùatezze nostre 
di tronte allo svuotamento (bi¬ 
le istituzioni, alla dislocazioni 
dei poteri, alla ristnjiturazione 
del sistema che altri hanno 
portato avanti. Anch'io sento 
l’urgenza dei tempi, ma non 
ho una visione disperata, ftn- 
sòchè tinnofvandoci, se t vuo¬ 
le: rifondandoci come Pei, 
possiamo essere quella splen¬ 
da democratica e alternativa 
che tenie volle ci é stata chie¬ 
sta e non sterno riusciti ad es¬ 
sere. 


■Dopo grandi pass^gi elettorali come le amministrative del¬ 
la prossima primavera succede sempre qualcosa: crisi, rim¬ 
pasto, si vedrà». Come un fulmine a ciel sereno, questa affe^ ' 
reazione del vicepresidente del Consiglio, Claudio Martelli i 
(nella foto).compare isolata in una lunga inteivioa che vie¬ 
ne pubÙicata oggi* dal Mattino. Martelli non aggiunge altro 
sui tema: il suo, evidentemente, è solo un messa^io. un sas- ' 
so nello stagno. Quello stagno reso ancor più lemm. propm ' 
nei giorni scorsi, dall'incontro riservato tra Craxi e Forlani in 
una sala di Montecitorio, che è stato registrato come una 
specie di aggiornamento dai famoso «patto del camper» Dc- 
Psi. Ma le discrasie tra i comportamenti di Craxi e quelli di 
Martelli, come si sa, da anni sono un ingrediente rteoirente 
della tattica socialista. 

AndreottialPri: In un'intervista al Ori An- 

> rAllMlaISfà dreotti afferma che la colle- 
r» COIreglallla gialità del governo non è af- 
C è nel COnSiQllO fatto scarsa come lamenta il 

dei ministri» SCaXm* 

guere i problemi molto Im- 
portanti, sui quali occorre 
avere pnma un corrcetto di carattere politico generale, dai 
problemi che sono importanti, ma non essenziali, nei quali 
la responsabnità del Consìglio dei ministri, entro il quale vi 
sono i rappresentanti di lutti i partiti della coalizione, tra l'al¬ 
tro è prevalente. Questo per un senso di divisione dì respon¬ 
sabilità che deve mantenersi». In (Utre parole. Andreotti ri¬ 
sponde a La Malfa che it hi non può lamentare di non esse¬ 
re sufficientemente consultato, dal momento che alle deci¬ 
sioni di palazzo Chigi partecipano anche i ministri repubbli¬ 
cani. Nella stessa intervista li presidente de) Consiglio man¬ 
tiene un tono rassicurante: «Mi sembra - dice -cheantM'a gli 
obiettivi che ci eravamo prefissi sono stati raggiunti. Ci sono 
ancora - aggiunge - molti problemi da risohrére. Mi auguro 
che ci sìa concordia sufficiente e buona volontà anche da 
parte (blf opposizione per fare in modo che le cose vadano 
meglio». 

Craxi commemora Nel decimo anniversario 

LlAnnS* mII ciia di Nenni, 

raenni.«ll»HU VAvanti! pubblica oggi un 

QITOrCfU lungo articolo di Bettino 

it Frontismo» Craxi che è anche la pre- 

II rrumismo» iasione a urt libro di Tam- 

buTtano sulla figura (ief tea* 
der socialista. Craxi scrive 
che fu costante io sforzo di Nenni per superare «frazioni e di¬ 
visioni. anche quando questo sembrava impossibile; ed è 
probabile - prosegue -che questa sua particolare esperièn¬ 
za abbia pesato anche sui suoi errori, primo fra tutti il fronte 
popolare del ’48». Il segretario socialista affemta inoltre che 
te figura di Nenni «nella nostra stòria acquista rilievo politico 
proprio con un clantoroso atto di ribellione contro il pr(^t- 
tò di liquidazione del Partito socialista». A questo proposito, 
Craxi ricorda che atfepoca delia marcia su Roma Ti^HatU 
j scriveva che «non biscia omettere nulla per distruggere il 
' Partilo socialista». Mento di Nenni. dice ancora il segretario 
del Psi. fu quello di «puntare il dito contro il dogmaUuno. te 
fazioùtà, U settarismo». 

A MdSSQ QluntQ E stata eletta ieri mattina te 
M.Dcill giunta di Massa' che risulta 

UL*rn «m composta da) sindaco re- 

con QlinttFO pubblicano Mauro Pennae- 

«dlssideim-delPd 

' Dino EìM 'da cinque de- 

mocrisliani, da un socialde¬ 
mocratico e da un altro comuniste iKliaré^ntèB^plhq 
delia De. del hà e del l^i. te giuivta hà (Aiehuto U voto (» 
quattro «dissidenti» comunisti. La vecijua giunta di program¬ 
ma, formala da Oc, Pcì. hi e Psài, era entrata in crisi dopo te 
decisione dei Pel di ritirarsi per formare una nuova coalizio¬ 
ne di sinistra con il Psi e te Snistra indipendente. Un accor¬ 
do in questo senso tuttavia saitò airultìmo momento, L'at¬ 
tuale Consiglio comunale dì Massa é formato da 40 const- 
gli(m: 13 della De, 10 del h:i, 9 del PSi, 3 del hi, due indipen^ 
denti di sinistra, uno del Psdi, uno del Msl e un «Uulipei^en- 
te di destra». 


( OIIIQOmOPANI 

Dal 2 al 7 Tassentblea Pr 

Pànnelk «Al Consiglio 
federale riproporrò 
l’alleanza laicà..» 


A Massa giunta 
Dc-PriPsdi 
con quattro 
«dissidenti» del Pd 


■i ROMA. «Ho intenzione di 
proporre il rilancio dell'allean¬ 
za laica, con chi ci starà»: pre¬ 
sentando li Consiglio federale 
del Pr, che si riunisce a Roma 
. dal 2 al 7 gennaio ^ posto dei 
I congresso. Marco Pannella ri- 
I badisce la sua intenzione di 
proseguire suite strada della 
«ConvenzKMie democratica». 
«Credo - sottolinea Pannelia - 
di offrire al mondo laico ciò 
che Occhetto. pur con i suoi 
eTTOri, sta otirendo al mondo 
comunista». E le due <osU- 
tuenti» saranno uno dei temi 
al centro del dibattito (insie¬ 
me alte «nvoluz'ioni naztonal- 
democratiche» a Est, alle «in¬ 
voluzioni antifederalùte» nella 
Cee, all’antipibibizionismo e 


al Sud del mondo). Al Cf in- 
teivercà anche Occhetto («Un 
intervento molto importante», 
dice Pannella), e al segretario 
del Pei il leader radicale sug¬ 
gerisce di non linuncteie a 
sottolineare come «o^ si 
debba partire dalla aolìda bet- 
raferma liberaldemocratica e 
liberalsocialista». Emma Boni¬ 
no ha poi parlato della airi 
del h. determinata anche dal 
fatto che «da noi non entrano 
finanziamenti occulti*. Infine. 
Pannelia ha dato lettura di un 
messaggio dì Vaclay HaveL in 
cui il neopresidente cecoréy 
vacco sottolinea io sfòizo e 
l'impegno del Pr per te demo¬ 
crazia in (^oslovacchte. 


FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pei di Reggio Calabria è 
impegnata in queste settimane di Interv 
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo: 

l’acquisto della propria sede 
in una zona centrale della città. 
Tutti i compagni che intendano dare il lo¬ 
ro contributo per il successo di questa Im¬ 
portante iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n. 10920890 
intestato olla Federazione Pei di Reggio 
Calabria. 























Cultura E Spettacoli 


A DIEQ ANNI DALLA MORTE DI NENM 

e il centro-sinistm 

Il sogno più lungamente coltivato: costruire un grande partito socialista 
Ma quel progetto fallì e provocò in lui una profondissima delusione 
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H La figura di Pietro Nenni può essere assunta a simbolo del¬ 
le laceranti contraddizioni dell'Italia del nostro secolo, tulle da 
lui vissute con passione intensa e lucida coscienza della loro 
drammaticità. 

Militante dell'ala estrema del partito repubblicano. Nenni 
emerge nella politica nazionale a ventitré anni, tra ì capi della 
•settimana rossa*, un moto che parte dalle Marche e dalla Ro¬ 
magna e sommuove per piò giorni l'intero paese. DI li a poco è 
tra gli uomini di punta dell'interventismo di sinistra; crede, co¬ 
me molti giovani, nella virtù rhfoluzipnana della guerra. La pace 
che segue non è quella mazziniana: è vendetta e sopraffazione 
dei vincitori sui Mnti. Nenni vaica lé soglie delia sede de!r/4u3n- 
fi'.^ mentre gli squadristi la assaltano e la devastano, prende il 
suo posto nelle Hie del socialismo massimalista. Poco dopo è 
promotore della rivolta contro la decisione, presa a Mosca e im¬ 
posta alle delegazioni dei due partiti entrambi riluttanti, di pro¬ 
cedere alla fusione tra massimaVi^i e comunisti. 

La motivazione è lineare: l'ondata rivoluzionaria è in riflusso 
ovunque e l'autonomia dall'Intemazionale è necessaria per far 
fronte alla situazione nuova caratterizzata dalla offensiva rea¬ 
zionaria. Dopo l'assassinio di Matteotti - è la prima prova del- 
l'autonomia - trascina la maggioranza massimalista, contro il 
dogma della non collaborazione coi pariti bo^hesi, ad aderire 
al blocco aventiniano. Nel solco delia stessa motivazione, sfal¬ 
dandosi l'Àvcntìno, ^ti proporne la rìuniricazione Ira massima¬ 
listi c riformisti e il ritorno nella Intemazionale sexiafista per da¬ 
re alla battaglia antifascista un respiro europeo. La maggioran¬ 
za lo sconfessa. Carlo Rosàzlli lo invita ad associarsi a lui nella 
direzione di Quarto Stalo, la rivista da lui fondata, sede della 
prima autocritica socialista, nel primo dibattito serio sut fasci¬ 
smo, del primo Icnlàtlvo dell'anlifascismo di darsi una cultura e 
un'cl'ica sue pròprie. 

lyC leggi eccezionali spengono ogni residuo di libertà. Nenni 
evade in fVancia, Qui i due partiti socialisti si ricostituiscono. 
Nacc la Concentrazione antifascista, che unisce te rappresen¬ 
tanze deirantifàscismo socialista, democratico, repubblicano. 
Ne sono esclusi i comunisti, fermi alla tesi dèi «social-fascismo*, 
deila cquivàleriiZB, ckiè tra socialismo e fascismo, obiettivamen¬ 
te convergenti hciropporsì alla rivoluzione proletaria. Negli am¬ 
bienti dèi socialismo euro^ la solidarietà coi compagni italia¬ 
ni é sincera e attiva; ma diffusa é anche la convin^ne che il fa¬ 
scismo sia un fenomeno di deteriore Rriklore politico, Irripetibi- 
te In paesi avanzati. 

Agli uni e agii altri Nenni contrappone due idee: il fascismo 
è un fato nuovo, non comparabile con le vecchie reazioni bor¬ 
ghesi, asige una politica speclflcamente tìknita contro di esso e 
che necessaria pertanto diventa l'unità di tutte te forze di^òste 
a combatterlo: esso risponde a tendenze nuove della borghesia 
pieKntt ovunque e pertanto è interesse di lutio li aociaUsiho eu- 
fopeo prendere coacJenza defte minaccte e conconeie a isolar¬ 
lo e abattèripper tempo. 

Alle Meé Mguorto gU atH. È Menni a Indune I manlmalttti a 
aderire alla Cpneemraclonr. è hii 11 pramotore principale della 
contaMta unMcaitone socialista, sancita da un congr es so nel 
lR3P:«à1iri con Otto Blum a rivolgere un appello 

alte dire irileinationaU perché ri. adopertno a.fàr cessare te 
guerrarintèsilAa tra soctelistle comunisti e front^ino insieme ' 
te minadète naaiste: d^fut a varare dopo te svolta antìfàaciste del 
VII congresso di Mosca - del quale pur coglie le persistenti am- | 
biguità e te irrisolte contraddizioni • il primo patto di unità d'a¬ 
zione, tra socialisti e comunisti italiani, mentre in Francia e in 
Spagna nascono te alleanze dei fronti popolari. 

prima prova della nuova politica è l'agitazione contro ' 
rimpresa etiopica di Mussolini; la seconda, gloriosa e cruenta, è 
sui campi di Spagna. . 

U contraddizioni esplodono. Nelle trincee dì Spagna, scrive 
Menni, si combatte Tuttima battaglia per salvare la libertà e la ' 
paco d'Eurcq)a.;ll solo Stato che dia aiuto alla democrazia spa- ' 
gnola è rUrss, ma gli agehti di Stalin scatenano petsecuzioni e 
repressioni sanguino se contro gli eretici e i dissidenti, i tonici 
0 i giomulisii inviati da Mosca troveranno, molli di essi, al rilor- | 
no in patria, non gli onori ma il colpo alla nuca. E intanto lede- ! 
mocrazie passano di capitolazione in capitolazione fino alla 
vergogna di Monaco dove si consegna la Cecoslovacchia a Hit- 
ter.'l capi della Intemazionale socialista'si rifugiano in un pacifi¬ 
smo cicco e codardo. La risposta di Stalin sarà il patto di non- 
aggressione con Hitler, la teorizzazione delia equh'alenza tra 1 
due imponalismi, quello franco-inglese e quello italq-tedesco, 
la collaborazione con la Germania nazista. 

tei guerra scoppia. Catturato dalla Gestapo, ^conrégnato a 
Musiiolini. liberalo dopo te sua caduta, Nenriì rìprèride il suo 
posto di lotta nella capitale occupala dai nazisti. Il compito che 
egli oro assegna alla lotta antifascista é quello di portare a com¬ 
pimento la rivoluzione democratica, mancata dalla sinistra rispr- 
^mentale. La «svolta di Salerno* - *la bomba Èrcoli*, egli la de- 
fintece - lo colpisce, sul suo disegno vede calare l'ombra di 
Teano: Garibaldi che cemsegna Tllatia al re. Ma coi comunisti 
bisogna fare i conti. Fino a quancto, egli annota^ il ciclo aperto 
dàtià Riv^ii^nerdi ottobre rion sarà chiùso un socialismo anti- 
cómunii^a è dMlìriMo a invoKvr^ iti massimalismo estremistico 
e In riiorinismo capitplàrdò. Gli d à fiato la vittoria laburista: una 
Inghillcirra. egoniòne in Europa e avviala verso il socialismo e 
una Unione Sovìcticà che si libera dcirauloritarìsmo cui l'hanno 
costretta le aggressioni esterne e le permanenti minacce sono 
pilastri di un òfdine mternaziòriate nel quale la rivoluzione de¬ 
mocratica più compiérsi. 

Ma aricorà Una volta gli eventi gli si rivoltano contro. La vit¬ 
toria repùbbìicana c’è, ma stenla e risicata. Intorno al nucleo 
démocfaticó e antifascista delta Democrazia cristiana si coagu¬ 
la li blòcco cierico^tmservatore. Il partilo socialsta si scinde. 
L'unità. antifascista si infran^. A Praga c'é il colpo di Stato co¬ 
munista. La gueira fredda è neiraria, vicina a scoppiare. Nenni 
sceglie li suo posto, dove sta te maggioranza del movimento 
c^reraip, dovè sta la maggioranza deirantifàscismo combatten¬ 
te, dove stanno quelli che vogiiono iraslomiare radicalmente un 
sistema che ha dato àll'Eur^a e al mondo il fascismo, il nazi¬ 
smo. i ^ftòcldi. la catàirtrofe ^l)a guerra. La sua collocaztone 
intemazionale è nel campo dominato dalla patria della rivolu¬ 
zione. 

Sull'altare della unità operaia e delia solidarietà con l'Urss 
Menni sacrified, tra dolorosi e ricorrenti dubbi, interessi dì parti¬ 
lo. sentimenti e convinzioni personali. Ma fu egli stesso a pren¬ 
dere ebsòienZa - qualità e quantità dei crìmini staliniani erano 
allora ancora in notevole misura ignote - delle contraddizioni 
alla lunga insuperabili, iDerenti alla collocazione delia sinistra 
Italiana nella strategia e nella tattica dello stalinismo. - 

Il congresso di Mosca gli'óffri l'occasione storica per una 
svolta radicale, che egli originariamente pensò potesse coinvol¬ 
gere in tempi brevi anche il partito comunista, rovesciando que¬ 
sta volta i rapporti di egemonia. Apte il dibattito con uno scrìtto 
dove si trovano anticipazioni di motivi dottrinali, eticù prc^ram- 
malici, che potrebbero essere oggi rimessi in circolo. In un in¬ 
contro con 3aragat lancia ndea di una restaurazione dell'unità 
sociàiista. rotta dieci anni prima. Al congresso di Venezia pro¬ 
nuncia un trascinante discoisoche Gorbaciov potrebbe adotta¬ 
re a manifesto della sua perestrojka. I consensi sono unanimi, 
ma una manovra di apparato lo mette in minoranza nel Comi- 


Dieci anni fa, i primo gennaio del 1980 moriva Fie- te spagnola segnarono la prima, eroica parte della 
tro Nenni. Una lunga vita la sua, quasi novant'anni sua vita. Poi il ritorno in patria, la scelta del fronte 
di cui settanta dedicati alta politica. Iniziò come popolare e quella tanto discussa del centro-sini- 


militante dell'ala estrema del partito repubblicano, 
ma approdò prestissimo al socialismo. Fu il massi- 


stra. Il suo grande sogno fu quello di costniire un 
grande partito socialista e questa fu anche fa causa 


malismo la sua prima grande passione e fu il rifor- della sua più cocente delusione politica. Delusio- 
mismo il suo approdo. Il periodo deU’antifasci- ne che sì consumò in particolare con la sconfitta 
smo, la clandestinità, l'esilio a Parigi, la guerra civì- elettorale de) ) 968. 
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CMANUCLB MACAUfSO 


M L'opera dì Nenni deve 
essere valutata nel quadro più 
generale delia complessa bat¬ 
taglia della sinistra. A questo 
fine II nio conduttore del no¬ 
stro ragìonamenta può ritro¬ 
varsi nei rapporti tra Psi e B:i. 
dalia liberazione ai nostri gior¬ 
ni. Nenni, cioè, resta, a mio 
avviso, un personaggio chiave 
per capire il passalo e il pre¬ 
sente della sinistra. Alla guida 
dei socialisti, immediatamerile 
dopo la liberazione, si trovò a 
fare i conti con novità impre¬ 
vedibili rispetto allo scenario 
degli anni in cui. prima del fa¬ 
scismo, il socialismo esprìme¬ 
va tutte le spinte riformistiche. 
^1i, infatti, si trovò di fronte 
un partilo di ispirazione catto¬ 
lica con forti venature riformi* 
stkhe e il «pallilo nuovo» dì 
Togliatti, il f^i della svolta dì 
Sàlemo, che si qualìfìcava e 
radicava, con la sua iniziativa 
come partilo nazionale, de¬ 
mocratico, riformatore, gra¬ 
dualista. In questo contesto 
Nenni tentò, come ebbe a dire 
già nel >943, di dare vita ad 
un partito «né ritonnista. né 
massimalista*: un partito dì 
massa che stabilisse un rap¬ 
porto positivo e fecondo col 
Pei, condizione necessaria e 
irrinunciabile per fare assolve¬ 
re alle classi lavoratrici un 
ruolo determinante nella vita 
nazionale. Questo tentativo, 
disse b stesso Nenni, si scon¬ 
trò subito con tendenze estre¬ 
mistiche espresse da espo¬ 
nenti dei nuwo partilo sociali¬ 
sta che «volevano aggirare a 
sinistra il Pei* e con quei •rifor¬ 
misti che consideravano i co¬ 
munisti come più riformisti di 
loro*. 

In verità l’iniziativa del Pcì. 
con e dopo la svolta di Saler¬ 
no, si scontrò con lo stesso 
Nenni. che lanciava parole 
d’ordine giacobine («Tutto il 
potere ai comitati di liberazio¬ 
ne*. «La Repubblica subito*, 
«La Costituente o è socialista o 
non è», ecc.) ma cosìùuì. 
quell'iniziativa, un punto di ri¬ 
ferimento per il leader sociali¬ 
sta nella sua azione volta a 
battere o assort>ire «l’estremi- 
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smo socìalislla*. Sostanzial¬ 
mente Nenni tenne fermò il ti¬ 
mone del Psi per arrivare in 
un clima di unità a sinistra al- 
rappUntamento della Repub¬ 
blica e delte: Cq^tuente. £ 
questo un atto eièenzìale che 
segnerà gli sviluppi futuri della 
sinistra ma anche della demo¬ 
crazia italiana. 

Nenni fonda te sua politica 
ùriiiaria col ft;i non sdo sulla 
base dei patri d’Unilà d’azio¬ 
ne fìrmali nel 1934 e nel 1937 
(con il contributo di Saragai) 
ma guardando b scenario 
nuovro che la guerra di libera¬ 
zione nazbnale aveva deter¬ 
minato, con un partito comu¬ 
nista fortemente impegnato 
nell'opera di ricostruzbne na¬ 
zionale. La scissbne dì Sara¬ 
gai e di un folto gruppo di so¬ 
cialisti riformisti e della sini¬ 
stra di Zagarì e Bonfantini. in¬ 
debolì e squilibrò politica- 
mente il Psi. ma non ruppe 
l'unità dèlie massei Un'analisi 
sulle ragioni del fallimento 
della socialdemocrazia sara- 
gatliana, scaduta poi nelle se¬ 
greterie di Tanassi. Longo e 
Nicolazzì, va fatta. Anche per¬ 
ché. recentemente c'è stata, 
non solo da parte dì Craxi, 
una rivalutazione della scelta 
di Saragab «1 tatti gU hanno 
dato ragione*. Saragat. nel 
1948. ottenne un certo succes¬ 
so alle elezioni grazie all’erro¬ 
re commesso con la costitu¬ 
zione del fronte popolare che 
mortified il Psi e non aiutò il 
Pei a definire meglio la sua 
collocazione autonoma, uni¬ 
taria ma non egemonica. 

Francamente a me non pa¬ 
re astratta e devìanle anche 
l'affcrmazbne che se tutta la 
sinistra avesse assunto la posi¬ 
zione di Saragat la situazione 
oggi sarebbe diversa. Astratta 
perché prescinde dai riferi¬ 
menti beafi e di massa che in 
quegli anni caràttcrìzzarono la 
presenza del Pei e del Psi nel¬ 
la battaglia politica. Tra il 
1943 e il 1953 (guena di libe¬ 
razione, svolta- di Salerno, t 
governi di unità nazionale. Re¬ 
pubblica. Costituzione, grandi 
battaglie sociali, politiche) so- 
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no anni dì una vera e propria 
rifondazionc deU’tmpianto 
ideale. poUtico eculUirafe delt 
la sinistra. In quel clima le 
masse popolari, .na anche 
una vasta op'mbne puli^icB. 
nel quadro democratico co- 
sriuito.nel dopoguerra, consi¬ 
derarono una «lotterà* la scis¬ 
sone saragattiana e non l'op- 
posiztone del P» e dd Pcì. 
Nenni e non Saragat ebbe ra¬ 
gione, È veiDche in qu^t an¬ 
ni il rìferimmto intemaz’iphale 
della sinistra fuTUrss di Staliri: 
Ma è riduttivo e fuorvlante dire 
che la politica mtemazbnale 
della sinistra fu sob una 
proiezione di quella sovietica, 
Nen ni diede sempre una ve¬ 
natura neutralista alle sue bat¬ 
taglie e non si staccò dalia tra- 
dizbne socialista. 

In <^ni caso occorre esami¬ 
nare con serietà c<»a Unificò 
in quegli anni la politica so- 
viet'ica. Nel processo di deco¬ 
lonizzazione e di rivoluzioni 
che non erarro e^rtate ma 
avevano un forte impianto na¬ 
zionale: Cina. Algeria. Cuba. E 
cosa rapiHesentd tl controbi¬ 
lanciamento sovietico ai mò- 
nopolb atomico Usa. La cam¬ 
pagna di Nenni è tanti intefiet- 
teali e dì masse sterminate 
contro l'uso deii'atomica-e la- 
distensbne, nem può essere 
catalogata come propaganda 
sovietica. Altrimenti nmi si ca¬ 
pirebbe il fatto che in quell'ar¬ 
co di tempo ('43''53) la di¬ 
stra ait’opposizbne ampliò i 
suoi consensi e Saragat ne 
perse, così come tetto l'ateo 
governativo. 

Altra cosa hi l’esaltazione 
dei regimi totaiitari in Urss e 
all'Est e il rapporto politico 
mantenuto con esn. te nostre 
responsabilità sono chiare e 
ne abbiamo parlato. Questo 
rapporta si configurava certo, 
per il Psì, una contraddizbne 
più acuta rispetto al Pcì. E par¬ 
lando di Menni occone ricor¬ 
dare, a questo proposito, il 
suo 1956. Il lead« sod^isla 
dopo la rivolta ungherese as¬ 
sunse una posizbne che ricol¬ 
locò il Psi nell'area del sociali¬ 
smo europeo. Da qu^o pun¬ 
to di vista la sua scelta, che 
mise in discu^ne il "siste¬ 


ma* sovietico, si è rirélata giu¬ 
sta. Togliatti sollevò il pròble- 
ma nella sua imeivista a A/uo- 
vi argomenti ma non andò ol¬ 
tre. E non ondò oltre perché il 
Pei per la sua stolte;, per quel 
che pensavano I suol bcrìlri 
ed elettori, non poteva andare 
oltre rvill Corigresso senza 
correre il rischb di una crisi di 
tondo. E questa resta te mia 
opinione. Ognuno; in quel- 
l'annOi dovette fare i ccmti con 
le sue ^ràdici, ia còntn^izkv ’ 
ne era 'néile cosé, nella Moria 
diversa dei due partiti: Tutta¬ 
via Nenni siiuméntalizzò mol¬ 
to la vicenda urigherese per 
alterare il passo verso il 
cenlió-sinistra. verso la colla- 
bpfàzbne con te De, E questo 
cammino era incompatibile 
con U patto d'unità d’azione 
che hi infatti rotto. In quel pe¬ 
riodo, a mio avviso. Nenni 
commise tre errori: primo, ri¬ 
tenne che la crisi dei Pei era 
irreversibile: secondo, che Tu- 
nificazione socialiste avrebbe 
dato vita ad una formazione 
egemone airintemo della sini¬ 
stra; terzo, che l'Incontro con 
te De avrebbe ralbrzato 'il par¬ 
tito socialista a scafato del Pei 
1 fatti si mossero in una dire¬ 
zione del tetto opposta, li Psi 
s rafforzò dopo il 1953 con 
una posizione del tutto auto¬ 
noma e una linea di alternati¬ 
va aite De superando, nelle 
elezioni del 1958. il 14% dei 
voti. 

L’unificazione socialista si 
conclude con un disastro poli¬ 
tico elettorale. Alla fine del 
centro-sinistra,-il Psi cede al 
10%, il Pel sale al 34.4%. te De 
al ^%. A queste punto dob¬ 
biamo lare una considerazio¬ 
ne che sembra un paradosso: 
la sinistra italiana conobbe il 
massimo di unità negli anni in 
cui ('45-'56) la situazione 
mondiale e quella nazionale 
non consentivano reali .alter- 
native dì govèrno; sì è divìsa 
anni del disgeio (’S6- 
’62): si è spaccata negli anni, 
delie aperture (gli anni di 
f&uscbv. di Kennedy, di papa 
Giovanni), quèlli dei centro 
anistra; si è diteniàta riegtì an¬ 
ni dell'oflensiva rieolibérìsta e 
del nuovo Psi di Craxi. Pei e 


tato centrale. Saragat lo attacca con ingeiierosa miopia. La ri¬ 
sposta di Togliatti è impacciata, tortuosa, dilatoria, alta fine ne* 
gativa e aggrediva. Il ciclo aperto della Rivoluzione dì ottpbrfisi 
era chiuso, ma ì comunbti italiani rifiutano di prendane atto. « 
Comincia di II la tormentata odissèa dèi soctelteti sui quali'gri^ ' 
l'onere di rappresentare, con forze impvi. tutta la sinistra itànìi^ 

L'obiettivo di Nenni è ora quello di dare uno sbocco àUa cri¬ 
si del centrismo che va creando un clima - il caso tambrpni ^ 
dimostra - gravido di pericoli. 

È te stagbiìé delcentiorsinist^ U Patito affronta te pi^ 
indebolito rialla secessione peiuppiria, còri una oppos^ta^ cò; 
munista, óra aperta, ora subdola, ina che riiòrde sempre nel ^ 
vo. senza l'appoggio dei irindacatt. Incontrerà sulla sua strada ia 
guerra del Vietnam e la conlestazbne sessantotte^a. 

Il giudizio sui centro-sinistra è ancora viziato dai residui nón 
decantati delle polemiche di aibra. È comùnque un fatto che 
esso fu caratterizzato da un lungo, preventivo, sforzo di elabcra- 
alone pit^arnmatica di alto livelb e dì grande rigrée. È un (àtto 
che quél perìodo fu segnalo da un procerao di articolato syilup» 
po della democrazia quale mai l’Ilalia aveva conosciuto, che ìri 
esso si realizzarono conquiste sociali e civifi che sono rimaste q 
che pongono il nostro paese, per certi aspetti, airavanguai^ 
in Europa. 

Ralbizare la presenza socialista nel governo costruendo 
una grande, moderna socialdemocrazia, fu l'ultimo obiettivo df 
Nenni. li 1966, fu. voluta da lui, l’anno della Cpstituente socteHt 
sta. Ma tutto si risolse rrelte unificazione con un. partito soctetde* 
mocratico assai logoralo rispetto a.qàelb di dieci anhi pHfna-:e 
nella confluenza di alcuni,gruppi'^di intelletluali'e di socialisti 
senza tessera: una cóMnMbne eterogenea e fragile che non ret* 
se altescphlittaeléìtpraìè del 'jSS. ^ r : 

L'evento colpi Nerini nei profonda I dieci ànni che seguirò^ 
no lo videro puntualmente presente intuite le battaglie, non più 
ideatore e promotore di iniziative audaci. Si era infranto, con 
runincaztone tellita, il suo sogno di dare ^l'Italia un giinde 
partito socialista. Non si spense te passione politica cheri^ 
conservò viva, intatta e lucida fino al giomo delia morte. 

Nenni hi bersaglio di infinite polemiche da detta e dà tini* 
sira. dei suoi enori, veri e presunti, si sono fatti inventàri fmòié* 
tos'i. lo si è voluto inchiodaie.alle sue eontraddiziohlin ìMl 
^ti si é mosso.eempie rteifa-morsa di coniraddiàiaiii che non 
erano sue. ma operavano* stridenti e locerantii nella realtà della 
steria. E della storte e^ si sentiva strumento, con l'umiltà del 
credente^e l'orgoglio del combattente, trite luce di un'ettea che 
faceva della volontà degN.uomW fa terza itoolutiva a) sefvi^lK 
unacàusa che per lui rimase Sempre quella delfaBberU. 

Il suo primo ano poHUccK mi raccontò, c» itelo te icritta rii 
«Iva Broci» sul muro dsirorfanonoftedcwe cm rtnehiuea 
tvnoivaimLeualeimogB «addette cheBiesd eievB ttedw 
un re eattfvDche mvai teno sparire sul poireiL Alte «gite dèi 
nmrant'anni egli aapevaaneora sentire eomt wa tecamadsé 
pcwrie degllopprel.:con te sp o Man eiià4W bambino che e» 


M interne hanno avuto sem¬ 
pre, tranne il 1946, più voti 
della De che ha tenuto invece 
in mano il timone di tutti I go¬ 
verni. I^i e insieme hanno 
ancora oggi più voti dei partili 
socialisti e socialdemocratici 
che. in altri paesi europei, go¬ 
vernano. Queste anomalie 
che penalizzano pe^temen- 
te gli elettori di sinistra, non 
potranno essere superate se 
non si-abbattono tutti stec¬ 
cali che in Italia hanno diviso 
comunisti e socialisti. Tutti i 
tentativi di saltarli, fatti dal F^i 
di Nenni con l'uniricazione 
socialista e II centro-sinìMra, e 
da Craxi con ia presidenza del 
Consiglio e remarginazione 
del Bei. sono falliti. E sono 
naufragati i tentativi del Pei di 
saltare l'ostacolo emarginan¬ 
do il l^i negli anni della soli¬ 
darietà nazionale o puntaiulo 
a rappresentare tutta la sini¬ 
stra per l'altemativa. Ma il par¬ 
tito socialista rifondato da 
Craxi cosa ha raccolto dall'e- 
redilà nenntena? Essenzial¬ 
mente. il proseguimento, con 
percorri e metodi diversi, dèl¬ 
ia politica che animò runifìca- 
zìone socialiria nd 1966: una 
egemonia del Psi nétte pro¬ 
spettiva di una alternativa di 
governo alte De. 

Tutta te strategia craxiana 
ha questo filo conduttore. La 
rottura a sinistra, l'uso ^re- 
giudicato di una rendita di pa 
rizione e del ristema di pote¬ 
re, viene spiegato con la mas¬ 
sima machiavelliana del fine 
che giustifica i mezzi. Ma sui 
mezzi c’è da dire che il Psi è 
ai governo con la Oc da venti- 
sei arini. E te quantità diventa 
qualità. E io diventa ancora di 
più se ia compenetrazione tra 
sistema di potere e partito di¬ 
venta talmente condizionante 
da rendere sempre più diifici- 
le un'azione autonoma. Il ri¬ 
schio è. grande. Da questo 
punto di vista c'è un cambia¬ 
mento rispetto ai partilo nen- 
niano che seppe sganciarsi, 
con ritardo, dal centro-sini¬ 
stra. Questo,non significa che 
il Psi, come formazione politi¬ 
ca complessiva, è ormai, co¬ 
me pensano alcuni compagni, 
una forza organica al sistema 






moderato. Significa che la 
stessa manovra polit'tca nei 
confronti della De può diven¬ 
tare sempre pm còmpiera^ 
difficile e coridizipriarite. Equi 
viene al pettine il r^o cen* 
irale: Craxi pensa àriccua di 
utilizzare te icrist dei paesi del-: 
l'Est piér abèontùare^: te' 
col Pti presentato sirùmèfttài^ 
mente come forza rèridùale- 
del movimento comunista in 
disfacimento? Mi pongo que¬ 
sta domanda perchè la pro: 
poria di «uniricazione sociali¬ 
sta* avanzata dai iregretàiio. 
dei Psi al congresso di Rimini 
prima e a quello di Milano do-. 
po. suscita dilfìdénze -pm^hé; 
sottende rincontro di una for¬ 
za avanzante (il B() e di 
un’armata in rotta (il ^ì). La 
proposta di Craxi presaiiri sé’ 
nella sua formulazioné non é 
quella che grosuteiiamente 
alcuiìi nostri compagni dise¬ 
gnano. Ma assume quel signi¬ 
ficato per il giudizio che lo 
stesso Craxi dà della storia e 
del ruolo del PCI. Insommaun 
processo di unifìcazione può; 
essere pensato solo se si lavo* 
ra seriamente ad una .sintesi- 
di tutto ciò che ìLsoctelismo 
itàìiano da Turali a, ^nuici,. 
da Nerini a Tògiìalti iia elabò- 
rato, prodotto. reariàzato éCdi; 
tutto ciò che albe cirihiré de¬ 


mocratiche e aociallsie di ieri 
e di og^ ci hanno data 
Paria di una sintesi e non di 
una sommat<Nri% (fi uno svi¬ 
luppo e non di un ntoino al 
'21. Ecco perché la crisi dei 
paesi deH'Est può essere usate 
per aprire nuovi fossati o peir 
abbatta veocM sleocatt.. K 
me pare che la svolta che sta 
impegnando il Pei, con il suo 
congresso straofdmaiìov va 
nella direzione di questa ricava 
ca e deirabbattimento detfi 
steccati. E non per costituire 
una fona che rappresenti tMt» 
ta . la sinistra per i'altemattei* 
Ad alcuni compagni che so-' 
Stengono questa piospettirej: 
voglio ricordare che Togliatti: 
in uno dei suoi ultimi scritti, 
nel 1964 su /KtezsefM; metteva 
in guardia chi pensava chà; 
■scheggiandosi* a poco a po-' 
co il Psi. l'unica prospettiva 
unitaria sia queite del ralforza- 
mento dèi partito nóMro èóii 
rapporti nuovi, provenienti; da 
tutte le direùonl. Detto questo 
dico anche che ora spetta a) 
nrì! fare i passi necessari per 
dare un domani alla sinistra; 
Io non so cosa farebbe oggi' 
Menni* Né' mi interessa far^* 
ciuromanle. Dico però che^ 
quèireredità può essere spesa 
pcr .una miziativa volta ad ab- 
battere gli steccati. 
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Cultura eSpmAcou 

A DIECI ANNI DALIA MORTE DI NENNI 

fu una scelta obbligata 

Corrispondeva allora ai sentimenti diffusi tra grandi masse di lavoratori 
e rese possibili importanti riforme sociali che segnarono la storia del nostro paese 

Aveva ragione lui, non Saragat 



V Net clima del nuovo se* 
colo, cosi a me pare si deb* 
ba chiamare l’epoca che 
' stiamo vivendo ancor prima 
che spupti l'alba del Duerni* 
ìa, $1 sarebbe tentati dì trar* 
re dagli eventi in corso nel 
campo del comuniSmo in* 
temazionale una definitiva 
conferma della critica, or* 
mai fatta propria anche dai 
leaders stttuali del Psi, dei* 
dazione di Nenni per l'unità 
èon i comunisti ed in parti¬ 
colare il suo allineamento 
alla politica intemazionale 
dell'Orss di Stalin. Chi può 
dubitare della crisi profon¬ 
da di un sistema economi¬ 
co, sociale e politico, allor¬ 
ché i suoi stessi maggiori 
esponenti la denunciano 
apertamente, come avviene 
neirUrss di Gorbaciov, e in 
quasi tutti i paesi dell'Est 
europeo? E chi può chiude¬ 
re gli occhi di fronte al fatto 
che il cosiddetto socialismo 
reale non è riuscito ad assi* - 
curare nemmeno i beni ele¬ 
mentari della vita, fiaccato 
nelle sue possibilità produt¬ 
tive dal peso di una buro¬ 
crazia oppressiva e dì un re¬ 
gime politico autoritario, 
senza libertà nemmeno al¬ 
l’Interno del solo partito le¬ 
gale, quello comunista? 

Oggi appare in tutta la 
sua evidenza che il lavoro 
fondalo può conseguire talu¬ 
ni successi, ma non può es* 
8^ la norma di un modo 
di vita ed il socialismo co* 
munqye non ha nulla di co* 
mune con esso. Queste veri¬ 
tà si sono fatte strada e con 
esse l'esigenza, di una rifles* 
sipr\e critica sulla prc^a, 
storia^ senza veli né.reticen- ^ 
ze: J’ujiìmp ’.èseippid è. la 
pubblicazione degli'accoirdi 
che.accompagnaro' 
ho e seguirono il patto Mo- 
iQtov-von Ribbentrop del 23 
agosto 1939, preludio del- 

f|ÌPm|a; donde rrfttziò'déHff’'^ 
|fPr^»:rn^aie. Tale levi* 
Pme)^t)ca diviene, perchi^' 
assunto riniziaf^a. 
Wkm uniàttòdi ppiitic^àt* •; 
puale. in quanto da esàà,- 
iM^risqorio .'cóntfeguenze 
rattualltà; viceì«rsa il~ 
Miidlzio zolle 4esponsabll|tà> 
uomini,; che. furono 
^inlt^fwnti«>llegati con 11 
i^munisnto sovietico, come - 
jp^lieiif, iwrt può avere al-. 
>li!0;senso òggi che quello di 
]Lin giudjzio corico. Lo stes- 
«0 de^ ditsi per uomini, 
cpthe Nei^i,^'che in vari 
tnomenti’-;^ critico severo 
.piel coinunismo staliniano, 
condannò, senza mezzi ter- 
^m|hi’iltpatto pori Hjtler, ma 
dlópp la gdéfra assut^ una 

rpllura con ^'ragal e la cor- 
tenie che «ircàpeggiava, 
JII|iQ alla, scissione. Si po¬ 
trebbe. dupqge aflemiare 
che le scelte di Saraut'pel 
1947 èd iij',genere della so¬ 
cialdemocrazia hanno rice¬ 
vuto una legittimazione slo¬ 
tica. menlte quelle di Nenni 
e della maggioranza del Psi 
furono errate e perdenti. 


Le conclusioni 
unilaterali 


A me pare tuttavia che si 
debba resistere a conclusio¬ 
ni Unilaterali e semplicisti¬ 
che. e che lo stesso giudizio 
hén si possa formulare fuori 
d^l tempo in cui gli uomini 
oppmvano. senza conside- 
r!are itieniamente lutti i fat¬ 
tori in azione. Un metodo di¬ 
verso rischia di ndurre la sto¬ 
ria a rhutevole strumento 
della politica, dichiarando 
buoni o cattivi gli uomini a 
seconda delle idee preva¬ 
lenti oggi, strappando ì prò* 
lanisti dal contesto reale. 
Ma si può obiettare: i giudizi 
dì valore non hanno dunque 
una loro validità intrìnseca 
che prescìnde del tutto dalle 
opportunità del tempo, allri- 
ihenlV con ' lo storicismo si 
trtMi una giustificazione per 
lutto? Non è cosi. I valori so¬ 
no pefmànenti, ma non pos¬ 
sono essere un’astrazione, 


in ispecie quando la realtà 
impone una scelta in modo 
imperioso. Dall'altro lato 
nella biografia di singole 
personalità non si può Iwa- 
re e condannare ad un tem¬ 
po, perché alla fine la vita di 
un uomo è un tutto unico, 
arKhe quando essa è piena 
di comportamenti contrad¬ 
dittori, come è quella di 
Nenni. che ha visuto come 
protagonista tre epoche al¬ 
meno e non poteva non ri¬ 
sentire dei mutamenti che 
ciascuna di esse determina¬ 
va. 

Veniamo ai punto contro¬ 
verso, la politica unitaria e 
l'atteggiamento verso l'U¬ 
nione Sovietica. Nel periodo 
cruciale Nenni è fra i non 
motti leaders politici, ì quali 
avvertono che senza accor¬ 
do con l'Unione Sovietica il 
tremendo disegno hitleriano 
è destinato ad avere la me¬ 
glio in Europa. Ma 1 governi 
delle grandi democrazie 
erano preoccupati solo di 
non suscitare le reazioni del 
dittatori e quindi deboli ed 
imbelli. L’aver lasciato ma¬ 
no libera ad Hitler e Mussoli¬ 
ni nel loro non dissimulato 
intervento in Spagna per 
stroncare la repubblica de¬ 
mocratica era una dimostra¬ 
zione lampante. Peggio an¬ 
cora la passività verso la pre¬ 
potenza di Hitler, che domi¬ 
nò gli accordi di Monaco, 
giudicati da Nenni un disa¬ 
stro. Infine le inconcludenti 
trattative anglo-franco-sovie- 
tiche, che avevano solo pro¬ 
vato l'incapacità dei governi 
occidentali di comprendere 
che l’intesa con ì sovietici 
. era indispensabile per fer¬ 
mare Hitler e forse-scongiu¬ 
rare la guerra. Questi erano I 
. fatti ed es» furono anche al- 
rorìgine del patto Ribben- 
irop-Molotov, che apri la via 
.^^alla.spaitizione della, Polo* 
r. nji^ e prec^Jtò.R froi^anti- 
’^fi^ista intemazionàle nella 
divisione e nello sconforto. 
- Nenni, che.alla testa del Psi 
'’j aveva perseguito una politi- 
: ca di unità a sinistri, non po* 
^ leva che prendere atto della 
.-situazione nuova e lasciare 
, la segreteria, assunta da un 
comitato con Saragat ed altri 
riformisti, nonché Angelo 
Tasca. Ma nella ferma crìtìcà 
" afìa brutale e cinica scelta 
sovietica Nenni non modifi¬ 
cò la sua idea di fondo, che 
cioè l'intesa fra Occidente e 
Urss era indispensabile per 
vìncere la guerra. I fatti gli 
avreU)ero dato ragione ma 
a quale prezzo per lutti, a 
cominciare dalla stessa 
Unione Sovietica! Con la sua 
Peaìpoìilik ^alin aveva gua- 
jdagnato^piio«; consegui¬ 
to ^vanta^i territoriali nella 
'^s^Miiizìone della Polonia e 
^ nètt^fmpossessamento dei 
% paesi baltici, ma non aveva 
posto riparo all'aggressione 
hitleriana, che era nella logi¬ 
ca del Fùhrer, non appena 
egli si fosse sentitosicurosul 
fronte occidentale. Ma nei 
paesi occupati se nascevano 
governi collaborazionisti, la 
resistenza cominciava a scrì¬ 
vere le sue pagine eroiche, 
mentre l'ostinata fermezza 
britannica, dopo la capitola¬ 
zione della Francia e l'ap¬ 
poggio degli Usa, poi dive¬ 
nuto intervento diretto, mo¬ 
dificavano ì rapporti delle 
forze in campo. Tuttavia bi- 
s(^na riconoscere che sen¬ 
za lo straordinario tnbuto 
sovietico in vite umane e in 
distruzioni materiali - supe¬ 
riore a quello di tutti gli altri 
belligeranti messi assieme - 
le democrazie non avrebbe¬ 
ro vinto, l'Europa libera non 
sarebbe sopravvissuta, né 
l'indipendenza delle nazio¬ 
ni, né alcuno dei valori di ci¬ 
viltà che l'Occidente ha 
creato. Questo era un dato 
di fatto di enorme importan¬ 
za nel clima politico alla fine 
della guerra vittoriosa, ben¬ 
ché in esso già si ravvisasse¬ 
ro potenziali contrasti fra le 
grandi potenze vincitrici. La 
vittoria comune era tuttavia 
tanto importante da sovra¬ 
stare qualsiasi altra preoccu¬ 
pazione. 

Dall’altro lato la situazio¬ 
ne interna Italiana e la storia 
delie travagliate vicende del 
socialismo italiano possono 
far comprendere perché 


Fu Nenni ad avere ragione e non Saragat. La scelta di 
Nenni e del Psi era in un certo senso obbligata, rispon¬ 
deva ai sentimenti diffusi fra le masse e l'accordo fra 
socialisti e comunisti rese possibili grandi riforme so¬ 
ciali che diversamente sarebbero state impossibili, tn 
quel tempo l'idea dell'unità della classe operaia era di 
più di una verità teorica, era una fede e una convinzio¬ 
ne ideale. Se non si tiene conto di questo non si può 


nemmeno spiegare perché mai la grande maggioran¬ 
za dei lavoratori abbia continuato a seguire il Psi e il 
Pei dopo la scissione di Saragat. Se la scelta di fondo 
era giusta si possono criticare decisioni non necessa¬ 
rie. fra le quali va annoverata quella di affrontare la 
prova elettorale con la lista unica dei Fronte popolare. 
Anche in politica estera, infine, il neutralismo era nella 
tradizione del socialismo italiano. 


FRANCESCO OS MARTINO 














■I Sarà prossimamente in librerìa, edì- dotto da uno scritto di Craxì e contiene Martinet, Catlani, Giorgio Benvenuto, 

lo da Lucaiìnì, un volume curalo dalla contributi dì esponenti prriitici italiani e Matteottì, Ferri. Silvio Benvenuto, Cerardi, 

Fondazione Nenni per il IO* arinbersarìo stranieri e di studiosi tra i quali Brandt, Luciana Nenni e Serio. Per gentile con- 

della morte di Pietro Nenni. ÌMibro, pte- Schlesin^r, De Martino, Foa, Paletta, cessione deirediiore e della Fondazione 

sentalo da Giuseppe Tamburrario, presi- Spadolini, ^mor, Giannini. Vallauri, So- Nenni pubblichiamo il testo del contribu- 
dente della Fondazione Nenni, è intro- mogri. Zagari, Emiliani, Pacciardi, Mayer, io dì Francesco De Martino. 


Nenni e i principali leaders 
del partito mirassero a tra¬ 
formare l'azione per la de¬ 
mocrazia in una lotta pro¬ 
fondamente rìfonnatrìce dì 
carattere socialista. Per essi 
il socialismo era l'antitesi 
teorica e sociale del capitali¬ 
smo e tale del resto esso era 
stato per i nformisti alle ori¬ 
gini Questa era anche l'a¬ 
spirazione delle masse lavo¬ 
ratrici, tanto più profonda in 
quanto il loro tenore di vita 
era al limite della sopravvi¬ 
venza I termini del proble¬ 
ma interno erano così ana¬ 
loghi a quelli intemazionali. 
Senza l'accordo di tutte ie 
forze democratiche la rico¬ 
struzione deiritalia e la de¬ 
mocrazia sarebbero state 
difficili, ma senza l'intesa fra 
socialisti e comunisti grandi 
riforme sociali sarebbero 
state impossibili, la scelta dì 
Nenni e del Psi era in un cer¬ 
to senso obbligata e rispon¬ 
deva ai sentimenti diffusi tra 
le masse. In quel tempo l'i¬ 
dea dell'unità della classe 
operaia era qualcosa m più 
di una verità teorica, era una 
fede e una convinzione 
ideale. Se non si tien conto 
di questo non sì può nem¬ 
meno spiegare perché mai 
la grande maggioranza dei 
lavoratori abbia continuato 
a seguire il Psi ed il Pei dopo 
la fissione di Saragat, men¬ 


tre il partito da lui fondato 
non riuscì ad avere mai un 
seguito di massa ed un forte 
consenso elettorale e solo 
nelle elezioni del 1948, per 
la mancanza di una lista del 
Psi, ottenne il 7% dei voti. li¬ 
vello mai più toccato. 


Osservazioni 

critiche 


Se la scelta di fondo era 
giusta SI possono criticare 
decisioni non necessane, tra 
le quali senza dubbio va an¬ 
noverata quella di affrontare 
la prova, che si annunciava 
assai aspra, con la lista uni¬ 
ca di socialisti e comunisti 
del Fronte popolare, che in 
realtà era l'alleanza fra i due 
pattiti, senza apporti di altre 
formazioni politiche, ma so¬ 
lo di alcuni indipendenti. 
Anche nella politica estera il 
neutralismo stava nella tra¬ 
dizione del socialismo italia¬ 
no e del resto in un primo 
momento nelle file del movi¬ 
mento politico cattolico e 
nello stesso De Gasperì vi 
erano incertezze sulla parte¬ 
cipazione deiritalla all'Al¬ 
leanza atlantica. Ma li neu¬ 
tralismo riguardava Io Stato, 
non il partito, le cui simpatie 
andavano vereo l'Urss, ii che 


risultò chiaramente nelle 
posizioni assunte nei casi 
del colpo di Stato di Praga 
del 1948 e delia scomunica 
di Tito. Non diversamente 
nell'adesione ai f^rtigiani 
della Pace, di cui Nenni as¬ 
sunse la vicepresirtenza, an¬ 
che se a questo non si può 
dare in modo semplici^ico 
il valore di un allineamento 
alle posizioni sovietiche, 
bensì quello di una iniziativa 
per la distensione a)ntro la 
guerra fredda, (^aiì fodero 
del resto ie reali convinzioni 
di Nenni e del Psi lo si 
nel 1956, allorché di fronte 
al ritiuto dei Partigiani della 
Pace di condannare l'ìnva- 
sione deli'Unghena la dele¬ 
gazione italiana, della quale 
faceva parte anche Rioiardo 
Lombardi, abbandonò il 
Movimento e Nenni re^itul il 
Premio Staiin. 

Nonostante i suddetti er¬ 
rori. penso artoora oggi che 
la linea unitana in quel tem¬ 
po era la sola po^ibìle e 
nell’insieme utile ai progres¬ 
so democratico deil'ltalia. 
Senza di essa il Psi si sare¬ 
te ridotto in breve ad un 
partito privo di influenza sul¬ 
le masse e quindi incapace 
di una sua pro^a autono¬ 
ma iniziativa. Non è quindi 
giusto cancellare dalia storia 
del Psi e da quella personale 
dì Nenni il periodo unìtano. 


come non è giusto espunge¬ 
re Morandi, che fu l'autore 
della ripresa del partilo con 
il suo rigorismo morale e po¬ 
litico, indispensabile dopo 
la scissione. 

Senza dubbio Saragat 
aveva ragione nella sua crìti¬ 
ca al sistema comunista ÌI 
quale si era definitivamente 
assestato sotto Stalin. Ma 
questa critica non si poteva 
trasferire meccanicamente 
alla questione italiana ed al 
partito comunista, che no¬ 
nostante i legami con l'Urss, 
Si era formato e poi ncosli- 
Unto legalmente nella lotta 
per la democrazia, cui aveva 
contribuito pàgando alti 
prezzi, in tal modo si accet¬ 
tavano sostanzialmente le 
lesi dì Poster Dulles, che ri¬ 
ducevano i comunisti in Oc¬ 
cidente ad una quinta co¬ 
lonna e contro di loro bandi¬ 
va una guerra senza quartie¬ 
re. Anche la scissione del 
1947 fu un errore e non fu 
utile per nessuno. Il pencolo 
fusionista, se era mai esisti¬ 
to, era passato da tempo, né 
VI era tl rischio che una vltto- 
na delle sinistre unite avreb¬ 
be trasformato l'Italia in una 
sorta di tetra prigione, come 
nell'Est europeo. Un tale ti¬ 
more implicava non solo un 
giudizio negativo sulla lealtà 
comunista nell'accettazione 
della democrazia, ma anche 

rUnIlà 
Domenica 
31 dicembre 1989 


una totale sfiducia verso il 
Psi ritenuto incapace di farsi 
garante del rispetto delle re¬ 
gole democratiche. Ma prin¬ 
cipalmente stava il fatto che 
l'Italia in conseguenza degli 
accordi di Yalta era nella 
sfera di Influenza occidenta¬ 
le e questo lo sapeva bene 
Stalin, che qualche anno do¬ 
po non forzò la mano contro 
Tito per le sue-posizioni au¬ 
tonome. pericolose per il 
blocco che si andava crean¬ 
do. De) pari lo sapevano i di¬ 
rìgenti comunisti italiani, a 
cominciare da Togliatti, la 
cui strategia a lungo raggio 
non mirava alia conquista 
dei potere, ma alia parteci¬ 
pazione del Pel ad una mag¬ 
gioranza di governo com¬ 
prensiva della De. 
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limitato, una caratteristica La sua annotazione nei Z>rafz 
della situazione italiana, (v. l. p. 425) che in Italia, 
Senza la scissione il corso come in Occidente, una sini- 
delle vicende sarebbe stato stra a guida comunista non 
diversOi Nelle elezioni del poteva vìncere, è molto 
1948 non vi sarebbe stata la chiara in proposito. Perché - 
lista unica del FVonte popo- ci si può chiedere - egli non 
lare e difficilmente (a De trasse allora alcuna conse- 


avrebbe conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta, né vi sa- 


guenza per gli orientamenti 
politici dei Psi? Perché al 


lebbe stato il centrismo, nel contrario contrastò con vi- 
quale la socìaidem^razia, gore le tendenze che rìven- 
nonostante i suoi intendi- dicavano una maggioie li- 
menti iniziali, fu costretta beltà di azione e mirò a ri- 
dalie dure leggi delta politi- conquistare la maggioranza 
ca. ad assumere una posi- persa al Congresso di Geno- 
zione subordinata. va del 1949? La risposta pro- 

D’altra parte, se si consi- babile è che la situazione 
dera la realtà del paese, che non era matura ed invece 
si era ^à manifestata nelle occorreva guardare lontano, 
elezioni del 1946, non era la essendo essenziale per il 
sinistra destinata a vincere, momento rinvigorire il parti- 
ma semmai una formazione to. Così si spiega perché egli 
moderata, come del resto in si sia affidato a Morandi, la 
altri paesi europei. Comun- cui rigorosa opera fu suscita- 
que reventualità di vittoria trice non solo di confonni- 
di un partito socialista auto- smo, ma anche di alti valori 
nomo stava nel regno dei so- morati, cheiesero possibili I 
gni, dato che per ragtoni sacrifici di quegli anni difflci- 
non occasionaii si era creato n, £ l'opera dt^e i suoi pri- 
un forte partito comunista mi risultati nen953. allorché 
radicato nella società e nelle nelle elezioni il Psi ebbe una 
clasi lavoratrici. Questa era evidente ripresa. In quell’an- 
e rimane ,una caratteristica no le sinistre riuscirono a 
della situazione italiana che battere il disegno di slabiliz- 
lafadiwR»daqueljadÌaltn 2 are il centrìsmo mediante 
paesi dell Europa dove esi- yn meccanismo elettejrale. 
ste uri solo partito di sinistra, ehe mirava a dare un ampio 
socialista o socialdemocrali- premio di maggioranza alla 
coalizione centrista ed in es- 
vr^sa,favwite,laiJp..CQn.q!ieJlà 
vittoria l’era degasperiana 
PnnfrA ' ^ '' praticamente finita ed H 

, ,*U, ' centrismo dmreva~^Hiontare 

IG SiniStrG una crisi, che sarebbe durte 

la a lungo, fino a porre In pe¬ 
ricolo le stesse istituzioni de- 
„ . mocratiche. Ma « iniziava 

Veniamo alla sostanza anche il tempo della conce- 
delie cose. Lo scontro con il z\one unitarìarl dubbi insexti 
centro era aspro, frontale, in Nenni dopo la sconfitta 
ma non VI furono tentMioni del 1948 si trasformarono in 
di uscire dalla legalità de- certezza dopo il XX .Con* 
mr^atica, sebbene Yìiso gresso del Pcus e la denun- 
del ^tere statale contro te 2 ia dì Krusciov dei crìmini 
^streecontroilavoratone dì Stalin». Da tale certezza, 
te organizzuioni sindacali ehe i ritarài del ft:i nella ine- 
ad esse colteg^e, rron fu vitabile revisione convalida- 
n^tevolte orte^osso e nel fono, doveva nascere > la 
perfodo^I centrico imp^ nuova concezione delPauto- 
*socìalìsta dì*NennL 
w cheebbe un positivocollau- 
^ ^ SI chiù- ng|,g etezioni del 1958. 


devano con un triste bilan< 
ciò di vittime fra i dimostrane 


Tutta>4a le negative con- 


en poliUca, ma i suoi mo- 


venti sociali. Il peso della ri- __ 

costnizione del sistema eco- 

nomico implicava un basso 

tenore di vita per la classe 5®, j, 

operaia, la quale era costret- ‘^®. ‘*“® P®*"*' ‘‘'"•t <* 

ta a battersi per migliorare le 

sue condizioni. Nel Mezzo- 

giorno si tratto di difendete i '•'lederei se per quel che era 
dinlti democratici e dare un tare in Italia alla li- 

impulso alle riforme, a co- P?!*® SU'tra valeva la pe* 
minciare da quella agraria, *'.® '"aspnre le fu» a 

. . ^ ° ' flsiinnanea aìls la» 


antica ed inappagata aspira¬ 
zione dei contadini senza 


giungere alla scissione. In 
sede {bramente storiografi- 


La scissione 
del 1947 


La scissione del 1947 non 
era necessaria dunque per 
salvare la democrazia, fu in 
realtà una catastrofe per il 
movimento socialista e non 
ebbe altro risultato che quel¬ 
lo di aprire la vìa a una do¬ 
minazione delia De, durata 
tanto a lungo a esser ancora 
oggi, sebbene in modo più 


tóira. L'unità ^lle sinistre calans^staèchegherron 
rese possibile la creazione 

di un originale movimento, P^^bili furono quelli di chi 
detto della Rinascita, che te responsabilità dì 

diede obiettivi democratici ronvpere l'unità dei partito 
all'azione, evitò l'altemarsi ^«alista ed indebolirne 
dì sommosse e di passiva ^ influenza, 
rassegnazione e concorse D'altra parte' occorre 
fortemente a creare la co- guardarsi dal rischio di con¬ 
scienza dei valori deila de- fondere storia e politica, lan- 
mocrazia. Ed anche nel lo più che quella di o^ì è 
Mezzogiorno si pagò il tribù- chiamata ad affrontare pro¬ 
to dei caduti fra i braccianti blemi talmente nuovi, che 
poveri. Questa era la realtà poco o nulla possono essere 
dell'Italia di allora, dove il ìUuminati dalle vicende dei 
clima del 1948 stentava a di- passato. Si può perfino peiv 
leguarsi. Fu in quel clima sare che tutte te teorìe polìti¬ 
che ebbe luogo l'attentato a che del XIX secolo sono per 
Togliatti, che suscitò una molti versi superate. Forse » 
reazione popolare, i cui svi- deve ancora creare un nuo- 
luppì avrebbero potuto esse- vo sistema di valori ideali, 
re molto pericolosi, se i par- che abbiano di mira te con¬ 
titi e te Cgil non l'avessero dizione umana nella realtà 
controllata. E fu In quella vi- del nuovo secolo e le aspira- 
cenda che il Pei diede una zìoni liberatrici dì gran parte 
prova chiara che esso aveva deH'umanità, che da esse 
accettato la legalità demo- prorompono. A me pare che 
cratìca e non aveva alcuna un uomo come Nenni sareb- 
intenzione di rincorrere be stato in grado di concor- 
esercjtazionì dì violenza ri- rere a tate opera e con pas- 
voluzionarìa. sione non infirmata dal peso 

Nenni, in ispecie dopo te degli anni. Kirtroppo te teg- 
etezioni del 1948, era consa- ge della vita, che è poi la sua 
pevole dei limiti derivanti brevità, non gli ha permesso 
dall’unità con i comunisti, di farlo. 
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Cultura e Spettacoli 



Rai e Fìninves^ 
fine d’anno 
ma senza «botti» 


Cinema (e altro) su Raitre: dalle 8 di oggi alle 10.30 di domani 

Film e Blob: che maratona! 

Sarà una specie di «mega-Blob», un flusso ininter* 
rollo di immagini in cui - parola di Ennco Ghezzt, 
curatore assieme a Marco Giusti - «galleggeranno 
come iceberg sette od otto film tra i più significati* 

VI degli ultimi dieci anni» Film, ma non solo una 
maratona con tutto il bello e il brutto degli anni 
Ottanta Si parte oggi alle 8, si andrà fino alle 
10 30 de) pnmo gennaio Naturalmente su Raitre 


ALBERTO CRESPI 


■1 Bum' Iniziamo con un 
botto benaugurante questo 
•camo lepeitoriQ dell ultima 
nottata dell anno in tv Intesa 
come notte di oblio, nella 
quale si rendono paiticolar* 
mente mentevoli (di biasimo) 
Raiuno e Raidue Non perché 
facciano molto peggio degli 
aUd anni ma anzi perché co¬ 
piano il peggio di se stesse e 
SI sforzano proprio, in questo 
•indimcnlicabite 89». di farci 
dimenticare che é stato un an¬ 
no speciale e che entrando 
come stiamo facendo negli 
anni Novanta ulhmidelscco- 
to e perfino del millennio for 
se 81 poteva dare un segno 
particolare di benevolenza in¬ 
telligente verso li pubblico II 
quale pubblico per essere 
magan anche un po alticcio e 
ben disposto, non è che do¬ 
vrebbe essere preso per i fon¬ 
delli Invece Raiuno gli propi¬ 
na addirittura (a presidente 
della Repubblica zittito), I edi¬ 
zione invernale di Giochi sen¬ 
za Pontiere e in seconda se¬ 
rata. un seguilo vendicativo di 
Oomenioa in come se non fes¬ 
selo giA troppe le ore pomeri¬ 
diane La notte poi porta altro 
scompiglio con un collega¬ 
mento dai salone delle Peste 
del Casinò di Sanremo 
Raidue. da parte sua ci get¬ 
ta in pasto a Luciano Rispoti 


(dalie 22 30) come punto di 
passaub per il Lidò di Parigi 
(dalleO^O) La squadra di Ca* 
podanno dì Canate 5 è forma¬ 
ta in pnma serata da Geny 
Scotti e Francesco Salvi (in ve¬ 
ste di ZIO Pino per i bambini 
ancora svegli) ein seconda se¬ 
rata da Johnny Dorelli e cast di 
Fmalmenie venerdì PiO ospiti 
a bizzeffe (tutti quelli sotto 
contratto Finmvesl) ftalia 1, 
invece (inciedibilmente), 
punta sul teatro, ma sempre di 
marca FintnvesL Va in onda in 
fatti la commuta di Neil Si¬ 
mon Andy e Norman interpre¬ 
tata da Ga^ie e Zuzzurro 
(che cosi mantengono il loro 
appuntamento della domeni¬ 
ca sera col pubblico di £mr 
/ro) In seconda istanza (ore 
22 50). una edizione veglione 
sca di Deejay Teievision Men- 
trr> chi fa veramente di tutto per 
stupirci con una scelta contro¬ 
corrente è Rete 4 che affida il 
trapasso del decennio ad in¬ 
formazione e a (ìuglielmo Zuc¬ 
coni. il quale ci condurrà per 
mano negli straordinan eventi 
di questa annata memorabile 
che va verso una dissolvenza 
canea canea di problemi La 
CUI soluzione auguriamo a tutti 
coloro che stanno leggendo E 
anche agli altri A tutti, tranne 
quei pochi che si fanno fin 
troppo bene gli affari loro 

QA/JVO 


■ Ci sono almeno due stati 
d animo con cui accostarsi a 
Fine senza fine Anni Ollanta 
le immagini e I imme^ine dd 
decennio il programma mara 
tona di Raitre che parte alle 8 
di stamane per concludersi 
verso le IO 30 del pnmo gior¬ 
no del prossimo decennio (I 
pnmo è li più giocoso, il più 
•cinefilo», ma forse il più ba¬ 
nale in un momento in cui 
tutti, dalle miste specializzate 
ai gruppi damici nei salotti, 
eleggono I «dieci (dm da sal¬ 
vare» degli anni Ottanta, ecco 


■■ Antipasto di Pntz Lang 
Domani alte 0.35, va in onda 
su Raidue li tesiamento dei Dr 
Mabuse (1932) È il pnmo ti¬ 
tolo di un ciclo, dedicato ai 
grande regista tedesco, che 
proseguirà a scadenza setti¬ 
manale solo dal 12 gennaio in 
poi Gli altri otto film in pro¬ 
gramma. tutti appartenenti al 
•penodo americano» di Lang, 
sono Dudio mortale (1941), 
La (hnna del ritratto 0944). 
Maschere epi^naU (IM6), La 
confessione della signora Óoy- 
le (1951), Rancho Notorious 
(1951), Il covo dei corr/rafv 
bandien (1954), Quando la 
attà dorme (1955), L'alibi era 
perfetto (1956) £ un ciclo 
anomalo e interessante' man¬ 
cano I film più belli del Lang 


che anche Raitre propone I 
suol Che sono in ordine 
sparso (per gli orari di messa 
in onda temiamo poco atten¬ 
dibili VI nmandiamo ai pro¬ 
grammi tv) Yeteen di Souley 
mane Cissé, Mali f cancelli del 
odo di Mchael Cimino Usa 
Prénom Carmen di Jean Lue 
Godard, Francia, La tragedia 
dt un uomo ridicolo di Bernar¬ 
do Bertolucci. Italia, Le monta- 

g ne blu di Eldar Scengelaja, 
Irss, Sognr d oro di Nanni Mo 
retti, Italia Videodrome di Da¬ 
vid Cronenberg, Usa. Europa 


americano Cfbna Strada scar¬ 
latta, Il grande caldo) che so¬ 
no, perù, anche i più visti, 
mentre vengono recuperati al¬ 
cuni titoli meno noti, ma 
ugualmente interessanti Co¬ 
me Quando la attù dorme, 
che Lang considerava a livello 
dei suol capolavon come Mo 
Furto, e Rancho Nrdonous, in¬ 
solito western diretto e inter¬ 
pretato da tedeschi, visto che 
insieme a Lang vi compare 
un’inaspettata Marlene Dietn- 
eh 

L’unico film tedesco è pro¬ 
prio quello in onda domani, 
ed è anche rultimo Tilm girato 
da Lang in Germania pnma di 
abbandonare il suo paese or¬ 
mai preda del nazismo (è an- 


Sì di Roberto Rossettmi Ita¬ 
lia 

La scelta come ogni scelta 
è gioiosamente (e volutamen¬ 
te) discutibile Ad esempio è 
giudizio qua^ conconie che 
Sogm doro e La tragedia sia 
no I film piò brutti rispettiva 
mente di Moretti e Bertolucci 
ma SI sa che Ghezzi è un pro¬ 
vocatore di (flessione quan 
do SI tratta di «giudizi» e che 
Dio ce io conservi così Se si 
va sul parere personale, chi 
senve detesta fìénom Carmen 
e considera Yeken il vero ca¬ 
polavoro del gruppo un film 
da vedere, da registrare da 
conservare, un (itolo fonda- 
mentale di quel cinema afn- 
cano su ctd è lecifo scommet¬ 
tete per gli anni a venire Ye- 
ken (significa 4-a luce») è 
un'opera esoterica, su una 
setta di stregoni che detiene 11 
mistero della vita e del potere, 
e su un giovane dte sfida it 
pr^mo padte per nbellanl a 
questa con^zione «di casta» 


che, ovviamente, Tultuno film 
scntto con la moglie Thea von 
Harbou, che già aveva sce¬ 
neggiato Metropolts e sarebbe 
rimasta in (ìermania) li film è 
in realtà un «numero 2», un se¬ 
guito (si usava anche allo¬ 
ra ) dei primo Dr Mdruse, 
del 1922 Mabuse è un super¬ 
delinquente della finanza, che 
nel secondo film diventa 
un’agghiaodante metafora del 
nazismo rampante In pratica, 
Lang mette gU slogan nazisti 
in bocca a una cricca dt ban¬ 
diti Non a caso d film fo proi¬ 
bito da Go^bets in persona, 
perché costituiva • sarondo il 
mimstfo della propaganda del 
Reich • «una minaccia per 
l'ordine e la sicurezza pttÙ>li' 
d* QAIC 


della sapienza Un film che è 
costato sangue e sudore (Cis- 
sé lo dovette girare due volte 
perché uno degli atton prota 
gonisti era morto) e a Raitre 
va un applauso per aver deci¬ 
so di programmarlo sia pure 
la matima (va in onda oggi al 
le 9 e all inlemo di un oc 
castone particolare come la 
maratona di (ine decennio 
L altro modo, quello forse 
più «moderno» di awicinaisi 
a Fine senza fine é quello di 
vedere gli otto film come una 
sorta di «mega spot», destinati 
a intenompere il flusso di im¬ 
magini che la redazione di 
Sdtegge/Bhb ha preparato 
per voi Visto che la frammen 
tazione é nell ana e il mondo 
è un gigantesco telecomando, 
ecco alcuni stralci del menù 
che vi aspetta ftima di lutto, 
mescolati ai film mten, film a 
pezzi «schede» (ancora') 
dei moli più famosi dèi decen¬ 
nio. da Wenders a Bertolucci, 
da Spielberg Zemeckis a Pa- 
radzanov E poi, tutto quanto 


ha fatto immagine nel decen¬ 
nio che SI avvia alla conclusio 
ne Citiamo dai comunicali 
stampa « dalia vermicmiana 
morte m diretta al crolb del 
' socialismo reale* dall Aids 
allo sport (compreso il mon¬ 
diale spagnolo della naziona¬ 
le italiana) al vanetà teievisi 
vo e irridente dei Chlambretti 
Arbore e Celentano E ancora 
dal monologo sullo stupro di 
Franca Rame a piazza Tian 
An Men dal Muro che crolla 
al Challenger che esplode dai 
funerali di Berlinguer a Cemo- 
byl dal video d autore (di 
Fourth Dimension di Rybc- 
zynski partiamo qui accanto, 
ndr) ai videoclip da Reagan- 
Gorbaciov Wojtyla ai replican¬ 
ti con un episodio medito di 
Max Headroom, dai grandi 
momenti musicali (Fdnce, 
Madonna. D^an, Pmk Floyd) 
al gemo di Óenn Gouid» Una 
gigantesca macedonia di im¬ 
magini, insomma. Per iniziare 
il *90 con gli occhi bene alle¬ 
nati 



Da Mabuse a Mailene 
Nove sere con FWtz Lang 



Una sene di «Veleni. Sotto,.liteslamentednDtMabuse. 


Un video di Rybciomski 
Lui, lei, una stanza 
e la «quarta dimensione» 


■ Bnndale pure al nuovo 
anno, ma passala la mezza 
notte, se volete che le ipome» 
immagini del ’90 siano davve¬ 
ro indimenticab]li. lasciate per 
un attimo gli amici (o meglio 
invitate anche foro) e mettete¬ 
vi davanti alla tv Non perdete¬ 
vi insomma The fourth dimen- 
sHm (e se avete il videoregi- 
straiore accendetelo), fo stu- 
pefacmtte video di Zbigniew 
^bcsynski che Raitre mande¬ 
rà m onda (l'orano è Ihittuaiv- 
te, e comunque dopo la mez¬ 
zanotte) nell ambito della 
maratona filmica Fine sema 
Enei «Zbig», come comune¬ 
mente Viene chiamato, polac¬ 
co di onglm, ma trapiantato 
negli Usa, è autore di video fa¬ 
me»! e più volte visti sui nostn 
piccoli schemu. dalia sigla fi¬ 


nate del programma /mmqgf- 
na a Tango, fino a Steps, una 
sorprendente contaminazione 
elettronica delle più famose 
sequenze de la corazzata fio- 
lemkm The fourth dmensum 
(coprodotto da Raitre, Canale 
Plus e Kitche di New York), 
porta alle estreme Conseguen¬ 
ze gli effetti speciali e 1 moq- 
taggi elettronià del teista po« 
lacco Sullo sfondo di una 
stanza magntiianamente aè-, 
gnatadapcMte comici e spec¬ 
chi. le immagini di una donna ’ 
e di un uomo nudi vengixio 
scomposte, ntorte, deformMe^ 
rese plastiche come pìastìtinai 
in un vDrticedi immagini, Rno'^ 
alla compqneirazione 
una spirale che unisce i due 
colpi 


I PROGRAMMI DI OGGI T fn™ 




O RAIUNO 


0RACUE 


^RAIIWE 



SCEGLI IL.TUO FILM 


TvOO LE NOSTRI FAVOLSi-Re Merio* 


T.00 FATATRAC.Varletàpeffaoazzl 


•40 AFBMAtA. Cartoni anlmaU 


74S 


0.10 


IL MONCO CI QUARK, -la macchina 

prodigio» a cura di Piero Angela_ 


MATTINA a. Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sotia Spada_ 


FINI SINBA FMIi ANNI 00. tmmagl- 

ni dei decennio 


040 VIEfclILFlImdiS ClMé 


<040 UNBA Vìnci. Magazlne 


OERINO VARIAOILE. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbeiia 


LA TRAOECIA m UH UOMO RICIOO» 

LO. FHm di Bernardo Bertolucci_ 


1440 TELBOlORmURBOtONAU 


1140 SANTAMBSSA 


1140 PAROLA 17114.10 notizie 


1t.1B UREAVBRBR.D1F Fazzuoli 


RIGORCO DI VLADIMIR HOROWITS. 

Concerto alla Casa Bianca In program¬ 
ma Chopln, Schumann Réchmanlnorr, 
Horowitz 


14 MONTAQNI BLU. Film con R 
Guiorgobiani Regia di Eldar Shengue- 
(ala 


1040 OOONI ffORg Film di N Moretti 


1340 TO3ORITRC0ICI 


10.30 OOMmiCAQOL 


1040 TOWqiNA.01AdrìanaTanzinl 


1340 TOSL03PORT 


13.00 TCI40I0RRALR 


1040 TELIQIORNALR 


1340 TQtNONSOLONBRO 


13.30 TELMIORNALIRCOIONAU 


IMS AUOURIPILTVRAPIOCORRIERB 


1343 OUARD08IAMA.Teleromanzo 


1943 9FORTREQIONR 


1440 


OOMINICA IN... Varietà con Edwige 
Fenech Regia di Gianni BoncompagnI 


1440 TOS. DOSSIER ANNI 30 


10.30 CHE TEMPO FA.TELBOIOftNALR 


1S.83 COME UCCIDERE VOSTRA MOGLIE. 

Film con Jack Lemmon Vima Ltsl Re- 
_già di Richard Qume_ 


MESSAOOIO DEL PRESIOBNTB 

DELIA REPUBBLICA AOM ITALIANI 

PER ILNUOVO ARMO_ 


•0.00 TELBOIORNALB 


10.33 MIAMI VICE. Telefilm 


I CANCELU DEL CIELO. Film con 
John Hurt Regia dt Michael Cimino 

li 0 Cronenberg 


0.1 S VIOROHOME.F 


•040 MESSAGGIO DEL PRESIDBRTB 
DELLA RBPUEBUCA AOUITAUANI 
PER IL NUOVO ANNO 


104S TQSTBLEQIORNALB 


sais TOa. Lo Sport 


OIOCHI OOTT^ VALBERa Edizione 
invernale di Glochjsenza frontiere 


MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBUCA AGLI ITAUANI 
PER IL NUOVO ANNO 


DOMENICA IN~ Speciale ultimo del- 
I anno con Edwige Fenech Regia di 
Gianni BoncompagnI_ 


30.80 IL PARADISO PUÒ ATTENDERE. 

Film con Warren Beatty Julie Chnstie 
_Regia di Warreo Beatty e Buck Henry 


•ENVBNUTO ISSO. Presenta Valerio 
Merola (in diretta dal Salone delle Fe¬ 
tte del Casinò municipale di Sanremo) 


LA RETE. SPECIALE SPETTACOLO 
DI PINE ANNO. Programma Ideato e 
condotto da Luciano Rtspoli_ 



0.30 PANACHE. Dal Lido di Parigi 


xBrancaleone alte crociate» (Canale 5.15.30) 




■llillili 


0.10 LOVE BOAT. Telefilm 


7.00 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 


e.30 ILVIR01NIANO.Telefilm 


1140 RIVBOIAMOLL Varietà 


6.00 BIM BUM BAM. Varietà 


13.SO SUPERCLASSIPICAEHOW 


11.30 HAPPY DAVS. Telefilm 


OIANNI B PINOTTO RECLUTE. Film 
con Bud Abbott Regia di Arthur Lubtn 


là.90 BUON ANNO CON CANALE S. Varie¬ 
tà 


13.09 NATALIBERA.Telefilm 


18.10 3TRBOA P3B AMORE. Telefilm 


BRANCALBONB ALLE CROCIATE. 

Film con Vittorio Gassman Adolfo Celi 
Gigi Proietti Regia di Mario MomcelH 


13.00 HARDCASTLB ANO MeCORMICK. 

Telefilm con Bnan Keith 


18.40 CIAOCIAO.Varietà 


13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 


14.00 NATALE AL CINEMA 


13.4S eternamente PEMKHNA. Film 


14.08 SPORT. Parigi Dakar 


1340 O.K. IL PREZZO*GIUSTO! 


IL VENDICATORE NERO. Film con Er- 
rolFiynn Regia di Henry Levin_ 


14.35 UN ANNO DI SPORT 


10,43 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 


16.00 OIM BUM BAM. Varietà 


30.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA FRANCESCO 
COSSIGA _ 


80.00 CRISTINA. Telefilm 


LA FELICITA NON SI COMPRA. Film 
con Gordpn Mae Rae Regia di Michael 
Curtiz 


8040 


L'ALLEOniA FA SO. Varietà con Gerry 
Scotti Regia dt Maurizio Pagnussat 


MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBUCA FRANCESCO 
COSSIQA 


10.30 MAI DIRE Si. Telefilm 


MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA FRANCESCO 
COSSIGA 


•S.80 FINALMENTE CAPODANNO 


1.SD IL SOGNO DEI MIEI VENTANNI. Film 
con BingCrosby, Jane Wyman Regia di 
EliiotNugent 


ANDY A NORMAN. Prosa con Gaspa¬ 
re e Zuzzurro Regia di Alessandro 
Benvenuti 


IL PRINCIPE B IL POVERO. Film con 
Oliver Reed RaquelWeIch Regiadi Ri¬ 
chard Fleischer 


83.05 CAPODANNO DEEJAY 


83.10 INDIMENTICABILE'39 


1.30 STOP MARINO SENSE. Film 


1.19 CONCERTO ALLA SCALA 


1340 TBI40I0RRAI4 


1S40 AiBSSARDRO IL ORANO!. 

Film di Robert Roteen 


1343 4IKRD0X 


1443 IMCONTRIETBliARLFilm 


1743 CAMPO BASE, (Repttea) 

SG4G WORLD 
EKATINO 


10.30 AL JARRBAU A 


t040 lA SIGNORA MIA ZIA. Film di 
Morton De Coste 


88.13 BABRBT. Campionato Nba 

S34S QOLDBRJUKBROX 


83.00 LAMBADA 


8440 BI800NA SAPER VIHCBRB. 

FilmdiTomTrbovich 


ISB' 


ODean* 


i eORBARI DELIA STRADA. 

Fltmdi JulesPassin_ 


0.80 MATA NARI. Film 


14.00 LATtRRA DEI GIGANTI 


13.00 CARTONI ANIMATI 


1T40 PATROLBOAT.Telefitm 


80.13 ILMEOUODISPOBTACUS 


1S.00 LA GANG DEGLI ORSI 


IL PIANETA DBUB SCIM» 

MIE. Telefilm 


S0.SS RIDERE PER RIDERE. Film 

con Marilyn Joe Regia di John 

Landis 


OlOVANNONA COSCIALUN- 

GAw.FilmdiS Martino 


EUPBRMODEL OP THE 
WORLD'89 


82.13 GHOSTBUSTERS COPS DUE 

PIEDIPIATTI ACCHIAPPA» 

FANTASMI. Film di Alan Smt- 

Ihee 


■liiiillUIlii 


740 OOHNPIAXBS 


1B.S0 MASH.Tetefitm 


1140 ONTHEAIR 


14.00 DAVID BOWIBB ODORE 


1840 DUE ONESTI 

Telefilm 


10.30 ROCRIN' SUNDAY 


8140 BE3TOP3LUENIOHT 
8440 CAPODANNO CON VIDEO¬ 

MUSIC 


8040 LA TAVERNA 

LO» Film 


E\ 


RADIO ilillii 


1440 NATALIE. Telenovela 


1740 ILRITORNO DI DIANA 

10.30 NATALIE. Tetenoveia 


30.IS ILRITORNO DI DIANA 

31.13 NATALIE.Telenovela 


88.00 SENTIERI DI GLORIA. Sce¬ 
neggialo 


liMinttlii 


18.30 GRANDI MOSTRE 


14.00 POMERICOIO INSIEME 


13.30 attualità SPORTIVA 


10.30 TELEGIORNALE 


80.30 BAUOALSAVOY.Operetta 


88.30 NOTTE SPORT 


RADI06I0RNAU GRf Z; 1011. 13; 19; 23. 
GR2 6 30 7 30.6 30, 940:11.30,12 30; 13J0; 
1643. 19 30' 22 30 GR3 7 20; 946, 1146, 
13 45,1I.25 2046 

RADiOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 19 56 20 57 2125 23 20 6 II guastale- 
ste 9 30 Santa Messa 1019 Anteprima di Ra 
diouno 90 ISDasabatoasabato 192SNuov> 
orizzonti 20 30 Stagione lirica «Nabucco» di 
Giuseppe Verdi 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 16 27 19 26 22 27 6AAA cultu¬ 
re cercasi 6 45 Una vita da ascoltare 12 46 
Hit parade 17 30 Parodi e C 20 Messaggio 
del Presidente della Repubblica 21 Strani ì ri¬ 
cordi 22 50 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 716 943 1143 6 
Preludio- 8 30 Concerto del mattino 1315 I 
ctassici «Il rosso e li nero» 1410 Antologia di 
Radiotre 2080 Concerto barocco 21 Sogno di 
un valzer 


1B40 BRANCALBONB ALLE CROCIATE 

RtBit di Mirto Monteolil, con Vittorio Giismin, Pio» 

10 Villaggio. Itotio figgi). 120 minuiL 

11 Bocondo capitolo dallo vicende di Brancaleone da 
Norcia è degno dal primo I epica - Armata Brancaleo* 
ne- del 'SS Stavolta lo sgangheratiaaimo cavalle^ 
InierprVlato da Gassman è in viaggio per le Terra 
Sante Lo accompagnano un aantone (Shel Shafttro, 
quatto dei Rokes), una etrega salvata dal rogo (Stefa¬ 
nia Sandralli) e la eolila inattendibile ciurma di pez¬ 
zenti Alla fine a Gerusalemme ci arrivano davvero E 
vedrete che disastro 

CANALE B 


10.SS COMEUCCIDEREVOSTRAMOOLIE 

Regia di Richard Oulna, con Jack Lemmon, Vlma Uel. 
Usa (1914). 110 minuti. 

Non un capolavoro ma comunque discretamente di¬ 
vertente jack Lbmmon é un disegnatore di fumetti,, 
ricco 0 acapolohe, che viene Incaàtrato da unk bella 
blonda che riesce a farai sposare Adorabili I duetti 
fra Lemmon e H suo maggiordomo. I Ingteslsslmftì 
Terry Thomas II resto, un po meno 
RAIDUB 


SO.EO IL PARADISO PUÒ ATTENDERE 

Regia di Warren Beatty e Buck Henry, con Warren 
Beatty, Julie Chriatle. Uea (1971) 96 minuti. 

Una di quelle belle storie di angeli simpatici e pastic¬ 
cioni con cui Hollywood ei fa sentire buoni durante te 
feste Film -alia Frank Capra» in cui Beatty è divo e 
regista nel panni di Joe Pendelton campione di foot¬ 
ball americano fatto morire prima dal suo tempo Ma 
In Paradiso ai accorgono della svista e concedono • 
Joe una proroga. Diamine, e è un campionato da vin- 
ceret 
RAIDUB 


S0.B0 IL PRINCIPE E IL POVERO 

Ragia di Richard Ratacher, con Oliver Rted, Raquel 
Walch. Mark Laater Gran Bretagna (1976) 117 minuti. 
Dal romanzo di Mark Twain Neil InghiiierrA del XVL^, 
secolo, un ladruncolo si intrufola nella stanza def^ 
PrincipeEdoardo, figlio di Enrico Vili escopreuiee- 
sere suo sosia II nobile propone al furfantelfo di 
scambiarsi abiti e ruoli, e nasce un gioco affascinante 
e pericoloso 
RETIQUATTRO 


1.80 IL SOGNO DEI MIEI VENTANNI 

Regia di Ellfott Nugairt, con Bing Croaby, Jane Wy¬ 
man. Usa (1W2). 100 minuti. 

Già nel 1990, dopo mezzanotte due^proposte musicali 
di segno opposto (questo film e il successivo su lialìa 
1) per iniziare cantando il nuovo decennio Sappiate 
però che quando c è di mezzo Bing Crosby il musicai 
è sempre zuccheroso e pieno di buoni sentimenti 
Qui per la precisione II x.anleTino Bing è un impresa¬ 
rio di teatro che durante una vacanza tenta di ricon¬ 
quistare I affetto perduto del figlio Nel cast c è anche 
una Natalie Wood praticamente in fasce 
CANALE B 


1.60 STOPMAKINGSENSE 

Regia di Jonathan Damme, con ( Telklno Headt. Usa 
(1964). 94 minuti 

Se Bmg Crosby vi ha stufato cambiate canale cò 
grande rock nell aria notturna «Stop Maklng Sense» 
é uno dei migliori fjlm-concerto rpai girati io dirige 
Jonathan Demme ottimo regista e li gruppo sono t 
Talking Heeds di David Byrne In stato dt griizia L'Ini¬ 
zio con -Psyco Killer- « -Heàven» é da infarto, li reste 
del concerto non à da meno 
ITAUA1 


K.. ili 


1 d 

I | \ Domenica 
X 31 dicembre 1989 















































































































































































































































__ Cultura ESpettacou 


Grande successo a Bologna per «I Capuleti e i Montecchi» di \^ncenzo Bellini 

Giulietta e Romeo, trionfo femminile 


Seconda opera della stagione bolognese d Caputeti 
e I Montecchi» di Vincenzo Bellini hanno suscitato 
un autentico dehno tra il pubblico del Comunale 
Mento soprattutto delle prodigiose interpreti, Martella 
Devia e Martine Dupuy, cui sono affidati i personaggi 
di Giulietta e Romeo II generoso squillo di Dano Raf- 
fanti completa il tno Sul podio il giovane Damele 
Gatti si conferma un direttore di classe 


RUMIISTIOKSCMI 


MBOIXXjNA.Pcr la prima 
in centocinquantasene 
anni Romeo e Giulietta sono 
si^att sul palcoscenico bolo- 
gnfete con la musica «vera* di 
Vincenzo Bellini 11 pubblico 
impegnato a spetlaisi le mani 
per gli interpreti, probabil- 
mente non ci ha badato Maè 
proprio cosi come ci assicura 
Gio^io Gualerzi, che é una 
«era enciclopedia vivente sui 
casi della linea. 


La bizzarra notìzia ci co- 
^nge a risalire indietro nel 
tempo al 1830 quando il ven 
bnovenne Bellim già famoso 
sebbene non avesse ancora 
scritto né Norma né Sonnam 
buia fu «obbligato* dalle cor 
lesi insistenze del governo e 
del pubblico di Venezia a scn 
vere m un mese e mezzo ta 
sua sesta opera / Capuìett e t 
Montecctu 11 tempo era ristret¬ 
to ma S compositore aveva 


nel cassetto una Ztira fischia 
ta a Parma 1 anno precedente 
e se ne servi largamente nver 
sando la vecchia musica nel 
nuovo spartito E questa volta 
con successo folgorante Oa 
parte sua il librettista Felice 
Romani utilizza ancheglt un 
testo preesistente ma sul me 
desimo argomento Giutielta e 
Romeo elaborato per il mo¬ 
desto Nicola Vaccai 
Qui comincia il pasticcio 
Due anni dopo nel 1832 la 
cantante Mana Malibran cele 
brata interprete del ruolo di 
Romeo eseguendo I opera 
belliniana a Bologna ebbe la 
strana pensata di sostituire la 
scena finale con quella a suo 
avviso più effettistica delVac 
cal n pastrocchio arrangiato 
quando Bellini era ancor vivo 
« perpetuò in tutta Europa, 
tantoché propno sulle scene 
bolognesi i Ovu/en si rappre¬ 


sentarono sempre - fino al 
I ultima apparizione nel 1881 
• con la variante del Vaccai 
La faccenda sembrerebbe 
una curiosité per vociomani 
se non avesse la propna ra 
gione nell opera stessa di Bel 
Imi come conferma la splen 
dida edizione attuale I Capa 
leh e I Montecchi nascono in 
faiu per le voci della sventura 
la coppia quella sopraniie di 
Giulietta e quella contraltile di 
Romeo L uso di un interprete 
femminile per il personaggio 
dell appassionato amante era 
a quell epoca una sopravvi 
venza settecentesca, mante¬ 
nuta in vita da Rossini ma 
prossima ad estinguersi net 
clima del nuovo secolo In 
Bellini avvertiamo già la me 
scolanza dell eredità canora 
col clima romantica la melo¬ 
dia è dominate da una espres¬ 
sività intensa, eroica o pateti¬ 


ca secondo le situazioni del 
dramma liberamente tratto da 
Shakespeare ma k gara degli 
amorosi sensi é affidata al co¬ 
lore delle due voci dominanti 
dall inizio alia ime Tutta 1 o- 
pera è in realtà un ardente 
duetto tra Romeo e bulletta 
interrotto qua e ià dalie ane 
affidate ali uno o ali altra So¬ 
lo ai macini tà aprono un 
paio di spiragli per Tebaldo il 
tenore nv^le di Romeo 
Ciò fa si che tl lavoro st affi 
di interamente alle interpreti 
femminili che debbono essere 
dt qualità eccelsa. TesUmone 
Richard Wa^r che sovente 
polemico nei ccmfronu dell o- 
pera Italiana te tuttavia ecce¬ 
zione per Bellini e in partico¬ 
lare, per A Capuku, dt cut di- 
ceva. tratte, nonostante 
ogni aempUdtà, eh autentica 
passione e sentimento, soltan¬ 
to una giuste cantante deve 


interpretarla e cantarta ed al 
torà essa trasporta» 

L edizione bolognese co 
me dicevamo ne ha dato 1 e- 
strema conferma con una 
coppia che ai tempi nostn è 
la migliore possibile Martella 
Devia è una Giulietta dolcissi 
ma insuperabile nella raffigu 
razione di un amore velina 
le venato dal presentimento 
delia prossima fine Martine 
Dupuy disegna un Romeo ar 
dito ed eroico con «queiia 
prodigiosa facilità nel prende 
re le note acute e scendere al 
la basse* che un cronista dei 
I epoca riconosceva alla Mali 
bran In tal modo la partitura 
dove Bellini annuncia la sua 
prossima grandezza, rivela 
t autentica natura una sfida 
all ultima note in cui le due 
interpreti finiscono alte pari 
unite nell ultimo sospiro am<^ 
toso Per il tenore ripetiamo¬ 


lo Io spazio é scarso ma Da 
no Raffanti nesce egualmente 
ad emergere con il nitore te 
generosità dello squillo e I ele¬ 
ganza stilistica Giovanni Fur 
lanetto Michele Pertusi e il 
coro completano assai bene 
l assieme vocale L edizione 
bolognese ci riserva tuttavia 
ancora un fortunato incontro 
quello con il giovane maestro 
Daniele Gatti che dà te piena 
misura della sua natura musi 
cale conducendo orchestra e 
palcoscenico verso la delica 
tezza e la trasparenza che so¬ 
no tipicamente bellintane co¬ 
si ardue da realizzare 
L alIesUmento di Pier Luigi 
Pizzi già apprezzato tre anm 
or sono alla Scala contnbui- 
sce alte piena riuscite di uno . 
spettacolo per fl quale te pa¬ 
rola perfezione non è spreca 
ta così come te ovazioni del . 
pubblico 



Marielte Devte è eccellerite protagontete (te «I Caputeti e i Morite^ 



Albertazzi e i furori del giovane Cechov 


AOOEOSAVIOU 


IIMing*iffWbtaccto«GkKgioAI)nta2iiin.S«nhnenfi>,ilatesti,IICecl«» Spenacok 

IPROGRAMMI DI DOMANI 


SvenimenU 

testi di Anton Cechov Tradu 
zioni e adattamenti di Giorgio 
Albertazzi Regia di Antonio 
Calenda Scena di Nicola Ru 
bertelli costumi di Ambra Da 
non Musiche di Germano 
MazzocchetU Interpreti Gior 
gio Albertazzi Manangela 
D Abbraccio Gianfranco Bar 
3 ra Gigi Savoia Produzione 
Genova Spettacolo e Teatro 
dArte 

Roma* Teatro Qulrtno 

M n titolo di questo fkmle 
gio di atti unici e racconti 
nevi di Anton Cechov richia¬ 
ma con tutte evidenza quello 
d uno degli ulhmi altesttmenu 
di Vsevolod Meieichold (an¬ 
no 1935), comprendente 
Vorso, Lanmveraano, Una 
dommda di matnmonio 
Spettacolo nel quMe. secon¬ 


do la nco^zKme fattane da 
Angelo Mana Ripellìno (H 
truca! e tanima • / maestri 
della r^ia nel teatro russo del 
Novetxnto) ia nevrastenia 
dei penonaggi cechoviani 
era spinta al parossismo cosi 
da tramutarli in una «masna 
da di ossessi» Ne nsuitava 
una «fitte sequela» di deliqui, 
conteggiati per 1 esattezza in 
numero di trentatré 
Senza pretendere di nal- 
lacctersi, in senso stretto a 
una lezione di stile radicate 
in un tempo (storico e artisti¬ 
co) assai diwrso Albertazzi 
e Catenda d propongono an¬ 
che km, adesso, nel ricotdo 
di Meieichold (e hi omaggio 
al grande, sventurato regista 
sciatico, te Oli scomparsa in 
un gulag tteliniano dovrebbe 
essere avvenute alt incirca 
mezzo secolo fa) un Cechov 


accentuatamente frenetico ai 
Dmiti del demenziale inier 
vallato da qualche zona di 
amara calma è il caso delia 
famosa novella La morte del 
t impiegalo della quale Al 
berlazzi offre seduto a destra 
del proscenio una pura e 
semplice dizione peraltro 
forbite e affabile 
Sono invece adattale m 
forma teatrale altre pagine 
che risalgono alla pnma pro¬ 
duzione nairativa dello scnt 
loie L uomo grosso e / uomo 
mosto Cronotosa uiuente 
(dcM si esibiscono Gianhan- 
co Barra e Gigi Savoia), e Un 
dramma che ci presente Al 
bertazzi nei panni d un enti 
co e inteltettuale di prestigio 
assediato da un aspirante 
commediografa (Manangela 
D Abbraccio) e da costei sot 
toposto all affliggente inter 
minabile lettura duna pon 
derosa opera drammatica. 


con letali estreme conse¬ 
guenze Ma I impressione 
complessiva è che la geniale 
smteticilà di simili tesu ce 
choviani (pur certo presaghi 
di ptùKirganici sviluppi futu 
n) sia in qualche modo di 
spersa e scialacquata 
I momenti forti della serata 
consistono in tre pezzi già 
concepiti dall autore per la n 
balte, li monologo il ttAacco 
fa male collocato in apertura 
(e ripreso in un rapido ac 
cenno al chiudersi definitivo 
del sipario) gii«cherzi>Z.or 
so e Una domanda dt matn 
monto posti a suggello della 
pnma e della seconda parte 
dello spettacolo (durate d m 
sieme* due ore e dieci minub, 
inclusa la ntuide pausa) 
‘Doppo infiorettate di effet 
tl vocali e gestuah ci è sem¬ 
brata, per te ventà la confe¬ 
renza» iniziale Più nuscite te 
resa dell Orso, nel suo giotte¬ 


sco crescendo sino alle soglie 
della tragedia rovesciala poi 
nel più ironico dei lieti fini e 
soprattutto di Una domanda 
dt matrimonio dove comun 
que il retrogus'o aspro della 
situazione (si tratta in so¬ 
stanza del confronto fra due 
insti zitellaggini maschile e 
femminile) si scucile in un 
godibile sapore di farsa sca 
lanata 

È qui del resto che Alber- 
lazzi (attore non particolar 
mente versato nel ^neie co¬ 
mico) appare al suo meglio 
Fungente e spesso esilarante 
(con un brictolo, forse di 
spreto autocntico) è il profilo 
che egli disegna dello scapo- 
ione Ipocondriaco (un tanti¬ 
no invecchiato rispetto a 
quanto indica Cechov; ma 
trentaCinque anni, nel lardo 
Ottocento erano già un'età 
matura), venuto a chiedere 
te mano della figlia del vÙno 


di casa (e di proprietà terrie¬ 
ra), quindi impalatosi nel 
più meschino dei contenzio¬ 
si Ed è anche qui che ad 
onore del titolo generate, ar^e- 
nimenti e mancamenti non 
difettano Manangela 0 Ab¬ 
braccio fornisce pure una 
prova convincente delle sue 
bnllanti risorse, già espresse 
nelle vesti delia battagliera 
vedtwella dell Orso. E Gian- 
franco Barra caratterizza alla 
perfezione la spassosa figura 
del padre della sposa 
Si conclude insomma tra 
molte risate una rappresenta 
zione ben servita d^ milila, 
elegante scenografia di Ibi- 
bertelli dagli appropriali co¬ 
stumi di Ambra Danon, dalle 
luci di Fianco Ferrari, oltre 
che dalla regia e dal lavoro 
degli interpretL Un «Uvertl- 
mento» adatto al pertodo fe¬ 
stivo, quantunque forse, date 
le premesse, ci si potesse 
aspettare qualcosa di più 


Cramno 


fJOO imOMATTINA. Con Livia Azzarlii i 
PuccioCorona Regia di P Satalta 


MHTAMMBA 


i-in^ i'gg 


eOteCIIITOm«APO»Aima Orche¬ 
stra Wiener ^ilharmonlker dal Mae 
atro Zubin Mahte Musiche di Franz von 
Supp* Joseph Strusa 


TILiaiORNALl.Tg1 Tre minuti di 


14*00 PANTAOTICOWBiConG Magaili 


14.10 MACmillAINUNa In direte coni I- 
laliaSimonaMarehlnl Piero Badaloni e 
TotoCutugho _ 


lOiOO ■CCOILteO.ConM TeresaRuia 


RAIDUE ^ 


7410 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


0.00 CAPffOL. Teleromanzo 


10.00 ASPCTTANDO HOUOOIORNa Oi 

Gianfranco Funeri Regia di Carlo Nistri 


18.00 MmOQIORNOt..(1*parte) 


... ..Il ar 





10.19 T020I0QCNB 


10.00 MCZI0QI0RN0t...(2« parte) 


14.00 aUAIIOOOIAMA.Telenovela 


14.40 UAM0R8 C UNA COSA MORAVI- 

GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 




10.19 <NON) INTRATE IN OUCSTA CASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 


17.00 UN DETECTIVI DAL PANAOIia Te¬ 
lefilm 



01.00 LAOA!QAOSICOIIlANCHCt.FUmGon 

Dana Andrews Kent Smith Regia di 
George Sherman____ 


14.00 CRRADUBVOlTE.FIIm 


10.40 ALMANACCO DSL «ORNO DOPO. 
CHBTSMPOPA 


10.00 OUQAILVeriete 


19.00 CARTONI ANIMATI 


90.19 9P0RrACU9.Variete 


tO.00 OLIVER TWIST. Film di atve 
Donner 


00.90 QUEL DANNATO PUGNO DI 
UOHINL Film con Charles 
Bronson 



19.00 CAPITAN OINNAia Film con Shiriey 
Tempie Regia di David Butler_ 



10.49 COME OVALIGIARB UNA OANCA. 

Film con Mickey Rooney Regia di Hen¬ 
ry Levin _ 


19.90 RONZO, LA SCIMMIA SAPIENTE. 

Film di Frederick de Cordova 


a0.a0 FRACCHIA, LA BELVA UMANA. Film 

con Paolo Villaggio Regia di Neri Pa |T9 30 MAIDIRESI.Telefilm 
renti 


82.29 CASAKEATON.TeIe(lm 


22 SS mOATTITOlVanetà 


21.19 1IATAUB.Telenove>a 
Z2J00 SENTIERI DI OLORIA 


12.00 DOCUMENTARIO 


22.00 CICLISMO. «Speclaie Coppi 


n-EI ■ ' f vi.iMi-i-i-i W.ViTTLI-I 


1.20 HOLLVWOOORlAT.Teielllm 



1.40 TUTTI PER UNO Telefilm 


2.10 SIQN0RPRESID2NT2.Tele1Um 


92.00 N0TT2SP0RT 


RADIO ■llliiiillili 


MOtOGtOmAlLGfll t; 7-1:171119:11:1t;17-1l: 

D. GR2-1.30; 1» 730; 730; tO; 11JO; 13 32 
1337 19,30; 18 30; 17J0; 18 30; 1737 32.37 GR3 
IO; > «913 *71449:1149,2149; 23J7 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 

7 56 9 56 1167 12 66 14 57 165? 

16 56 20 57 22 57 9 Speciale Capo¬ 
danno con Mina 12 Via Asiago Tenda 
15 Ticket 16 Direttore Bruno Giuran- 
na 20 30 Radiouno serata 22 Asaas 
smtoal Casinò 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 16 27 19 26 22 27 6Ubuongior 
no di Radiodue 10 30 Pezzi da -No 
vanta* 1245 Impara I arte 1535 Po¬ 
meridiana 17 30 Tempo giovani 21 30 
90è 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 
11 43 6Preludlo 730-1046Concerto 
1110 Concerto di Capodanno 1990 
15 45 Orione 19 Terza pagina 21 Con¬ 
certo diretto da Gyòrgy Gydrivaniyi- 
Rath 


SCEGLI IL TUO FILM 


ifM HEU2AP0PPIN' 

Regia ,dl Henry C. PMter, eon Mieha Avtr, Hugfi Hm« 
bei1,HM0HiRaye.Uaaf194ll 77mlnirtl. 

In un teatro di pese ai avoigono la riprnan di un film l9 
cui trama 9 hicomprenaibiie E un fattorinoai allaccte. 
ogni tanto sui set con una ptantk eh* eraaca a «late 
d occhio È un film al quale tuttr i( mone demanzlala 
americano del ventennio sette ite-ottante ddve più di 
qualcosa 
RAITRE 


90.00 INTRICO INTERNAZIONALe 

Regie di Altred Nlfsheocli, con Cniy Oretrt. Ève Mafie 
SelnLdameeMesott UeaÓ959).l33iiilnuE. 

Perché un agente pjbblleitario con ia feccia buona di 
Cary Gran! ò all improvviso rapito dagli uomini della 
spia Vandamm? Forse, per uno scambio di persona, a 
allora tra Una tuga a i altra, non raate cha roiAlaral In 
cerca dei vero rieercito Oà una mano all ero# Ingiu¬ 
stamente perseguitato la betiae aanaualeEva il gran 
finale sui monte Rushmore, «ii piò impertinente - etK 
condo Hitchcock - che ebbio mai girato*, è tutto, ro- 
manticamente per loro due 


20.00 TENERAÉLANOTTE 

Regia di Henry King, eoo Jaaon Reberde, Jenn if e r Jo¬ 
nes, Jean Fonteina. Use (1962). 141 mlmiH. 

La grande e contrastate atoria d amore tra lo pslehia* 
tra Dick Oiver e la moglie-paziente Nicole al soie del- 
la Costa Azzurra Poco a che vedere con i intenaite 
del romanzo di Francia Scott Fitgerald, da cui natural¬ 
mente è tratto 
RITEQUATTRO 


20.00 FRACCHIA LA BELVA UMANA 

Ragia di Neri Paranti, con Paolo Villeggio, Uno Bonn, 
Meaalfflo Baldi, Freneeeee BelvL Halle (Itti), fi mi. 
nuQ 

Villaggio uno e due Nel doppio ruolo dell immare^ 
scibile Fracchte a di un pwf colosissimo maniaco I 
due si fronteggeranno trucchi permettendo, por buo¬ 
na parte del film 

ITAUA1 


20-40 ROMANCE 

Regia di Maaalmo Maizucee, eon Welter Chiari, Luce 
Barbereschi Hatia(1986Ì gOmlnuU 
Padre e figlio ei ritrovanadopo anni di tentenanza in¬ 
disciplinato e eon mille aenat di colpa il primo plano 
di sicurezze destinate a sgretolarsi presto llseeon* 
do Tra poche parole e tante passeggiate rinasce un 
rapporto sui quale nessuno dei due torse contava più 


20.90 IL DORMIGLIONE 

Regia 41 Woody Alfen, con Woody Allan, Diane Kae- 
lon Usa(1973) SSmimitl 

Noi 2173 il mondo è stato distrutto da una bomba ato¬ 
mica e la terra stretta nella morsa di due dittature Un 
musicista ibernato ritorna a vivere e senza renderss- 
ne conto si trova scapo di una guerra di tiberaziono 

ITALIA 1 


0.39 IL TESTAMENTO DEL DOTTOR MABUSE 

Regia di Frite Lang,con Rudolph Klein Roggo, Oakar 
Baragi, Theodor Loca Germania (1933) 67 minuti. 
Seguito del «Mabuse» del 22 e primo film di un Cleto 
dedicato a Lang (vsdi articolo pagina a fianco) 
RAIDUR 
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Un nuovo 
sistema 
per controllare 
rinquinamento 



in Olanda gli scienziati hanno escogitato un nuovo siste¬ 
ma per controllare la qualità dell'acqua: le cozze. Infatti i 
mitili normalmente tengono il guscio aperto per lasciare 
passare t'acqua ma non appena vi è un qualche cambia¬ 
mento neirambiente. come una riduzione della quantità 
di ossigeno o un afflusso di sostenze chimiche, il guscio 
si chiude per difesa. Se molte cozze rimangono chiuse a 
lungo, allora significa che qualcosa di strano sta acca¬ 
dendo. I ricercatori olandesi hartno elaborato un sistema 
elettronicoche misura la chiusura dei gusci di otto cozze. 
I dati sono trasmessi via radio a una stazione di controllo 
sulla spiaggia. È lo stesso sistema che fu usato nelle mi¬ 
niere per scoprire fughe di gas, in quel caso però erano i 
canarini a consentire il monilora^io. 

Houston: Si chiama Blockaids ed è 

un VideiMliOCO un vldeogioco che insegna 
ai giovani adolescenti al- 
COntrO cune norme utili per evita- 

l'Aids re il contagio dell’Aids. 

Ideato da Craig Johnson, 
un professore deirUniver- 
sità del Texas, il gioco con¬ 
siste di domande semplici a cui ìi giovane è chiamato a 
rispondere. A c^ni risposta corretta, sul video appare un 
blocchetto di mattoni che affianca quelli già presenti fino 
a (ormare una fila completa che dà punti. Ma quando si 
sbaglia compare una ^>ecie di palla da demolitore che 
distmgge tutto il muretto e che dovrebbe simboleggiare il 
virus dell'Aids. «Credo che gli adolescenti siano molto ri¬ 
cettivi ai messaggi veicolati da questi giochi interattivi - 
ha commentato Craig Johnson Non si può pretendere 
che leggano le statistiche sanitarie, bisogna trovare altre 
vìe per infofmarii e il gioco è la più efficace*. 

USd* 1 servizi sociali americani 

camoàona svolgono un'azione 

■la» * nift. preventiva per ridurre l'alto 

C01lu3CC€tuVa numero di gravidanze del- 

bar i IliasChi minorenni hanno scelto 

jj jn^rtire il corso delia lo- 
ro propaganda: la rivolgo¬ 
no soprattutto ai maschi, 
che sono comunque responsabili delle gravidanze inde¬ 
siderate. Secondo Gerart Keller, uno dei medici delt'A- 
cademy pf Family Phìskìans di New York che si occupa 
del pròbìema, è stato uh grave errore non considerare i 
maischi coine bersaglio dèlia campagna pubblicitaria. 
■Èra tempo > ha detto Gerard Keller *che decidessimo di 
responsabilizzàR di più i maschi*. Tra gli slogan destinati 
agli adolescenti americani^ uno recita: «Non fare II bam¬ 
bino se non puoi esserne il papà*. 


Scienza E Tecnologia 


Una società di scienziati, fondata da Isaac Asimov, pubblica una lista di previsioni per il ’90 
In dieci punti tutte le innovazioni tecnologiche che invaderanno presto la Terra 

• l • 




Usa: 

campagna 
contraccettiva 
peri maschi 


Mangia 

l'àringa 

edmmrai 

l’inhilo 



Se un'infartuato ' mangia 
pesce due volte alla setti' 
ména, riduca de|.29); il'rf^;.^ 
schiodi morire nei due ari* 
ni successivi all'Infarto. 

Questi i risultati del Dart, il Òiet and reinfaiction trial, con¬ 
dotto a Cardiff su oltre duemila pazienti sopravvìssuti a 
un infarto. 1 partecipanti allo studio sono stati divisi in 
gruppi e hanno seguito una diversa alimentazione: una 
dieta ipolipldlca. una ricca di fibre e lina ricca di grassi di 
pesce con assunzione di 2O(MO0 grammi di pesce alla 
settimana (sgombri, aringhe, sardine, salmone e trote), 
in modo da portare rassunzionedi àcido eicosapenenoi- 
co a etica 2,5 grammi alla settimaria. Dopo due anni, 
quelli che avevano ricevulo consigli sulle prime due diete 
non hanno mostrato alcuna variazione della mortalità, ri¬ 
spetto ai controlli. Viceversa, i consigli sulla dieta ricca di 
l^e hanno ottenuto una riduzione della mortalità del 


Una sedia ' • Una sedia a rotelle speri- 

■ aiei lbl lài mentale che aiuta a preve- 

" *'**2*® I Dire ratrOfizzazione dei 

E P StiinOraK muscoli delle gambe para- 

rlreolbzIbbÉ lizzate è stata costruita ne- 

MI WMMVII» 

«sterna a pedali con sti¬ 
molazióne elettrica. Il por¬ 
tatore di handicap userà la sedia come di consueto ma le 
gambe stimolate elettricamente riusciranno a fingere i 
pedali. Questo esercizio è sicuramente salutare perché 
evita te ^agnazione del sangue negli arti inferiori e inol¬ 
tre perfiiettè una sanaattività muscolare. 

MONIbAmCGi^llQINTINI 


M Gli anni 80 sono termi¬ 
nati ed è tempo di bilarKi. Il 
decennio che si è chiuso ha 
segnalo progressi importanti 
in campò medico. Ne abbia¬ 
mo parlato con il professor 
Renato Dulbecco, premio 
N^i per là medicina. Dui- 
becco, che risiede à Stam- 
lòfd, in Gaiìiornia, è direttore 
per l'Italia dei Progetto Geno¬ 
ma. Questo grandioso pro- 
^mma di ricerca, che ha in¬ 
contrato sc^énitofi convinti, 
ma ha suscitalo anche tante 
opposizioni, si propone di se* 
quenziare l'Intero genoma 


alle soglie del Duemila 


H LOS ANGELES. «The World 
Future Society» è un club di ti¬ 
pico stampo anglosassone, 
composto da una settantina di 
membri - economisti, lingui¬ 
sti. psicologi, ingegneri, astro¬ 
tisici, pittori, scrittori, giornali¬ 
sti, matematici, avvocati •> che 
ogni due mesi pubblica una 
rivista, «The Futurìsi» il cui ar¬ 
gomento principale verte in¬ 
torno alla discussione sui pro¬ 
babili modelli di vita quotidia¬ 
na neirimmediato futuro degli 
abitanti del nostro pianeta. 
Ogni dicembre, per tradizio¬ 
ne, la società pubblica un bre¬ 
ve inserto di previsioni per 
l'anno entrante, e alla fine di 
ogni decade - il club è stato 
(ondato da Isaac Asimov nel 
1958 - esce una edizione spe¬ 
ciale dove vengono presentati 
•The Top 10», ovvero, quelli 
che secondo gli associati sa¬ 
ranno i dieci trend emergenti 
del decennio a venire. Le pre¬ 
visioni per il 1990/2000, basa¬ 
te su un accumulo di circa 
settantamila dati statistici che 
ciascun membro ha portato 
sulla base della propria espe¬ 
rienza professionale e perso¬ 
nale, vedono al 1" posto in as¬ 
soluto (vuol dire trend già in 
atto nei prossimi mesi del 
1990) l'abbandono ufficiate 
del concetto di denaro in Usa, 
Canada e Giappone per qua¬ 
lunque transazione superi la 
cifra di due milioni di lire, so¬ 
stituita da un sistema di ga¬ 
ranzia creditizia. Secondo il 
club, entro il 2050, in tutto il 
pianeta Terra non vi saranno 
più banconote in circolazione 
se non per quelle di taglio in¬ 
feriore ai dieci dollari, le mo¬ 
nete di metallo verranno sosti¬ 
tuite da gettoni che ogni citta¬ 
dino riceverà gratis a casa, 
spediti dalla propria banca 
(«r un imporlo forfettario, e 
serviranno per la metropolita¬ 
na, bibite, panini, giornali.; 
una tazza di caffè, il doppione 
delle chiavi, ecc.. ecc,, 

2" - U diffiislbhè d<^ti 
•emigranti elettronici*: il pro¬ 
getto pilota di una grande 
multinazionale statunitense 
attuato nel Gabon. Ira il 1987 
e il 1989 è risultato soddisfa¬ 
cente: sono state assunte 400 
persone in Africa, che hanno 
firmato un contratto di lavoro 
regolare, arrivato vìa fax, per 
una compagnia che ha sede 
nello Stato di New York, senza 
filiale in Gabon, le persone 
sono state istruite vìa fax, tele¬ 
conferenza, e via computer, 
senza abbandonare il propria 
luogo di residenza, compien¬ 
do un lavoro considerato 
«soddisfacente*, abbattendo il 
costo del lavoro di circa il 
3.500% e risolvendo il proble¬ 
ma delia disoccupazione in 
una comunità disastrata di cir¬ 
ca 5.000 persone. 

3" - Robot intelligenti. Primi 
prototipi già pronti: lavano i 
piatti, innaffiano il giardino, la 
notte urlano se uri essere 
umano > nbn previsto - entra 
nella vostra casa. 

4" • Bordelli ufficiali con 
prostitute e proslituti regolar¬ 
mente assunti dallo Stato per ì 
carcerati: abbandono dì celle, 
prigioni chiuse e secondini 


Robot intelligenti che lavano piatti, 
annaffiano i giardini e urlano in caso 
di furto. Automobili pensanti che 
scelgono i percorsi più veloci e meno 
intasati. Tavole e sedie elettroniche 
che preparano il pranzo e apparec¬ 
chiano da sole, (^este alcune delle 
novità che. secondo «The worid Futu¬ 


re Society», saranno il nostro pane 
quotidiano nel decennio a venire. 
Nasceremo sempre sani perché i geni 
difettosi saranno sostituiti nel grembo 
materno e vivremo molto più a lun¬ 
go. Entro il 2050 la vita media do¬ 
vrebbe aggirarsi attorno ai novantan¬ 
ni. 



PACIFICO R8YN0I.DS 








aguzzini, sostituiti da ampi 
spazi coniroiIaU da robot con 
sensori radar, e prigionieri 
controllati ogni mattina con 
test, e con il via deli'Oms 
(romanizzazione mondiale 
della sanità) trattati con dro¬ 
ghe specifiche per diminuirne 
l'aggressività e le pulsioni au- 
(odistruttive. 


5* - «Anedamento intelli¬ 
gente*: dtvàrù ieUo che si 
aprono, si chiutkrno ad un co¬ 
mando del padrone di casa: 
armadi a muro, etm «Iratrici 
automatiche incorporate che 
ad un comando OTate stirano 
giacche appese, seleztenan- 
dote: tavole e sedie eMtroni- 
che che preparano il pranzo e 


sparecchiano da sole, hrototi-. 
pi già pronti, entro il 1995 in 
uso in circa 3.000 case di To¬ 
kio e Osaka e in circa 8.000 
case della California, la regio¬ 
ne pilota per eccellenza. 

6" - Inizio dell'emigrazione 
in massa di statunitensi in Ca¬ 
nada, in seguilo all'effetio 
•greenhouse* (ovvero: deside¬ 


rio di tuga dall’inquinamen¬ 
to); entro il 2050 la popola¬ 
zione de) Canada supererà 
del 10% quella degli Usa, che 
potrebbe divenire paese lea¬ 
der del continente americano 
entro il 2100 (non a caso l'En¬ 
te per la cinematografia cana¬ 
dese lanciò un film nel 1987 
intitolato «il declino deti'impe- 


ro americano»), 

7^ - Sostituzione di geni, di¬ 
fettosi, già nel grembo mater¬ 
no. 

8" - Automobili «inlelligenii* 
dotate di computer di bórdo 
che stabiliscono II momento 
della frenata e quello dell'ac¬ 
celerazione: in coHegaméhto 
costante con l'Automobile 


Club e quindi in grado di sa¬ 
pere quale strada va fatta per 
non trovare traffico: pilota au¬ 
tomatico (si guida da s ola) ; 
verranno commercializzate in¬ 
torno ai 1995, in Giappone tie 
prototipi già pronti. 

9° - All'interno di uno stes¬ 
so nucleo familiare^ nei paesi 
più ricchi, ci saranno contem¬ 
poraneamente la media di 
quattro generazioni in vltai, 
con figli settantenni che aiute¬ 
ranno genitori novariterióì; 
&ìtro il 2050 la vita mediti doFi. 
vrebbe aggirarsi intonro 9Q 
anni. , . , 

10* - I giardini delle case/ 
avranno piante decorative e 
ornamentali artificiali, che 
cambieranno colore e fonna a 
seconda delle stagioni e delie 
esigenze. Già in wa di com¬ 
mercializzazione un tipo di 
geranio mediten’aneo che al- 
l’inizio dell'estate diventa un 
grosso cactus con fiora- Ulte- 
Non hanno bisogno di 
acqua, aria: la loro sostanzft tir 
composta di estratti vegetali; 
impastati e inseriti in; Mri;Ci^- 
cuito elettronico telècomanf 
dato a distanza. 

Joseph Pelton, direttore de); 
Center for Advanced Research 
in Telecommunicaiioris till’U- 
nìversiià de) Colorado, memr 
bn> de) cJub, studia gli «èn)!*': 
granii eleiironici* è s^tièrie' 
che già entro il proieimo tiriti^’ 
.^si può cominciare: 'a colimi 

lavoratori: e senza altera^'e*^^ 
quilibrio ecologico deitèrrì^^ 
rio: dal canto ^o.vRppìt 
French, assessore ai^ tra^Ai^ 
e iirbanlsUoà' a ^-Worth;v.Te«k 
xas, sostiene che «eiitró i pióti- 
simi dieci anni sarà deemya ^j 
Ivhs (Inteliigént VehicÌG; Hign*'^ 
way ^lem), TuniCo ' tnó^^ 
per risolvere i problemi del : 
traffico extraurbairò: se non ci ^ 
mettono i bastoni tra le luoiè,. 
entro il I997ia California/avrà 
un'autostrada lunga 3,QW ch(-l 
bmeiri con tre corsie ÌUtte^ 
eletironicamenie predetenhi- ^ 
nate con automobili «inteili- 
genti» a comando integrato e 
pilota autòmàtico. Ed èhtio 
trent'anni arrche per le città*. 
Robert ^nch viene due volte , 
l’anno a Roina, dove sua: figlia ' 
studia come borsista aite : 
Scuola di restauro. : Gli abbia • '<■ 
mo chiesto, una sua opiniorte<^ 
sul nostro traffico. <Ct sono > 
stato^ sui lungotévere, ma il la < 
scienza è impotènte; Pèrnsol-.v 
vere quel problema avete bi¬ 
sogno, intatti^ soltanto délte 
fede. Un miracolo. Ho fatto 
vedere in Usa dei video Sul % 
traffico romano. Non mi han¬ 
no creduto, pensavano fosse 
materiale cineinatogràfibo 
preso a Cinecittà*. Bontà sua. 


Un questionario-test per prevenire i tumori 


Come Ogni fine anno è tempo di bilanci. Che co¬ 
sa ci hanno portaiò gli anni 80 nel campo della 
médicina? Ne parliamo con il professor Renato 
DulbeccÒ. premiò Nobel per la medicina e diret¬ 
tore per i'itatia del Progetto Genoma. Tante ac¬ 
quisizioni importanti e soprattutto grandi speran¬ 
ze per i terrìbili mali del nostro secolo, il cancro 
e l'AicU. 


NICOLRTA MANUZSATO 


umano: un'opera di indagine 
dècénnate. che coinvolge la 
comunità scientifica intema¬ 
zionale. Ai ricercatori italiani 
è stato affidato il compito di 
studiare un frammento del 
cromosoma X. quello che de¬ 
termina il sesso dell indivì- 
duo. 

Professor Dulbecco, quali 
sono stali a suo parere i più 
tinportanti passi avanti 
compiuti dalla adeiua me¬ 
dica nei died anni appena 
traacoral7 

Vcmrei premettere che io pos¬ 
so parlare più da un punto di 


vista biologico che medico, 
perché non esercito la profes¬ 
sione, ma mi dedico alla ricer¬ 
ca. Sfondo me, fra le scoper¬ 
te più interessanti del decen¬ 
nio. scoperte suscettibili di 
portare notevoli sviluppi in 
medicina, vi è l'individuazio¬ 
ne dei meccanismi di regola¬ 
zione dei geni. Ora sappiamo 
che alcuni geni hanno la fun¬ 
zione di produrre, all'intemo 
delie cellule, sostanze che re¬ 
golano il funzionamento degli 
altri geni. A loro volta i geni re¬ 
golatori sono «pilotati*, per 
così dire, da segnati prove¬ 
nienti da altre cellule, all'inter¬ 
no dì quel lutto unitario che è 
l'organismo. Da tale scoperta 
è emersa un'ulteriore novità: il 
riconoscimento che atl'orìgi- 
ne del cancro vi è proprio 
un'alterazione dì questi geni' 
regolatori. Un gene che do¬ 
vrebbe sovraintendere alia 
moltiplicazione cellulare può 
così permettere alle cellule di 
moltiplicarsi in modo sfrena¬ 
lo, senza controllarle in alcun 


modo: questo è il principio 
del tumóre. Attualmente co¬ 
nosciamo già una cinquanti¬ 
na di «geni del cancro*: fra di 
essi, particolarmente impor¬ 
tanti sono quelli che danno vi¬ 
ta a tumori ereditari. Sì tratta 
di casi ràrìssitni (ad esempio 
un particolare'tumore dell'oc¬ 
chio che si manifesta nei 
bambini). Proprio qui si è po¬ 
tuto constatare che l’alterazio¬ 
ne aveva colpito uno dei geni 
regolatori negati alla moltipli¬ 
cazione cellulare. 

Dal punto di vista pratico 
quando ci potranno essere 
ripercussioni sulla preven¬ 
zione e sulla terapia del 
cancro? 

Possiamo dire che con i pro¬ 
gressi latti ci slamo avvicinali 
alla base stessa del male, ma 
ci von’à ternpo prima che que¬ 
ste conoscènze diano ì loro 
frutti pratici. 

A queste acquisizioni, per 
ora limitate sj campo teori¬ 
co, si aggiungono altre che 


hanno già un'appUcarione 
lo campo medico? t 

SI. c'è da segnalare innanzi- 
tuUo il potenziamento delle 
difese immunitarie delFc^a- 
nismo grazie ali'utilizzazione 
di nuove sostanze prodotte 
dali'ingegneria genetica. La 
più nota è sicuramente i'inter- 
teuchina-2. scoperta negli an¬ 
ni 70 da Robert Gallo; il suo 
gene è stato però cionco nel 
1982, quindi rimane una con¬ 
quista di questo decennio. 
Sforzi notevoli sono stati fatti e 
continuano ad essere f^ti per 
sfruttare tale potenziamento 
del sistema immunitario nella 
lotta contro i tumori; rifilati 
apprezzabili si sono raggiunti 
nel cancro del rene e nei me¬ 
lanomi, o tumori maligni della 
pelle; la tossicità dell'ìnterleu- 
china resta però elevata. Co¬ 
stanti progressi si stanno fa¬ 
cendo verso la soluzione dei 
grandi problemi ancora uri- 
sotti, come la natura degli an¬ 
tigeni associati al tumore; 
questo consentirà di giungere 


a una efficace terapia immu¬ 
nitaria. Infine, in questa rapi¬ 
da e forzatamente lacunosa 
rassegna, vonei ricordare la 
scoperta della ciclosporìna, 
sostanza assai importante sot¬ 
to il profilo teorico e molto uti¬ 
le dal punto di rista pratico: 
permette infatti il trapianto di 
organi diminuendo notevol¬ 
mente i rischi di rigetto. 

E le pro^rettlve per U prot- 
simo decennio? Che com d 
riservano gli anni 907 
£ sempre diffìcile fare previ¬ 
sioni. Comunque, sulla base 
di quanto ho detto, si appro¬ 
fondiranno le conoscenze del 
si^ema immunitario, delle di¬ 
fese contro malattie quali il 
cancro o l'Aids. Notevoli nsut- 
tati verranno poi. ne sono 
conrinto, dallo sviluppo del ^ 
Progetto Genoma, che per-' 
metterà di accrescere ì dati in 
nostro possésso sui geni e sul¬ 
la loro funzione: probabil¬ 
mente si Copriranno altrigenl 
responsabili di malattie eredi¬ 
tarie. 


un connubio mortale 


■■ TORINO. Che tipo di lavo¬ 
ro fai? Fumi? Sigarette o pipa? 
Da quanto tempo? Quante 
volte al giorno? Trascorri delle 
ore in ambienti chiusi fre¬ 
quentati da fumatori? Bevi vi¬ 
no? E birra? Anche liquori? In 
che misura? Negli ultimi dieci 
anni hai avuto malattie del ca¬ 
vo orale? Quali? Queste e mol¬ 
le altre domande sono conte¬ 
nute nel questionario che è 
stalo distribuito ai novemila 
dipendenti del gruppo Italgas, 
sparsi ìtv lutto li paese, in Una 
interessante epcrienza di pre¬ 
venzione nella lotta contro i 
tumori del capo e del collo, 
che rappresentano un quinto 
di tutte le forme neoplastiche. 

Il questionario-test è stato 
elaborato dall'équipe delia 
prima clinica otorìnolarìngoia- 
trica dell’Università di Torino 
diretta dai prof. Alberto Sarto- 
rìs, che da cinque anni con¬ 
duce ricerche avanzate nel 
campo della prevenzione, in 


collaborazione con l'Istituto 
tumori di Genova del prof. 
Leonardo Santi. Considerata 
l'ampiezza dell'area gec^rafi- 
ca interessata e le diverse 
con^dizloni di vita dei soggetti 
coinvolti, il campione dovreb¬ 
be risultare assai indicativo. 

li sistema che viene speri¬ 
mentato è abbastanza sempli¬ 
ce. La massa di informazioni 
raccolte con le risposte al 
questionario, viene rielabwata 
da un computer attraverso 
uno specifico programma 
che, sulla base del «i^ici* fis¬ 
sati dai medici, è in grado di 
stabilire a quale fascia di ri¬ 
schio appartiene il singolo in¬ 
dividuo. La prima fascia : è 
quella che viene definita a rì¬ 
schio zero. Della seconda fa 
parte chi.conserva alcune abl-, 
tudini che potrebbero dar luo¬ 
go. a «problemi*. Appartengo¬ 
no alta terza fascia i soditi 
esposti a un rischio elevato di 


tumori del «distretto ceiric 
cefalico». E Mltantorouesli i 
timi verranno sottop^ti a VI 
te di controllò con l'endcm 
pia a libre ottiche, effettuai 
in tutte le maggiori ciltà gra: 
alla rete di coiiegamentì cò: 
tuita con la clinica universi 
ria torinese. Per gli altri. in\ 
ce, ci si potrà limitare a con 
gli di igiene alimentare 
comportamentali. 

In quali situazioni la cut 
del rischio s'impenna? È n< 
che tabacco e alcool sono 
le principali cause scatena 
dei tumori del cavo orale, 
ricerche più recenti fan 
inoltre fortemente sospetti 
uri «Sinergismo» alcool-fun 
Ih altre parole, il torte fuma 
re-bevitore, che associa do 
due elementi di rischio, 
. , esposto al pericolo di amn 

tarsi 6 volte e mezzo più dH 

fa uso solo dì tabacco o 
cooJ. npr, 
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£.^ 600.000 

ValwlovOM ffìnìRKi quolsiasi 
Moto • b cfiKerenzo 
d HO» fisso dett'8 ^ 

LANCIA 


Ieri 

^ minima -1* 


massima 10’ 



Oggi 

il sole sorge alle 7,35 
e tramonta alle 16,44 ^ 



Guida oiarì 
di Capodiaino 


Supermercati aperti 
mezza giornata, ^ 
taxi ridotti, 
bus fino alle 21 
In servizio 
il soccorso Aci 


a ritmo normale 


Vj!. O 

* • \ 


Tutto chiuso a Capodanno, il tempo detta festa inter¬ 
rompe le quotidiane attività. Ogni cosa si sospende, 
in attesa che i! baby^lSdO faccia il suo ingresso. Però, 
c-è qualche eccezione;^ Nei supermercati si può far la 
spesa oggi, fino alle 13, rha dalle 21 In poi si aspette¬ 
ranno invano alle fermate autobus e tram. Solo la 
metà dei taxi solcherà te strade cittadine. Al lavoro 
giorno e notte pronto soccorso e guardia medica. 


OBllAVACCARiLLO 

V Tèmpo di festa, tempo davvero tutto? No, per fortuna 
bCcezionatet, e dunque tèm- U black-out non è totale. Per 
pd só^ao. I ritmi quotidiani la gioia dei ritanfatarì e degli 
si fermano, anche solò per 24 inguarìbili consumatori oggi 
OR. e si rimane in attesa, fari- molti negozi rimangono 
tasticando sull'anno «nuovoi aperti; chi avesse dimenticato 
che arriva, fingendo che t'o- di fare fa spesa può farlo fino 
rologio faccia un satto im- ad ora di pranzo, e in alcuni 
provvìio a cavallo deila fatidì- casi anche fino a sera. Chi 
ca memnotle.: Ma si: femia. progetta di trascorrere la fine 


A 


La redazione è in vìa del Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 
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e dalie ore 15 alle ore I 
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Vademecum 
per cenoni, 
danze 
epetardi 


AMQINASI 




Cronopoli 
Un gioco 
cittadino 
per fer ’90 


ALURAQHIB22*3a 


delPanno immerso in fanta¬ 
stiche e riflessive letture ha 
tutto il tempo per acquistare 
un libro. 1 trasporti invece 
fanno una pausa notturna, 
mentre pronto intervento, 
pronto soccorso e guardia 
medica funzionano a ritmo 
normale per chiunque si tro¬ 
vasse in difficoltà. 

Trasporti. Oggi autobus e 
tram effettueranno il consueto 
servizio dei giorni festivi, però 
con orario ridotto e sospen¬ 
sione del servizio notturno: al¬ 
le 21 partiranno le ultime uet- 
lure dal capilinea riprenden¬ 
do la corsa soltanto domatti¬ 
na alle 5,30 e fermandosi a 
mezzanotte. Alle 21 partiran¬ 
no anche gli ultimi metrò, che 
il primo dell'anno saranno in 


servìzio dalle 8 alle 23.1 taxi 
funzioneranno 24 ore su 24, 
però con servizio ridotto, il 
numero delle vetttire gialle in 
circolazione verrà dimezzato. 

Negozi. Per oggi l'apertura 
è facoltativa, non cosi l'orario: 
chiuderanno alle 18,30 i ne¬ 
gozi che non hanno fatto la 
pausa-pranzo, tutti gli altri alle 
19,30. Chi volesse comprare 
l'ultimo panettone, oppure un 
pacco di comunissime uova, 
può andare oggi fino alle 13 
da Conad, alla Coop o alla G$, 
ma rimarrebbe deluso dinanzi 
alle saracinesche del super- 
mercad SMA, che rimangono 
chiu^ per fare l’inventario. Pe- 
iò« niente paura: i reparti ali¬ 
mentari e merci-varie della 
Standa fanno orario continua¬ 


to dalle 9 alle 18. cosi |xjre 1 
centri vendita della Upim. 
Chiù» per Capodanno 1 su¬ 
permercati riapriranno tutti il 
2, ma la Gs solo nei pomerig¬ 
gio. Sarà difficile Invece trova¬ 
re oggi del pane hesco, alle 
panetterìe non sarebbe vieta¬ 
to panificare e vendere, ma a 
sentire i negozianti saranno in 
pochi a farlo. Rimarranno a 
casa sicuramente i panìftcato- 
ri dell’Appio Latino, che » so¬ 
no categoricamente rifiutati di 
lavorare oggi e domani. Uno 
dei pochi che in giornata sfor¬ 
nerà pagnotte sarà Panelia, a 
via Merulana. Chi è a coito di 
letture può invece acquistare 
un libro al centro, da Rinascita 
dane 10 alle 13,30 e dalle 16 
alle 18,30, e da f^Krinelli dalie 


9 alle 18.30. Domani tutto 
chiuso 

Pronto soccorso, ospe¬ 
dali. Chi avesse bisogno con 
urgenza di cure mediche può 
telefonare al 47498, è il nume¬ 
ro del Pronto soccorso cittadi¬ 
no, ai lavoro con tutto il perso¬ 
nale al completo giorno e not¬ 
te. A secondo delle necessità 
arriverà a casa un’autombu- 
lanza. Per gli stranieri non re¬ 
sidenti e per i malati di mente 
sempre presso il 47498 è in at¬ 
tivo una guardia medica per¬ 
manente. Chi avesse bisogno 
del medico di famiglia, non 
reperibile nei giorni di lesta, 
può chiamare il 4756741, cioè 
la guardia medica itinerante. 
Gii oqredaii lunzionano a rit¬ 
mo normale, sono sospese 


Nuovo avvistamento a Santa Colomba, vicino a Monterotondo 


NOMENTANA 
Mentana Km 24-29 Die. 


MONTEROTONOO 
Santa GoldmiH 30 Die. 


A vuoto le battute di caccia 


La .pantera nera non è Alata ancora catturata. Oi 
léi,.per il momento/ c'è .solo la sagoma elegante 
e sinuosa. Che è stata vista ieri, e descritta per la 
prima voUa in modo dettagliato, da 6 cacciatori 
a Santa Colomba, sotto Monterolondo. Conti, 
nutno le segnalazioni, da tutta Roma; da Selle- 
t^ni, Tor vergata, Tor Sapienza. Qualcuno l'ha 
vista anche a Ostia. . 


ADRIANA Tino 


■É Si fa vedere, mostra fierav 
la sba sagoma nera e lucida, ' 
palleggia, poi in un attimo, 
scompare. Quasi sempre nella 
fina boscaglia della campa-v 
grta romana dove ha lasciato ' 
ie'ullime tracce. Qualche volta : 
ha fatto in tempo a rifocillarsi 
uccidendo pecore e agnelli. 
Per fortuna, risparmiando gli 
uomini. Ma dopo quattro gior¬ 
ni di ricerche, di centinaia di 


telefonate e segrialazioni da 
diverse zone delta periferia, la 
pantera nera non « è ancora 
trovata. E deiranimàle, un feli¬ 
no d) media gfànde^a che 
sta tcnéhdocon il fiatò ^spe¬ 
so mezza Roma; nessuno ne 
hadenuricfatò'la^acpmpaisa. 

E la caccia rohtinuà. Nella 
giornata di ieri la segnalazio¬ 
ne più interessante è anìvata 
dalle zona di Santa Colomba. 


sono Monterotondo. A dare 
rallarme sono stati 6 cacciato¬ 
ri Che. dopo aver awisiato ia 
pantera, l'hanno seguita con 
un binocolo. La loro descri¬ 
zione è molto precisa: la be¬ 
stia. un grosso gaUo non più 
lungo di un metro, con la co¬ 
da lunga e la testa grossa, è 
stala >4sta sgattaiolare all'ln- 
temo di un boschetto. Subito 
le unità dei carabinieri, in tut¬ 
to una ventina di uomini con 
H supporto di una decina di 
cani, hanno cominciato a se¬ 
tacciare la zona. A loro sì so¬ 
no uniti anche i 6 cacciatori, 
per quasi cinque ore, dalle 13 
alle 18. tutta la campala in¬ 
torno a Santa Colomba e stata 
setacciata palmo a palmo. 
Anche questa volta, però, l'a¬ 
nimale non è stato catturalo. 

HQ o meno alla stessa ora. 


dalle 13 alle 16, è stata fatta 
un'altra battuta a Torre Ange¬ 
la, proprio al limite dei raccor¬ 
do anulare dove ieri l'inaffer¬ 
rabile felino era stato visto ag- 
girali all'intemo di un depo¬ 
sito auto in demolizione. SO 
friìlllarì, accòmpagiMti dai ca¬ 
ni (non e stalo utilizzalo Teii- - 
cbtieio per paura di spaventa¬ 
re ulteriormente l'animale) 
hanno perlustrato più di 3 chi¬ 
lometri di camparla. Niente 
da fare, f^er scurezza un'auto 
dei carablnien è stata lasciata 
a pattugliare la zona. 

Da tutta Roma, intanto, 
rantinuano. jd. arrivare. qentk.„ 
nai^ di sei^aiazionl. Da Sette- 
ba^i. Cinecittà.- sdita Palpfft- ' 
barese, da Torrienova. dalla 
Salaria, da Tor Véigata e per¬ 
fino da Ostia. Di lei, per il trio- 
mento, soltanto la sua sago¬ 
ma nera sfumata. 





VIA NOMENTANA, • 
ViaCesa>ina27Dic. 


TIBURTINA 
Torre Angela 29 Die. 


A 24 ROMA L'AQUILA 
La Rustica 29 Die. 


ROMA EST- " 
Cinecittà 30 Diei 



anno nuovo 


Questione 
palestinese 
Sit-in 
della Fgci 


Ancora cariche, botte, ìntimidàzioni in Israele contro ì paci¬ 
fisti che manifestano. Cesi per questa mattina alle 11,30, l’e¬ 
secutivo nazionale della Pgci ha oigcmizzalo un sit-in dì pro¬ 
testa davanti all'ambascia d'Itraeie, in via Mmcati 12, ai 
Parìoli. La Fgci invita tutti i pacifisti, i propri iscritti, le forze 
politiche e sociali italiane che hanno partecipato alle inizia¬ 
tive pacifiste a Gerusalemme, a partecipare. 

Rischia La festa interetnica e pacifh 

/llcalfArA sta di fine anno, organizzata 

Ul »dlld^ dal circolo cuhurale Jeny 

Il CdpOddnnO Masikw, insieme con il cir- 

ìntAMfnirA aicobaleno* e 

imeremiCO ^ azione dei PcI >ceiu 

ra Fiori», rischia di saltare. Il 
presidente democristiano 
della IV circoscrizione non ha infatti concesso l’uso della sa¬ 
la comunale Ferdinando Agnini». Sulla decisione è stata 
presentma un'intern^azkNie ùigéntisSlma: sulle vicenda 
verrà chiesto anche rinteivento del nuovo iriridaCò Franco 
Carraro. 


Docente Tre banditi, volto coperto e 

untueisitaria “• 

univcranano questrato e rapinalo, la «or- 

sequestrato sa notte, ti professore Gian- 

AraninafA hiìgì Tosato, Sono entrati 

c rapindiv 

hanno legato e imbavaglialo 
n protesMre, la maglie. I figli 
ed i domestici, poi hanno portato via i portafc^li di tutti oltre 
al denaro e agli oggetti d’oro contenuti nella cassaforte. Alle 
6 e 45 gli occupanti si sono liberati ed hanno chiamato ti 
113. 


soltanto le visite ambulatoriali 
e le operazioni di routine. 

Ftonto Intervento. 
L'ufficio segnalazione guasti 
deU’Enel funziona 24 ore su 
24 e risponde al numero 
3212200. così pure la segnala¬ 
zione guasti dell'Ilalgas con- 
lauabìle tacendo il 5107. 11 
pronto intervento dei Vigili de) 
Fuoco risponde al 115. giorno 
e none, VAcea per 1 guasti 
elettrici risponde al 575161 e 
per I guasti idrici al 5755171. il 
soccorso stradale Aci funzio¬ 
na paRlalmente: accorre per 
prelevare le macchine in pan¬ 
ne. ma in questi giorni di festa 
le ricovera soltanto in officina, 
posticipando fa riparazione ai 
primi giorni feriali. 11 numero 
dacomporreèUl!6. 


Arrestato Aveva con s6 due chili dì 

un rAwineo eroina purissima. Gii agenti 

U II j dellasquadramobileloham 

OBImuTOSB no arrestalo nella sua stanza 

libandSfi d'albeigo mentrecercava di 

iiudiiiESV nascondere fa preziosa mer¬ 

ce nel doptHoiòhdò di una 
valigia da viaggio. Il coirieie. 
Neder Hanna Samir, 31 anni; è l^aio alla stessa organizzaf 
zione di cui facevano parte i due ungheresi airestati ti 9 dV- 
cembrescorso a Roma (Eivin OaborSandore Hemielte Er* 
dokovi) che viaggiavano sulla «otta balcanica» con 22 chili 
di eiDina purissima. 

Ctcciolina •Meglio nude che; vestite (fi 

rAiitrA pelliccia». Con questo aio- 

r”"™ gan Dona StallerelasUacOl- 

le pellicce lega iBarbareUa». ri sono 

mMaìiIIa niiilAM presentale con i seni al veA* 

«negnoniiac>> iod™nii.iiewirinedìuit* 

■ ; ■ noia pelllccM* di via del 

Tiitone pò pubMcUsan lI 
disegna di legp della StaDer Messa conBp la sBage dì ani¬ 
mali da pèlliccià; Per ilcHiemaié l'altetoionè Cicpiòllna ha 
ìn)IV^tWo cah(9 tuga la gelllccie,'hMa;é.$aibaif^e>, 
Comfìièntl e cbnsénsi 8épiiHedei.ilà^l|iL' ‘Dèffieg a loi^ 
bloccalo in via del Tritone. "‘votm. 

Sequestrate Ólire 6QÒÓ Videocassette pk 

nItvn IsfìllÀ sono state sequestràte 

Miwe WVV carabinieri del Rspartó 

VÌ080CdSS€ll€ operaiivo di Roma che hàm 

etlrafa no deferito alla Procura del- 

greiaM la Repubblica pressò la pwì- 

hir» penale, quindici tra ge^ 
slofi e titolari di videoteche. 1‘ 
oontroUi hanno consentite di scoprire che erano già stati ri- v 
prodotti tutti ì film che attualmente sono |n Prima visione: 
ri)ichidea selvaggia», Oliver e company», i^ostbusler pa^ 
te seconda», «Ritocno al futuro 2», «Scugnizzi», iii poliziotto a- 
quatiiDwpe» 


Ctcciolina 
contro 
lepellicce 
«Meglio nude»» 


Seqiiestrate 

oHreèOOO 

videocassette 

pirata 


Incendio Un incendio è divampato 

Mll'UfHcifl per cause in corso di accer- 

lamento in un ufflcip Cambi, 
UNIIDI in via delle Quattio Fònttdie. 

nei centro dì Roma; Le fiamf. 
me sono divampate poco: 
dopo le.7, in una stanza al. 
secondo piano dell'ufrtcio 
che è rimasta (listnitta completamente, Una donna addétta 
alle pulizie, dueòpereiò uri lunzioriaiio^i^^ sta¬ 

ti rfeoveraii ne) Pòllcnnico. àm piofi^rdi poemi giorni per 
iriiossicarione da filmo. 


ANTONIO ClfiRIANI 



D microtelefono nel taschino 


Atac 

Pensionati 


■i «Ho fatto il conto della 
selva; 2 più 2 deve far 4. Cosi 
ho scoperto l'uovo di Colom¬ 
bo*. L'uovo di Colombo è il 
«microtelefono portatile indivi- 
duaie*. e ii suo inventore Ma¬ 
rio Cipolloni, viterbese e di¬ 
pendente della Sip. «Le cor¬ 
nette dei telefoni pubblici sò- 
no pericolosi ricettacoli di mi¬ 
crobi e virus d’ogni tipo - 
spiega il simpatico inventore, 
che ha anche brevettato ti suo 
congegno - Come ha afferma¬ 
to anche il professor Visco. 
nelle cabine telefoniche si 
puòxontrarre anche Tepalite 
virale, oltre ad altre pèrìcoipse 
malattìe contagiose. Perchè 
allora non sperimentare una 
cosa semplicissima ma effica¬ 
ce? Cosi mi sono messo all'o¬ 
pera e ho inventalo il mìcrote- 
lefono». 

Il «prototipo» è grande co¬ 
me un pennarello, li costo 
non supera le 500 lire. Mario 
Cipolloni ha svuotato infatti la 
cartuccia dì un eviden»a(Ore 
e vi ha collocato dentro i cir¬ 
cuiti telefonici. Con un picco-, 
lo «jack» si dovrebbe inserire 
nell’apposito (ma ancora ine¬ 
sistente) buenetto realizzato 
nell'apparecchio pubblico e. 


Quanti virus si annidano in una cornetta telefonica 
pubblica? A milioni, e anche pericolosi. É stata 
questa considerazione a far inventare a un dipen¬ 
dente Sip di Viterbo l'acqua calda... ovvero il «mi¬ 
crotelefono Individuale», portatile e asettico. Ma la 
Sip sconfessa l’inventore: «Abbiamo latto analizzate 
le cornette e non sonò risultate infette. Inoltre il bu¬ 
co si presta a atti vandalici... un congegno inutile». 


STEMNO POUCCHI 


alla fine della comunkazlone, 
l'utente io potrebbe staccare e 
rinfilarlo nel taschino della 
giacca. 

Bell'invenzionè, soprattutto 
in questi periodi di facili in¬ 
fluenze, bronchiti e raffreddori 
a non finire. Ma all'uso del mi¬ 
crotelefono (e alla fòrtuna del 
suo inventore) si oppone la 
Sip. L'azienda dei telefoni, In¬ 
fatti, non ne vuoi sapere di 
commercfelireare ririvenzio- 
ne del suo dipendente: Per¬ 
chè? S«:ondo: l'inventore il 
contrasto deriverebbe dal fat¬ 
to che il suo congegno, invece 
di esrére stalo, proposto alla 
Sip cóme prere«ie.ìl contralto 
di lavora, è stato brevettato e 
poi proposto all'azjenda, co 


me una qualsiasi,ifivenziORe. 
La Sip, però, ha ben altri aigo- 
menti da opporre. «Abbiamo 
studialo a fondo il congegno - 
affermano alla Direzione ge¬ 
nerale Ma dopo accurati 
studi sulle cornette, affidali al- 
l’Univeisilà di Roma, queste 
sono risultate del tutto prive di 
microbi e vàrus. Inoltre la pre¬ 
sa per II jack potrebbe prestarr 
si a uìleriori atti di vandali¬ 
smo. (^indi, un congegno 
inutile*. 

Molli rappreréntanti -di 
aziende di elettronica sono 
andati a farvòsita a Cipolloni, 
chiedendo di vedere il micro- 
telefono. Alcuni hanno chie¬ 
sto alla Sip la pc^biiità di ef¬ 
fettuare le modifiche sugli ap¬ 


parecchi pubblici., per poter 
inserire il ■jack» e lasciare co¬ 
munque la normale cornetta. 
Ma là Sip ha rifiutato, Conti al¬ 
ta mano, la modifkià costereb¬ 
be circa SOmilà lire pw ognu¬ 
na delle 300mife cabine tele¬ 
foniche italiane: una spesa 
complessiva di non oltre 15 
roilianli. 

•Una sciocchezza se si pen¬ 
sa ài miliardi gettati ,via in 
operazioni ben più inutili di 
questa - protesta Mario. Cipol¬ 
loni I miòrotelefoni vengo¬ 
no usati in Spagna, negli Ure, 
in Giappone; Ma in Italia no. 
La Sip vuole commercializza¬ 
re ii telefono 'individuale, un 
apparecchio costosissimo e 
solo per l’elite. Mentre il mio 
congegno sarebbe proprio per 
tutti. PUÒ costare 500 lire, di 
plastica, ma può essere anche 
un prezioso regalo se fatto in 
oro e pietre dure. Non è esclu¬ 
so che denunci .|a,Sip perchè 
si rifiuta di tutelare Ja salute 
degù utenti». Ma Taztenda d^i 
telefoni non ha proprio.dybbi; 
sarebbero solo soldi buttati. 
Insomma. anche 11 microtele- 
fono sembra destinalo a resta¬ 
re nella sala delle invenzioni 
mai realizzale. 


l’Unità 

Domenica 
31 dicembre 1989 


«inidonei» 


■I Capodanno amaro per 
alcune decine di conducenti 
deli’Alac «inidonei alla guida»: 
da domani saranno pensiona^ 
ti per forza. A nulla sono servi¬ 
le te loro richieste di revisione 
medica, di carnbio di qualifi¬ 
ca, le proteste: nei gioml scor¬ 
si hanno ricevuto ia lettera di 
•esonero anticipato dal servì¬ 
zio» in base alla legge 270 del 
1988. La legge stabilisce il pre¬ 
pensionamento per i dipen¬ 
denti delle aziende di traspor¬ 
to pubblico giudicati inidonei 
rispetto alla qualifica di prove¬ 
nienza, purché abbiano matu¬ 
rato almeno 15 anni di contri¬ 
buti previdenziali, li che vuol 
dire che iri alcuni cad vengo 
I no messi in pensione Javora- 
I tori che hanno superalo da 
poco ia quarantina, e che 
malgrado il cosiddetto «slitta¬ 
mento», vale a dire il ricono¬ 
scimento di altri dieci anni di 
contributi, previsto dalla leg¬ 
ge, non sono comunque in 
grado di raggiungere il masi¬ 
mo della pensione. 


Crollo al Portuense 

Frana un^ di tinT>aaazzo 
Un ragazzo ehe dormiva 
rimane ferito dalle macerie 


■i Si è sbricfòlàla tri pochi 
secondi. Come un castello di 
carte, un'ala, del palazzo è 
franata a terra. Oenirò non 
c'era nessuno; spltantQ .un 
bambino che dormiva. Ga¬ 
briele Bo^o, 12 anni, hè ri¬ 
portato nel crollo solo qual¬ 
che ferita ed è stato ricoyera- 
to presso l'ospedale San Ca¬ 
millo. Il crollo è avvenuto in; 
tomo alla mezzànotie della 
scorsa notte. Nello stabile df 
via Sirtori 64. a due pasa dal¬ 
la Portuense, le famiglie era¬ 
no tutte riunite a giocare è 
carte. Un boato, poi la irolve- 
re, te grida di spaventò, quel¬ 
le di aiuto del ragazzo rima¬ 
sto imprigionato tra le mace¬ 
rie. Tutto faceva pensare ad 
un disastro di clamorose di¬ 
mensioni. I vigili del fuoco 
sono intervenuti in forze con 
gru e macchine. 

Il crollo ha interessato cin¬ 


que, àppartamentl di recente 
c^truzione di fqima trape¬ 
zoidale. Una settimana fa 
qualche inquilino aveva sen-' 
tito dègli strani rumori, le,pq?. 
reti presentavano in(^hatùre.v 
ed erano stati chiamali i vigili 
del fuoco. Si trattava di infiì- 
trazioni di acqua,.Còsì l vigili 
avevano dìchferato perico¬ 
lante quell'alaj dei palazzo,: 
Una decisione òhe ha saWaiò 
la vita a cinque famiglie 'che 
ieri notte, quando l’ala dei- 
palazzo è caduta giù, c'era¬ 
no. 

Tutta la zona Intorno airé- l 
difìcio è stata agomberatà e 
ora la . polizia sta facendo 
convergere nella zona màc^ 
chine e puitnini per dare un 
ricovero, sebbene provviso¬ 
rio, alle famìglie che si trova- ' 
no senza un riparo. Nel timo- ■ 
re di altri crolli sono state 
sgomberale anche le palazzi¬ 
ne vicine. 
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Roma 


Su 46 reparti maternità, solo 7 sono in grado di funzionare bene 


Tassi di natalità. Italia - Lazio 1973 • 1986 


Tu donna partoriirai col cesami 


Un quarto delle donne che partoriscono a Roma su¬ 
bisce un cesareo. E molti, troppi neonati vengono al¬ 
ta luce in reparti maternità non sufficientemente at¬ 
trezzati per affrontare eventuali emergenze. La mag¬ 
gioranza delle gravidanze si concentra in periferia, 
dove le famiglie sono più numerose. Ma si continua 
a nascere prevalentemente in centro, dove c'è il 
maggior numero di strutture sanitarie pubbliche. 


OEUAVACCARELLO 


■i Nascere a Roma non è 
facile. Tra le periferie e ir cen¬ 
tro la sproporzione é da capo- 
Biro. Dentro le mura nascono 
i bambini programmati, figli dì 
madri più adulte e consape¬ 
voli. Fuori ne nascono molti di 
più. ngli di giovanissime, spes¬ 
so alla terza o alla quarta gra¬ 
vidanza. C'è una vera epide¬ 
mia di parli cesarei soprattutto 
nelle cliniche convenzionate. 
Le donne immigrate, in parti¬ 
colare zingare e nordafricane, 
fanno anche dieci o undici fi¬ 
gli. Sono fràchì gli ospedali 
grandi e ben funzionanti, tanti 
ì pìccoli centri dove nascere 
sottopeso può essere fatale. 
Questo il percorso a ostacoli 
dei genitori romani, illustrato 
da grafici, tabelle e percentua¬ 
li dcll’OsKrvatorio epidemio¬ 
logico delia Régione Lazio. 

A Roma i reparti maternità 
sono 46: 14 negli ospedali 
pubblici, 18 nelle cliniche 
convenzionate, 14 nelle case 
di cura piiyatè. Nell'86 han vi¬ 
sto nascere rispettivaménte 
16.466.7.419 e 2.676 bambini, 
per un totale di 26.561 neona¬ 
ti, 9 bambihi ogni mille abi¬ 
tanti, contro 116 permille de¬ 
gli anni 70. Secondò la Socie¬ 
tà italiana di ostétricià, per 
funzionaré bene un reparto 
deve fare alméno 1.000; t 
(»rti rànno.:Mà di quésti pre¬ 
sidi la capitale né ha soi^nto 
lette. 

•È forte la dispersione dé||e 
nascite nei: piccoli cenM «- di¬ 
ce il dottor Jbbérto Bertollirii, 
dell'Osservatorio epidemiolo¬ 
gico della Regione Lazio li • 
problema è maggiore pér te 
nascite a rischio: un bambino 
prematurò .di ; t.500 grammi 
che nasce in un piccolo cen¬ 
tro va traspòttato d'urgenza 
nelTospedate dove C'è ùn re^ 
parto di terapia intensiva. Il 
tempo che intercorre tra la 
naKiia e4-inìzi(>:déllà terapia 
può essergli fatale. La mappa 
dei reparti maternità nella ca¬ 


pitale va rìdisegnata, facendo 
soltanto i convenzìonamenti 
necessari. Molti sono uno 
spreco, fatti con risorse neces¬ 
sarie alle strutture pubbliche». 

Oltre lo spreco, U danna 
Nelle case di cura convenzio¬ 
nale, una donna su quattro 
subisce un parto cesareo. 
Questa la percentuale media, 
ma i picchi sono ancora più 
spaventosi: ci sono centri con¬ 
venzionati che fanno 20 parti, 
di cui il 55 per cento cesarei, 
altri il 58 per cento, altri arKO- 
ra raggiungono addirittura l'SO 
per cento. La media è aiKora 
più elevata nelle case di cura 
private, dove si attesta sul 34 
per cento, mentre negli ospe¬ 
dali pubblici scende al 20 per 
cento. 

«Abbiamo confrontato i dati 
dei centri pubblici e di quelli 
privati tenendo conto che in 
quest) ultimi l'età avanzata 
della donna o la gemellarìtà 
possono essere indicazioni 
possibili per il cesareo - conti¬ 
nua Bertoltini Ma la diffe¬ 
renza è rimasta: in condizioni 
simili, la donna che partorisce 
in un ospedale privato ha un 
rischio del 50 per cento in più 
di subire un cesareo rispetto a 
quella che partorisce in un 
ospedale pubblico». Nelle cli¬ 
niche private i parti cesarei, 
più cari degli altri, si concen¬ 
trano il sabato, per non turba¬ 
re il meritato riposo domeni¬ 
cale. Nelle cliniche conven¬ 
zionate e negli ospedali pub¬ 
blici, invece, il sabato diminui¬ 
scono. 

1 cesarei aumentarto con 
l'età della partoriente: Il 77 
/-per cento delle donne al pri- 
r mo parto con più dii 40 anni 
subisce II cesareo, «non si sa 
se per molivi clinici o di pru¬ 
denza • afferma Bertollini «■. È 
certo che, dinanzi a una pa¬ 
ziente che paga profuniàtà- 
menlé, il medico fa di tutto 
per ndurre i rischi». La media 



A Roma è difficile anche nascere: su 46 reparti fnaternità. solo 7 sono tn grado di affrontare tutte ie eventuali difficoltà 


romana di cesarei è del 25 per 
cento, con un aumento annuo 
dello 0,5 per cento. Secondo 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità non dovrebbe su¬ 
perare il IO percento. 

Per far nascere un bimbo sì 
va in pellegrinaggio in centro 
col pancione. Nella Usi Rm/t 
ci sono tre ospedali pubblici, 
dove neirSS sono nati 3.900 
bambini, f^li di madri venute 
da lontano, visto che in I Cir¬ 
coscrizione i nati residenti so¬ 
no meno di 800. Saranno stati 
i 2.070 bambini delI'VIlI Circo¬ 
scrizione, 0 meglio quelli che 
a Villa Irma (Ì.1S2 parti 
nell'86). l'unica casa di cura 
dì zona, non hanno trovato 
posto. In XVn (zona S. Pie¬ 
tro). 1 due ct^ntriidl zona han¬ 
no fatto 1.300 par^ .vedendo 


nascere soltanto 530 bambini 
residenti. Insomma, si nasce 
in centro e si ya a vivere in pe¬ 
riferia, soprattutto in IV. V. Vili 
e X Circoscrizione. 

Anche l’età delle partorienti 
conferma la spropontone tra 
centro e periferia. A Roma il 
21 per cento delle donne par¬ 
torisce dopo 135 anni, nel La¬ 
zio soltanto il 1Ò,5, In 1 Circo- 
scrizione il 21,7ì;^cénto del¬ 
ie donne, in II il 20,6, in III il 
20,h In XVIl il 18,8. In Vili, al 
contrario, solo il 7,4 percento 
ha più di 35 anni, mentre il 
3.S ne ha meno dii 9. e il 29,7 
è tra i 20 e i 24. Situazione si¬ 
mile in V: ri l.S percènto ha 
più di 35 anni, 11,^7. he ha 19 
o menò, il 2l,S i 20 e i 

'-Ancora: In periferia ci sono 
vplù sprelle e fratelli. In 1.11 e (II 


Circoscrizione prevalgono i 6- 
gli unici e i second(^enitJ, 3 o 
4 figli sono un caso eccezio¬ 
nale. In IV, V e Vili sono mol¬ 
te a dare alla luce il terzo fi¬ 
glio. Ma per numero di figli 
nessuno supera le donne zin¬ 
gare: U 2? per cento dei loro 
bambini è quartogenito. Sono 
giovanissime: il 22 per cento 
delle madri nomadi ha meno 
di vent'anni, contro una me¬ 
dia romana del 2 per cento. 
Ne fanno tanti, corninciano 
presto e continuano firn) a 
un’età relativamente avanza¬ 
ta. Le donne slave di età supe¬ 
riore ai 3S^anni danno alta lu¬ 
ce 18 per cento dei bambini. 
In pratica, hanno una feriilHà 
elevata in tutte le étà. èi^diffé«^ 
renza delle donne rom^. e 
di altre naziònaiità.>eHeiòc^ 


centrano le gravidanze nelle 
età centrali. A rivelarlo è 
un'indagine particolare con¬ 
dotta dairOsréivatorio epide¬ 
miologico sulle madri stranie¬ 
re che vivono a Roma: datr82 
air&8 sono nati 2.167 bambi¬ 
ni, in prevalenza dell'Africa 
nera (459), slavi (371), del¬ 
l'Estremo Oriente (387), del¬ 
l'Africa del Nord (245). del¬ 
l'Europa dell'Est (208). Ad 
avere più figli sono marocchi¬ 
ne, tunisine e libiche, che in¬ 
sieme alle donne zingare so¬ 
no quelle più in difficoltà. «Su 
di loro e suite donne a rischio 
della popolazione locale, con 
tante gravidanze e in giovane 
età, andrebbero rivolti inter¬ 
venti più efficaci • conclude il 
Bottór Beitolìini farlo 
hon. 'màncahp di C|^o- infor¬ 
mazioni e d^tl». ’’ 



Provenienza delle madri dei nati stranieri 


Anno 



82 

83 

84 

88 

88 

87 

88 


Europa Occ. 

15 

22 

26 

30 

24 

22 

22 

161 

Europa Eal 

3 

6 

9 

15 

34 

75 

64 

208 

Jugoslavia 

30 

33 

54 

55 

77 

67 

SS 

371 

Africa Nord 

32 

46 

39 

39 

35 

31 

23 

245 

Africa Nera 

52 

62 

65 

68 

83 

71 

58 

459 

Nord America 

4 

8 

15 

18 

8 

13 

9 

75 

America Centro-Sud 

10 

23 

24 

19 

17 

18 

14 

125 

Medio Orlei^e 

15 

27 

21 

27 

13 

11 

11 

125 

Eetremo Oriento 

28 

36 

41 

71 

74 

80 

57 

387 

Ocoenie 

2 

2 

0 

3 

4 

0 

0 

11 

Totalo 

101 

267 

294 

345 

369 

388 

313 

2.167 


Consultori a passo ridotto 


B Informazione, contracce¬ 
zione, prevenzione. Questi al¬ 
cuni dei compiti dei consulto¬ 
ri. che dovrebbero tutelare il 
diritto delle donne a una ma¬ 
ternità consapevole. A Roma 
sono 46. pochi e con un mare 
di problemi. <C’è un completo 
abbandono da parte dei re¬ 
sponsabili del Servìzio mater¬ 
no infantile. Gli cianici sono 
estremamente carenti, fatti 
apposta per una bassa uten¬ 
za. In genere c’è soltanto una 
persona per figura professio¬ 
nale e gli orari di apertura so¬ 
no ridotti. Manca una valoriz¬ 
zazione del servizio • dice Cri¬ 
stina Zoffol), assistente sociale 
al reparto maternità del S. Ca¬ 
millo Qualcuno funziona 
molto bene, ma dipende sem¬ 
pre dallo sfoizo dei singoli 
operatòri! Le necessità delle 


utenti sono tante, più in peri¬ 
feria che in centro. 1 nostri 
consultori, ad esempio, fanno 
tutti la preparazione al parto, 
e quelli della Magliana e del 
Trullo sono più frequentati 
che a Monteverde». 

Se il servizio pubblico fun¬ 
ziona a intermittenza, ci si ri¬ 
volge ai centri privati. Sono 
tante le utenti che ricorrono ai 
consultori dell'Aied. una strut¬ 
tura privata a basso costo, che 
consente un rapporto ^rso- 
nale e continuato con gli ope¬ 
ratori. È indubbio però che il 
sennzio Aied non è utilizzato 
dalle donne con più difficoltà 
socio-economiche. Delle 275 
donne iscritte al corso di pre¬ 
parazione al parto dell'Aied 
negli anni '88 e '89. il 40,8 per 
cento è composto da impie- 
gatè, il 17,6 da libere profes- 


sioniste, il 16,3 da casalinghe. 

Il 20 per cento ha la maturità 
classica o scientifica, il 41 
possiede la laurea. Più della 
metà delle utenti ha da 30 an¬ 
ni in su. Tra i partner, più dei 
70 per cento è costituito da 
impiegali e liberi professioriii- 
siL Quasi tutte hanno scelto la 
^vidanza, che è stala pro¬ 
grammata neir82,6 per cento 
dei casi. «La ma^lor parte 
sceglie di lare il primo figlio e 
lo fa dopo i trentanni pér pR>~ ' 
blemi di lavoro • dice ia dot- - 
toressa Stefania Martinelli, p^- 
cologa al servizio di prepara- i 
zipn^ ai parto dell’Aied r- 
Nort è leg^TO il peso della 
gravidanza per la donna ché 
lavora. Le libere professioni- j 
ste, soprattutto, ceicanodi na¬ 
sconderla fin quando è possi- j 
bile». DDM I 
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via 


GRANDI iVIARCHE PiCCOLiSSiiVIi PREZZI 


ZUCCOTTI DI LANA SCI 
SOTTOMAGLIONE TERMICO 


L. 4.000 
L. 4.000 


GUANTI SCI NOTA CASA 
CAPPELLI SCI CLOSC 


L. 14.000 
L. 8.000 


GIACCA A VENTO SCI UOIVIO-DONNA FRANCESE NOTA CASA L 35„000 


GILÈ VERA PIUMA D’OCA 
GIACCONE UOMO VERA PIUMA D’OCA 

doposcì vera capra 

PANTALONE VELLUTO ELASTICIZZATO 


L. 49.000 
L. 89.000 
L. 39.000 
L. 19.000 


«PANTALONI FUSON FRANCESI 
DOLCE VITA BIELASTIGIZZATA 
CALZAMAGLIA VARI COLORI 
DOPOSCÌ DONNA NOTA CASA 


L. 29.000 
L. 15.000 
L. 6.000 
L. 29.000 


COMPLETO PER SCI DA FONDO UOMO-DONNA GRANDE ASSORTIMENTO L. 39.000 


CALZEROTTI PER SCI DA FONDO 
SCARPE PER SCI DA FONDO 
ZUCCOTTI PER SCI DA FONDO 
BASTONCINI PER sei DA FONDO 


L. 6.000 
L. 19.000 
L. 6.000 
L. 15.000 


GIACCA A VENTO JUNIOR FRANCESE 
DOPO SCI NOTISSIME CASE 
GUANTI MANOPOLE JUNIOR 
CALZAMAGLIA JUNIOR 


L. 25.000. 
L. 19.000 
L. 4.000 
L. 3;000 


FAVOLOSA OFFERTA DICEMBRE; SCI PER FONDO IN FIBRA INTERAMENTE IN FIBRA SQUAMATI ALT. CM 




«•ili 




DOMENICA APERTO^ 



C\ì^ VUnItà 

x| I Domenica 
^\J 31 dicembre 1989 

































Utemeoire 
per salutare l’89 




Capodanno da mille e nn cenone 


■i C é chi parte alla volta di 
PangI per vedere ialba del 
nuovo anno dalla torre Eiffel 
(chissà se gli aaceruon fun 
zionano di mattina presto) e 
chi SI affolla al Terminillo sen 
za neve ma tantè almeno 
c è t aria buona Per chi non si 
è spostato dalla capitale rima 
ne un dilemma da sck^liere 
nel volgere di poche ore dove 
e con chi passare la notte del 
31 di questo fatidico 89 Con 
Il frigo vuoto abbandonati da 
gli amci più intimi fuggiti ver 
so altn lidi incapaci di accet 
tare una serata a casa a gioca 
re a Cronopoli mentre il mon 
do danza e bnnda al nuovo 
anno non resta che affrontare 
te Infinite blandizie dei mille 
locali fuon e dentro Roma e 
nsotversi per uno (non di più. 
ché i prezzi non lo consento 
no) 

Saranno famod. Ovvero 
una botta di vita senza perdere 
il gusto dei sapori casalinghi- 
Pullulano nei dintorni della 
meiropoli le attrartoni «casi' 
leccea dei compiessini faj<d«« 
le che allietano come da pro¬ 
gramma i cenoni imt^nditt 
con ma^iore o minore dovi* 
zia nei ristoranti di periferia o 
quasi Menù clasrico con mu* 
siche e cotillon è la formula 


più diffusa Non resta che deci 
dersi tra 1 accompagnamento 
dei «Profeti del tiacio» al risto' 
rante Pacetti di Isola Farnese 
(90000 tutto compreso tei 
379051 S/7390595) e 1 ntmi va* 
negati rumba liscio e cha cha 
cha del maestro Continenza ai 
ristorante La Palcognana 
(90 000 lei 8310060) invia 
Palcognana 60 

(Jna ventata di Messico al 
Broadway Pub di via La Spezia 
cenone con i «Marlachl ^ma< 
titlan* che non sono un piatto 
esotico bensì un gruppo com 
posto di <9 cabaUetos e nlne«. 
90 000 lutto compreso anche 
il biglietto per I estrazione di 
un televisore a colon tra i par 
tecipanti (lei 7015863) Sapo- 
n mannar sudamericani al 
«Vascello da (ìennaro* a Ru 
micino dove tra un piatto di 
pesce e un gamberone si po¬ 
tranno fare quattro saW con i 
«Manoco» aspettando mezza¬ 
notte e oltre (tOOOOO tei 
6530420) 

C poi ancora \ «Bluesband» 
che suonano al ristorante «Lu 
pi della Sila i via Alessandro 
Pien (90000 tei SS76989) 1 
«Il pretesto* con la cantante 
Luciana all Hotel Terme di 6a 
gni di Tivoli (85 000 lutto com¬ 
preso. anche i «ricchi cotillon* 
tei S29I40-S29068). 1 orche¬ 
stra «Cocktail music* al Ciotti 
no sulla via Aideatina 
(100000 a persona, tei 
79S3306) i «Casteitani* al Ca 
stello di Tov di Quinto (90 000 
con il cenone 40000 solo 
brindisi tei 3274779) o gli 
2000* al rl^brante La 
Risacca suli^Anagnina 
(7246974) Sconosciuti, ma 
àiissà. lom un giorno saran 
no famosi 


Per chi non miscirà a salutare il nuo* 
VD anno dalla Torre Eiffel, nmane 
sempre un grassoccio Capodanno 
fuon porta E, dawero ce n'è per tuU\ 
I gusti Dal cenone tradizionale, al 
brindisi di mezzanotte alia serata 
danzante A illuminare veglioni e lo- 
callni saranno stelle vecchie nuove e 


sconosciute del firmamento musicale 
capitolino Da Landò Fionni a Fred 
Bongusto, dai compiessini alle bron¬ 
zee ballenne del Cacao Meravtghao 1 
prezzi^ Dalle 45mila del bnndisi alle 
èOmila del «solo consumazione», dal¬ 
le lOOmila dei cenoni classici alle 
SOOmila delle raffinatezze d Oltralpe. 


MARINA MASTROLUCA 



Coccodè al sorgere del 
sole Attrazioni a portala di 
mano per tetenosialgici impe¬ 
nitenti per una volta non sul 
video ma in carne ed ossa Co¬ 
me resistere ad una serata con 
le «Coccodè* da «Er Pecoraio» 
sulla via Tibenna^ Programma 
promettente cenone omaggi 
alle signore musiche con i «La 
stona» a partire dalle 20 e tren 
ta per fare le ore piccole 
(130009 a persona tei 
9085156) Spopolano anche 
le Cacao Meravigliao che dar 
fasti televisivi piomberanno si¬ 
multaneamente in due tocalL 
a Grottaferrata al ristorante «Il 
Babbuino* dove per il cenone 
attietato dalle Cacao ci voglio¬ 
no 150000 lire a persona 
(130 000 se SI fa a meno delie 
bronzee fanciulle e ci si accon 
tenta della discoteca) Meno 
care le «Meravigliao* alla «Tor 
re dellOreo» a TiMvaìanlca. 
100000 con cenotto, variante 
[magra del tradizionale ceno- 
n6 o 60000 con la semplice 
consumazione (tei 938Ù71* 
9113770) 

E neBa DOtiA M adecse 
«uà alar, ned Bongusto A La 
Lambada, autentico ^ppo 
brasiUasio. alte «Terrazze* al 
parco Tbieno Re^dence sulla 
via Auiella. Gran gaia di fine 
anno con pennette al salmo¬ 
ne, anosli ntiUA e una rotonda 
sul mare per 200 000 lire lutto 
compreso anche la prenota 
alone Quaal in offerta specia 
te, in confronto, i «Ricchi e po- 
ven»con dòeorchesfre^Altelr 
lo cenone e brindisi a ISÙOOQ 
apertone aLnsiorante«Ufat 
Iona» (via Flaminia 1432« tei 
6910033) 

Cena con i favolosi, per defi 
nizlone, anni 60 al «Bnga 


doon» 12” chilometro dell Au 
relia, con Nico Fkfenco e la 
sua orchestra in un travolgen 
te revival (ISO 000 tei 
6900198) Landò Fionm e ce 
none da «Er Messicano* sulla 
Casilina 150 000 a persona se 
ve ia sentite (tei 9462287) e 
(van Cattaneo da «Romano* a 
Capena (stesso prezzo tei 
9085941 9085640) 
Mezzanotte a tavola. Si fa 
quari dovunque Dopo il blitz 
dei Nas era girata la voce semi 
terroristica di uno «sciopero* di 
protesta del ristoralon. che 
smentiscono recisamente è 
tutto falso ia nottata è amicu 
rata con larghezza di cenoni 
per tulli I gusti e le tasche Per 
chi è in vena di cene raffinate 
«Relais te Jaidm* di via De No- 
tans si muove tra noci di cap¬ 
pesante e lombetti di cervo 
con purea di castagne per 
chiudere con cofanetti caldi di 
mele e zabaione al calvados. 
Chan^^ e dopocena con 
pianista lutto per 300000 a 
persona (tei 3609S41) Serata 
francese BU«Onem Express» 
apenuvo con croissant, cane» 
stnni di escargot, gnocchi alla 
^ pansienne e mousse di cham¬ 
pagne (150000 te) 5809868) 
Per esagerare serata all Hllton 
con I orchestra Casadei ara¬ 
gosta storione e caviale 
(350 (KN) tutto compreso) 

E se la notte scorrerà tutta 
tra te danze, senza lasciarvi il 
tempo di una letta di cotechi¬ 
no o di un cucchiaio di lentie 
chie c) si pu|6 nftee coq pna 
beneagyrante oolazionp ài Bar 
ideila F«ce (inviaLdella Itee) 
aperto dalle prime lira della 
prima alba del *90 per un cai>> 
puccino e un cornetto come 
brindisi all'anno che venrà 


Al mercato dei «botti» fuoril^e 


Rischiano la galera, ma loro, i venditori abusivi dei 
micidiali botti fuonlegge, non desistono II guada¬ 
gno è Iroppo allettante, per rinunciare a vendere 
gli esplosivi nella «settimana d'oro», quella tra Na¬ 
tale e Capodanno SUi botti illeciti ce un ricarico 
di oltre il 300%, con gin miliardari Dalle «stelline», 
innocue e canne, ai vene propri petardi, micidiali 
traccianti luminosi Prezzi da capogiro 


RACNMàONNÉLli 


WÈ Quest anno gli affari dei 
vendilori sotto banco di fuo 
chi d aitificto e petardi vanno 
a gonfia vele meglio dell an 
no acorio «Anche se i rischi 
di eiaère beccali da carabmte 
n e pohz^^no triplicati - di 
ce und che H smerda ne; 
quartiere di ‘Teslaccio - qùe 
sto tipo di commercio è sem 
pre un atlMlà conveniente do 
ve girano i miliardi» Il guada 
gno al netto deile spese è pan 
al 200 300“ £1 sequestri sono 
ormai Càlcdtii) ne) costo della 
merce Bh aumentano l rischi 
per i commercianti abusivi 
più iumenlano i prezzi delle 
merci clandestine Quest anno 
1129 inpfù, 

I venditori di meraviglie 
esplosive e luminescenti si di 
vidono m due categorie te ar 
mene ù i privati con licenza 
da cu) s) forniscono gii enti 
per te leste popolari gli abusi 
VI Questi ultimi a Roma han 
no due «alene di 4isiribuz>o 
ne La maggiofe è gestita da 
napoletani arrivano con bor 
soni stracolmi la mattina dalle 
8 alle 14 e hanno punti vendi 
la fissi Un giro minore viene 
da Tivoli dai laboratori auto 
nzzati delle casemaite che ce 
dono a pereone di fiducia in 
genere armalon una parte del 
prodotto da vendere sotto 
bancot-t-^ r 

Se hanno ut) bel ^iro di 
clienti fissi i venditori dande 
«ini riescono a tirar su fino a 
15/20 milioni nella sola setti 
mana «doro» tra Natale e Ca 
podanno ce infatti chi arriva 


^ spendere 750 mila lire per 
acquistare 18 razzi di quelli 
grandi Hanno la punta a co¬ 
no e la camera di scoppio 
Sono impiantali su bastoni di 
legno alti 1 metro e 30 con 
una «testa» di una ventina di 
centimetri sotto la quale cè 
un coperchio di plastica che 
si apre e ne esce la miccia La 
fiamma amva ai detonatore in 
pochi secondi e il razzo parte 
lasciando una scia alta dai 50 
ai cento metri Poi un gran 
botto Un arnese siffatto costa 
all ingrosso 25 mila lire a) 
compratore 60 mila 

I fuochi d artificio che fan 
no le scintille appartengono 
atta famiglia dei -tric e trac* 
che scoppiettano a singhiozzo 
e sono pericolosi per la mie 
eia corta che pud scoppiare in 
mano Poi ci sono I «bombo¬ 
ni» o «cipolle» Una scatola di 
12 pezzi costa all ingrosso 30 
mila lire al minuto dalle 80 al 
le 100 mila La domenica a 
Porta POrtcse se ne trovano a 
sacchi Li comprano soprattut 
to i ragazzi tra i 14 anni e 1 17 
ma a volle si presentano al 
banco con i soldini risparmiati 
delle merende anche bambini 
di 10 II anni Donne quasi 
mai salvo qualche madre che 
non riesce a dire di no alle n 
chiesiedel figlio «Chihacuo 
re^- dicé il bancareilàio di Té 
staccio - non si prende la re 
sponsabitiià di vendere botti 
ai bambini» 

Spesso però 1 ragazzini He 
scono ad accaparrarsi i *ff 
schioni» e i raudi «Minerva* 



Chi li vende e a quanto 
Giro di esplosivi miliardari 


H Quanto costano i botti di Capodanno^ Dove comprarli'^ Tra 
uva passa e annghe affumicate piazza Vittorio è un mercato 
•caldo» per raudl e trte trac Certo per comprare i più pericolosi 
e grossi bisogna essere presentati da conoscenti dei mercanti 
ma \ediamo i prezzi 

Stelline lumInoM Si possono comprane sia dai tabaccai 

che sulle bancarelle sfuse o in pacchetti Costano 700 lire I una 

Raudi Sono più cari e non si possono acquistare sfusi U 
vendono solo a scatole di cento ai prezzo di I Ornila lire 

Fischioni Sono i classici bastoncini esplosivi cinesi Di nes 
Sun pregio per i maniaci degli esplosivi dun ma simpatici da ve 
dere Costano poco i tabaccai non li vendono perché ci guada 
gnano iroppo poco Una mazzetta da^l 2 costa al pubblico circa 
2500 lire 

Bomboni Sono i botti più pericolosi e più vietali Si possono 
avere solo se «Introdotti» da conoscenti nel mercato II più picco 
lo cc^ta singolo 4000 lire Una scatola media da 12 pezzi può 
còstare anche lOOmlla lire 

Raudl Si accendono Sé sfregati sulla scatola del cerini Una 
confezione da I00circa20mlla lire 


che SI accernioRo cimando- 
Il come un fiammifero sulla 
carta ruvida di una scatola di 
cenni (una scatola da cento 
raudl va dalie dieci alte venti 
mila lire) I piu fanatici per i 
botti non si accontentano 
neppure di questo il aprono e 
riuniscono in un solo ordigno 
la polvere pirica di molti I 
gioco del piccolt artificieri è 
Veramente pericoloso ne vie¬ 
ne fuon una «bomba carta» 
con un notevole potenziale 
distruttivo Si possono comun 
que dare ccmsigli per evitare 
muli)) e tremende disgrazie 
Primo, Non usarli 
Secondo Se proprio non 
serte può fare a meno almeno 
assicurarsi che ti petardo sta 
c(»trulto ton accuratezza do¬ 
po averlo comprato da un n 
venditore che ispm fiducia Un 


razzo potrebbe espodere di la* 
to all Improvviso o produrre 
schegge nello scoppio aborti¬ 
to 

Teno Stare molte attenti 
al momento del) accensione 
delia miccia che non deve es 
sere troppo corta e se iM spe- 
gne a metà non deve essere 
Raccesa Meglio perdere il pe 
tardo che una mano o un oc» 
chto 

Quarto Allontanarsi in 
fretta dopo aver acceso la mìe 
eia Anche qualche secondo di 
indugio può essere fatale Pare 
1 operazione sempre all aper 
to calcolando una traieltona 
libera Mai e poi mai si devono 
fare prove in casa lanci dal 
l autovetture contro muri o 
scherzi minacciosi ad amici e 
parenti Cosi per molti le feste 
SI sono trasformate in tragedie 



Ecco il top 
del «single maK» 
ma 4 solo 
per pochi 


Non c è davvero bisogno di commenti II cartello del prezzo j 
di questo splendido esemplare Dada da sé II milione lo sfio¬ 
ra di poco e sicuramente un milione di aromi sì spnglone- 
tanno tra le papille gustatole del fortunato (soprattutto per¬ 
ché può permetterselo) amatore che lo acquisterà e se lo 
berrà Soprattutto a Capodanno peiché chi fa una cosa il 
pnmo dell anno la farà per lutto l’anno Cin-cm' 


Domenica ^ | 
31 dicembre 1989 J. 
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SUCCEDE I I 3 maggio | 6 maggio | | 15 maggio | | azi^da | | 4 giugno 5 giugno 8 giugno | iciap 


Prigiùnà 


12 luglio 


GIUNTA 

Nei giro di sei ore allavigi 
lia deila cacciata da parte 
di Cossiga i soli assessori 
democristiani approvano 
semictandestinamente ben 
1 200 delibero che distn* 
buiscono 1 500 miliardi per 
Mondiali mense metrò e 
altre opere 


14 luglio 


TURISTI 

Con un ordinanza il sinda¬ 
co vieta di circolare per il 
centro a torso nudo o co¬ 
munque con un abb gl a 
mento non sufficientemen¬ 
te «decoroso di immerge¬ 
re I piedi nelle fontane o di 
«bivaccare» davanti ai mo¬ 
numenti 


19 luglio 


SINDACO 

Dopo f intervento di Cossi- 
ga II prefetto di Roma de¬ 
stituisce Il Sindaco Giubilo 
che da sett mane rifiutava 
di andarsene nomina com¬ 
missario Angelo Barbato e 
sospende il Consiglio co¬ 
munale Si avvicinano te 
eiezioni 


SUCCEDE 


In seguito a una cura con 
tro la sterilita Roberta Lu- 
ly 25 anni mette alla luce 
ai Nuovo Regina Margheri¬ 
ta quattro gemelli Luca 
Marco Giorgia e Alice f 
piccoli stanno bene 
Ogni giocatore 
ti dà 4 fagioli 


9 agosto 


Caccia all oro sul monte 
Soratte Ma non si scava al 
la r cerca di un filone I oro 
che SI cerca 250 chili in lin 
gotti è quello dei tedeschi 
che sarebbe stato nasco¬ 
sto nel 1944 dai marescial¬ 
lo Kesseirmg in una caver- 


27 agosto 


CALCIO 

Riprende in anticipo a cau¬ 
sa dei Mondiali del 90 il 
campionato di calcio Si 
gioca a) Flaminio perché 
I Olimpico è ancora inagi- 
bite La prima partita La¬ 
zio Sampdoria finisce 2-0 
a favore degli ospiti 


28 agosto 


AUTOVOX 

Dopo oltre un anno di inatti¬ 
vità riprende il lavoro alla 
Nuova Autovox Gli operai 
che rientrano in produzio¬ 
ne sono solo una trentina 
ma la ripresa dell attività 
interessa oltre 650 operai 
in cassa integrazione da 
anni 
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Regolamento 

Occorrente per il gioco due dadi, un segnalino per ogni giocatore e un numero adeguato di fagioli La dotazione iniziale c di 20 fagioli per ogni 
giocatore Ogni volta che si passa dalla casella «Via» si ritirano 5 fagioli dalla cassa. Si parte dal «Via» Ogni giocatore, a turno, lancia i dadi e 
muove il segnalino di un numero corrispondente di caselle Se escono due numeri uguali (per esempio due 5), il turno rimane allo stesso 
giocatore, che fa un nuovo lancio. Se escono di nuovo dadi doppi, il giocatore dovrà restare fermo per tre turni Quando si raggiunge una casella 
di mese o di una delle quattro aziende (Centrale del latte, Atac, Acea, Acotral) libera, la si occupa mettendo un fagiòlo Se la casella è già 
occupata, si paga un pedaggio di un fagiolo al proprietario, oppure si tenta di acquistarla Le caselle occupate possono essere comprate, vendute 
0 scambiate II prezzo è affidato alla libera contrattazione tra i giocatori, che possono anche mettere all’asta una o più caselle di loro proprietà 
Le caselle «Succede* e «tasse* non possono essere acquistate.Chi si ferma nelle caselle «Succede» deve pagare o incasiare fagioli secondò 
quanto indiato Se si entra nelle caselle «Iciap« o «Tassa spazzatura» bisogna pagare 5 fagioli alla cassa Le caselle aParcheggio» comportano il 
fermo di un turno o, a scelta, il pagamento di 2 fagioli alla cassa. Se si finisce nella casella iPrigione», si resta fermi tre turni oppure, a scelta, si 
paga alla cassa una auzione di 10 fagioli Quando si diventa propnetan delle caselle corrispondenti a due mesi completi, o un mese più le 
quattro aziende, si può usare una delle stazioni del metrò per tentare di raggiungere l'Olimpico Dalla stazione in avanti, si gioa 
con un solo dado, e si paga alla cassa 1 fagiolo per ogni casella percorsa. Se si resta senza fagioli, si attende che gli altn gioatori 
abbiano completato il turno se si incassano fagioli si può andare avanti, altrimenti si e eliminati 

L'Olimpico deve essere raggiunto con un tiro esatto Se si va oltre, e obbligatorio tornare indietro, continuando a pagare il 
pedaggio di un fagiolo per casella Vince chi per primo raggiunge l'Olimpico 
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A sinistra, la mostra di quadri e 
disegni di Joan Mirò, visitata da 
decrns di migliaia di persone 
Sotto una delle manifesiazioni 
che SI sono susseguite davanti 
ali ambasciata cinese dopo 
I eccidio di piazza ^ananmen 
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File di ore malori proteste 
{introduzione dei nuovi ti^et su 
esami e ncoven ospedalieri ha 
provocato gravissimi disagi 



Sopra I lavori per la costruzione 
della «trarnvia veloce» destinata 
a spaccare in due il quartiere 
Flammio A destra, un momento 
della manifestazione «Il coraggio 
di essere giovani» in piazza dd 
Fopo 
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«Cancellato da uno sfrat¬ 
to Il locale di corso d Ita¬ 
lia I proprietari (i Torlo- 
ma) hanno Intimato lo 
sgombero entro quindici 
giorni della storica gela¬ 
teria 


BUON PASTORE 

Sfrattata la «casa delle 
donne del Buon Pasto¬ 
re Con la scusa delia lot¬ 
ta agli abusivi 1 assesso¬ 
re Gerace vuole cacciare 
le femministe di via della 
Lungara che abusive 
proprio non sono 


Hanno vinto gli inquilini 
dopo le proteste e le ma¬ 
nifestazioni dei giorni 
precedenti la Regione 
decide di bloccare gli au¬ 
menti dei canoni d affitto 
degli alloggi di proprietà 
dell lacp 


29 aprile 


18 aprile 


1 aprile 


MENSE 

Il sindaco Giubilo viene 
incriminato insieme ad al¬ 
tre 31 persone per lo 
scandalo delle mense 
Accusato di interesse pri¬ 
vato Giubilo SI dimette 
ma se ne andrà solo il 19 
luglio 


22 marzo 


PARCHEGGI 

Entrano In funzione in via¬ 
le Libia I primi parchime¬ 
tri per combattere «sosta 
selvaggia» un ora mille 
lire due ore tremila Ma 
la novità non piace affatto 
agli abitanti del quartiere 


13 marzo 


DONNE 

Una rete di strade «al 
femminile» Viali vialetti 
e «piazze» all interno di 
villa Dona Pamphili ven¬ 
gono dedicati a donne il¬ 
lustri dell arte detta cul¬ 
tura e della politica 


8 marzo 


Due sorelle ormai adulte 
scoprono che per I ana¬ 
grafe non sono mai nate 
«Spiacenti, voi non esi¬ 
stete» Le due regazze 
non possono ottenere do¬ 
cumenti. avere un lavoro, 
guidare I auto o andare 
all estero 

Resta fermo per 3 gir) 


SUCCEDE 


































































































































1 settembre 


Riapertura a singhiozzo 
per gli asili nido comunali 
Come al solilo manca il 
personale E ir> quasi tutti i 
nidi le d spense sono vuo* 
te II Comune è riuscito ad 
aggiudicare gli appalti so¬ 
lo per la carne e per t deter¬ 
sivi 


13 settembre 


Nasce la prima «borsa» per 
I affitto e la compravendita 
di appartamenti terreni e 
negozi La sala contratta 
zioni gestita dalla Camera 
di commercio provvede 
anche alla compilazione di 
un listino pubblico 


28 settembre 


ZUCCHERO 

Solo Cinquemila persone 
assistono sotto un vioten 
to temporale al concerto di 
Zucchero al Campo Boa 
no Lo spettacolo ò stato 
preceduto da durissime po¬ 
lemiche sulla mancanza di 
spazi adatti per j concerti a 
Roma 


7 ottobre 


RAZZISMO 

Duecentomila persone ma 
nifestano «contro il razzi 
smo peri diritti degliimmi- 
grab extracomun tari» Un 
corteo lunghissimo dall E 
sedra a piazza del Popolo 
che stila per piu di tre ore 
perle vie del centro 


23 ottobre 


TERREMOTO 

Forte scossa (7° grado) ai 
Castelli Nella notte deci 
ne di migliaia di persone 
fuggono di casa il sisma è 
nettamente avvertito anche 
in molti quartieri di Roma 
Nei giorni successivi si 
susseguono altre scosse 


29 ottobre 


ELEZIONI 

SI vota per il Consiglio co¬ 
munale In seguito a un er¬ 
rore di un tastierista del 
centro elettronico alla De 
vengono attribuiti erronea¬ 
mente 33 000 voti in piu La 
magistratura apre un in¬ 
chiesta su eventuali brogli 
avvenuti nei seggi 
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Il comandante Francesco 
Russo denuncia <Ci so 
no delle mele marce tra i 
visiti urbani di Roma e lo 
nen posso far nulla con¬ 
tro i corrotti > Le polemi¬ 
che si traacinano per me¬ 
si, ma le accuse restano 
nél vago 


20 febbraio 


MENSE 

Oltre duecento alunni (fel¬ 
le scuole «Vico e «Um¬ 
berto I restano intossica¬ 
ti dal cibo della mensa 
gestita dalla «Cascina 
E I Inizio dello scandalo 
delle mense che provo¬ 
cherà la caduta di Giubilo 


13 febbraio 


CORTEO 

SO 000 giovani danno vita 
a una manilestazione di 
solidarietà con I Intilada 
la -guerra delle pietre- 
combattuta dal palestine¬ 
si del territori occupati da 
Israele 


11 febbraio 


CENTRALE 
DEL LATTE 



AZIENDA 


INCHIESTA 

La pretura apre un inda 
gine sull assegnazione 
delle case del Comune 
nei centro storico La ma¬ 
gistratura indaga anche 
sugli mquilini «morosi» 


21 gennaio 


SCIOPERO 

Rivolta ai Mercati genera¬ 
li è lo «sciopero dell in 
salata» contro I apertura 
dei cantieri del metrò che 
riduce gli spazi per cari¬ 
co e scarico merci 


16 gennaio 


TRAFFICO 

Befana travolta dall ingor¬ 
go il primo del nuovo an¬ 
no Migliaia di persone re¬ 
stano bloccate per ore tra 
cortei di Re mag‘ e vecchi- 
ne con ia scopa 


6 gennaio 























































































































































TELER0MAS6 

Or«9«Movln on» telefilm IO 
«Baciami Kate» film 11 30 «il 
giuramento di Zorro* film 
1330 «Movinon-, telefilm. 
14 30 «La cambiale- film 
16 30 «Due onesti (uonleg* 
ge- film 17.30 «Angle- tele- 
llim 18 -Mash" telefilm 10 


GBR 

Ore 930 La civiltà dell amo¬ 
re 1015 Cuore di calcio spe¬ 
cial 12 Grandi mostre 13 
•Come rubare fa corona d In¬ 
ghilterra- film 15 II grande 
basket Enimont-tl Messag¬ 
gero 17 «Casa Lawrence», 
telefilm 18.30 Quark docu- 


TVA 

Ore 14 Speciale con Roma e 
Lazio 16 30 «Lo smemorato 
film 18 60”minuto 20«Lara 
gazza di Boemia film 21 30 
•Piccola Margie» telefilm 22 
Reporter 22 30 «1 figli dei de 
serto» film 


«La taverna deilo 
21 30 Ombre rosse- 

squalo- 

mentario «9 4S Medicina 33 
2030 «Sallo al Savoy-, film 
22 SOSolisti Veneti 



ACAOEMVHALL L 7000 

ViaStamira S(Piazza Bologna) 

Tel 426778 

SorvegliatoapeelilàdiJohnFlynn con 
SylveslerStallone A 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6000 
Tel 651195 

Seno entri di fimigiiadi Sidney Lumai 
conSeanConnery Dustin Hoftman DR 

BORIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

GhestbuiteraildilvanReitman FA 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVai 14 

L 8 000 
Tel 5880099 

□ L'amiee rttrevate di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt-OR 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

L 6 000 
Tal 8380930 

Senza Indizle con Michael Carne Ben 
Kngsiey Q 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Monlebeflo 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16) 

AM6ASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Orchidea selvaggia di Zaiman King 
con MIchey Rourke JacquelineBisset- 
E 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

SonegliiteapeciatediJohnFiynn con 
Sylvester Sianone A 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 675567 

Non guardarmi non II sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-6R 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Orchidea selvaggia di Zaiman King 
conMìcheyRourke Jacqueline B'ssel 

E 

ARISTON n 

Galleria Colonna 

leooo 

Tel 6793267 

li bambino e il poilzlolle di e con Carlo 
Verdone 6R 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 6000 
Tel 6176256 

Riposo 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

ServegffafoipeciaìediJohnFlynn con 
SylveslerStallone A 

AUGU8TU8 

CaoV Emanuele 203 

L6000 
Tel 6B754SS 

G Staso bugia e videetepe dì Sieven 
Soderbergh con James Spader OR 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipioni 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta -Lumière- Omaggio a Berg 
man Pieve wl nostra mora (16) Nave 
perllndialte) Un estete doffiere(ZO) 
OoMielnatteBa(22) 

Sala Chaplm Prigione (16) Come In 
uno apccchte (17J0), U aitentle (19) 
Sussurri • grida (20 40) Sinfente d au¬ 
tunno (22 30) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Ho vinto (a lederla di Capodanno di Na- 
riParenti conPaoloVillaggio 6R 

BARBERINI 

Piazza Barbarmi 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

WUIg Signori a vengo da lontana di e 

con Francesco Nuli BR 6R 

BIUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

LSQOQ 
Tel 4743936 

Film per adulti 

OAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393260 

Sorvegliato apaeiala di John Flynn con 
SyivesierStallono-A 

CAPRANKA 

PiazzaCapraniea lQt 

L 6000 
Tel 679246S 

He vinte la Moria di Capedumo di Ne¬ 
ri Parenti eonPeoloVillaggio-BR 

CAPRANICHEnA 

P4aM<>nieeitQrio 125 

L 8000 
Tel 67969S7 

NoRuraoindienodiAlalnCorneau DR 

CASSIO 

ViaCasaia 692 

L 6 000 
Tel 36516Q7 

O Bnbnin di Tim Burton con Jack 
Nicholton Michael Keaton FA 

COU DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo SOTel €878303 

■ Oliver d Canmeny di George Scrib- 
ner DA 

DIAMANTE 

ViaPrenesfina 230 

L 5000 
Tel 295606 

Riposo 

ww V ^ LSOOO 

PazaCtoladrRienzo it Tel 6878652 

Le rigaue daitntefra sene tetill di Ju- 
1ien Tempie con Geena Oavis Jim 
Oarrey 

EMBASST 

Via Stoppini 7 

L 8 000 
Tel 870245 

Willy Signori • vengo da lenlane di e 

con Francesco Nuli-BR (18-1819) 

EMPIRE Le 000 

V le RegitM Margherita 29 

Tel 8417719 

The abyaa di James Cameron con Ma 
ry Elizabeth Maslrantome • FA 

EMPIRE 2 

Vledeil Esercito 44 

L80C0 
Tel 5010652) 

Il bambine e U poUilodo di e con Cariò 
Verdot}e-8R 

ESPERIA 

PiaizaSonnlno 37 

L5 00a 
Tel 582854 

Senza todliie con Mtchaei Carne Ben 
Kingsiey G 

ETOILE 

Piazza inLucma 41 

L 8000 
Tel 6B76125 

Seno ndiri di lamiglii di Sidney Lume! 
cotiSeanConnery OuslinHollman BR 

EURCWC 

ViaUszt 32 

L 8 000 
Tel 5910986 

RKeme al kriuro li di Robert Zemechis 
con Michael J Fox FA 

EUROPA 

Corso d Italia i07/a 

L4000 
Tei 665736 

Alia rietrea dona valle Ineanteta dt Don 

Bluth OA 

EXCaSIOR 

ViaR V del Carmelo 2 

L 8000 
Tel S982296 

WHIYBIgnori a vengo da ieniano di e 

ccN) Francesco Nuli BR 

FARNESE 

Campode Fiori 

L6000 
Tel 6664395 

0 Nuovoeloema Perodleo di Giusep¬ 
pe Tornalore con PhiiippeNoiret OR 

FIAMMA 1 

ViaBiaiotati 47 

LBOOO 
Tel 4827100 

O L'aWmo fuggente di Peter Weir 
con Robin Will ams - OR (15-17 30) 

FIAMMA! 

ViaBissolatI 47 

L 8000 
TeMe27100 

J L'amico rlirevale di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Christian 
Anholl OR (15-1730) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582849 

Ritonio ai futuro II di Robert Zemeckis 
conMichaeU Fox FA 

ofocao 

ViaNomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Sene iRari di hmlglia di Sidney lumet 
conSeanConnery OustmHoffman BR 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tei 7596602 

Ho vinto te loltertedi C^odanno regia 
d Neri Parenti conPaotoVillaggio»R 

GREGORY 

Via Gregorio VI1180 

L8OQ0 
Tel 6380600 

SorvegIteteweetetediJo/tnF/ynn con 
Sylvester Stallone A 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 858326 

ÉtUlKlilliPelerHall BR 

fNOUNO 

VlaO Induno 

L70PD 
Tel S8249S 

He vinto te lollerio di Capodanno di Ne 

ri Parenti con Paco Villaggio BR 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

Ritorno ol futuro il di Robert Zemzckis 
con Michael J Fox FA 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

SorvegNatoapeciato di John Flynn con 
SylveslerStallone A 

MADISON! L 6 000 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Indiana Jenta e 1 ultima crociate di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 8000 
Tel 766086 

Ritorno ai futuro II d Robert Zemzckis 
con Michael J Fox FA 

MAJE8TIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794909 

Seivagitetoapeciate di John Flynn con 
Sylvester Stallone A 

MERCURY 

Viadi Porta Castello 44 

L 5 000 
Tel 6673924 

Film per adulli 

METROPOUTAN 

Via del Corso B 

LBOOO 
Tei 3600933 

Ritorno ai futuro II di Robert Zemeckis 
con Michael J Fox FA 

MIGNON 

ViaVIterbo 11 

Leooo 

Tel 869493 

Afflici compiici, amtfitt di Paul Bogart 
conHarveyFierslein AnnBancrott BR 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

FilmperaduUi (19-1130) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460265 

Film per adulti 

NEWYORK 

Padelle Cave 44 

L 7 000 
Tei 7610271 

Sono atlari di famiglia di Sidney Lumet 
conSeanConnery DustmHoKman OR 

PAR» 

Via Magna Grecia 112 

Leooo 
Tel 7596568 

Il bambine e II pollzlolto di e con Carlo 
Verdone BR 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

l SODO 
Tel 5803622 

llllllllilliliilllll 

Riposo 



VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti¬ 
no 13 «Mash» telefilm 14 
•La valle dell orso» film 16 
«Macho Callaghan- film 18 
Telefilm 19 30 Telefilm 2030 
«Infanzia sul mare» film 


CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


CEFINIZiONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni amma^ 
DO OocumentarKJ DR Drammatico E EroUco FAFantascenza <i 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico 5T Storico W Western 


TELETEVERE 

Ore 915 «Estate da leone- 
film 12 Primomercato 14 30 
Pianeta sport 18 Fantasia di 
gioielli 2030 II mio corpo ti 
scalderà» film 23 II salotto 
dei grassottelli 23 30 La vita 
è meravigliosa» film 1 Gra¬ 
zie ZIO ci provg aneb^lo>« 


T.R.E. 

Ore 9 30 «Mata Mari» film 13 
«Maunga contro Goldrake- 
cartoni animati 14 45 II me¬ 
glio di $ugar, 18 «L uomo dal¬ 
la maschera di (erro- cartoni 
animati 19 30 «Gli orsetti del 
cuore» cartoni animati 201S 
Sportcbs SO'W «Ridere per 
riderà», film, 2215 «Ghostbu- 
sier Cops», film, 0 30 «Sabri¬ 
na a Capri# 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Limare a la porne bestia E(VM18) 

PUSSICAT 

ViaCairoii 96 

L 4 000 
Te) 7313300 

Porno turbamenti di una lignere di prò- 
vlncle E(VMie) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 462653 

Orchidea selvaggia di Zaiman King 
con Michey Rourke Jacqueline Bisset 

E 

QUlRINEnA 

VièM Minghetti 5 

L 800Q 
Tel 6790012 

Scene di tetta di etease a Beverly Hllia 

diPaulSartel GR 

REALE 

PiazzaSonnmo 

L8 000 
Tel 5810234 

H bambino e II peilzletto di e con Carlo 
Verdone BR 

REI 

CorsoTrieste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

■ OKvcf Company di George Scrib- 
ner OA 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Non guardarmi i)en E mMo di Arthur 
Hlller con Richard Pryor BR 

RIU 

Viale Somalia 109 

L8 000 
Tel 837481 

Il bambino e il polizielte di e con Carlo 
Verdone BR 

RIVOLI 

Via Lombarda 23 

L 8 000 
Tel 460883 

Il bambino e II pollztotlo di e con Carlo 
Verdone BR 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

LBOOO 
Tel 864305 

Ho vinto te tottoria di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Sorvegliato apaciate di John Flynn con 
Sylvester Sianone A 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6 000 
Tei 485498 

■ Oliver à Company di George 
Serbner OA 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7 000 
Tel 8831216 

GheattHittarlldi Ivan Re iman FA 

VIP SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 7 000 
Tel 8395173 

He vinto la tottoria di Capodanno di Ne 
ri Parenti con SylveslerStallone BR 




CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/6 

L 4000 
Tei 864210 

(aognidIPfnoccMe (tS30 22) 

DELLE PROVmCIE 
VialedelleProvincie 41 

Tel 420021 

1 sogni di Pinocchio (16-22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

LSOOO 
Tel 686118 

O Che era a di Ettore Scola con M 
Mastfoianni M Troiai BR 

(16 15-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3 500-2 500 
Tel 4957762 

'Ore (16 15-22 30) 

TIZIANO 

ViaRenl 2 

Tel 392777 

Li avventura del barena di Munehau- 

aen (16-22 30) 




ASSOCIAZIONE CULTURALE HON- 
TEVERDE 

Via di Monteverde S7/A Tel 530731 

Riposo 

DEIPICCOU 1 4000 

VialedellaPineta iS-VillaBorghese 
Tel 86348S 

Riposo 

GRAUCO L 5000 

VlaPerugia 34 Tel 7001785-7822311 

Riposo 

ILUBIRINTO 
ViaPompbo Magno 27 

L 5 000 
Tel 3216263 

Sala A Unincendlevistodiloniiaodi 
Otarioseliani BR (17 18 45) 

Sala B Che cote he tette te par marL 
larml questo? di Pedro Almodovar • BR 
(17 18 45) 

HPOUTECNtCO 

ViaGB Tiepolo 13/a-Tei 8811601 

Riposo 

UBOCtRàAKRTA 

Via Tibuiima Antica 15/19 Tel 492405 

Riposò «) 




AMBRA JOVINEIU 
PiazzaG Pepe 

L3 000 
Tel 7313306 

Luiurisssoèamte-G(VMie) 

AMENE 

Piana Sempione 18 

1 4 509 
Tel 890817 

Film per aduiti 

ÀQUIU 

ViaL Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594^1 

Rambssfida E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata.» 

1 2000 
Tei 7S53S27 

Film per adulti 

MOUUNROUQE 

VlaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

VeglioMincatore E(VM1B) (16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

t2 000 
re( 464760 

Film per adulti 

PALUDiUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

FilmperaduìO (16-22) 

SPIENOIO 

Via Pierdelle Vignai 

L4O00 
Tel 820205 

Piena di voglia per lutti 1 pteceri E 
(VM18) (16-2230) 

ULISSE 

ViaTiburllna454 

L 4,500 
Tel 433744 

Fikn per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4627567 

Nantea beltebaalte • E (VMiS) 




AMANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Willy Signori t vengo da tonlane di e 

con Francesco Nuli-BR (15-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 

Tel 9420479 

SALA A H bambino t II peliiiefto di e 
conCarioVerdone BR (16-1630) 

SALAB Willy Signori «rango da lente- 
nodi e con Francesco Nuh BR 

(16-1830) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Ritorno al futuro II di Robert Zemeckis 
conMichaelJ Fox FA (162230) 

GROTTAPERRATA 

AMBASSAOOR L7 000 

Tel 9456041 

Ritorno il futuro H di Robert Zemzckis 
conMchaelJFox FA (16 15-2230) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

■ Oliver à Company di George 
Serbner OA (1530 2230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Rposo 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI 

Tei 9001868 

Il bambino e il peiiiietto di e con Cario 
Verdone BR (15-22) 

OSTIA 

KRVSTALL 

ViaPallottini 

L SODO 
Tel 5603186 

■ Oliver 1 Company di George 
Serbner OA (1545-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 5610750 

Willy Sigqort a vengo da tontono di e 

con Francesco Nuli BR (16-2230) 

SUPERBA 

Vie della Manna 44 

LBOOO 
Tel S604076 

Ritorno al future II di Robert Zemeck s 
conMchaelJFox FA .(16-22 30) 

TIVOLI 

GiUSEPPEni 

Tel 0774/28279 

il bambino e II poiiziotto di e con Carlo 
Verdone BR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

C l'àttffflo (uggente d< Peter Weir 
con Rabm Williams OR 

VELLETRt 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 33 147 

Sorraglistoraeclala di John Flynn con 
Sylvester Stallone (15 30-22 15) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meldni 33/A 
Tel 3604705) 

Alle 21 CesablarKi con la com 
pagnia delle Indie adanamenioe 
reg a di Riccardo Cavallo 
ACORA 60 (Via della Pendenza - 
Tei 6896211) 

Martedì alle 2t 30 Tv lamenti e 
canionl di M Candeloro e L Ro¬ 
meo diretto e interpretato da 
Marcella (^ndeioro 
AL BORGO (Vis dei Penitenzieri 11 
Te) 6861326} 

Riposo 

ALU RINOHIEAA (Via dei Riart 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFlTRtONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARGENTMA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Martedì alle 21 PRIMA Sarafinat 
Tha muele o( Liberation con la 
Compagnia Lincoln Cornar Thaa 
ter New York 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
27 Tel 5838111) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di P^ LaMCa 
na 32 Tel 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 6 8elii 72 - Tel 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia ll/A 
Tel 5894875) 

Mercoledì alle 2130 f^lMA Le 
sacre Mritlum scmio ed mier 
prelato da Lucio Alello regia di 
Carmine Della Volpe 
BRANCACCIO (Via Meridana 6 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003435) 

Venerdì alle 2i Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran¬ 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A- 
Tel 7004332) 

Riposo 

COLOSSEO Rioorro (vie Capo 

d Africa S/A Tei 7004932) 

Alle 2130 Anni facili scritto ed in¬ 
terpretato da Victor Cavallo 
DEI DOCUMENTI (VieZabaglia 42- 
Tel 5780460) 

Riposo 

DEt SATIRI (Via di Grotta Pinia 19- 
Tel 6881311) 

Mercoledì alle 17 Qui eominda la 
aventura dal aignor Bonaventura 
di Sergio Tofano regiadiQ Zam- 
pien 

06LU COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784360) 

Alle 17 Eh 7 Le avventure di mL 
ater BeNon Scritto diretto ed in- 



raiLEFCTEAROMA 

«MlIEnUIMNAZiONAU 

IL GRANDE 
CfRCO 
DI NATALE 

DAL22DKEM0R£ 
ALUGOiHMO 
ln1onnaz)wiì. pnvendMa; 
CASSE PAUNONE5 
Tei 6124704-8128572 
AGENZIAOG 

Via Cavour 108-Tel 462428 
DOIDY VIAGGI 
Viaf Togliatti 1453 
Tal 4062655 


il PRfNOlA PER IL 

GRAN GALA 
DI S. SILVESTRO 


terpretato da Yvas Lebreion 
DELLE ARTI Wia Sicilia 59 Tei 
4815538) 

Domani alle 17 30 Siamo appena 
arrivali dà Napoli con Mario Me¬ 
rda e Glonana 

DELLE MUSE (V a Forlì 43 - Tel 
6631300 8440749} 

Alle 20 Una bustina di cachet di 
Cinzia Berti Reg a di Sofia Amen 
dolea (ultima replica) Dopo lo 
spettacolo vegllonissimo di San 
Silvestro 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6810118) 

Riposo 

DE’SERVKViadelMortaro 5 Tel 
6795130) 

Alle 17 15 Chi parta troppo et 
atrossa? di A Gangarossa con la 
Compagnia Silvio spaccesi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7467612 7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6768259) 

Alle 17 30 Marie Uno spettacolo 
dì Eros Drusianl a Maddalena De 
Panfiiis 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522} 
Riposo 

ELEHRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315697) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionala 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 e alle 2015 Alla atassa 
era il pressimo anno di Bernard 
Slade con ivana Moni! Andrea 
Giordana Regia di Anna Procle- 
mer 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHiONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 17 GII ulUmi cinqua minuti dì 
Aldo De Benedetti con Ileana 
Ghlone Cario Simonl Regia di 
EdmoFanoglio 

GIULIO CESARE (Viala QlulioCesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 1730 Non ti page di Eduardo 
Da Filippo con Isa Danieli e Luca 
Da Filippo Ragia di Luca De Fil p- 

n.^CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tei 4619710) 

Riposo 

ILPARCO(VlaRama 2 Ztni 31) 

Riposo 

ILPUFf (ViaGlggiZanazzo 4 Tei 
5810721) 

Alla 22 30 Piovre eolamori • 
gamberi di Amendola 8 Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
m TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5695782) 

SALATEATRO Alle1B30 Nebbia 
di Mrguel Oa Unatrtwrto con Prero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orletta Borgia 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
lA CHANSON (largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 21 Coeo mal chiamo io di 
Piero Casteliacci con Lucia Cas¬ 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 
U PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tal 
6746162) 

SALA A Ripose 
SALAB Riposo 

U SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano 1 TeU7972pS^7^14^) 

LT (Più 

zo della FaritMtna 1 > Tel 
4455332p44$706r) ^ 

Riposo 

HANZOW (Vie Monte Zebio 14/C- 
Tal 312677) 

Domani alle 21 >LMa Retp con 
Giacomo Rizzo Lucia Cossuii re¬ 
gia di Gianni Gugliotla 
L META-TEATRO (Via 0 Mameli 5 - 
Taf 5695607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Oenble da Fa¬ 
briano 21 Tel 3962635) 

Martedì alle 21 Atlaoelara le cin¬ 
turo di oiewrozza con il Trio Lo- 
-bez Marchesini Solenghi 
ORIONE (Via Tortora 6 - Tel 
776960) 


Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Ade 17 T5 Buo- 
nanoNe brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Calò Al 
le 18 30 Riso Integrale dt Carlina 
Torta e Marco Zannom con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Martedì alle 21 Coma un procas 
se di II 0 Ador sio con Maurizio 
Faroni Margherita Adorisio re- 
g a di Caterina Merlino 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 2030 Luci del vsrielà con 

G ui 0 Massimini Elettra Romani 

reg adiM noBellei 

Alle 0 45 Notte inoltrata Baci da 

Broadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 2015 Nunsensa il musicai 
dalla suora di D Goggm Regia di 
Enrico Maria Lamanna (ultima re- 
pi ca) 

POLITECNICO (Via GB Ttepolo 
13/A Tel 3619891) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 17 Svenimanti di Anton Che- 
cov con Giorgio Albertazzi regia 
di Antonio Calenda 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Benpertanle apeaarebbt 
affeihiosa di E Caglien e C Du 
rante Regia d Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de 50 Tel 6794753} 

Alle 16 30 Insegnami tulle Cefino 
di Maria Pacome con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalli (u)iima replica) 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75 • Tal 6791439- 
6798269) 

Domani alle 2130 TrtlrogluQlu- 
1)0 di CasteDacci e Pingitora con 
Oreste Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimrglia 
6 Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tal 
47S6641) 

Alle 19 Careast tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Beoti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tal 

5743089) 

Rposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 

Alle 17 30 e alle 2030 L'eapite 
Inattese di A Christie regia di 
Sofia Scandurra 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 • 
Tei 5891444-5891637} 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia 
ni 2-Tet 6B676101) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16 Tal 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevota 401 

VAIU (Via del Teatro Vallo 23/8 • 
Tel 6B69049) 

Martedì alle 21 PRIMA CispMo- 
40 generate di N Gogo) con la 
Compagnia Geppy Gleljeses. Re¬ 
gia di Robarle Guicciardini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice S-Tel 5740S9B-5740170) 

Alle 20 30 Orca toimàBlnarle con 
Victoria Chaplin e Jean Baptisto 
Thierrèe 

■ PER RADAZZI 

ALU RMONIERA (Via del Riart 61 
-Tel 6566711) 


Discoteca GALAm 

RonX - piava M. Biilguelli, 41 (Nuovo Salaiio) 


CIUMPACalE. Riccm COnuONS... e dopo 
' MEZZANOTTElENnCCinEECOIECHDrOI 

sicoiiBouaiaBNOTaaa.m.sa.ii.ei3 


Martedì alle l0 II galle dM Slam 
di Idalberto Fei coiO burattini di 
Emanuela Fei eLauraTémas»ini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-ref 
5750827) 

R poso 

CATACOMBE (Via Lablcaiia 42 
Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore grand# coti con 

Franco Ventur ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro dei buratt ni e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tei 7004932) 

Rittoso 

CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6610116) 

R poso 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 Tel 
5896201 6693096) 

Alle 16 II principe ranocchie (alla 
17 in lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosipi 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52 Tei 9949116-Ladi 
spoli) 

Tutte le mattine alle 10 Papero 
Piero e H clown mogice di G Taf 
ione conilclownTatadiOvada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tei8601733) 

Alia 1630 Giochiamo al teatro 
con le Manonerte degli Acceitelta 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
éianicolense 10 Tel 5892034) 
Giovedì alle 17 Mmiolego con 
Assondalli e Stecchettonl 

MUSICA 

W CLASSICA aHMmi 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza 8 
Gigii-Tel 463641) 

Giovedì alla 20 30 Madama But- 
teffly di Giacomo Puccini Diretto¬ 
re Oanlel Oren maestro de( Coro 
Gianni Lazzari Regia Aldo Trion¬ 
fo scene Tito Varisco costumi S 
Ulsamer Interpreti principali 
Rama Kabalvanska Vasila Mol- 
doveanu orchestra e coro dal 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI- 

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Ripeto 

ACCADEMU D UNGHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMU SPA6NOU (Piazza S 

PietroinMoptOflo 3) 

Riposo, 

auditorium del GONFALONE 

(ViadelOonlaìene-Tal 6875952) 
Giovedì 11 gennaio alle 21 Con¬ 
certo del Trio dt Torino Musiche 
dt Mozart Beethoven 
AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alla 21 Concerto dall Or- 
chsstra sinfonica abruzzese Di 
rettore e aohsta Vito Palemesler 
Musiche di Albi'ioni Vivaldi Ba¬ 
ch Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Aj^gp^lO) ^ 

«UDITMIIUM RAI (FàTàlliiico- Tal 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(ViaBolzqno 38) 

RipoM^ 

AUOITOIOUM DEL BERAPICO (Via 

delSei^ieo 1) 

GiDvodl 11 gennaio alle 2045 
del Boiluer Sehpbw 
bbrg. 'i-Musitho di Brahm» 
.Schoodberg Dvorak 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(PlazzaA Moro) 

O Riposo X 

BRANCACCIO (Via Merulàna, S • 
Tel 732304) 

Ripbse 

CHIESA B. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

OELU COMETA (Via Teatro Ma^ 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

GALLERIA OARTE MODERNA 


Ofladelie Bèlle Ai^ 131) 

GffiSi^tViàdèlM Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Giovedì 11 gennaio alle 21 Con¬ 
certo di Luca Sanzò (viola) e 
Chiara Migliar! (Pianoforte) Mu¬ 
siche di Schumann Brahms 
IL TEMPIETTO (Tel 4621250) 

Domani alle 16 (c/o Basilica S Ni¬ 
cola in Carcere) 1990 ti primo 
concerto Musica sacra per erga 
no e canto di Zipoli Bach Haen 
del Monteverdi Vivaldi Fresco- ^ 
baldi Brahms 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flammio SO - ^ 
Tel 3610051) ' 

Riposo 

OLÌMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17 Tel 393304) 

Mercoledì 10 gennaio alle 21 
Concerto del trio Goiub-Kaplan 
Carr Mus che di Fauré Mozart 
Mendeissohn 

ORATORIO S PIETRO (Via della j 
Mediatrice 24) 

Riposo , . 

rULAUO BARBERIwMa Nfun- 

tSPl3) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCEUERU 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

8AU BALDINI (Piazza Campitetlì 
6 ) * 

Riposo 

8AU DELLO STENDITOIO (S Mi 

chete a Ripa ViaS Michele 22) 
Riposo J 

8CU0U TE8TACC10 (Via Monte 
Testaccio 91 Tel 5750376) 

Riposo 

V(LU SORA (Frascati) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • ^ 
Tel 3599398) ^ 

Veglione di Capodanno 

eia HAMA (V lo S Francesco a RI 
pa.18-Tel 582551) 

Alle 20 Gran Party di Capodanno 
Alle 23 Concerto di Louisiana 
Red Blue Band 

BIUIE HOLÌOAV JAZZ aVB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 
Tal 5B1868S) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Testac 
ciò 96-Tel 5744020) 

Festa di fine anno con cenone Al- * 
le 22 Concerto del Samambaia 

CAMPO BOARIO (Ex Mèttaloio 
Largo Q B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CRFFt (VI. Monte TbsIk . 
cm 37) ’l 

Riposo 

CLASSICO (Viaiibetia 7) 

Festa di lino anno gon cenone 1 
Concerto dalla Big Band orcho- i 

CORTO MALTESE (VIA étiWlCll’’. 
MI-Tei 569S7S4) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Saniti 
2B) _ , , 

Esperendo al Alto Nuove Con il^' 

eJRffWA CLUB (yta^otoiiib MÙr ' 
ri 43-Eurtel 58ÌSéOO) ‘ W 
Alle 22 OrquoitiVoiTièyà Sf 

FOLK8TUDIO (ViaOl»tu2&cchi 
3 Tel 5692374) , 

Ripeso > 

FONCLEA (Via Creadèittib^ 82 A r 
T ei 6896302) 

Domani Bile 22 90 MuMt» tropi¬ 
cale con ilTri'' ’^hgicoquariet 

ORIOIO NOTTE «Via dei Fiànaroil 
30<b-Tel 56132<.9) 

Gran vtgllone di Capodanno coni 
CWIbe 

HUANA (Via dai Pastini 120-Tel 
6781983) 

Riposo 

LABVRIHTHfViaQ Da Castel Bolo- ^ 
onese 32/a-Tel 58099258) 

Riposo 

MUflCINN (Largo dei Fiorentini 3- 

‘ Tei 6544934) 



SAINT LOUIS (Via Bel Cardano i 
13/e Tel 474S078) 

GrenveglionedlCapodattoo Alla 
21 Kammertomvoieai eneemble « 
Alle 24 Raiz salsa orchestra Allei 
3 Discoteca 


DIHA 


M^ZABEUA 

TV - ELETTROCX)MESnCI - HI-FI 
V.l© Medaglie d’Oro 108/d -Tel. 38,65.08 



Midi, 
La Perla Nera 


48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



Nella foto una delle tante suggestive 
ed esaltanti acrobazie degli eccezio¬ 
nali artisti del grande circo nazionale 
cinese al Palanones di Roma - Piazzo 
Conca d'Oro 

FINO AL 14 GENNAIO 


24 


l’Unità 

Domenica 
31 dicembre 1989 


* 






























RISULTATI SERIE A 


ASCOLI-GENOA 0-0 


ATALANTA-FIORENTINA 0-0 

BARI-MILAN _0-1 

BOLOGNA-ROMA _M 

VERONA-CESENA _0^ 

INTER-UDINESE _£0 

JUVENTUS-LECCE _3^ 

LAZIO-NAPOLI _M 

SAMPDORIA-CREMONESE 1-1 


RISULTATI SERIE B 


ANCONA-REGGINA 

AVELLINO-COSENZA 

BRESCIA-BARLEnA 


CATANZARO-PESCARA 


TOTOCALCIO 




REGGIANA-PARMA 


TRIESTINA-CAGLIARI 


1* 1) Frescona 1 

CORSA 2) Grano di ValleS 


2* 1)EscortOam 1 
CORSA 21 Favoloso B. X 


3* 1) Imporle 2 

CORSA 21 Ireilna San X 


MESSINA-TORINO 
TRIESTINA-CAGLIARI 
CELANO-FANO 1 

KROTON-FROSINONE 2 


Monlepremi lira 24.594.339.444 Quale: al 12 Lire 14.442.000; 
Al S -13- lire 2.049.528.000, al agli 11 Lire 845.000; al 10 Lira 
439-12-llre28.011.000 99.000. 


Il giocatore si aceasda sul campo dopo cinque minuti 
di gioco: il cuore si ferma. Il massaggio cardiaco lo riporta 
in vita: la corsa in ospedale, la diagnosi di inferto 
È in coma e i medici parlano di prognosi molto riservata 

n dramma 


'“Vi 



.IR) n iTi. 


iìoiirijiìirr 


L’ultima giornata 
di andata 
del campionato 
segnala la caduta 
del Napoli 
Ne approfittano 
Inter e Milan 

I rossoneri 
merpoledi a San Si ro 
reaqperano^la gara 
con il Verona 
La Samp pareggia 
incasaplaHoma 
tiene il ritmo 


Tre Immagini 

del dramma di' 

Manfredonia:.- 

iadtsperaztora 

«IHGiorMno. 

Coì^eDI 

M^a 

tHstn.1 . ' 

gtocatoreeede 

aierrasubìto 

soccorso dai 

compagni; in 

alla il dottor 

AildccogH 

praticala 

lesptrazlone 

boccaabocca 


■i PUeva essae un fine r 
d’anno cakistiCQ in sintonia 
con la tradizione. Il compio* 
nato, al suo giro di boa.'ha Vi¬ 
rato tia un crepitio di fuochi 
d’anifició. Il Napoli xhe dice 
addio alta sua Imbattibilità e 
rìmene in discussione la prdN 
pria leadership. Intw e Milan 
che non perdono la battuta, 
per giunta con I rassbneri che 
debbono recuperare merco¬ 
ledì 3 gennaio la ^partila coi 
Verona. Per gli entusiasmi dei 
calciofili un fine d’anno col 
botto. Ma l'imprefvìsto che so¬ 
gna gli umani destini si e inca¬ 
ricato d) dare un Uemendo 
calcio alle gioie pallonare. Un 
calciatore, un uomo di trenta- 
tré anni sta lottando con la 
motte nella saia di rianimazio¬ 
ne dell’ospedale Maggiore di 


Qiiando ti pensa ad un cal> 


tonditi>^;ad esami iccumil e a 
visite minuziose. Quello di 
Manfredonia mn é un catgk 
eccezionale. E già sureesso 
altre volle. ! casi di un altro 
glocatnrei della Roma, il cen- 
iravaml Taccola e del pcrugh 
no Curi sono lontani, ma non 
dimenticati^ E già capitalo, ma 
ogni vDita ci st chiede come 
possa essere successo. E le ri¬ 
sposte che airiverénno non 
potranno mai essere piena*' 
rriente esaurienti. Resta solo 
da prendere atto con tristezza 
che anche nel mondo del cal¬ 
cio dove qualcuno pensa di 
.organhoare, montare con ma¬ 
niacale precisicme questo 
sempre più schizofrenico gio¬ 
co, la’ vHa è sempre n pronta' 
ad improvvisare i suoi dram- 
matici show. 

E la mente non può non 
nuidaie, ad uKinpio; alle im- 
masini di gioia gonnata per It 


^AGENDA 


7 PER 

GIORNI 


. . . J-i i 


• Parioi-Dakar (fino al 16) 

• Maratona di Berlino 


MERCOLBO! O 


• CALCIO. Milan-Verona 
(recupero serie A). Coppa 
Italia. Girone di qualificazio¬ 
ne: Roma-AseolL Bologna- 
Fiorentina, Messina-Alaian- 
U. Sampdoria-Pescara 


G/pl/gp/^ ^ 

/• BASKET. Coppa dèi Cam¬ 
pioni: Aris ' SalOnlCod-Phlli^ 
Milano 


SABATO \J 

< • SCI. Coppa del Mondo, dà 




La Peugeot di VatarwR 


Kranjaka Gora, slalom epe* 

eiale’'"'" 


DOMENICA f 

•^CKCCiÓ. Serie A. B.C 

• basket. Serie A. 

• RUGBY.SerieA 

• pallavolo. Serie A 

• SCI. Coppa del Kllpndo, di 
Kranitka: Gora, slalom gP 
gante 


BOl^NA. Il dramma è av* 
venuto davanti agli occhi di 
tuttii Uonello Manfredonia ^ 
è accasciato sul campo, co¬ 
me se improvvisamente gli 
fosse stata tolta ogni forza. 
Ha ceitàto di rialzarsi, men¬ 
tre i sugl compagni attende¬ 
vano che un calciatore del 
Bplogiia tirasse il caldo d’àn¬ 
golo. Pòi è caduto ancora, 
mettendo le mani avanti per 
riparàré il volto. Il dramma è 
iniziato 5 minuti e 40 secon¬ 
di dòpo l’inizio della partita. 
Tutti, in campo, hanno capi¬ 
to subito che stava avvenen¬ 
do una tragedia. •Correte, 
correté^ gridavano arbitro e 
giocatori verso la panchina. 
Il rhedico della Roma. Eme- 
: stoAlicicco,è5tatoilprimoa 
‘ raggiungere il calciatore a 
terra. Il cuore di Manfredonia 
non Wteva più. Là, su! cam¬ 
po verde, sono iniziati i primi 
soccorsi, con il massaggio 
: cardiaco e la respirazione 
bocca a bocca. ■Portate l'os- 
sigenoii. gridavano i calciato- 
rì, ma le bombole non erario 
a disposizione, il cuore ha ri¬ 
preso a battere, ma a fatica. 
Manfredonia é stato mésso 
su una barella, portalo fuori 
dai campo. Appena oltre la 
linea laterale, la barella è sta¬ 
ta fermata. «Volevo controlla¬ 


palla lotta per J due punti, a quella per la vita. Il 
dramma di Lionello Manfredonia è iniziato sotto gli 
occhi della folla e delle telecamere. Gli si è fennato il 
cuore per un infarto, si è afflosciato a terra. I calcia¬ 
tori urlavano per chiamare ì soccorsi. Il massaggio 
cardiaco, la corsa disperata verso Tospedale. Ora è 
in coma^ La prognosi é riservala. «Anche se;tutt6 va 
bene,; non giocherà più a calcio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JINNIR MEI.ETTI 


re - ha detto il medico della 
Roma, aiutato dai colleghi 
del Bolc^na - che ii cuore 
battesse ancora*. 

Una corsa deH'ambulanza 
a sirene spiegate, t’arrivo al¬ 
l'ospedale in cinque, sei mi¬ 
nuti. La partita continua. 
•Dovevamo, fermarìo, quel- 
rincontro*, dice ivano Bonet¬ 
ti del Bologna. «Chiunque ab¬ 
bia un minimo di sen^biliià. 
in casi come questi gioca 
con la testa da un altra par¬ 
te». 

La,«testa» é là. nel reparto 
terapia intensiva cardtologi- 
cà : dell ospedale Maggiore. 
Manfredonia èia male, molto 
mèle. Già i primi esami ac¬ 
certano un infarto acuto al 
miocardio. II blocco del cuo¬ 
re, avvenuto per lunghi mi¬ 
nuti e ripetutarriente. ha fer¬ 
mato la circolazione dell'os¬ 


sigeno al cervello. Manfredo¬ 
nia é in coma, «li paziente • 
dice il primario della cardio¬ 
logia, Daniele Bracchetti, alle 
16 - airarrivo al pronto soc¬ 
corso era in stato di arresto 
cardiaco. Siamo riusciti a ria¬ 
nimarlo con un uso ripetuto 
del defibrìlialoce. È ^ta ese¬ 
guita intubazione e rianima¬ 
zione cardiopolmonare con 
ventilazione assistita». 

Finisce la partita, dallo sta¬ 
dio arrivano lutti, fingono 
Giordano e Nela. giocatori 
ed allenatori. Quelli deila Ro¬ 
ma ripartono, in pullman ver¬ 
so la stazione, Restano tre 
giocatori, Baldieri, Impailo* 
meni e Desideri, a rappre¬ 
sentare tutti. «Quando sono 
arrivato qui- dice il pr«ì- 
dente della Roma, Dino Vio¬ 
la •• avevo paura che non Fos¬ 
se più vivo. Nella migliore 


delle ipotesi, non potrà più 
giocare». Alle 19, nuovo bol¬ 
lettino medico, «fermane lo 
stalo di Incoscienza... non ci 
sono lesioni al cervello... ri¬ 
spetto a due ore fa si nota un 
leggero miglioramento nello 
statò di cosciènza, Il tratta-^ 
mento.di supporto respiratori- 
rio e di sorveglianza cardio- ^ 
logica proseguirà almeno fi¬ 
no a domattina (oggi per chi 
legge, ndr)». «Non credo che 
Manfredonia sia in pericolo 
di vita - aggiunge il primario 
Daniele Bracchetti - ma biso¬ 
gna vedere quale tipo,dì yità 
gii sarà permessa». La pn> 

; gnosi è riservala? ■Molto». In 
: sole tre ore arriva in auto da 
Roma la moglie di Manfr^o- 
nta. Carolina. Va a vedere il 
marito, sonella da Consuelo, 
la moglie di Cabrini, Il calcia- 
lore, ormai a sera, viene tra¬ 
sferito nel reparto di rianima¬ 
zione. Gli esami diranno le 
cause dellinfarto: (orse il 
freddò, forse 16 stréss. «Di 
certo non c'erano cause con¬ 
genite - dice il primario - 
che sarebbero state scoperte 
con i continui controlli cui i 
calciatori sono sottoposti». 
Fuori dairospedaie. nella 
nebbia, ancora a sera ci sono 
alcuni tifosi della Roma con 
le bandiere arrotolate. 



I 




meno due: ttiesi. Il centravanti 
dei blucèrchiàtié della riaziò- 
naie si è infortunato in uno 
scontro di gioco col creinone- 
% GaRìttì. In un primo ino- 
merito sembrava risoh/érsi tut¬ 
to in una normale contusione, 
una delle solite che Viali! li* 
media in qualità di «sorveglia¬ 
to speciale». Invece la lettura 
delle lastre si é trasformala in 
tegola, e piutlostò pesante; 
frattura al quinto inetatano 
della caviglia destra. Gesso 
obbligato per un mese, poi 


cava il recupero addirittura ' 
per la partita di Coppa Italia 
di mercoledì con il Pescara a 
MaraMì. Evidentemente la ca¬ 
viglia del evocatore, neppure 
gonfia, aveva trattò in iàgarino 
un po' tutti. Ed ora la 
squadra blucerehiata si préah- 
nuncianò momenti diìficiii. 
privali come sarà del suo tìo- 
mo-guida. Nei prossimi 33 
giorni raspetiario ben 8 parti¬ 
te tra campionato è Coppa 
Italia. Senza il suo uomo, più 
pericoloso, tutto dhenterà ^ù . 

difficile. 




















































































































Bi 

MILAN _ 

BARI: Manninì 6.5; Loseto 6,5, Carrara 6: Terracenere 6. Cerami 
cola 6,5, Carbone 6; Urbano 6, Gerson 6, Joao Paulo 6.5, Maiei- 
laro sv {8* Perrone 6). Monelli sv (19' Scarafoni 5,5). (12 Dra¬ 
go. 13 Amoruso. 14 Roretti), 

MILAN: Razzagli 6; Tassottl 6, Maldini 6; Ancelotti 6.5. Costacurta 
6. Baresi 6; Donadonl 6. Rijkaard 6. Van Basten 7. Evani 6, 
Massaro 6.5 (32' Fuser sv). (12 Galli, 13 Carobbf, 14 Colom- 

ALCIO ARBITRO; Pairetto di Torino 6. 

RETE:89'Van Basten. 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Milan. Cielo sereno, terreno allentato, 
spettatori 35.000. Ammoniti: Loseto, Ancelotti, Costacurta. 


BOLOGNA 


ROMA 


BOLOGNA; Cusin 6,5; Luppi 7, Viltà 7; Stringerà 6, Iliev 6. Cabrini 

6; Marronaro 6.5, Bonìni €.5, Giordano 6. SenetU 6, Waas 6 
(dal('66'Geovanl s.v.). 

ROMA: Cervone 7,5; Berthold 6. Nela 6; Oi Mauro 6.5. Manfredo¬ 
nia S.V. (Pellegrini dal IO'. 6). Comi 6,5: Desideri 6. Conti 6.5. 
Voeller 6. Giannini 6.5. Rizzitelli 6. 

ARBITRO: D'Elia 6. 

MARCATORI; SI' Nela autogol (R); 90' Rizzitelli (R). 

NOTE: Calci d'angolo 6 a 4 per (I Bologna. Giornata ^dda: spetta¬ 
tori 26mila circa, dei quali 14.885 paganti per un incasso di 
341.268.000 oltre ai 12.398 abbonati per una quota di lire 
339.519.421. Ammoniti Desideri e Villa. Dai 5' la partita è sta¬ 
ta interrotta per cinque minuti per il malore che fta colpito Man¬ 
fredonia. 


SAMPDORIA 


SAMPDORIA: Paglluca 6; Mannini 6.5. Saisano 6;5: Pari 6. Lanna 
5.5 (71' invernizzi sv), Pellegrini 6: Lombardo 5,5. Cerazo 6. 
Vialli 5.5 

(52' Carboni 6). Mancini 6,5, Dossena 6. (12 Nudar!, 15 Bro¬ 
da. 16 Victor). 

CRMONESE: Rampuila 6,5; Montorfano 6. Gualco 6; Piedoni 6, 
Garzilli 6. Citterio 6: Merlo 6. Favalli 6,5^ Dezotti 6,5 (90* Avan¬ 
zi sv), Limpar 7, Chiorri 7. (12 Turd, 14 Ferraroni, 15 Neffa^ 16 
Galletti). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6. 

RETI: 50' Dezotti, 51' Mancini (su rigore). 

NOTE: angoli 2 a 1 per la Sampdoria. Ammoniti Vialli e Lombardo. 
Espulsi Cerezo e Mannini entrambi per falli non in azione di gio¬ 
co. Spettatori paganti 7.618 per un incasso ai botteghini di 
165 milioni e 94lmila. Abbonati 16.1545 per una quota gara 
di 322 milioni 329.283 lire. 



La rete decisiva segiiàta da Vali Basten aIB scadere 



Mannini salva due volte su Donadoni e Massaro 


(Siamo ^rtM, 
sconfitta ^usta» 


PIKRO MONTCrUSCO 


BM BARI. Riso arbaro sui vplti 
della équipe barese a (jne ga¬ 
ra negli spogliatoi. Lo strepito¬ 
so e pieno di record 1989 ter- 
minaJnfatii con una Confitta 
subita sul filò di lana ali'ulti- 
mo minuto. Comunque non si 
(arino drammi ed anzi si fe¬ 
steggia ài )7 punti cori i quali 
il Bah giunge al giro di boa di 
questo campionato: ùh • tra¬ 
guardò imi^nsabile àtrinizio 
del torneo; 

Impeccablié ed obiettivo 
Salvemini, che dispenuaugu- 
ri a tùMl;>l3is(^na saper esserè 
sportivi ed accettare - dicevi 
tecnico barese • quésto'hsul- 
tato.' Il Milan ci ha dòmmati e 
noi abbiamo fatto tutto il no- 
stm dovere fino in: fondo con 
la squadra più forte vlsta'fino* 
ra. So siiconsidera che fra Hai- 
tro qi mancavano numerosi 
gioegR^: fòndàmerRàli ed .al* 
cuni hanno giocato . con la 
febbre addosM, come Cairera 
e Loseto; allora'capireie che 
di più'Proprio non potevamo 
(are. Rèsta li rammanco di 
aver perso all'ultimo minuto,, 
quando ormah ero con^nlo 
che ce l'avremmo (alta. e. per 
di plù su un'azione viziata da 
un fàlio di Donadoni su Scara- 
foni non rilevato dalllarbitro. 

■Resta comunque «‘(prose¬ 
gue il tcci)ico barese - un bi- 
larKio assolutamente positivo 
di questo girone d’andata, an¬ 
che se oggi lanostra generosi¬ 


tà non è stata premiata*. 

Delio stesso tenore le di¬ 
chiarazioni dei giocatori bare¬ 
si che piuttosto che amareg¬ 
giarsi per la sconfitta brindano 
al bollino di punti racimolato 
nei girone d'andata. 

Sull'altro versante U rìso é 
invece sapido e smagliante; il 
Milan infatti non poteva chiu¬ 
dere meglio un anno che l'ha 
consacrato campione dei 
mondo.'Un'euforìa che Sacchi 
cela a malapena e che gli 
consente di indulgere in di¬ 
chiarazioni dal vago sapore 
(ra il filosofico ed il lapalissia¬ 
no: «Se non avessimo vinto - 
dice Sacchi - era giusto il pa¬ 
reggio». Poi, commentando la 
partita, pur riconoscendo di 
aver avuto un po' di fortuna 
siglando il gol al 90', cl tiene a 
precisare che «ii Miian ha at- 
- taccato ..senza, spjuzione--di 
-'^conliQUità per. tut.ta.^la ^gara, 
dando prova di grande carat¬ 
tere c gioco e vìncendo una 
partita dtflicite sia per le con¬ 
dizioni dèi terreno di gioco sia 
per la forza deil aweisario 
che avevamo di fronte*. Qual¬ 
cuno gli chiede un bilaricio e 
Socchi rìsfodera la vena filoso¬ 
fica: «Ho già detto che fra 
qualche armo smetterò di al¬ 
lenare; i bilanci li farò allora; 
per ora preferìsco vìvere alla 
giornata: nel calcio è meglio 
cosi*. 


3' Massaro spedisce alto da buona posizione una palla scodellata 
da Ancelotti in area. 

ir Ceramimla respinge sulla linea a portiere battuto un tiro di 
Van Basten. 

32* L'unica ocanione del Bari nel primo tempo: azione personale 
dìJooo Paulo. Al momento di concludere daixìnti a Pazzagli il bra¬ 
siliano si aggiusta troppo la palla e perde ratiimó buono. 

38* Mannini show. In pochi secondi il portiere barese respinge per 
due uolie la palla di pugno sulle fortissime batte di Donadoni pn- 
ma e poi di Massaro. 

40* Ancora il Milan vicino at gol: un Uro di Maldini Italia lo spec^ 
chìo delta porta, Mannini battuto ma non c'è nessuno pronto a 
mettere la palla in rete. 

5S' Prova a concludere anche Baresi dopo un bel triangolo con 
Massaro ma la sfera rimbalza davantì a Mannini che para senza 
difficoltà. 

64* Punizione di Ancelotli, Manninioola, il pallone si poggia sulla 
traversa. 

89* Il gol: palla buiiata in area da Fuser, Mannini non esce, Van 
Basten anticipa i difensori baresi e spedisce.in rete con il polpacào 
sinistro, UF.D.L 


FIUNCE&CA DI LUCIA 


MILAN 


Ttm 

1 In porta 6 

2 Fuori 5 

3 Da lontano 4 


FALLI COMMESSI 

S Quante volte in fuorigioco 2 

Carrera: 3 II marcatore più implacabile Maasaro: 7 


Totale 34 

Joao Paulo: 6 


PALLONI PERSI 

Il più sprecone 


Totale 37 
Van Batien: 7 


TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


Tempo 36* 
2* Tempo 37* 
1* Tempo 33 
2* Tempo 25 


Totale 73* 
Totale 58 


■B BARI. Còsa resterà di que¬ 
sti anni Ottanta? Sicuramente 
il perfetto Milan-mòndiale che 
ieri ha suggellato il suo straor¬ 
dinario '89 trattajndo undignif 
toso Bari alla stregua del Me- 
dellin. Domato, spaventalo, > 
privato del possésso .di palla 
per aimerìo 80 minuti su 90 il 
Bari è stato colpHo propilo al-* 
lo scadéid'sUlt'unk:a iiKértèl^'^ 
za di Mannini. mentre ^il fAib*- ' 
blico già era m festa. (I .Milan 
infatti aveva mentalo di vince¬ 
re ma, strano a dirsi.-non ci- 
stava riuscendo nonostante 
tutta la buona volontà espres- ; 
sa in quattro o cinque limpide 
occasioni di gol e legittimala 
dalla costante iniziativa di gio¬ 
co. 

Il Bari, nemmeno brillantis¬ 
simo come contro il Napoli, 
parte con numerosi handicap. 
Privo di un regista a centro¬ 


campo per l'assenza di Di brutta cc^ià abulica che spes- 
Gennarò. .Sàlvemini perde sii- so riserva sd campionato. La 
bito anche Maiellaro e Monelli macchina di Sacchi non ^ cu- 
per infòilunio. Al toro postò ra nemmeno dei fantasiosi av- 
entrano Perrone e Scarafoni e veisari. MaWini controlla II te¬ 
la differenza si vede tutte. Per rantolato Joro ^ulo con uno 
quasi lutto il pnmo tempo i 4«dpen^alla por- 

^resi si gompottanp come ** * ^ sembrano 

delie, ma(r^,ai piimo esa-, 

tre?co 


acne Nella prima memorai 


milanisti vanno alv massimo. 


va nei laighlq>azi. uova occa¬ 
sioni e manovra ed a tratti pa- 


se non ci fos» ^amicoia a giocare da s(A> nonostante 
rwpingcre , sulla linea un ti^ buona votonlà deH’avveiM- 
di Van Basten, libratosi iil ria II Bari ha solo un'occado- 
area alla sua maniera, dopo ne ^a gol per tempo, nel pri- 


undici minuU i rossonen sa¬ 
rebbero potuti 'già andare in 


mo quando Joao Paulo. sem- 
pre fili,-’» a^mste troppo la 


vantaggio, il Milan sembra palla in area invece di tirare di 
quello scinUlianie che è arri- prima interine e- vanifica 
vaio in cima i) mondo, noh la cosi la spleiKhòa.corsadi ses¬ 


santa metri. Nella ripresa, pro¬ 
prio un minuto prima de) gol 
milanista, è Cartorii a provar¬ 
ci. da quaranta metn. Ma a 
quel punto li Bari credeva di 
aver già fallo suo Io 0-0. E sa: 
■ebbe Stato un punto, come si 
dice, sicuramiénte guadagna- 

è,i)el.^onÌò,|emjM>.che,gÌ 
ospiti'.'lùopo^jiii^no com- < 
{diamente la partita, la pro¬ 
prietà private è una cosa sena 
e ii Milart sembra rion volersi 
mai staccare dalia palla. In 
proporzione Je occasioni da 
gol sono anchie poche, ma un^ 
paio di punizioni insidiose, 
una appoggiata da Ancelotti 
scheggia la traversa, sul volo 
vano di Mannini. notagomsla 
. in più di un’occasione, specie 
con la doppia parala di pu¬ 
gno al 38’, il pohiere barese 


BOWGKA^BPm 


Due gol, doppio favore: Nela segna nella propria porte e nel finale Rizzitelli < 
approfitta di un collettivo svarione dèlte difesa rossoblù e pareva in extremis 


nUNCO VANNINI 


■B BOLOGNA. La più Strana 
delle partile giocata dalla Ro¬ 
ma. E a confermare la sua 
giornata particolare, rimedia il 
paréggio in extremis quando 
pareva ciiè; tutto ormài ; fps^r 
compromesso: 

È dramma all^awio, quando 
Manfredonia si accascia im¬ 
provvisamente al suolo, viene 
poi soccorso e trasportato ur¬ 
gentemente all'ospedale Mag- 
giore pcr un arresto cardiaco. 
Intanto la partita piacevole, vi- 
gorosar ma anche corretta in 
campo e sugli spalti, va avanti 
con la Roma protagonista nel 
male è nei-bene. Il Bòlogna, 
Infatti, sòriilohe. créa gràUàca- 
pi ali'awèrsariò cònTint^iòn- 
terìa complicità dei giocatóri 
romanisti che, ogni qiiai volta 
tenterip di oppòreì alle con- 
clusibni: rossoblù, détèrmiria- 
no i^uròse deviazioni e Cer¬ 
vone è dàvSfcro bravo a salva¬ 
re la sua porta. Ma nulla può 
all'ayvto di ripresa quando 
Nela Màvolta lo bàtte impara- 
biiménte, C'è in tutto ì’anda- 
menio dei match un pizzico 
di fatalità, sé è vero che fra 
tulli questi episodi c'è anche 
un sospetto rigore con un fal¬ 
lo in area su Rizzitelli. Ma pro¬ 
prio R|zzìtél)i alla fine salva la 
partita gialiorossa. 

Un primo tempo vigoroso, 
con la Roma proiettala in al¬ 
cune pericolose azioni che 
però non vengono concluse. 
E si può ben dire che alla fine 


della prima parte gii ospiti 
avrebbero legittimato qualco- 
sma in più, Nella ripresa le 
parti SI invertono ed è un 6o- 
iogna che trova il gol. poi an¬ 
che una eccellenle barriera a 
centrocampo impedisce alla 
Roma ogni velleità. Ai rosso¬ 
blù riesce alla perfezione il 
giochetto di mettere in fuori¬ 
gioco con beila continuità gii 
attaccanti avversari. Villa è un 
sapiente legista difensivo di 
uria «zona* che sbaglia ben 
poco, solo nei finale si fa sor¬ 
prendere in un epidosio però 
decisivo. 

Dunque un buon calcio In 
una giornata terribilmente 
fredda. Si sono adeguate alla 
situazione anche ie tifoserie 
che hanno avuto un compor¬ 
tamento coiretlo, e questo 
con l'aria che tira negli stadi, 
non è cosa di poco conto. An¬ 
cor prima del dramma di 
Manfredonia c'erano state ini¬ 
ziative amichevoli fra le oppo¬ 
ste fazioni. 

Per come sono andate le 
cose In campo, al Bologna si 
mordono le dita perchè sì so¬ 
no lasciati sfuggire l'occasione 
di agguantare una vittoria che 
pareva possibile. Resta a par¬ 
ziale consolazione la prova 
tutto sommato ottima, con 
lina terza linea che ha ripro¬ 
posto due giocatori al di sopra 
di tutti; il giovane Lìppi, pun¬ 
tuale anche negli inserimenti 
offensivi e ii «mitico» Villa: at- 


2* Combinazione CianninhVoeller e conc/usione del centra- 
vanti che Cusin respin^. 

15* Slringara da fuori area tira con potenza, Berthold devia la 
palla, ma Cervonp riesce a salvare in calcio d'angolo. 

31 * Rizzitelli patlà al piede entra in area e viene front^iato da 
Iliev che col corpo tp stende, l'arbitro lascia correre anche se 
Rizzitelli reclama il rigore. 

42* Su angolo di Giordano, Desideri •svirgplp’ mettendo la 
palla sui piedi di Boniniche tirò, ancora Ccrvone salva la situa¬ 
zione. 

Sr Sulla destra Marronaro allunga a Strinerà che mette al 
centro, sul pallone s'avventa Neig che batte il suo portiere col 
più classico degli auledi. 

24* Lippi ancora sulla destra mette al centro e Cervone in usci¬ 
ta salva su Waas. 

81 ' Cross di Morronqip per tVrTos. gran tiro al ‘volo e il portiere 
giallorosso para. 

90’ C'è una palla ^vagante' che Slringara rinvia proprio sulla 
schiena di Voeller: ne viene fuori un passaggio per Rizzitelli che 
realizza il gol del parato. DF.V. 


BOLOGNA 


ROMA 


Totale 10 

4 

6 

7 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

2 

1 

0 

TotaleS 

Totale 1» 


FALLI COMMESSI 


Totale,13 


1 

Quante vòlte in fuorigioco 

Ì3, 



Bonlnl;4 

If marcatore più Implacabile 

C*ink7: 


Totale 30 


PALLONI PERSI 


TotaleAT 

Marronaro: 8 

li più sprecone 

VoallertA 



Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


!• Tempo 43* 
2" Tempo 42* 
1"Tempo4 
2'*Tempo9 


Totale 85* 
Totale 13 


lento regista di un reparto e 
suggeritore della tattica del 
fuorigioco che ha frenato pa¬ 
recchio i tentativi, àyyéisàri. 
Un buon Bologna .che chiude 
i) girone d'andata Con Un di¬ 
screto bilancio, anche se si la¬ 
menta per aver pe^ per stra¬ 
da in questa prima parte un 
paio di punti (e uno. forse, ie- 
ri). 

Gigi Radice ama sempre ri¬ 
spondere a chi gli chiede che 
futuro può avere la Roma, che 
bisogna vivere alla giornata e 
che soltanto in futuro ci po¬ 


tranno essere^ verifiche. Que¬ 
sto perché certe trasferte (Mi¬ 
lano e Genova, con la Samp) 
scottano ancora. Ma la squa¬ 
dra gialloroKa appare in buo¬ 
na salute a partire da) reparto 
difensivo con Cervone e Comi 
in b^ila-evidenza. La squadra 
non è riuscita ad esprimersi in 
avanti avendo subito la tattica 
del fuori gioco. Comunque 
•girare* a quota 22 non è dav¬ 
vero maleV a considerare cosa 
si diceva qualche mese fa sui 
destini della formazione gial¬ 
iorossa. 


Maifiedi: «Siamo 
quasi perfetti» 

«Cervone 
è stato 
un portiere 
fenomeno» 


BB BOLOGNA. Nessuno ha parlato nello spogliatoio deila Ro 
ma, dopo ciò che è successo a Mànfredonta, Bruno Conti è 
uscito con ancora gii occhi arrossati, Radice èTilalò vìa verso 
l'ospedale e cosi ha fatto Viola dicérido ai giorriàltsti solo que¬ 
ste parole: «Brutte notizie mi arrivanò da là. vado à vedere di 
persona...». 

Un dramma insomma, mentre Cabrini cercava di consolare 
proprio Brunello Conti, suo compagno di... Mundial in Spagna, 
poi Maifredi a pàrìàre deila sfortuna del suq j^lpgha e delle 
prodezze di Ccrvone. «Non abbiamo sbaglialo niènte - ha detto 
e ripetuto il tecnico - solo che irportiere de|la Rom si è .supe¬ 
rato. Eppoi ne) finale un rimpallo ci ha fregàti. Ma t’impoitente 
è che la squadra sta giocando molto bene; Ho scelto lé tie puri- 
te perché intendevo affrontare la Roma in un certo modo. ETo- 
vevo aueccata...». QiRV. 




-V ^ 


, I • ; ' ■ 

ì wi- • ' ’■ 


% 


L'attaccante della Cemònese Dezotti batte Paglluca 



U ((terone» 
non si spma 


mmigmlemmu 


Blueerchiati in «nove» . 


16* Betrìnvito di Pari per Mancini: i'attàrxùnte però rtem ries^ 
adùpprofittarediundi^uidotraRamputlaeMontorfànoes^"! 
fasolamèntèktfMllaàf^himetridallaportQdàkiCiKfiKmaèi ^ 
50 * Ui Crernqriex po^ in vanteria. Bèl passàggio ò'Um^ '^ 
per Dezotti cheriesce a difendereia palla dal riaìtranteLimtiaì^^ 
mette in gol con un bel rasoterra. > A'. 

51* Pari della Samp: atterramene in area di Cerezoi stretto tnpK- 
Favallie CarziUi. lererhopesi protestano mdfilicchi appostato ù,,i\ 
pochi metri, assqgrra deetso U,caldo di rigore, Àtandni segnàdOri\^s 
un bel rasoterra. , . 

52’ Una delle svolte della pàrtità’ V7d/// per là verità fìno.a gùtdl t^ 
momento poco attivo, esce dal campo per infortunio, mó ahimè' 
la Sampdoria in panchina noh ha neppure una punta di rinodso^l 
e Boslmv manda in aimpo il terzino Carboni. ri 

61* Su segnalazione delguardialìnee l'arbitro Nicchi e^fe Cé-^^ 
rezo, che ha colpito, non in azione di giocò, GtXrzUli con lina 
mitata . . . is 

89* La 5<ampdorùi>i'rm]ne in nòve: viene espulso anche Manhiiii>.\ 
Anche stavolta a segnalarlo è il guardalinee (ma non i hàlesSo^n 
delta segnalazione di Cerezo). Il terzino delta Sànpdortatàgà] 
un caldo rifilato (ounatestata) oDezotti, uS^. 


SBNQIO COSTA 


ha (orse qualche crdpa in oc¬ 
casione del gol quando sareb¬ 
be dovuto uscire pnma sui Un 
di Van Bastea Nonostente lut¬ 
to però ta sua prava puO dim 
posiUva, come quella di Joao 
Paulo anche se una sua gigich 
nena ieri gii ha impedtto il 
meritalo gòL li Bari veniva da 
' dieci'glomate pos|^; tini:N:' 
valirtazioni'sul lavoìo'idlSèlPè^ 
mini' (ieri costretto 'a fafd'l' 
conti con le.molte aiienie), 
non cambiami (}uella 
se è sicuramente la triù teBa 
Ira le pravuiciah 
li'Milan ha festeggialo; la 
sua prima usata dopo T<Aio 
nella migboce maniera. U sfi¬ 
da al Napoli è'lanciate, rKMi 
c’è GuUil ma Van Basten e il 
sempre : affidabile''’Rijkaard, 
che continua ad ^apparire pe¬ 
rò sacrificata hanno tutta Ta¬ 
na di poter bastare."'^ 



■■ GENOVA. Boskov aveva 
ammonito i- suoi: la partita 
con la Cremonese sarà dura e 
difficile. Riù dura di una gara 
contro una grande. Alla line 
della partite il risultato dà ra-^ 
gione ' all allenatore . delia^ 
Sampdona. t finita infatti in 
. parrtà là, heon i Jàluceichiati 

a fDOfèeistlei'tnàm^JàPòS:. 

$ìbi)itAxd)rM»:NiM^Je>disten?i 
ze da) Napoli. Comunque il n- 
sulteto è giusto anche se 11 a 
( premiar la .‘Cremonese. Ed 
aiìzi - se vuna squadra ^ha-ii-.- 
schialo di- perdere questa -è ' 
stata la^Sampdona. Presenta-^ 
tasi in campo senza^ lo stop» 
per VIeTchvrood (e l'assenza 
li 4 fatte sentire peiché il gio¬ 
vane l^nna, nazionale under 
21, ha fatKato parecchio per 
frenare Dezotti che comunque 
è' riuscito a segnare),^: la 
‘ Sampdona ha stabilito un re- 
cord.n^ativo: ha (mito la pa^ 
(Ha In nove per due espulsto-: 
nL.quelie di Cerezo e di Man¬ 
nini. Entrambi hanno nfilato 
colpi proibiti agli awenan (il 
brasiliano a Garzilli, Mannini a 
Decolli) non in azioni di gio- 
co;;.cioè quando la. palla era 
ionlana. In entrambi le occa¬ 
sioni il direttore di gara, il si¬ 
gnor Nicchi, è stato informalo 
di questt .fattacci dai guardalì¬ 
nee e non ha potuto far altro 
che tirar fuon il cartellino ros¬ 


so. Ma sul teccuim di Nicchi*^ 
sono finiU' anche i noRti 
Vialli e Lombardo, guarda ; 
so due ex della Cremorieiìé. ' 
Insomma^ la Sampd^a"'id<% 7' 

.. presentata.a questo appunte»^'^ 
mento nervosissima, il Jtid itoi* ^ 
mo leader, piuttoitp wfvdid, ^ 
k Vialli, è nmastoin campù «qkK ^ 
o peLK'nPplihR dovuto abMiMzi 

donare per intonunia qugmov^ 
ia partita mn aveva anootR'fo 
V assunto I toni accesi (}uàndQ,H«i 
un guardalinee, ite legnaiato) «li 
a) direttore di gara che l'allac» »i.vti 
.carne:;,aveva' colpito ;la‘.palla^.'» 

. comle manl Vìalii mn ha faV^tq 
lo di meglio che scagliare 
palla contro la rete lateraWù«^ 
del campo; E subito dopo >^?' • 
quando lo stesso guardatiirée'*^ 
lo ha colto m fuongkico ha 
protestato e li suo mme è fini¬ 
to tra gli ammonita. 

La Cremonese, comunque '. 
deve recitare il tnea culpa per v 
mn aver saputo approfittare 2 
: della favorevole occasione: 
perchè per la SampdpHa oltre Jj 
alle espulsioni di Coeso e^ 
Mannim, all'indisponibilità di 1 
Vierchowood e lairinfortumo 
di Vialli, SI è aggiunte anche J 
una metMHnaziQne a capttaA<^ 

: Pellegrini: purtroppo 
ormai aveva già effettuato le^ 
due sostituzionL Insomma ta^ 
Sampdona, a conti fatti Ìm 8* 
mio la partite in otto uomini' « 

Garzilli: \ 

«Ma Cerezo 3 
chi sì crede ) 
d’essere?» l 


■i GENOVA. TtattI (etici netto 
spogliatoio' <lcUa Cremonese: 
ad interpretare l’euforia 'nei 
clan della formazione lombv» 
da è l'esperto difensore 
zitli: «Forse la Sammoria 
SI aspettava una GremoneiR 
così pimpante, cosi vivace e 
cosi forte e ben disposta Hi 
campo. Sapevamo che la 
Sampdona ci è superiore tee* 
nicamenie: ma abbiamo prò- 
fuso i) massimo dcn'impegno -- 
in questa gara. E forse là 
Sampdona ha preso un po' 
questo impegno sotto garn- j^ 
ba*. Lo stesso Gareilh rMcon- \ 

' te l'episodio che è costatoTo- ‘ 
spulsione a Cerezo: *1) bràd- 
hano della Sampdoria '> dké l'i* 
Garzilli - ha dato prima uno »» 
scappellotto a Gualco, lo gli j » 
ho detto che cosa stesse n- ' 
cendo. Per tutte risposte lui nU ' 

; ha chiamato e mi ha colpito ‘ 
al basso vpnlre. Fortunate- 
mente il guardalinee ha visto, ■ 
Forse Cerezo crede di poter ' 
fare tutto iqueiio che vuole " 
perché gioca nella Sampdò- '' 
ria. Ma l arbiiro non è statò di ' 
questo avviso*. Soddisfatto '> 
) allenatore Burgnich; «Ho Vi- 
sto una grame partite della 
Cremonese. E stato un punto 
più chemerHaio». u XC ‘ 
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LAZIO: Fiori 6.5; Bergodi 7. Sergio 6 {S4' Beruatto s.v.}; leardi 6, 
Gregucci 6, Soidà 6; Di Canio 6.5, Troglio 6.5, Amarildo 6.5. Pio 
6. Bertoni 6 (68’ Piscedda s.v.). (12 Orsi, 15 Nardecchla, 16 
Monti). 

NAPOLI: Di Fusco 5,5; Ferrara 6 (46' Carnevale 6), Francini 5,5; 
.Grippa 6, Alemao 6,5, Baroni 6; Fusi 6. De Napoli 6, Careca 6, 
‘Màr8dona6VMauro6.5.(Ì2 Giuliani, 13 Corradini, 14 Renica, 
15 Zola). 

.MtBITRO: Agnolindi Bassano del Grappa 7. 

‘ RETI: 36' e e l'Amarildo. 76* Pin. 

'-NOTE: Angoli 7*1 per la Lazio. Gicmata fredda, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: Trogtlo. Amarildo, leardi e Careca. Spetta¬ 
tori: 19.534 (paganti 10.616 per un incasso di L 
383.195.000; abbonati 8.716 per una «quota* di L 
293.020.000). 


INTCR: Zenga 6; Baresi 6, Brehme 6.5; Matteoli6,5 (70'Cucchi), 
Bergomi 6.5. Verdelli 5.5; Bianchi 5 (82* Rossini), Serti 5. Nin- 
smann 6.5. Matthaeus 6. Serena 6. (12 Malgiogllo, 14 Di Già. 
15 Morello). 

UDINESE: Abate 5.5; Galparoli 6. Paganin 4.5;VanoiÌ 5. Sensini 6. 
Lucci 5.5; Mattel 6.5. Orlando 5.5, Branca 5.5 (79* De Vitts). 
Gallego 5,5, Balbo 6. ( 12 lacuzzo. 13 Qrugnera, 15 lacobeltì}. 
ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 5,5. 

RETI: 27' Matthaeus, 68' Klinsmann. 

NOTE: Angoli 3 a 2 per l'Inter. Giornata fredda, terreno in buone 
condizioni; ammoniti Paganin e Lucci. Spettatori 44.075, in¬ 
casso totale 254.420.000 lire. 


LAZIO 


NAPOLI 


O UDINESE 


La terza e ultima rete lazial» messa a segiw dalle scatenato AitiatIMo die Ita superato anche il portiere detNapeH DI Fusco 


Satanica doppietta del biblico Amarildo 


6’ D< Canio entra in areacs: •tuffa': Agnolin lo ammonisce per si¬ 
mulazione. 

8* Corner di Di Canio: Pin sfioro di ^aemanda h palla alt’indie' 
tra. Bertoni a due passi dalla portò, sempre di testa, manda fuori. 
34* Beigodi serve Bertoni che si gira e lira: Di Fusco deve disten¬ 
dersi in tuffo per deviare la palla in angolo. 

W'tazio ingok ffdnde fìnta di Beigodi tM la difesa napo- 
lefària: Il terzino fa parliré poi un tiraccio che Di Fusco non riesce a 
hlàccarè: Sul paltone arriua Amarildo e insaeaj. 

39’DiCanioj^fupriarwc^imiatrpversa. 

4^.' Pasticcio della difesa del Napoli. Trt^lio non ne approfitta ti- 
ru^do or/dossp o/porfiere. 

€9 * Careca di tesM sfiora la travèrsa su punizione di Maradona. 

76* La Lazio faddr^pia: Di Caniopavìò in contropiede e smista a 
Pin. il capitano infila Di Fusco in uscita. 

3V Amarildo la tr^ H brosifiano raccoglie un lancio di Di Contò e 
vola Verso laponUL Scarta ilportiereedepositakipalla in rete. 

83* Troglio prende h mira, ma centra il palo. 

DP.P. 


nONALOO mOOLINI 


LAZIO 


NAPOLI 


■|;ROMA. San Sltw^tro:nQn.6 
cofTw Sap penato e al. Napo- 
li n^n tcitf^dé'j|ràijel:Wé',mlv 
rac^lL qùéttfo anni che . 
la 

slrel^ a. (ésjiewarè' i'uUl.mòv: 
dell^hm (à^eraosì écóppiarè 
i rbdHi^'ti¥^'ih^Ì.'E,da’^d^ 
staàlt^rè^Rdma In particòiare . 
a reHtf^ito^iiMigeflto iltotechl^’" 
no^I/énniQFiicjliiM Maradona e 
soét^iBrtnei^. fulminati da unr ; 
petardò4le) ròfnanlsta Voeller, ^ 
{eri sano stati 1 laziali a stordiivr; 
li ctmfuna aerte di fuochi piro*- 
tecmel.. E'così nel giorno m 
cui4lmbraH cartellino di eam- ~ 
pione dtinvemo, la squadra di 
Bigon à costretta a sporcare il - 
suo 'leeoni d'imbatilbiliUi e. 
cosar ancqr più concreta, ob¬ 
bligatala fate un approfoniio:. 
esame di coscienza. V 
Qa qMello che il e visto al r 
Flaminio lo scudetlOi senon si ^ 


correrà ai ripari, per gli azzurri 
^irebbe ndivenlare una chl- 
.mèrà. Il Napoli ha tenuto il 
^carnpp per una me^retta. 
pòi^rquando ail'impènsàbile 
;;Ber^i ^ venute in teste un'l- 
dea meravigliosa il re Màràdo* 
'na' è rimasto nudo. C. con lui 
. tutta là sua corte*. Màteraiai, 
^dopo^Só$aé'aveva dòwtò rl- 
‘ nunoare artiche aU'influenzato 
Scròsa ed’èra stelo. costréRo 
cosi a riporre nel cassetto il 
piano di Sergio àll'ala. La La- 
' ZIO accusava così oltre al- 
l’handicàp di invenzioni per 
^ Tasrenza deiruniguagiò, an¬ 
che quello delle folate del ve¬ 
loce terzino. 

i biancazzum sì muovono 
in campo come tante fastidio¬ 
se zanzare. ma mm essendo 
dot tipo.anophelei non riesco? 
no a faiie mate con le loro 
r punture. Di Canio, poi, è addi- 


TotalelS 

TIRI 

TotalelS 

12 

In porla 

3 

3 

Fuori 

9 

8 

Oa lontano 

10 

Totale 30 

FALLI COMMESSI 

TotalelS 

4 

Quante volte in fuorigioco 

0 

BERGODI: 5 

Il marcatore più implacabile 

Alemao: 3 

Totale 29 

PALLONI PERSI 

Totale 2S 

DI Canio: 6 

Il più sprecone 

Maradona: 4 


TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1®Tefnpo34* 
2® Tempo 34* 
1® Tempo 34 
2® Tempo 32 


Totale 66* 
Totale 66 


rìttura farfalla. Tanti bei svo¬ 
lazzi che non lasciano il se-, 
gno. Il Napoli questa viario 
riesce a controllarla con la sa¬ 
pienza del geometrico Mauro 
e ad intimorirla a tratti con 
qualche trovata di Maradona 
sul quale leardi fa collezione 
di bnilte figure. La Lazio non 
-è squadra da ^ndi manovre 
'e mancandogli anche il gua- r 
statore.Sosa è costretta a fare 
guerra di trincea. CI pensa, 
però, il rude Bergodi, con la ■ 
complicità dell’incerto Dì Fu-, 
SCO a ribaltare lo schema di 
una partita che appare coi^ 
lata. La palla te mette dentro 
Amarildo. ma il merito è lutto 
de) terzino che, anziché impe^ 
^ani nel solilo cross, ha il 
corate di avventurarsi in un 
elegante slalom che fa scivo¬ 
lare te difesa napoletena. E 
dopo il gol le zanzare bianco- 


celesti si fanno sempre più ag¬ 
gressive e pungenti. Ora che il 
Napoli è costretto, a scoprirsi 
per cercare di riinettere In se¬ 
sto la partita Troglio, mà so¬ 
prattutto Dì Canio trovano II 
modo di esaltatàl riel , contro¬ 
piede. Il gioiello laziale pecca 
sempre di inutili preziosismi, 
ma suH'azioiie che porta ai 
gol il fino àti teilòra spaesato 
-nn si dirho^ iuadd e con-' 
Cleto. 

Il Napoli a reagire ci, prova 
ma frenò solo sprazzi dì Orgo¬ 
glio ferito. Neanche l'ingresso 
di Camevàte riesce'a dare 
.spessore ad una manovra che 
appare stanca e ripetitiva; Una 
capoliste prìrà di reno e nem¬ 
meno Maradona riesce ad al¬ 
zare il volume. Viene sfondato 
il muro dei decibel, invece, 
quando AmuUdo vote verso 
te porta e segna uno di quei 


gol che fanno venire giù il tea¬ 
tro. il ridotte pubblio dei ttfo- 
si laziali (solo dtecimiUi 1 pa¬ 
ganti) re ter estasi, mentre 
sembra e^re andate in tìil 6: 
tabellone luminc^ che per 
diversi minuti conti^ a .se- 
gnatere: Làzio-NrreoE 24). M 
anche te incredule ten^Midioe 
si svegliano, e qpcéndono .uh 
Tip.Ri(tWré4?ecÌ^* 
to. hte aii^ irà 
stali quatti o cto^ te perfe¬ 
zione del risultate non ne 
avreUre risentilo. La traversa 
di Di Canio e il paio centrato ' 
con estrema precisione da 
Troglio sono E:a lreUlnonte^ 
lo. E ora te Lariò. per dMa 
con il stio aiienatore, 'può an¬ 
che aspirare ad un pc^b M 
sole. Statuto a quello te 
squadra dì Materazd ha fatte 
vedere in queste ultime putite 
non dovrebbe conere il ri¬ 
schio di scottarsi. 



Fili esulta doiw A secondo OniàellaLaziB 


Alemao 

«In campo 

eravamo 

Plasmi» 


■AROMA. «Chebatosta.Non 
lìusctemo a passare un Capo¬ 
danno in allegrìa!». Contraria¬ 
to per il pessimo risultato nel- 
l'ultima partita dell’anno, Ma¬ 
radona. a caldo, s’affida però 
al fatalismo. «Abbiamo preso 
il gol a^iunge > mentre ini¬ 
ziavamo a tenere in pugno la 
partita. La Lazio a quel punte 
ha preso corag0o». E le po|e- 
.Vmiche che ormai tutti sì 
areett^ dal capitano del 
Napoli? Maradona ne fa una 
rete» piccolissima, con Hele- 
nio Menerà. Poi si sofferma 
sul bilancio deil'89: dtesitiyo, 

V senza dubbio. La Uefa, cam¬ 
pioni d’inverno. Per il '90? 
Vorrei prima lo scudetto jpoì 
il mondiate». Più teso Ale¬ 
mao. «Grande Lazio? La no¬ 
stra squadra è molto |riù forte 
• afferma-> ma non c’e- 

B Albertinb'Bigòncòmé har; 
preso te sooriRlteT Cdn eiUr ,' 
ma; «Cosi come ho prèso la- 
serie positiva Imo ad ora^ 
sottolinea. «Analizzeremo 
questa partita cosi come ab-, 
biamo fatto con le altre -- àf- 
ferma ^. Abbiamo focato al-■ 
te pari fino al 2 a 0. Poi è 
. thancata la grinta^ Bisogna 
saperte lirare fuori. Speriamo 
per il futuro, tornerà Renica 
‘ ed è importante il suo appor- - 
to. Maradona? Per me ha gicK 
calo bene». DAà. 


Calieri 

«Ho sempre 
creduto 
nel tecnico» 


■i ROMA «A questa squa¬ 
dra, a questo tecnico io ho 
sempre credute. E oggi spera¬ 
vo di lare il colpaccio. Ma tre 
a zero... Un regalo cosi chi se 
te aspettava». H presidente 
Calieri per vedere te partita 
contro te. pnma della ctesM 
ha rinunciato alle vacanze. 
•Che soddufazione. però > a^ 
ferma Il Napoli è una ■in¬ 
de squadra, te ha rUmostnlo » 
anche oggi. Per noi che cosa. ; 
cambia? Nulla. Vogliamo con¬ 
tinuare nel nostro camplonaio 
per dare soddisfazione ai bh> 
si». A mota è uscito datfi ipo- 
, gitetoi fi tecnico Materasl 
sommerso dal gtomallstt. I 
suoi commenb reno misurèb 
come tutte le altre volle. «Una 
buona gara >> dice - una squa¬ 
dra indovinata anche se rbo 
dovuta decidere all’ultimo 
morente, qijan^o ho dmitp 

soshfujre Sclbsa' ' 

Ne^^ìe ii1éHQki).dI‘ai^hp6> 
rarelin'^suàétre.coìrimpor^ > 
tante che il tecnico già guarda 
al futuro, ai pnmi inconirt del. 
1990; te Samp a Genova ’ 6 Hv 
Mitenin casa. «Vedremo dopo 
queste due partite conclude ' 
- sext sarà un posto al sole ' 
anche per nw. «Ho sballalo 
pronostico dice Troglio * 
avevo previsto un I a O per te 
Lazio. Invece... Il nostro ciclo 
buono è iniziato con il 2 a 2 
conilBan». 



2 imEH-UDIMeSE 


tlanté Marchesi cTrapattoni p 


VM!y\Np:Non poteva 
concludersi meglio il 1989 
per i’InfeK càiTìpibrié d’Ita¬ 
lia.‘Due gol àirUdinése del 
•ripescato» Rino Marchesa 
che hanno permesso al 
campioni d'Italia di ridurre 
a cfuc punti II distacco dà) 
NapQÌi,cap.blisia?ifermàio, in 
malo modòjsul-terrenoidel- 
la Lazio. Imeràziizuitl dì Tra- 
paitom 'non-hanno briliàlo 
peri^Wó e còntiriuìià, ma 
si sono fatti àpprezzàre per 
la loro «oricreiezza e la 
grande';’ detéritìinàziórie. Dì 
contro rUdihesè. relegata 


nelle ultime posizioni di 
ciassifica. ha avuto il grande 
meritò di non aver creato le 
bàrricate intorrio alla porta 
difesa da Abate, ma ha cer¬ 
cato con grande generosità 
di impensìenre la retroguar¬ 
dia dei padroni di ca^M 
quali ili alcune circostanze 
sono apparsi m evidente àf* 
fanno. L'Inter si 6 ripresen- 
; lata davanti ai propn tifosL 
dopo la pausa natalizia, 
con Matteoli guanto dai! in¬ 
fluenza e una difesa rivolu¬ 
zionata con Baresi terzino, 


, Una doppietta «tedesca» e adesso i nerazzurri sono soltanto a due punti dalla capolista 

Ix sturmtn^pen vanno alla Yìscossa 


Matthamis plaga le imailàd Abaita 


4* Baresi dalla destra crossa al centro, Serena gli ritorna ta pai- 
la,spi(M)entep^KUnsmann che manda difendi poco a iato .. 
6 * Méneoti si liben bene di tre twoersari e crossa al centro per 
Serena che perde ktgiu^ coordinazione e Galparoli libera. 

11* Udinesi vicini aljgol. Combinazione in contropiede Branca 
e Vanòti, po/te per Bdbo che dal limite lascia partire un diago- 
ttale che va a fiorare la base <M palo destro. 

12* VanoH riceve un buon pallone da Sensini che viene contra¬ 
stato da Brehme e manda aito. 

27* inlerin vanH^o. Caldo di punizione di Brehme che cros¬ 
sa al centro, il suo tiro viene ribattuto dalla barriera, fìnisce al 
limite deU'area dove c'é Mal^auschè iasda partire un fenden- 
ieda25metrich€pi^lemaniadAbate. 

62* Puniziorta di Matteoli al centro, incorna Serena che spedi- 
scealqta 

68 * Dalla tre Quarti Malleoli lancia a Serena che crossa al cen¬ 
tro per Klinsmann il quale di controbalzo manda la palla sul 
se/ alla sinistra diMtaie. 

QPAS. 


PIER AUGUSTO STAGI 


Be^fòmi stopper e Verdelli 
libero. Trapattoni ha scelto 
all’ultimo istante Bianchi, 
guarito dalia tallonlte, confi¬ 
dando nel suo gioco veloce 
per scardinare te difesa frìu- 
tena. Marchesi, chiamato 
alia guida dei bianconeri a 
Santo Stefano, dopo l'eso¬ 
nero. blitz di Mazzia, ha 
schierato Abate ai posto 
dell'influenzato Garella, Va- 
noli mediano, mentre Paga¬ 
nte impiegato suite sinistra 
come fluidificante. Galparo¬ 
li, rientrante in squadra, as¬ 
sieme a Sensini hanno co- 




INTER 


UDINESE 


Totale 8 

3 

5 

2 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

2 

3 

3 

Totale S 

Totale 19 

1 

FALLI COMMESSI 

Quante volte in tuorigjoco 

1 

Totaleso 


Serene: S 

Il mercatore più implacabile 

Paganln;7 


Totale 43 


PAUONI PERSI 


Totale 35 


Bem:S 

Il più sprecone 

Gallego: 8 



Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1® Tempo 25’ 
2® Tempo 27* 
1® Tempo 31 
2® Tempo 26 


Totale 52’ 
Totale 60 


stltuito te coppia fissa di 
marcatori. 

In un clima potere era 
l'Inter a cercare subito di 
sbloccare il risultato con 
Klinsmann. L’attaccante ne¬ 
razzurro, oltre a combattere 
il freddo con un palo di 
guanti di lana doveva com¬ 
battere a denti stretti con 
Paganin, il quale senza fare 
tanti complimenti riémpiva 
di botte il biondo bomber 
nerazzurro. Nell'Inter si 
muovevano bene Matteoli, 
rigenerato dopò rinfluenza. 


Mattheaus, Klinsmann. 
Brehme e il solito Bergomi. 
NeirUdlnese impeccabile il 
solo Mattel, che sulla fascia 
di destra ceicava dì portare 
qualche pericolo nella rena 
di Zenga. In due occasioni 
l'Udinese sfiorava il vantag¬ 
gio, con due azìont nitide 
svanite d'un soffio sul fon¬ 
do. Poi. dopo alcune palle 
giocate a centrocampo, ar¬ 
rivava il vantante dei ne¬ 
razzurri che nasceva dal 
piede di Brehme e concluso 
con una staffilate dai 25 
metri di Mattheaus. Sbloc¬ 


cato il risultato, per l'Inter 
tutto diventa più sernpiice. 
La squadra di Trapattoni 
non esalta, ma sì sa, sotto le 
feste tutti si diventa più buo¬ 
ni, Verdelli, a dire il vero è 
buonissimo, a tal punto che 
non osa toccare neppure te 
palla e quando è chiamato 
a farlo lo fa velocernònte af¬ 
finché nèssuno lo veda. 
Uno Cile non c'é proprio è 
Bianchi, che probabilmente 
pensava già al menù di Ca¬ 
podanno. Uno che sì dà 
tanto da fare, ma rimedia 


soltanto una buona dose di 
ruzzoloni, è Berti, che an¬ 
che quando è solo soletto 
con il pallone ai piedi dà 
sempre l’Impressione di ca¬ 
dere dà un momento all'al¬ 
tro. Ma neirinter di c^i ba¬ 
stano un efficace Matteoli 
ben supportjato sulla sinistra 
e un volonteroso KHiumann 
che, dopo aver beccato una 
buona dose di calci, giura 
vendetta a Paganin e ài 68' 
regate ai tifc»i nerazzurri il 
meritato 2-0. Un gran gol 
che porta l’Inter a due passi 
dal Napoli. 
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Trapattoni 
Pellegrini: 
«Contratto 
a gennaio» 


AB MILANO. Emésto Fello¬ 
ni. notoriamente schivo alte 
.intepriste, è sceso feri negl) 
spogitetoi prima jper fare gli ; 
augùri di buon anno alte 
squadra, e poi per concedersi : 
al cioriistt. Sorridetue e un 
tantino, impacciato il pren¬ 
dente nerazzurro non ha po¬ 
tuto esimersi dal salutare un 
'89 per la sua squadra ricco di 
soddisfazioni; conclusò peral¬ 
tro nel migliore dei modi. «Ab¬ 
biamo sofferto un pochino ài? 
l'inizio - ha detto - poi l'intér 
ha tetto valere te propria clas¬ 
se. Siamo a soli due punti dal 
Napoli, anche se per me i par- 
tenc^i restano i grandi favo¬ 
riti averne a Milan, Samp^ 
ria, Juve e Roma». Non ù rnan- 
j cato neppure un rìferimerito 
I al rinnovo del contratto a Tra- 
I pattoni e Brehme. «Questi non 
I sono problemi - ha detto Pel¬ 
legrini - penso di sistemare 
questa faccenda entro gen¬ 
naio. Basteranno un paio dì 
minuti e tutto sarà sistemato. 
L'Inter non è società abituata 
a rincorrere te gente, forse il 
contràrio». DPAS. 


Marchesi 


ritomc 

aSanS&D 


■I MILANO. Uri esordio ama¬ 
ro quèllo dlRino Marchesi sul- ' 
la panchina deirUdìnése no¬ 
nostante la piova< onorevole 
espressa dai btenconeii tAlK 
biamo fatto il possiate - ha 
detto - ma era assurdo pèri^ 
rè di poter uscire indenni ,dai 
campo dei campióni d'Italia. 
In un paio d’occaMoni siamo 
stati anche un pochino stortù- 
nati, onestamente mi piace¬ 
rebbe rivedere alla 
quella trattenuta di Belami 
su Balbo al limite deìi'arèa».- 

Pensa che nel girone di ri- 
tomo questa squadra pensa 
guadagnare dei pùnti salv^- 
za? «Io ho molte fiducia ih 
questa quadra, altrimenti 
non avrei neppure accettato 
nncarico». 

Come ha visto iinter? «Mi 
ha fatto una. biirèiissima irn- 
pressione, non tanto sotto il 
profilo dei gioco, mà soprat¬ 
tutto sotto quello della dete^ 
minazione». ' 

Non lortunatìssima tejrarti- 
ta di Abate sostituito da (ter^ 
te (ebbricilantc. «Il gol di Mat- 
thaus - ha détto Marchesi ^ è 
stalo un episod» sfortunato 
per Abate che è stato ingan¬ 
nato da un rimb^zp». 

nPAs- 




































ATALANTA 


FIORENTINA 


ATALANTA: Ferron 6.5: Contratto 7. Pasciullo 6.5; Bonacina 6, Bar- 
cella 5.5, Progna 6,5; Stromberg 7, Madonna 6 (78’ Bord»n), 
Evair 6 (78* BresctanI), Nicolinl 6,5, Caniggo 6,5. (12 Piotti, 
13 Verteva, 15 Bortolazzi). 

FIORENTINA: Landucct 6,5; iachini 6, Oetl'Oglio 6; Battistini 6.5, 
Pm 6,5, Faccenda 6. Di Chiara 6 (59' Buso 6), Ounga 6.5, Der- 
tycia 5,5, Baggio 6, Kubik 6,5 (66’ Malusci). ( 12 Pelticanò, 14 
AI Lama. 15 SacchO. 

AILvll/ ARBITRO:BaldasdiTneste6. 

NOTE: angoli 6 a 7 per i'Atalanta. Giornata molto fredda, campo 
buono. Ammoniti Battistini, lachinl, Evair, Barcella. Oertycia. 
Spettaton 12.641 paganti più 8.600 abbonati per un incasso 
complessivo d) 421.618.000 tire. 


JUVENTUS 


3 I ASCOLI 


JD VERONA 

O CESENA 


JUVENTUS- Tacconi 7; Bonetti 5. De Agostini 6, Calta 5, Bruno 6. 
Fortunato 5,5; Aleinikov 5, Barros 5,5 (80' Alessio), Zav^ov 5, 
Marocchi 5. Schlllaci 6,5. (12 Bonaiuti, 13 Napoli, lATricella, 
16 Casiraghi) 

LECCE: Terraneo 6; Garzya 6, Miggiano 5.5; Levanto 6 (74* Mona¬ 
co), Marino 7. Carannante 6; Monero 6.5. Barbas 6.5. Vmeze 
6,5, Benedetti 6 (80' D'Onofrio), Conte 6.5. (12 Negretti, 13 
Ingrasso, 14 Mazzetta) 

ARBITRO: Fabricatore di Roma S 
REn:27*e9r Schillaci, 79'Oe Agostini (su rigore) 

NOTE: angoli^B a 1 per il Lecce. Ammoniti Bruno, Gatia e Conte. Pa¬ 
ganti 7522 per un incasso di 136.770.000. Abbonati 12.780 
quota partita 369.939.000. 


ASCOU: Lorieri nc. Rodia 6. Coiantuono 6 (dal 59' Cavalieri 6), Ca¬ 
rino 6,5, Aloisi 6. Arslanovic 7. Chierico 6,5 (dair85’ Zaini nc), 
Sabato 6. Cvetkovic 6, Giovannelli 6,5, Carlini 5,5. Allenatore 
Bersellini6 A disposizione: Bocchino, Mancini. Benetti. 

GENOA: Gregori 7. Torrenti 6,5, Collovati 6. Ruotolo 6. Perdomo 5, 
Caricoia 5,5, Eranio 6, Urban 6,5, Fontolan 6. Fionn 6 {dair87' 
Ferroni nc). Aguilera 5,5. Allenatore Scoglio 5,5. A disposizione: 
Braglia. Fasce, Paz, Roteila. 

ARBITRO: D{ColadiAvezzano(6,5). 

NOTE: ammoniti Eranio, Ruotolo e Arslanovic per gioco falloso, 
Aguilera per proteste. Al 90' espulso Zaini per gioco falloso. 
Spettatori 9.145 di cui 4.814 abbonati per una quota di 70 mi¬ 
lioni 431.648 lire e 4.331 paganti per 61 milioni 408.000 per 
un incasso totale di 131 milioni 839.638 lire. Angoli 7 a 4 per 
l'Ascoii. 


I VERONA: Peruzzi 6; Povero 5.5, Pusceddu 6; Acerbis5,5 (61' Maz- 
zeo 5), Bertozzi 5.5, Guitierrez 6; Pellegnm 6, Prytz 5, torio 5,5, 
Magno 5.5. Panna 6. 

CESENA: Rossi 6.5; Gelain 6, Nobile 6; Esposito 6, Calcaterra 6, 
Ansaldi 6: Pierleoni 6,5, Piraccini sv (IO* Del Bianco6), Agosti- 
ni6.5,Domini6,5,Turchetta6,5(83'Teodorisv}. ^ " 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6 
I RETI: 7 r Agostini, 79’ Turchetta 

I NOIE: angoli 7 a 1 per il Verona. Ammonito Merlenni. Spettatori pa¬ 
ganti 7.842 per un incasso di 119 milioni 625mila lire, abbo- 
I nati 8.967 per una quota di 156 milioni e 18.500lire. 


ir:Wsrii;J4 II 


I bergamaschi, con Stromberg in cattedra, dominano e colpiscono anche un palo 
Ma la squadra di Giorgi in versione provinciale si è stretta attorno a Landucci 


E sulle banìcate sventola il viola 


Barcella il disattento 

8* Mìschia ai limiti dell 'area atalantino conclusa da Dunga con ti¬ 
ro a lato. 

11* Punizione di Nicolini per Cambio di lesta ed è brauo Lan- 
duca a bloaxire a terra 

J7* Penetra Di Chiara sulla sinistra ma Ferron gli chiude l'angolo 
deviar^do in corner 

27* Erralo disimpone di Barcella che regata la palla a Be^io, 
pronto il lancio di Dertyaa che da buona posizione non nexe 
però a impensierire Ferron 

SO* Su lancio di Baggio trova spazio sulla destra Di Chiam su cui 
chiude in extremis Pasciullo 

M ’Tocco in area di Nicolini per Cantggia anticipato (kiUa pronta 
uscita di Landuca 

S8* Punizione di Ntcolini per la ffis/a di Stromberg, il pallone rim¬ 
balza sulla traversa e un difensore anticipa Caniggia deviando in 
corner. 

TO' Cross di Pasciullo in area dove lachini toghe di testa il pallo¬ 
ne a Evair e Caniggia 

89* Solito schema Nicolini-Strotnberg su punizióne dalla destra; 
ilmlpo di testa è a lato □ G.F.R. 


oiANnucimciPUTi 


■i BERGAMO Due modi di 
inleipretare e mettere a con¬ 
suntivo uno zero a zero, sen¬ 
za aver badato ai mezzi e 
con sollievo da parte di una 
Fiorentina per olire un'ora in 
versione ultrautilitanstica; 
con rammarico e con un 
certo senso di frustrazione 
da pane dt un'Atalanta che 
ci teneva davvero a chiudere 
col botto una delle più belle 
annate della sua storia, forse 
la migliore. E senza dubbio 
lo avrebbe anche meritato 
perché quanto di buono si è 
visto nel corso dei novanta 
minuti è quasi esclusiva¬ 
mente di sua pertinenza. Ciò 
non significa che la Rorenti- 
na si sia resa colpevole di un 


furto. Come sottolineava 
Mondonico negli spogliatoi ì 
viola hanno giocato alla pro¬ 
vinciale di fronte a una gran¬ 
de, e in questo senso hanno 
lottato con accanimento su 
ogni palla, non disdegnan¬ 
do, quando era necessario, 
di richiamare nella propria 
area undici giocatori. E da 
questo punto di vista la tatti¬ 
ca ha avuto successo, essen¬ 
do riusciti a mantenere in¬ 
violata la porta di Landucct, 
se si vuole anche senza cor¬ 
rere grossi perìcoli. Parlando 
però di gioco e di livello tec¬ 
nico, non c'é dubbio che 
i'Atalanta avrebbe meritato 
ben altro premio. E franca¬ 
mente non si capisce quale 


partita abbia visto l’allenato¬ 
re viola Gio^ì per affeimare 
nel dopo partila che il pa¬ 
reggio lo accontenta solo in 
parte, avendo avuto la sua 
squadra occasioni mjgliorì. 
Certo, in un paio di contro¬ 
piede qualche brivido i ne¬ 
razzurri lo avranno anche 
provato, ma se si pensa al 
predominio territoriaie. alle 
azioni manovrate, al paio di 
Stromberg, al numero delle 
conclusioni, quello di Gk^ 
appare davvero solo un gof¬ 
fo tentativo di voler spaccia¬ 
re il valore del tappo per 
quello del contenuto della 
bottiglia. Senza offendere, 
per carità. 

È mancato dunque il gd, 
ma non è stata una partita di 


quelle da scordare pnma 
ancora del fischio finale. 
Agonismo e ritmo non sono 
venuti mai meno e in una 
prima fase, fin quasi alla 
mezz’ora, non è nemmeno 
mancato un certo equilibrio. 
Malgrado l’abulia quasi tota¬ 
le di Baggio, peraltro ben 
controllato da Contratto, la 
Rorentina non aveva inizia¬ 
to male grazie alla buona 
vena di un centrocampo do¬ 
ve spiccavano per autorità e 
lucidità Battistini, Dunga e lo 
stesso Kubik. In questa fase 
il gioco scorreva veloce con 
rapidi e piacevoli cambia¬ 
menti di fronte. Poi pian pia¬ 
no l'Ataianta conquistava 
spazi sempre più ampi e il 
solito Stromberg a dirìgere 


sapientemente l'orchestra 
perfettamente intonata e af¬ 
fiatata. 1 viola dovevano 
chiudersi a riccio e, proprio 
come una provinciale, ricor¬ 
rere a mezzi leciti e non leci¬ 
ti, con un Caniggia, per 
esempio, braccato da lachi¬ 
ni in perfetto stile da rugby. 
Nella ripresa la pressione 
dell’Atalanta si accentuava 
ma al di là di una traversa di 
Strombe^ di testa la Roren- 
tina riusciva a chiudere ogni 
spazio raggiungendo cosi il 
suo obiettivo. In maniera 
pienamente legittima, ripe¬ 
tiamo, ma a beneficio dì una 
prestazione che sul piano 
tattico e tecnico, vista la ca¬ 
ratura delia squadra, non 
può certo sollevare alcun 
entusiasmo. 



KEinMM.CESEIIN 


Babbo Natale 
arriva fixni 
tempo masrimo 


Mnamis^eecE 


Dominano i pugliesi, ma Zoff 
trova uno Schillaci in vena 


ASatU4IEMaA 


Pali e fortuna salvano 
una brutta Signora 


La traversa dice no a Benedetti 

f ì^jsìongpiS^iltaà..respingeTerraneocondiffifp/tà,. , 
l9\ljmRÌ!9Q9JÌI^Vbas^Tgaxi , ^ _ 

ZZ^^anfluSonediOeAgosnni, Si^ìllad é pmnio alla conezrone 
ma kj palla è fuori di un soffio con Terraneo battuto. 

27* Jwe in vantaggio. De Agostini tocca a SchUkxi palla alla de- 
$trù’di Terraneù che si muove in leggero ritardo perché coperto 
daMoriero laO, 

44* Tiro di Vmeze nmpallato che Taoojni raccoglie fortunosa¬ 
mente. 

47* ConJe vkinissimo al pareggio, ma la conclusione é a lato. 

88* Traversa di Benedetti, poi si accende una mischia hiribonda 
e Tdcconi salva lasituazione bottantosi su Modero e Vincze. 

Altra frauersapfenaco/pifa daMarino di testa. 

74* yincze crossa per Benedetti, deviazione a due passi da Toc- 
lamia lato di poco. 

TVfJRacfdoppia laJuve. Miniano atterra Barros un metro dentro 
Tatto, rìgorenetto De/^ostìni trasforma la massima punizione. 
W'Terzopalo del lecce, colpito da Conte. 

Br La doppietta dì Schillaci. Marocchi lo serve sulla destra di 
pkglo. Totò SI' libera del suo avversario e inffla Terraneo. 3a0. 

DTP. 


muto PARISI 

■1 TOfUNO Al comunale» ave(e letto net tabellino. Acca- 
l’anno' ^(ecchio finisce con de anche questo nella stram- 
una dellé^ più grasse bugie palala pattuglia di Zoff, che 
calcistiche che gli amanti de(- dopo una delle più brutte par¬ 
ie statistiche ncotdinol il Lee- lite dell'anno può addintiura 
ce domina letteralmente tre stappare le bottiglie di spu- 
quarti di gara, prende tre pali, mante per festeggiare Telò 
coshuisce almeno tre palle Schillaci. cannoniere prìncipe 
gol, ma alla fine il risultato è, del campionato al giro di boa. 
incredibilmente, quello che Schillaci. solo Schillaci, la Ju- 


ve è stata miracolata dal pic¬ 
colo siciliano che. dì lutti 1 
suoi illustri colleghL di maglia, 
é l'unicd^aq^arell^é^ fre¬ 
sco dallaWe non vaiiìa' certo 
le credenziali atipiche di un 
Van Basten. Ma quando ha la 
palla buona, e i compagni 
hanno fatto di tutto per ofMr- 
gliene 11 minor numero possi¬ 
bile. rran fallisce quasi mai. 

La Juve è ancora peggiora¬ 
ta, ammesso che sia possibile, 
rispetto alle ultime deludenti 
prestazioni: niHi uno straccio 
di schema, uomini fuori forma 
e dai piede approssimativo, 
una paura matta di sbagliare 
addosso. Slriscioni polemici 
sugli spalti. Quello di ieri dice¬ 
va: «Da Agnelli a Tacconi bi¬ 
sogna costruire la Juve dej no¬ 
stri forma incerta ma 

contenuto indubitabile. Anche 
le provinciali, come il Lecce, 
che agli inizi d^li anni Ottan¬ 
ta venivano a' Tonno rasse¬ 
gnate-al ruolo di vittime desi¬ 
gnate. <^i si permettono di 
dominare come hanno fatto I 
invano.gli uomini di Mazzone 
e come già quest'anno era 
stato per Bologna. Ban, Cese¬ 
na e Atalanta, dimostrando 
ormai che la Signora non fa 
più paura a nessuno, nemme¬ 
no ai parenti poven. Il Lecce. 


Spettacolo rinviato 
afi’anno che verrà 


oltre alla sfortuna deve impre¬ 
care anche flla^j^pria voci- 

da' riit^ 

picw^usC 'coiì ìinalrondotta 
di gva prima accorta poi. 
convìntasi della propria supe¬ 
riorità. audace al punto giusto 
da~ Costrif^ere la Juve a una 
ritirata affannosa: Sullo Gali 
due pali dì D fencdctt l e Marino 
potevaqo capo wrtg ew 11 risul¬ 
talo, ma è bastata una disat- 
telone difenshn, quella dì 
Miggiano cteiha,cCXNnmesso 
un inutile ratio ni Barros, a 
compromettere in un minuto 
la partita dei^tugliesl Un fatto 
4 certo; Zoff ha capito che 
nessuna rivoluzione potrebbe 
cambiare di molto le cose. In 
questo perìodo sono emerri in 
modo evidenti i lìmiti troppo 
pesanti: Fortunato non ha ri¬ 
sposto alle attese come libero, 
i difensori sono poca cosa, si 
é fernràlo anche il motore dì 
i^lnìkov e dì Malocchi. Bar- 
i^'èrZàvaiov‘‘iono tal.una 
cOndizkKie frietou. Il :'90 co¬ 
mincia cosi, tal modo non cer¬ 
to confortante per la Signora: 
ma forse l'aver strappato il ri¬ 
sultato positivo può ^gnificare 
che te stelle non si sono di¬ 
menticale del tutto dell'ex re¬ 
gina deH'ultimo decennio. 


Zaini, 3 minuti; espulso 

ìft* Bella occasione ClÉotxat^ I0i^ista Mkh-^li^éekro al 
voto da fuori area: Gregori uofo e suenla Due minuli più lordi 
Carlini schkxdadì testa su cross di Chierico ma Gregori para. 

12* Bella girata di Fontokm maperLorieri non tìsono problemi 
41* Punizione di Ciovannelti, (itìro^ ometto, sispegnesuiktde- 
stradiCr^rì. 

47* 5ó6aro calcia da terra. Gregari, respira, la pedh giunge sui 
piedi di Giouanne/ii che «sporoocftm» alto. Dieci minuti più fardi 
il regista lancia Gcffknim sospetto fuori gioco, Tattaixanle sitava 
di petto e calcia a bo ita sicura ma Gregari gli è già addosso e de¬ 
via. Un minuto dopo cross di Cvethoi^ colpo dì testa di Arsla¬ 
novic Loskivocolpiscebenemalasferafìniscesopralatraversa 
TO' Arsianovic, pressato da un altac^te ospite, gira una palla 
indietro al proprio portiere Lormi. //numero uno però.era uscito 
al limite dell'area. La palla fortunatamente fìniscei^ lato. 

90* L'azione delTesputsìone di Zaini. Il giovane bkmarnero en¬ 
tralo da soli tre minuti, salta per colpire di testa £>onio viene ari- 
pilo al volto e l'arbitro senza pensarci due volle tira fuori il cartel¬ 
linorosso. DR.C 


RORIRTO CORRADim 


I ASCOU. anno... di leii- 


> AscoU ed un Genoa com- 


cità! 199Q». Cera scritto co^ pietamente^ diverso da quello 
sullO'Strìscit^ esposto dai ti- che d sì aspettava. 


tosi deirAscóli in curva sud. 


■Anche il Genoa ha il diritto 


Intanto II 1%9 va in archivio di giocare un calcio morale», 
con l'ennesimo pareggio ed ì dirà al termine Scr^lio, e mol- 
Ufosi saranno tuu'altra ti « stanno chiedevo ancora 
che... felici, ma si consoleran- ii significalo di quella frase, 
no con le batdorie dell'uitimo Una attenuante al gioco difen- 
dell'anno. Il solito calcio, liso- sìvo mostrato dai rossoblu? 


Una giustifìcazione al punto 
cercato e trovalo a tutti i costi, 
alla faccia dello spettacolo? 
Ogmimo la inierpi^ come 
vuole, ma guai a parlare di 
calcio moderno. 

Per ciò che coiKeme i mar¬ 
chigiani, s’è vista la squadra dì 
sempre. Cólantuono sulla sini¬ 
stra ad invocare palloni che 
con il trascorrere dei minuti 
arrivavano sempre più rara¬ 
mente, Gariinì con tanta vo¬ 
glia di lare ma impreciso ne) 
momento decisivo, Camllo re¬ 
divivo soltanto nel primo tem¬ 
po, Arslanovic più possente 
che mai nel ruolo di libero... e 
cosi via. 

E lo stesso discorso, o qua¬ 
si, vale anche per il Genoa. 
Ad Ascoli gran paura da parte 
dei rossoblù chiusi nella pro¬ 
pria aieà operando negli enori 
degli avanti bianconeri, pun¬ 
tando soltanto su vari spunti 
in contropiede. Su tutti, co¬ 
munque, roiiimo portiere Gre- 
goti. Il numm uno ospite è 
stato il vero artefice de) punto 
conquistalo dai ragazzi di 
Scòglio^ in terra marchigiana. 
Ha n^ato la gioia del gol a 
Carlini (due volte), Giovan- 
nelii e Sàbato. Insomma, non 
si può dire che Gregori non si 
sia mentalo la pagnotta. Il tut¬ 
to per la gioia della sua squa¬ 
dra e di doglio, l'allenatore... 
moderno. 


Agostini fa ancora centro 


4* Splendida discesa di Pusceddu e apertura sulla ckstraperFan- 
na che a tu per tu con Rossi aznclude in efù^onate atkipsso al 
portiere. 

12* Errore in difesa di A<£rbis. Ne approfittano Turchetta e Ago¬ 
stini. n tiro delTattoccante finisce ^ri di poco. 

14* Magjnn roccx^tie un rimpallo in piena crea e batte a colpo si¬ 
curo. Rossi respinge d'istinto col piede. 

30* Dalla punizione di Mcgrin c 'é un colpo di testa di forto htori 
misura di un soffio. , 

40* Ancora un colpo di testa diìorio masenza fortuna 

4Z* Altri brividi per Rixsi: sull'incursione di Pèll^rini c'è per Sua 

fortuna Tinlervento in extremis di uridifensore. • 

SS* Pellegrini ha la palla buona in mezzo alTarea ma perito tem¬ 
po esulta conc/usrone rawiciriata recupera un difensore. - ' 
56* Primo vero pericolo in contropiede per il Verona Pentxzl 
esceavatargafuonareacon lemanisulladiscesadiAgotìinh * 
77* Un altro confrapiede. questa volta Agostini non sbaglia,, B i( 


mmmm 


M VERONA E stato un «ha¬ 
rakiri» in perfetto stile espro¬ 
prio nel giorno che il Verona 
sognava faggancio in classifi¬ 
ca. Un parziale traguardo ma¬ 
gari, che però sembrava aita 
portata dei veronesi dopo un 
periodo di incoraggianti pre- 
siazioni (due vinone consecu¬ 
tive prima della sosta) e inve¬ 
ce è arrivata la sonora lezione 
del Cesena, addirittura brutale 
lezione alia fine: in casa giat- 
loblù in tre minuti sono passa¬ 
ti dalla sfrenala illusione alla 
cocente delusione e di nuovo 
al fondo di ^una classifica 
adesso più che proibitiva. E 
fra tre giorni, tra rallio il Vero¬ 
na col morale cosi nei lacchi 
rischia concretamente. ; gltre., 
umìliaaoni nel recupero infra*' 
settimanale a San Siro contiq 
il Milan:'E pensare che contro 
il Cesena il Verona aveva dav¬ 
vero cominciato coi migliori 
auspici: da subito all’attacco i 
padroni di casa avevano in ef¬ 
fetti letteralmente chiuso nella 
propria area i rom^noU, sfio-'^ 


rando in più occasioni la se-| 
gnatura. Una condanna praal-, 
tao che già areya evìdemciatoi 
il rischio a giocò lungo di Idc-) 
care in contropiede. E il gio-‘ 
chelto al Cesena 4 riuscito alla 
perfezione nella ripresa qpan- 
do il Verona ha palpalo i'e»-: 
gerato dispendio ai enò^ie' 
lungo un primo tenm giotfa-^ 
lo lutto in avanti. E statò in' 
ogni caso un clamoroso erro-' 
re difensivo ad aprire al strada^ 
a) bomber Agostini: còntao-' 
piede secco e gol. Stessa mu¬ 
sica in occa»one dei raddoih, 
pio dell'ex Turchetta;'un .gol' 
che ha defìnitivaniente pina¬ 
to ogni resìdua sireranza gial- 
loblù. «La situazione orai è 
seni^llRMÌBperataiMh»^in-ì 


senati di irome a una vàttonaj 
insperata; «Nel calcio’ifef resto; 
ci sta anche questo - ha ta-' 
glìato corto raitenatore Luppi, 
Gli altri giocano meglio e tu 
vànci». 


1 7. GIORNATA 



CLASSIFICA 




8(WADRE 

PARTITE RETI IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI Me. 


Gl. Vi. Pé. Pe. Fa. Su VI. Pa Pe. 

Fa. Su. 

Vi. Pa- Pe. 

Fa. Su. Ing. 



10 NOTI; SCHILUCI (Juventus). 

t IWth DEZOTTI (Cremonese) nelle foto, SAGGIO (Fiorentina), 

1 «ÌTI! KLINSMANN (Inter), DESIDEfll (Roma) e VIALLI (Sampdo- 
rla). 

• Beni AGOSTINI (Cesena). AGUILERA (Genoa), PASCULLI (Lec¬ 
ce). VAN BASTEN (Mllan). MARAOONA (Napoli). VOELLER (Ro- 
maleBALBOoJplhese). 

OBÉTIlMADONNA (Atalanta). JOAO PAULO (Bari). AGOSTINI (Ce¬ 
sena). BREHME e SERENA (Inler). AMARILDO (Lazio), CARECA e 
CARNEVALE (Napoli). MANCINI (SampOoria). 
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FIORENTINA 14 


14 


CESENA 14 

OENOA _ 13 

UDINESE 12 

CREMONESE 11 

ASCOU _ 11 

VERONA- 8 

* Miei s VSrana una pvtits A SMia 
U dassAtìe di A a 6 sono alabonts 


17 4 6 


17 5 4 


17 4 6 

17 3 7 

17 3.- 6 

17 2 7 

17 2 7 

16 2 S 


7 15 20 1 

7 15 19 1 

8 20 29 2 

8 17 25 1 

8 10 21 2 

9 11 23 1 


10 15 2 4 2 

13 14 1 2 6 

8 12 1 4 4 

5 6 0 3 S 

7 15 1 1 5 


8 9 


12 12 - 


12 12 - 


12 14 - 


10 7 - 


15 14 - 


8 13 - 


4 12 - 


5 6- 


7 8-9 


8 12-11 


5 17-11 


9 10-12 
5 4-13 

7 15-13 
9 13-14 
5 15-15 
4 8-16 


ìotouiicùA 


La prossima 
schedina 


CONCORSO N. 20 del 7/1/.1990 


VERONA-ATALANTA 

LECCE-GENOA 

MILAN-CESENA 


NAPOLI-ASCOLI 

ROMA-UDINESE 

SAMPDORIA-LAZIO 


COSENZA-TRIESTINA 

PARMA-PISA 

SAMBENEO.-CASARANO 

CASTELDISANGRO-FANO 


NUMERI 

E 

CURIOSITÀ 


E^uiPrtto 


Ggnto 


candeline 



I II NapoH continua ad aaàare.paraaguitatq dilla maìadì^ 
zione di fine anno; infatti la squadri' parteiKipaa netl'unU 
ma partita dell’anno in beh sei oecesfOnl su otto è uscite 
sconfitta. Pesante le sconfitta al Flaminio, un tre a zero ta 
Napoli non lo subiva dalla ttagiona ’W>*ir. quando tu 
battuto al BanteoodI dal Verona. 


I II Milan con ta gol dei «Patlone d'oro> Marco Van Basten.^' 
continua la sua sene positiva e ferme il record dql Barl^J 
che non perdeva da 10 oiornate. 


I Giornata importante anche per due arbitri: Pairelto. che 
ha diretto Barl-MIten, festeggiava la sua centesima parti¬ 
ta in sene A, mentre Magni, impegnato sul campo del 
Verone, era al suo rientro dopo tre mesi di assenza do* 
vuti agli spiacevoli fatti del Flaminio. 


I Nella 17* giornata polveri bagnate nel primo tempo per 
le squadre di serie A. Solo tre reti nel primi 45'. le prima 
due delle quali sono state curiosamente segnate netìo 
stesso minuto: Il 37'. autori Sehilleel e Mallheaiia. 


I Tote Schillaci è tornato alla grande al gol dopo tre mesi 
di digiuno sul campo del Comunale. Con le due reti mes¬ 
se e segno al Leceej si è riportato In testa alla cla$siflc« 
del cannonieri con 10 Qól. 


dd computer. A pvHà 8 punti tene conio di: f) Mode iiqlese: 2) Ditteisrm reti; 3} Minier numero 8 rrtf fatie, 4) (Mino Matetico 



























































































H Pisa i^esiste in testa 
Cagliari stoppato a Trieste 
Con 4 gol FAvellino risale 


^ALCIO 


Verona cambfa 
presidente 
La classifica 
resta fallimentare 


Nel gtomo del tracollo casalingo con il Cesena il Verona ha 
un nuovo presidente I avvocato Maunzio Trapani Trapani 
assume la presidenza percento della società vicentina Zani 
ni spa che avrebbe acquistato il pacchetto di maggioranza 
dall ex presidente Feidinando Chiampan (nella foto) Non 
è ancora certo a qualt condizioni la Zanini entrerà nell a 
zienda Verona Certo è. come lui stesso ha nbadito, che 
Chiampan non abbandonerà il Verona anche se dovesse n 
manere socio di minoranza Chiampan aveva messo in ven 
dita la presidenza dopo le recenti violente contestazioni da 
parte dei tifosi gialloblù La trattativa sarebbe comunque 
giunta al termine nei giorni scorsi sambbe stala firmata una 
tetterà d intenti per la vendita del pacchetto di maggioranza 


Napoli 
miliardaria 
Due tredici 
al Totocalcio 


L Italia ha sei miliardan in 
piu Grazie al tredici realiz 
zato nell ultimo concorso 
degli anni 80 se] italiani po 
Iranno considerare positivo 
questo decennio La vincita, 
per la precisione due miliar 
di 49 milioni 528mi!a lire si 
colloca al terzo posto assoluto nella graduatoria delle vinci¬ 
te di sempre Due dei sei tredici sono stati realizzati nel Na¬ 
poletano. uno nel centrale quartiere del Vomere I altro a 
Giugliano mproviiKia La schedina giocata a Giugliano ha 
realizzato anche otto dodici iter una vincita complessiva di 
due miliardi 273 milioni Un tredici è stato realizzato a Calco 
in provincia di Como nella stessa ncevitona è stato realizza¬ 
to artehe un dodici che vince 28 milioni I gestori della rice 
vitoria di CalcOi i fratelli Fumagalli non sono in grado di dire 
chi 6 il fortunato giocatore 

Per la seconda volta conse 
cutiva m questo campionato 
il Ban ha stabilito il proprio 
record d incasso O^i allo 
stadio «Della Vittona» erano 
presenti poco più di 30000 
spettalon che hanno reso fe 
lice il cassiere che ha conta 
lo più di 762 milioni di lire II precedente record era stato sta 
bilito lo scorso lOdicembrenellapartiiacon il Napoli allora 
I incasso fu poco meno di 749 milioni di lire Oggi in tribuna 
oltre tri presidente del Bari Vincenzo erano attesi anche i 
due fratelli, Antonio, presidente della Rgc e il (rateilo vesco¬ 
vo L'attesa è andata delusa in quanto Antonio è stato tratte- 
nulo da impegni urgenti, l'altro fratello doveva invece prepa¬ 
rare la prima messaila vescoMo in cattedrale Dopo un rapi- 
h 'do commento sulla Sconfitta giunta • quando assaporavo 
, g|à n ^ar^lò* Vincenzo Maiarrese é corw in cattedrale per 


Matarrese 
conta isoidi 
A Bari record 
d’incasso 


òltare te parete del fratello 

Derby del «grana» 
Incidenti a fine 
gara dopo ia 
paura deiiavigiiia 


Sok> alcuni tafferugU a fine 
partita hanno turbato i) der 
by del «grana» tra Reggiana- 
Parma dopo i minacciosi vo¬ 
lantini della vigilia Le forze 
deli ordine presenti m gran 
numero, non hanno avuto 
difficoltà ad evitare che la si 
luazione degenerasse Un'auto è stala danneggiala dai tifosi 
parmensi che già in treno avevano creato problemi tirando il 
fieno d emergenza in prossimità della stazione per evitare i 
controlli delia polizia alVamvo, il tentativo é stato respinto 
dalie forze dell ordine 

Nel corso dei conlrolii alt en¬ 
trata dello stadio Dorico po¬ 
ma della pattila Ancona 
Reggina te forze dell ordine 
hanno sequestrato venti 
■botti» dì tipo proibito l due 
giovani, un maggiorenne e 
un minorenne che intende 
vano festeggiare il nuovo anno con anticipo sono stali iden¬ 
tificali e segnalati all autontà giudiziana per i prowedimenli 
del caso 


Petardi proibiti 
sequestrati 
ad Ancona 
Due giovani 
identificati 


REGGIAMA-PARMA 


Con due gol di Ganz 
i parmensi legittimano 
il primato in classifica 
Marchierò non recrimina 
e firma per il ’90 



Nevio Scala 


Pippo Marchloro 


Scala cotte veloce 
La sbeada porta in A 


A.I.COCCONCKUI 


■i REGGIO EMIUA. Il Parma 
voìa - meritatamente - verso 
la sene A. Un fine d anno più 
felice non poteva proprio au 
gurarseìo' Superiore in tutto e 
per tutto fa suo I atteso derby 
dei «grana» violando un Mira¬ 
belle che non conosceva 
sconfitte da) lontano maggio 
1988 raggiunge con i) Pisa la 
vetta della classifica distan¬ 
ziando di ben quattro lun¬ 
ghezze le due quarte ma so¬ 
prattutto conferma di essere 
fatto davvero di una pasta ec¬ 
cellente Senza forse oggi co¬ 
me oggi la migliore compagi 
ne che ci sia m circolazione in 
sene B La squadra di Scala 
costruisce il suo successo so¬ 
prattutto a centrocampo con 
una cerniera assai elastica sul 
la propna tre-quarti rende as 
sai problematico il lavoro di 


impostazione avversano ed è 
prontissima a ribaltare non 
appena in possesso del pallo¬ 
ne il fronte offensivo con 
tnangolazioni rapidissime 
anose piacevoli a vedersi or¬ 
chestrate da diversi atleti Pizzi 
e Catanese su lutti dai piedi 
davvero buoni 
La Reggiana fa quello che 
può forse non è in una delle 
sue miglion giornate, ma alla 
(ine non cerca recnminazioni 
di sorta riconosce senza mez¬ 
zi termini il valore ed i menti 
dei «cugini* «Spiace ovvia¬ 
mente perdere - osserva per 
tutti Marchloro che propno at¬ 
ta vigilia del derby ha sotto- 
scntto il contratto con la Reg¬ 
giana anche per la prossima 
stagione - ma quando come 
oggi a batterti è una signora 
squadra non hai tanti motivi 


di dolertene Non accetto 
neppure di porre 1 accento 
nelle due segnature di Ganz, 
su evenluali n<»tn emm per¬ 
ché cercare simili alibi vorreb¬ 
be dire sminuire i pregi e te 
qualità del Parma e per quan 
to (atto vedere non mi pare 
giusto» Parma già vicino alla 
rete dopo tredici minuii Mi- 
notti «ruba* palia a Nava sulta 
linea delloul. appoggia a 
Ganz che a sua volta seive a 
centro area Pizzi La doppia 
conclusione dei! intOTio è ri¬ 
battuta una pnma volta con il 
corpo da ZanuUa e quindi 
dalla traversa La Reggiana 
prova ad assumere 1 iniziativa, 
ma nessuno riesce ad arnvare 
sul fondo per il traversone 
Cerca soprattutto Silenzi che. 
come al solito, là davanti ap¬ 
pare però troppo solo, e, qua 
SI avverta la situazione si inte¬ 
stardisce fo^ eccessivamen- 


MESSm-WRIMO 


Doppietta del centravanti 
Prima soìnfitta per i granata 


Prottì come SchiUad 
Botti di San Slvestro 


WM MESSINA 1 granala di Eu¬ 
genio Pascetti perdono la lea¬ 
dership della sene B e incas¬ 
sano anche la pnma sconfitta 
del campionato Oeteimman- 
te a decretare il successo pie¬ 
no del Messina (doppietta del 
centravanti Protti), I espulsio¬ 
ne dei terzino tonnese Enzo, 
avvenuta alla mezzora dei 
primo tempo II giocatore ha 
protestato platealmente nei 
confronti di un guardalinee, 
arrivando persino agli insulti, 
per CUI il signor Comieti non 
ha potuto esimersi dal far n 
corso al cartellino rosso Ov 
viamente ndotlo in dicci il To¬ 
nno ha dovuto nvedere i suoi 
piani tentando qualche spo¬ 
radica sortila in contropiede 
Ma poi CI ha pensato il folletto 
siciliano a dare un nuovo di¬ 
spiacere a Pascetti il quale 
negli ultimi cinque anni é 
uscito puntualmente battuto 
con le squadre da lui allenale 
Da notare che Pretti si è npe- 
tuto contro i granata avendo 
già siglato una doppietta vin¬ 


cente m Coppa Italia II giova¬ 
ne centravanti (22 anni) pud 
diventare il nuovb idolo dei 
giallotossl siciliani che non 
hanno certamente dimentica¬ 
to «Totò» Sobillaci 

Una giornata amara per Pa¬ 
scetti che aveva militato come 
giocatore per ire sl^ionl nelle 
file del Messina dal '61 al 64, 
con allenatore Mannocci, arri¬ 
vando alla promouone in se¬ 
ne A Alla vigilia della partita 
col Messina il lecnico granata 
aveva ricordato la sua impresa 
personale, quando segnò di¬ 
rettamente su calcio d angolo 
un gol alla Juventus «Sono 
stato IO a inventare i corner 
corti catcìando la palla sul 
pnmo palo in questo modo 
ho fatto cinquejo sei reti, altro 
che Palanca •, ha detto Fa 
scelti 

Probabilmente raltenaiore 
granata aveva voluto ncotdare 
1 episodio con la s^trela spe¬ 
ranza di uscire senza danni 
dal «Celeste». Ma cosi non é 


stato indubbiamente la pnma 
sconfitta, dopo gli otto pareggi 
esterhì, influirà in modo nega¬ 
tivo sull'umore della tifoseria 
granata, già in subbuglio per 
1 altalenante cammino della 
squadra 

L altenatore m seconda dei 
siciliani. Sb^o (Buffoni è 
squalificato), ha detto a fine 
partita che tutto è andato se¬ 
condo le previsioni Se però 
non CI fosse stata quell espul¬ 
sione di Enzo, con ri successi¬ 
vo infommio di Romano (so¬ 
stituito al 37* da Ferrarese), 
che ha privato i granata del 
suo regista, forse il Temno ce 
Tavrebbe anche fatta. La po¬ 
ma rete Protti 1 ha segnala di 
testa beffando Marcheggiant 
Uscito dai pali per sventare la 
minaccia. Il secondo gol è ve¬ 
nuto viceversa su un pallonet¬ 
to a spiovere che ha scavalca¬ 
to il portiere granata in uscita 
Una boccata d ossigeno per il 
Messina che però domenica 
prossima sarà impegnalo nel¬ 
la difficile trasferta di Caglian 



Eugenio Pascetti 


18. GIORNATA i 


PHOSSIMOTURNO 

(Domentci7/1.or»14 301 

BARLETTA-CATANZARO 

CA6LIARI-MESSINA 


COMO-ANCONA 


C08ENZA-TRIESTINA 

FOGGIA-REGGIANA 


PADQVA-BRESCIA 


PARMA-PISA 



CLASSIFICA 


PESCARA-AVELLINO 

REGGINA-LICATA 

TORINO-MONZA 


CANNONIERI 

11 neri PI0VAN6LU (Pisa) nella foto 

10 RETI SILENZI(RegotanalSORBELLOfAvellino) 

7 RETI'CIOCCI (Ancona} SIGNORI (Foggia) 

$ RETI MULLER e SKORO (Torino) CORINI (Brescia) MELLI (Parma) 
f RETI RAMBAUDMFoggia) POLICANO (Torino) PROHI (Messina) 

4 RETI MARULLA (Cosenza), PROVITALI (Cagliari) GANZ (Parma) IN¬ 
COCCIATI (Pisa) PAClOCCOeSIMONINI (Reggina) GRAVERÒ (Tonno) 

5 RETI SIQNORELLI (Barletta) PAOLINO e VALENTINI (Cagliari) AL- 
TOBELU (Brescia) PAUNCA (Catanzaro). LA ROSA SORGE e MINUTI 
(Licita), PADOVANO (Cosenza) MESSERSi (Ancona) TRAINI RtZZOLO 
e PAGANO (Pescara) CONSONNI (Monza), CATALANO (Triestina) 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

PISA 

2S 

18 

9 

7 

2 

24 

7 

- i 

PARMA 

2S 

18 

8 

9 

1 

27 

12 

- 2 

TORINO 

24 

18 

7 

10 

1 

26 

10 

- 3 

REOOINA 

21 

18 

6 

9 

3 

17 

11 

- 6 

CAGLIARI 

21 

18 

6 

S 

5 

15 

12 

- 6 

TRIESTINA 

20 

18 

7- 

6 

5 

15 

16 

- 7 

PESCARA 

20 

18 

8 

4 

6 

17 

21 

- 7 

ANCONA 

IO 

1B 

4 

11 

3 

20 

15 

- B 

AVELLINO 

IO 

18 

8 

3 

7 

20 

18 

- 8 

BRESCIA 

IO 

18 

6 

7 

5 

15 

14 

- 8 

MONZA 

IO 

18 

7 

5 

6 

13 

15 

- 8 

REGGIANA 

18 

16 

4 

10 

4 

14 

16 

- 9 

LICATA 

IO 

18 

4 

8 

6 

13 

13 

- 11 

MESSINA 

16 

18 

5 

6 

7 

15 

22 

- 11 

PADOVA 

15 

18 

S 

5 

8 

11 

17 

- 12 

COSENZA 

14 

18 

3 

8 

7 

14 

25 

- 12 

FOGGIA 

13 

18 

5 

3 

10 

19 

21 

- 14 

BARLETTA 

13 

18 

4 

5 

9 

9 

24 

- 14 

COMO 

12 

18 

2 

8 

8 

6 

11 

- 15 

CATANZARO 

11 

18 

1 

9 

a 

7 

17 

- 17 


C1.0IBOIWA 


PISA 
PADOVA 

PISA: Simoni, Cavallo, Lucarelli, Argentesi. Ca 
lori. Dolcetti Neri (58 Fiorentini), Cuoghi, 
Incocciati (69’ Moretti), 6een Piovanelli 
(12 Lazzarini, 13 Bosco, 15 Cristallini) 
PADOVA: Bistazzoni, Mureili, Benarrivo Fa 
squafetto ( 73 Bellemo) Ottoni Ruffini Di 
Livio Camolese (79’ Faccini), Galderisi, Pa 
sa, Pradella (12 Zancopé, 13 Penzo, 15 
Miano) 

ARBITRO: Bafolo di Novi Ligure 
RETE* 14 Piovarelli 

NOTC: angoli 7 6 per il Pisa Cielo sereno, tem 
pelatura rigida Spettatori 6 000 Ammoni 
ti Pasqualetto, Been, Lucarelli, Calori, Pra 
dalla. Galderisi e Livio 


TRIESTINA 


CAOLIARI 


te in iniziative personali Si av¬ 
verte anche I assenza de) cari¬ 
sma e della personalità dello 
squalificato De Vecchi per 
quanto il suo sostituto Zanutta 
sia uno dei più positivi dei 
SUOI A) 37 Improvviso il van¬ 
taggio parmense Pizzi cerca 
in profondità Cambaro D Ad- 
deno sembra in vantaggio sul¬ 
la sfera e poter proteggere l'u¬ 
scita di Facciolo, ma il terzino 
allunga la gamba e il pallone, 
dopo un nmpallo sul corpo 
del portiere, arriva a centro 
area, dove Ganz anticipa Za¬ 
nuUa e con il petto appoggia 
i) pallone m rete Dello stesso 
Ganz ri raddoppio, ai 21' della 
npresa ben servito in profon¬ 
dità da Zoratio Dopo undici 
minuti ) unica vera conclusio¬ 
ne pencolosa granala, con 
Bergamaschi, ma Zunico gli 
risponde da par suo mentan- 
dosi pure lui il premio partita 


TRIESTINA: Biato, Costantini, Cerone Polonia, 
Consagra. Butti. Romano. Papais, Lerda 
(62 Terraciàno), Catalano, Trombetta (84 
Di Rosa) (12 Gandini, 15 Pasqualini, 16 
Russo) 

CAGLIARI: letpo. Festa. Poli, Padda, (46’ Roc 
co), Valentini, Firteano, Cappioli Greco, Pro- 
vitali. Bernardini, Pisicchio (12 Nanni. 13 
Cornacchia. 14 Giovannelli, 15 Pacioni) 
ARBITRO* Trentalange di Torino 
RETE. 19 Catalano su rigore 
NOTE angoli 7 4 per il Caglian Terreno in buo¬ 
ne condizioni Spettatori lOmila Al 79'Ber¬ 
nardini ha fallito un calcio di rigore Espulsi 
all'BO Festa e Greco Ammoniti Poli.Firica- 
no, Costantini, Terracino e Pisicchio 


CATANZARO 


PESCARA 


CATANZARO De Toffel, Cerino, Martini, Cetre- 
neo. Eili, Miceli Fontana (57 Rebonato), 
Mauro. Lorenzo Palanca, Loseta (12 Fab¬ 
bri, 14 De Vincenzo, 15 Bressi, 16 Rispoli) 
PESCARA. Zinettl. Campione. Fenettl, (àelsl. De 
Trizio, Bruno. Pagano, bonghi. Traini (89’ 
Quaggiotto), Gaspenni, Rizzoto (69' Caffa- 
relii) (12 Gatta. 13 Di Cara, 16 Martore! 
ia) 

ARBITRO* Boemi d) Cervignano del Friuli 
RBIE.87’Caffarelli. 

NOTE, angoli 6 3 per il Catanzaro. Giomata nu¬ 
volosa con freddo pungente Terreno In buo¬ 
ne condizioni Spettaton Smiia Ammoniti 
Loseto per proteste, Cor ino e Gelsi per gioco 
falloso. 


MESSINA 


2 


TORINO 


RKSRMA: ClinN M»»», Donh Bntuinl, Fe- 
ritti. Monzs (w'OanleiL CsmMBgh). Flces* 
denti-Protri, Modica. Bertinghiert (76'M8^ 
/tari). {12 Dore^H Bairinato. 16 Romano). 

IDRMO; ^■rchèttienh. RoeM. BtancM; Enzo. 
Benedetti. Graverò; Sordo (29' Carbepe). 
Romeno 07' FemiFese). Multor, Fimognart, 
Pacione (12Meitina,13ferris,15Gsll8c- 
efo). 

ABBnUO-ComiaUdlForil 

RETI SS’ a 73’Protti 

NOTE angoli 5-4 per il Messina Spettatori 
I2mll8. Espulso al 33’ Enzo. Ammoniti 
Rossi, Sordo, PetitU a Losacca 


MONZA 


POOOIA 


nini, Rossi, Meneuso; Monguzzl, 
SainI, Tarentlno, VIvlani (90* DI Biagio), 
Conionni, SeriotI, RobblatI (57’ Flamlgnl), 
Bhri (12 Taglioni, 13 Rondini. 16 Saliemo). 
FOOQIA. Zangara, Ust, Codispoii, Manicone. 
Miranda. Padalino; Rambaudi (67' Di Cor 
da), Nwtttata, Casale (46’ Caruso), Baro¬ 
ne. Signori (12 Mancini. 13 Guenni, 14 
Bucali 

ARBITRO: Cafaro di Grosseto 
RBTh 20’Consonnl, 67' Signori 
NOTE angoli 7-1 per il Foggia. Terreno discre¬ 
to Spettatori Smila Ammoniti Miranda. 
Nunziata, Tarantino, Mancuso, Robbiati. 
CasaleeManicone. 


AVELLINO 


COSENZA 


AVELLINO- Taglialatefa; Ferrarlo. Parpigiia; 
Manzo, Amodio (51* Fflardi, 76 Battaglia). 
Fileggi Compagno, Moz, Cinello. Onorati, 
Sorbello (12 Brini. 14 SormanI, 16 Bala¬ 
no) 

COSENZA. Di Leo Marino. Ruvoto. Castagnini. 
Napolitano, Stergato Galeazzl, Padovani 
(SO’ Di Vincenzo). De Rosa. Muro (64' Cela¬ 
no), Lombardo (12 Brunelli, 15 Morra. 16 
Ruflni) 

ARBITRO Monni di Sassari 
RETI 1,35.44' Sorbello, 45' Compagna 
NOTE angoli 6 4 per il Cosenze. Terreno in 
buone condizioni Spettatori limila. Espul¬ 
si al 18 Cinello e Napolitano per gioeoacop 
retto 


LICATA 


COMO 


LICATA Amato, Campanella, Qnoffo; Taormina. 
Zaccoio, Napoli. Minuti. Tarantino, Soret 
(80 Bucceri).PagiiaccetU. Lanari (12 Qui- 
roni, 13 Baldacci. 15 HamM, 16 Rrippone). 

COMO Savorani. Annoni, Fortunato; Farrazzoll, 
Maecoppi, CImmino; Turrini (60' Malurt)» 
Notaristefano. Zian (46' Mannari). Milton, 
Mazzuccato ( 12 Aiani, 13 Biondo. 14 Gat- 
tuso) 

ARBITRO* Arcangeli di Temi. 

NOIE angoli 6 3 per il Licata. Giomata fredda, 
terreno fn cattive condizioni. Spettatori 
2 500 Ammoniti Notaristefana Fortunato. 
Mannari e Napoli per gioco falloso: Annoni 
per protesta 


ANCONA 


REGGINA 


ANCONA. Vettore; Fontana, Vinclonl; Bonomet- 
ti. Chiodini. Deogratias (59' De Martino); 
MessersL Gadda, Ciocci, Ermlnl, MInauda 
(12 Piagnerelli, 13 Dona, 14 Da ArigoHa, 
ISDeluUis) 

RDMtNA. Torresin. Bagnato. Attrieo; Aimonlae, 
Pozza, Pergoiizzi Mariotré, BèmasanL Pa- 
ciocco(59 Cascione), Maranzano, SimonI* 
ni (87' Da Marco). (12 DaCio^ ISTomoast- 
II, lezanin). 

ABBntO* Baschin di Lagnaga 

Nm angoli 12-0 per l'Ancona. Giemsta falt 
de, terreno regolara. Spettatori Bmila. 
Espulso al 49’ Armanlsa Ammenitli Attrica. 
Pergolizzi, Paclooeo a Ciocci. 


REGGIANA 


RARMA 


« «■Wil fc FmfMo; Nm, ZmiuBK CMm 
Dt «VMM Taoegni; D-«diMo WriUttk. 
tt), Gilmk SIMM. OaMM, taiMMMIi 
112 Faiwnt. 13 Gums. 1« Den«rMilM.'jlÌ 


NinU: ZunMo; Donati, GmbMet MinOWs 
«polloili, SuNo, ZOTlRO; PIMi ONS (Bff 
Monza), Catanese, Ganz (83' Malli). (12 
Bucc i, 14 Otlanda, IS GlnadaMauH. 
ARBITIIO' Felicanl di Bologna. 

RETI: 3 7’e 66'Gare. 

NOIE, angoli 7-3 per la Reggiana, «nunonltl: 
De Agostini, Zoratto, Susic, Monza. 


BRESCIA 


BARLETTA 


BRESCIA: Zaninelli; MarlanL Rosai (BS* Man¬ 
zo), Conni, Luzardi, Babinl, Valori. Savino 
(67* Zeliani). Altobelll, Piovani. Paoluzzl. 
( 12 Bacchin, 14 Zanonceill, 15 Rocchi), 
BARIETTA; Cocciai Lancini, Gabrieli; Laùreri. 
RagnaccI, Marcato, Pedone. E Signorini, 
Vincenzi, Hardiro <67‘ AngelirH). Bolov^ 
(54'Pirozzi) (12DiBltonio.l3CanMifantl. 
15 Strappa). 

ARanRO* Merlino di Torre dei Graea. 

RCII: 53' Rossi. 82' e 68' Corinf, 85' PèoluceL 
NOTE angoli 9-1 per il Bresde. Qlemsta Red- 
da, terreno in buona condizioni. SpetUMori 

4rTii(a. Ammoniti Luzardi, Nardini e r- 

to 


Carpi-L Vicenza 0-0. ChlevoCeseie 2-0, 
Derthone-Modena 3^1. Empoli-Alessandria 
2 0. Lucchese-Mentove OC. Montevarch)- 
Arezzo 1-1 PretoCarrarese IC. Spezie- 
Venezie 1C. Trento-Piacenze 1-1 
Cisssiltea 

Vehezia 21. Modena 20. Luechete. Chiavo 
19 Empoli 18. Spezia 17. Carpi, Piacenze 
16 Carrarese Manlove 14 'Aletsandria. 
Casale e *L Vicenza 13 Arezzo e Trento 
12 Montevarchi 11. Derthone e Prato 10 * 
Una partita in mena 

Proeelmetume 

Alessandria-Prato Arezzo-Trento, Carpi- 
Spezia Carrarese-Empoli, Casale-Luc¬ 
chese L Vicenza-Modene, Mantova-Der- 
thona Pkacanza-ChlevD Venezla-Mohte- 
varchi *' 


Cl.amoNBB 


Risultiti 

Brindisi-Ternana 1-0 C Puteolana-Pran- 
cavilla 3-D Casarano-Qiarre 1-0, Catania- 
Monopoli 1-0 tschla-Sambenedettese 0*0. 
Palermo Salernitana 1-2, Peruoia-Siracu- 
sa 2-0 Taranlo-Casertana 1-0, Torres- F 
Andna M 

Cta«»mce 

Salernitana 22 Casarano, Taranto 20 
Brindisi 19 Giarre, Palermo 18. Ternana. 
Catania 17 'Casertana 15. Siracusa, F An¬ 
uria e Campanie 13 Monopoli Perugia 12, 
Ischia 11 Francaviila Torres 10, Samb 8 
* Penalizzatadi2puni< 

Proaslmotumo 

Caserano-Qierra Cetania-Perugie, F An- 
dria-Palermo Monopoli-Francavllta, Sa- 
lernitana-Brindisi Sambeiiedettese-Casa- 
reno Siracusa-lschiasol. Ternane-Teran- 
to, Torres-Campania P 


C2.omoiiB» 


Cecina-Cuneo 0-0 La Palma-Novare 04), 
Massese-Tempio 1-1, M Ponaacco-Cuoio 
Pelli 3-E Oibia-Oltrepò 1-0. Pevie-Pontede- 
ri 2-1, Pro Vercelli^arzanese 1-0 Rondi- 
nalla-Poggibonsi 0-2 Siena-Pro Livorno ^ 


Siena 23 Pavia e Pro Vercelli 22: Sarzane- 
ee20 Massese 19, Tempio 17 Oltrepò Pro 
Livorno, Cuneo e Ponaacco 15. Novara 14, 

La Palma e Poggibonai 13 Olbia 12, Cecina 

11 Pontedera eRondinélla9, Cuolopelli 8 

Proaalmotume 

Cuneo-Massese Cuoio Pelli-Rm Firenze, 
Novare-Olbie, Oltrepò^a Palma. Pom)l* 
bonsi-M Ponsacco.Pontedere-Ceeina,T^o 
Livorno-Pevìa. Serzanese-Slene. Tempio- 
Pro Vercelli 


Ca.omoiiBc 


C2.qmoiw» 


(VI, OwHttieiti^pel PerQperaina<Ct- 


zere-Cittedella 2-0; Veldagno-Vireecit 0-1 


Baracca Lugo-Campobasao 1-1, Celano 
0-Fano 1-0, Chieti-Jesi 2-1, Chrttenovese- 
Biscegiie 1 - 1 , Giulianova-Riccione 
Oubbio-Teramo 1-0, Rimini-Cestel di San- 
grò 0*ft Treni-Lancieno 0-0; Via Peaaro- 
Porli 1-0 


Chieti, Gubbio IO- Treni. Qiullenove, Peno 
16 Teremo, Baracca, Cestai di Sangro e 
Celano 17, Civitanovese, Rimini 16 Riccia 
ne ISrJeal 13, Lanciano, Vis Pesaro 11. Bi- 
sceglie, 10, ForliO; Campobasso 8. 

^ Proadmotumo 

Biseeglie-Giulianova Campobasso-Rimi- 
ni, CMtel di Saitero-Fanq, Chieti-Gubbio, 
Porii-TranI, Jesi-B Lugo, Riccìone-Lancia- 
no Teramo Civitanovese, Vis Pesaro-Ce- 
lano 


Cen^ 21. Suzzare 19: Teteeie. Pro 8a- 
ato. Spai. Varwe 18. Trm^lT; Legnano. 
V rescit 15, Valdagno 14 PerDocrema. 8^ 
biatese, Ravenna 14. Oapitaletto 13. Sas- 
•uoio 12, Ciuadelle il, juve Domo 10; Or- 
caanaO 

^ Proeelfiioiiime 

Cittadetla^yarese. LegnanoJuve Domo, 
Oreeana-Sassuolo Paiazzole-Perfloera 
ma. Ravenna-Ospitaletto, Solbittete-Wt- 
dagnoj ^ai-Suzzara. Treviao-Pro Bealir. 


Ca.OIROMB 


Aclr.al.-Nol» 4-1. A Niculro-Lodiglinl 0. 
0 Aiumur^ro Cvm 1-0: BUUaagllm- 
Trapani 2;<): Kral^ro$inon. t-STuiln»- 
A Leonzio 2-1. 0»tl» Marp-M«ttlna 2-1, 
TurrMFaaanot-OiV Laintita-PÌMui3k1 


Froalnono 2ft Nola. Battlpagllasa, Turrl. 
19. Aclraal., Pro Cavai, w, Kroloii, •Alti- 
mura. V Umezi. 16. Martina ts. UUna. 
Potenza 14, Fasana Lodlgl.nl 13, ‘K Lma- 
zlo,OsUam.rsi2 NIcastroll.VraMnlS. 

* Un. partila In meno 

Protalimluim 

AcIrealeOallamara. Fnano-Krolon, Fro.1- 
nona-A LMnzIo, Loplgiwil-Turrla, Mar))- 
n.-Vlgor Lamazla, Nolt-Allamura, Pgtm- 
za-Battlpaglln., Pro CvmMWna: Tra- 
panl-A NIcastro 


rUnltà 
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Basket, campionato 

con la soddisfazione del netto successo sui marchigiani 
La vittoria porta la firma delfasso statunitense 


fARIA 



stappa Io spumante 


A Treviso 


LUCA BOTTURA 


un Villalta 
d’annata 


■i TREVISO. Regalino di fine 
anno della Benetlon al suo 
pubblico. Con la ritrovata re¬ 
gia di Kyle Macy, la presenza 
sotto canestro di Dan Gay e 
l'ottima prova di Minto, ia 
squadra di Sales trova due 
^ punti d'oro per la sua classifi¬ 
ca e per il prosieguo dei cam- 
, pionato, f trevigiani, tra i quali 
na giocalo un buon finale di 
partita anche il coiìteslato Vii- 
latta, si gettano cosi alle spalle 
!• un 1989 alterno e da dimenti- 
^ care soprattutto se riferito ci 
, primi mesi di campionato. La 
'squadra di Sales ha superato 
^di misura ì napoletani lenen¬ 
doli sempre a distanza e chiu¬ 
dendo già il prituo lempc) In 
vantaggio (4&39). Npvosel. 
l'ailenatore claw - della Paini, 
ha avuto pochissimo dai suoi 
tiratori (3 su 13 la media na- 
poietàna nelle «bombe») . affi¬ 
dando^ troppo spesso alle 
conclusioni da luon. Da elo¬ 
giale In blocco, invece, la lor- 
veneta, Sales. critica* 
lo ipei arnesi scorsi per non: 
aver qiunblaiQ gli stranieri, ha 
ritrovalo - come detto *• un di¬ 
sciplinatissimo Macy che ha 
segnalo canestri importanti 
dettando Jl iìtinq giusto per 1 
suoi. Ha^itì^a^ uri messaggio 
aiigiìialè'VSahdro Gamba an¬ 
che-Massimo Minto^ che ha 
Incisa.: su|i;ei|Ìto finale dell’in¬ 
contro: L’aia jielta -Benetton 
ha-aegnalp>:i9 punti, ha arpio- 
naiò iO^ndihàld'e ha iri&so 
In mostra'.una buona difesa, 
dota ^ÌIÌBìRiÌilt’>er entrale 
nelle'graile-del ci. Sua è stata 
la «botnha<i> all'ultimo minuto 
che ha^^legato le gambe ad 
un'osbnal'a^Painl che era nu- 
iclta a rifhoptare fino a 
Un dlscorsoc parte menta 
Renatone;Villalta che nei mesi 
scorsi era diventato un- po' 
l'oggetto misterioso In questa 
Benetton. L'ex bandiera della 
VitaJS.’ acquistato in estate 
dalla ( formaiione trevigiana, 
ha sbagliato un po' troppo nei 
linaie‘'ma ha disputato ieri la 
sua migliore partita In maglia 
biancaverde.- Il bottino finale 
deU ex.nazionale è stato di 16 
puntli" - 


Pallavolo 
La Teodora 
batte Cuba 
in Olanda 


■1 ALPELDCX)RN (Olanda). 
Un altro successo intema¬ 
zionale nell'anno d'oro della 
pallavolo italiana. La squa¬ 
dra femminile dèlà Teodora 
Ravenna ha vinto ieri il tor¬ 
neo olandese battendo in fi¬ 
nale nientemeno che la na¬ 
zionale di Cuba. Il punteggio 
finale 3 a 2. Questi i parziali 
nei cinque sei: 8-15. 15-3. 
15-12. 14-16 e 15-12. Partita 
(iratissima come d'aldronde 
testimonia l'andamento del¬ 
le cinque frazioni di gioco. 
Le ravennati hanno còsi bis¬ 
salo il successo del 1985. Al¬ 
la Benelli è andato lo spe¬ 
ciale premio quale miglior 
alzatrice del torneo, mentre 
la peruviana J!>el ^iar è sta¬ 
ta- premìàta come rhlgliore 
schlacciatricei Nella fase eli¬ 
minatoria - va rimarcalo - 
che le . cubane avevano 
sconfitto le italiane con un 
secco 3 a 0. 


■■ BOLOGNA. Bella, vibrante, 
sofferta. Knorr-Scavolini era la 
partila tra le più belle del rea¬ 
me e non ha smentito le atte¬ 
se, regalando i numeri di un 
Rìchardson da cineteca (alla 
fine anche 12 rimbalzi e 6 pal¬ 
le recuperate), e di un Daye 
appena un gradino sotto. 
L’hanno vinta i bolognesi per 
87-78 guidali da un Messina 
sempre lucidissimo, con pie¬ 
no merito, e ora il coach vir- 
tussino può fare un pensiero a 
vincere a fine torneo la gara 
tra coach rampanti. 

Si comincia all'insegna del¬ 
l'equilibrio. Richardson da 
una parte e Gracis dail'altra si 
fanno beffe dei rispettivi av¬ 
versari diretti Cook e Bon e 
trascinano te squadre sull'll- 
12 al 5'. In un minuto però (il 
6') la Scavolini riscopre Daye, 
che con tre realizzazioni con¬ 
secutive porta i pesaresi al 
massimo vantaggio (più 5). 
Johnson latita, Brunamonti e 
Bon Sparacchiano da tre sen¬ 
za costrutto, la Knorr in que¬ 
sto momento è soltanto Sugar, 
che la còse splendide in attac¬ 


co (13 punti nei primi dieci 
minuti) ma concede anche 
molto spazio a Daye (12 pun¬ 
ti nello stesso periodo). A me¬ 
tà tempo Messina avvicenda 
Johnson prima con Gallinari e 
poi con fóghi e tenta una «box 
and one> per fermare Daye. 
Coldebella rileva Bon e si pre¬ 
senta con una bomba a ber¬ 
saglio che scuote i padroni di 
casa. A otto minuti dalla fine 
del primo tempo Brunamonti 
firma il sorpasso, ma subito 
dopo Binelli (molto ionico e 
gli capila spesso in questo pe¬ 
riodo) va a sedersi in panchi¬ 
na gravato da 3 falli. Subito 
stessa sorte, con uguale nu¬ 
mero di personali, tocca a 
Cook. Lo statunitense lascia il 
posto a Boesso che d'acchitlo 
infila un paio di tiri da tre. Si 
vive di «parzialìni* piccoli 
break di pochissimi punti con 
la Knorr «zavorrata» dalla mi¬ 
riade di lìberi sbagliati. La 
panca intanto tonifica John¬ 
son. Il pivot bianconero rien¬ 
tra e realizza cinque punti Im¬ 
portanti sul finire del tempo, 


KNORR _87 

SCAVOLINI _ TB 

KNORR BOLOGNA: Brunamonti 14, GoldebefI 4, Binelli 7. Johnson 
13, Righi 6, Gallinari 2, Bon 8, Tasso, Richardson 33. Romboii. 
SCAVOUNI PESARO; Pieri. Gracis 8. Magnifico 9. Boni 2, Cook IO. 

Daye 28, Zampoiini 5. Boesso 12. Costa 4, Verderame 0. 
ARBITRI: Betlsarl e Zeppulli di Roseto. 

NOTE: Tiri llbort Knorr 14/25; ScavoUnt 18/23. Usciti per S falli: 
39' Binelli e Magnifico. Uri da tre punti: Knorr S/IA; Seavollnl 
2/lX Spettatori: 7.000 (tutto esaurito). 


assecondato da Richardson 
(21 punti a riposo) e da Ri¬ 
ghi. 11 primo tempo si chiude 
sul 49-45 per la Knorr e cele¬ 
bra l'acume tattico dei due 
tecnici. 

L'inserimento di Boesso 
nello starting five della ripresa 
dà l'idea dell'atteggiamento 
tattico degli ospiti nella ripre¬ 
sa. Ma la lùiorr si affida a Bru- 
namonti e Richardson che lo 
portano al massimo vantaggio 
(56-45). Ma fa Scavolini pas¬ 
sa a zona e d’incanto piazza 
un parziale di 8 a 0 grazie sfili 


errori dalla distanza di Bon 
•secondi tiri» concessi dalla 
Virtus in difésa. 62-65 a metà 
ripresa con un micidiale 14-2 | 
pro-Pesaro scolpito da Oaye e 
da O^ok. Messina prova allora 
una «triangolo a due» che già 
in passato ha risolto match 
scottanti. E funziona, anche 
perché Bon scalda la mano e 
da solo porta Bologna sul 77- 
71. La l6totr wla a più 10 a 
Ire minuti dalla line, control¬ 
lando poi il match sul finale 
con un 26-8 di parziale spiega 
molte cose. 


SERIE A2 


RISULTATI 1S* GIORNATA. 

HITACHI-TEOREMA 

GLACO-FILODORO 

MARR-ALNO 

ANNABELLA-SAN BENEDETTO 
FANTONI-JOLLY 
BRAGA-KLEENEX 
STEFANEL-GARESSIO 

POPOLARE-IPIFIM _ 

CLASSIFICA. Ipillm e Garessio 22; Jolly 20; Alno. Statane! 
Hitachi e Annabella 16; Fllodoro. Teorema e Kleenex 14; 
Braga, Popolare e Merr 10; San Benedetto 6. 


Decisivo un fallo tecnico fischiato alla panchina romana dopo le proteste deH’allenatore 

Bìaticfaìiii perde la testa e la partita 



PAOLO HALVCNTI 


Walter Magnifico, 28 anni, capitwo della Scavofini 


■ A brindare con lo spu¬ 
mante in questa ultima gior¬ 
nata deirSS 6 l'Cnimont Livor¬ 
no che conquista due punti, 
ritrova il pubblico e la consue¬ 
ta grinta. L'odore d^le bollici¬ 
ne dqve aver Mordilo VMerio 
Bianchini, l'sltaliatore del 
Messaggio, che ad uri l'Sl” 
dal termine, sul puni^Klio di 
83-82 M faceva fiachiiue un 
fallo tecnico davvero inutile. 

Due paure ale^iavarlo nel ' 
vertici della socieU. giallobiù; 
il ritorno di tamiertal :Pala- 
iivomese, dopo gli avve¬ 
nimenti che lo videro protro- 
Rista dì una ri»a stìleiwestem 
nella finale scùdetto, ed il ri¬ 
torno della squadra sul terre¬ 
no dì gioco dove due settima¬ 
ne prima era fratiàta dì fronte 
alia Knorr rìmendìando 25 
punti di scarto. Il pùbblico li¬ 
vornese ha risposto con .cor¬ 
rettezza. Nei confionti di Pre¬ 
mier sola una selva di fischi e 
battute pesanti. Avvio dì gara 


con l'Enimont che spinge sul- 
racceleraiore. Dopo due mi¬ 
nuti di gioco 8-2 per i livorne¬ 
si. Nei primi mimiti il centro 
deU'Enimont giganteggia nel 
confronto sotto i tabelloni con 
Rìcci. Il pivot romano M càrica 
dì tre falli in soli 4 minuti di 
gioco, esce e lo sostìhììsce Lq- 
renzon. Al 6' ì tivomest sono 
awrtì dì LI punti ma am un 
parziale di f a 0 Mglato da 
Ferry e Shaw si riprotano sot¬ 
to. Almo vantaggi dei roma¬ 
ni al 7' del primo t<Mnpp 22- 
2l, al 9' Tarbitro sentenzia un 
tecnico a Andy fóisso, un gio¬ 
co da quattro punti che porta 
di nuovo avanti il Messaggero. 
Il tempo si ccmclude c<m una 
fiammata dei giocatori livor¬ 
nesi un parziale di 6 a Ó che 
fissa il risultato della prima. 
parte sul 50-47 i’EnlmonL 

Nella ripresa Andy Russo 
prova la difesa a zona. Fan- 
tozzi prende mano ia 
squadra livornese e la condu¬ 


ce alla vìltoria. A 4'38” dal ter¬ 
mine viene fischialo un fallo 
h) àllacco a Feny che esce 
per raggiunto limite, dopo 30 
secondi esce anche Catrera, 
uno dei punti (orza deli'Eni- 
mont assieme a Binon. 
Sull'82-78 Forti sbaglia un tiro 
da tre punti che avrebbe chiu¬ 
so la gara. Ad un l'Sl" dal: 
termine l'episodio di un Bian¬ 
chini estremamente nervoso 
che si fa pizzicare dagli arbitri 


Pallavolo. Una città imbattibile sottorete: respinto l’assalto di Parma nel derby 


none 


L'atteso derby emiliano, che da sempre oppone il 
meglio della pallavolo italiana, si è risolto a favore 
dei pad/oni di casa della Philips. L'incontro spetta¬ 
colare éd equilibratissimo si è deciso solo nelle 
battute tinali di un tie-break da cardiopalma. La 
Maxtcono di Parma, dopo aver sciupato due mat¬ 
ch bàli, ha subito la rimonta dei campioni d'Italia 
ed è uscita sconfitta per un solo punto, 16-17. 


I ■BMÒDI^NA.Con la vittoria 
sulla Maxicono !a Philips si è 
laureata «éampione d'inver¬ 
no». È dal dicembre del 1987 
che i mòdenesi sono imbattuti 
in basa, li campionato di pal¬ 
lavolo hai vissuto un'altra gior¬ 
nata di grande spettacolo con 
Zorzi e Beriolì primi attori. La 
Philips se lo è aggiudicalo il 
primo set con il punteggio di 
15 a IO. Nei secondo parziale 
i parmensi sono stati quasi 
sempre in vantaggio subendo 
però una parziale rimonta 
riélla parte finale del set, che 
comunque si sono aggiudicali 


15 a 13. Zorzi e compagni 
hanno continuato a sciorinare 
un ottimo gioco, mettendo 
spesso in grave difficoltà la di¬ 
fesa della Philips, a tratti Im¬ 
mobile. Beiloli. capitano della 
Philips, ha cercalo di svegliare 
i suoi senza riuscirci. Gli attac¬ 
chi troppo spesso sono finiti 
sul muro o addirittura fuori, il 
temporaneo infortunio di Par¬ 
ile è stato decisivo. Vullo ha 
poi regalato il punto del 2 a 1 
shiacciando a rete una palla 
piuttosto facile. Dall'altra par¬ 
te l americano Slork ha con¬ 
fermato la sua intelligenza in 


Catania corsara 


SERIEA1.Risultati 11*giornata 

OLIO VENTURI SPOLETO-VBC BATTIPAGLIA 3-0 

ALPITOUR CUNEO-SISLEY TREVISO 0-3 

SERNAQIOTTO PAOOVA-BUFFETTI BOLOGNA 3-1 

CONAO RAVENNA-EL CHARRO FALCONARA 3-1 

PHILIPS MODENA-MAXICONO PARMA 3-2 

EUROSTYLEMONTICHIARI-T. ACIREALE CATANIA 2-3 
GABBIANO MANTOVA-MEDIOLANUM MILANO 1-3 
CLASSIFICA. Philips 22; Maxicono 16; Eurostyle. Sistey. 
Conad 14; Médiolanum, Sernagiotto, Terme Acireale 12; 
Alpitour, Olio Venturi 10; El Charro 6; Gabbiano 6; Buffetti 
4; Vfac Battipaglia 0._ 


cabina di regia, smarcando al¬ 
la perfezione i vari Giani. Zor¬ 
zi e Bracci. La Maxicono si 
portava cosi sul 2 a 1 e dava 
l'idea di potersi imporre in ter¬ 
ra modenese. 

AH’inizio del 4** set. con il ri¬ 
torno di Partie, la Philips ha 
cominciato; agiocare alla 
grande palla su palla costrin¬ 


gendo alia resa una Maxicono 
fino a quel momento ÌTriduci- 
bite. Bernardi ha registrato ì 
suoi attacchi. Vullo era nuova 
ispirazione e il «vecchio» Ber- 
toii è sembralo ringiovanito. 

La Maxicono ha abbozzato 
una timida rimonta ma. sul 
12-12 i modenesi hanno rem- 
sento la «quinta» infilando un 


parziale di 3 a 0 che ha porta¬ 
lo in parità il conto dei set. Il 
tie-break è stalo lo spettacolo 
nello spettacolo con Bernardi 
e Zorzi a «beccarsi» come non 
mai. Ogni palla si è rivelata 
importantissima. Se la Maxi¬ 
cono avesse vinto la partita 
avrebbe rimesso in discussio¬ 
ne l’intero campionato. La 
battuta alla Philips e la Maxi¬ 
cono in ricezione, si è arrivati 
ai cambio di campo sul pun¬ 
teggio di 8 a 7 per i modenesi 
grazie ad una «bomba» di 
Cantagalli. il muro di Partie su 
Bracci poi ha dato il nono 
punto alla Philips che abboz¬ 
zava la fuga. La Riìlips si è 
portata sui 12 a 9 e la partita 
per, la Maxicono, sembrava 
ormai segnata. La rimonta di 
Zorzi e compagni è iniziata 
con un muro stratosferico di 
Giani su Bernardi. Con le due 
squadre sui Ì3-13. Caiii ha da¬ 
to il quattordicesimo punto al¬ 
la Maxicono e il primo match 
ball. Lucchetta ha rimesso tul- 



Brian Stiaw, Ita i migliori nel Messaggero ieri a Livorno 


_ Crolla la Philips _ 

SERie Al RISULTATI18* GIORNATA 

ENIMONT-tL MESSAGGERO 89-87 

KNORR-SCAVOLINI 89-78 

BENETTON-PAINI 89-81 

PHONOLA-ROBERTS 96-92 

RANGER-RIUNITE 76-89 

VISMARA-VIOLA 89-74 

IRGE-ARIMO 77-100 

PANAPESCA-PHILIPS _ 88-80 

CLASSIFICA. Seavollnl 24; Knorr 22; Ranser, Vlamara a Enimoni 20; 
Phonola e Viola 16; Phiips e Riunite 16: Maasaggaro. Arlmo 8 BeneRon 
14; Panapasca 1D; Paini 8; Robarta 6: Irga 0. 


a Glaxo 16; 
Fantoni 12; 


LaRocca 
restali! piedi 
ma perde 
l’Europeo 


Nino La Rocca (nella foto) non ce 
corona. Èra andato fino ad Amiens per t saiof de¬ 
trattori, ma è stato battuto nel match vaJlrid per il euro¬ 

peo dei pési welters dal francese Femawf'??. du/e ri¬ 
prese con i pugili più volle suH’orlo del M^ì ìi 
mento si è risolto ai punti con verdello ^ fi#vr^edel 

francese. Nino La Rocca, più anziano <11 àriri) ai 

nuovo campione, non ha però sfigurato mi 
no da casa. Alla vigilia c’era molto scettfciawo sut* rtaii 

capacità di difendere con successo il titolo 
l'aprile. I fatti lo hanno solo in parte confernurtOy # ri 
pugile del Mali naturalizzalo italiano ha fornito ufi# 
carattere. 

Doppio Voikov: n sovietico DlmM 

itifiti/l stabilito due ntiOVÈ! 

nugira reora ^ioni mondiali In oeméoim 

1161 50 6 100 del meeting 

■Mttivl vans nuoto di La Reimkm 

mWI rdHd dei 100 m 

na ha nuotato nel tern(>o dì 
59’*42 abbassando II pree#- 
dente limite del britannico Moorhouse di 33 centesimi di 
condo. In vasca piccola ha poi ritoccato quello dei 50 ntam 
rana, detenuto dal tedesco orientale Roll Beab dal 
'87, portandolo a 27" 15. Va ricordato che il nuotatore sovie¬ 
tico si era a^iudicato la medaglia di bronzo sui 100 metri 
rana alle ultime Olimpiadi di Seul. 

Parigi-Dakan Dominio Peugeot nelle judo 

VAfrandn ccIdAlldM ® ^^Slva nelle molo nella se- 

«aianen «leune» ubi,,, ,,,.,13 p„. 

nel deserto ngi-Dakar. 1 707 chilometri 

Al CM^AAM > corridori hanno affron- 

Ul uiicuuaii ^3 La Ghadames a Ghal 

(446 di speciale) hanno cc* 
lebrato la superiorità della 
casa del «leonciri^» e della sua prima guida, il finlandese Va- 
tanen. che firma cosi la seconda villorìa dopo quella nella 
prima frazione. Un successo importante che viene al termi¬ 
ne di una frazione ricca di disavventure, nella quale il pHOla 
della Peugeot è riuscito a mantenere la testa della corsa no¬ 
nostante le due forature ili cui 6 incappato. Grandi sconfitte, 
per il momento, le Mitsubishi, dal momento che la scuderia 
francese ha piazzato al secondo e terzo posto gli equipaggi 
Waldegaard-Fenouil e Wambergue-Da Silva. Buona prova 
anche deirazzurro Orioli su Cagiva che 6 passato al comari' 
do della classifica delle molo. L'ex leader della corsa, lo 
spagnolo Afcarons. è giunto con 30' di distacco dal vincitore 
ed ha lasciato la seconda e terza posizione al francese Ne- 
veu e aH’altro italiano ncco. 


Parigi-Dakan 
Vatanen «leone» 
nel deserto 
diCheddafi 


EI giovani La Parìgi-Dakar 6 «qirofondà- 

4»;iffA|trt mente offensiva Nei conffon- 

* 111 “ popolazioni africa- 

pFOttStSnO ne»? Questo è quello che so- 

D£f il nid ^ civiiatev, asso- 

"*■ ■■ ciazione giovanile cattolica, 

. I 1.200 giovani riuniti alla 

•Cittade)la»diAs5isiperil.44* •. 
convegno che aveva come tema. «Quando vivere è conviva 
re» hanno firmato una petizione per fare in modo che il rally 
Parigi-Dakar sia sospeso o quantomeno limitato al leirìlorio 
europeo,<Juesia petizione è stala inviala al presidente fran¬ 
cese Francois Mitterrand e al presidente del Consiglio Italia*, 
no. Ciulip ÀndreolU. Imotivi di questa passo ^òno da riper^ 
Care lielia sistematica violazione di lucidi sacri da parta di 
or;^aiii£salori e partecipanti. Secondo igiovani della vftocl- 
wate^'l'aliraversamento mdiscnminata di: terriiori abitati 
crea perteoUpe; i residenti, leslimoniaii dall'alto numero di 
vittime delle precedenti edizioni del rally. 


BNlMONt 89 

MES8AOOERO _87 

ENIMONT; Totiuz 13. Fantozzl 29. Alexis 6, Carera 11, Binion 24. 

Forti 6. n.e.: Caccarlni, Pietrini, Lottici e Bonsignori 
IL MESSAOOERO; Barbiero 3. U>tanzonl4. Bsrgna, Premier 4, Gì- 
lardi, Patrrrieri 4. Rleèi6.ftrry 19. $h«tird9, n.4.: Csstalltno 
ARBUM: Cauaro a Zsncanella di Mastra. 

NOTI: Tiri llpail Enlmonl 27/30;'Me8S8ggero 10/10:1M ia tre 
punti; Enimont 4/12; Massaaero 6/20: UacM par B Mll Fer¬ 
ry, Ricci, C8rera.lpattftoil;4.50Ò. ■ 


in atteggiamento offensivo. 
Fallo tecnico e quindi gioco 
da 4 punti a favore della squa¬ 
dra livornese, ci pensa però 
Shaw che con un tiro da tre 
punti a 47" dal termine riporta 
le squadre in parità 87-87. 
Nell'azione successiva gioco a 
due tra Fantozzi e lonui e 
quest’ultimo sigla la vittoria fi¬ 
nale 89-87 malgrado il tentati- 
vo disperalo di 5haw e di Pre¬ 
mier. 


to in disussione con una 
schiacciala dal centro. 14-14. 
A questo punto è iniziata la 
•guerra dei neni». Dapprima 
la Maxicono si à portata ad Un 
punto dalla vittoria, poi si è 
fatta rimontare in una finale 
da vietare ai malati di cuore. 
Cantagalli dapprima è andato 
a punto con una schiacciata 
molto potente e poi sbaglian¬ 
do però il punto litlale. Tutto 
da rifare. Maxicono.e.niilips 
sì sono trovati sui punteggio dì 
16 pari. Il minimo errore 
avrebbe deciso la partila. Alla 
battuta .Zorzi, ricezione perfet¬ 
ta dei modenesi che ha per^ 
messo a Vullo di servire al 
centro Lucchetta che non ha 
sbagliata infilando la palla tra 
le mani del muro della Maxi- 
cono formalo dà Bracci e Gia¬ 
ni. La Philips mantiene così 
l'imbattibilUà casalinga e vola 
solitaria in testa aiia classifica 
a punteggiò pieno. Phìlips-Ma- 
xìcono® 3-2 (15^10/ 13- 
I5/TM5/It7fl6). URS. 


LOMNZOBRIANI 


L&spotrriN TV _ 

OGGI 

Iteldue; 13.20Tg2LoSport;20.15Tg2LoSpòrt. ' 

RBilre. l8.35Domenicagol; l9.45SportregtQne. ' i 

i Telmpntecaiio. 12.1590x90. 

I TelecEpodiatite, 10^45 Speciale campo base; 12:15 11 grande 
terinis; 13.45 Juke box; .14.45 Calcio: campionato inglese: 
16:45 Amerìcanball: l6;45 Calcio: campionato spagnolo: 

18.30 Basket campionato Ncaa; 19.30 Juke-box; 20 Rat^ 
Parigi-Dakar, 20.30 Pattinaggio; 22.15 Basket: campionato 
Nba; 23.45 Golderi Juke-box. 

Itellal. t4;30Unannodispcttt 

DOMANI 

Roldue. 18.35 Tg2 Spprtsera; 20.Ì 5 Tg2 Lo sport. 

Raltre.^ 1845 Tg3 DeÌ^ 19.45 Sport retane; 23:15 In ricordo di 
Coppi. 

Telemontccario. 12.50 90x90; 12.55 Salto con gli sci (diret¬ 
ta). - “ 

Tclecapodlatrti. 13 Rally; Parìgi-Dàkàr; 13.45 A tutto campo; 

15.30 11 grande tennis; 16.45 Basket: campionato univeiàita- 

rio Ncaa; 17.30 Wrestling Spotlighl; 18 Calcio; Campionalo 
inglése; 20. Rally: Parigi-Dakar, 20.30 Golden Juke-box; 22 
Basket: campionato Nba; 23:30 Calcio: campionato argenti¬ 
no. . 

BREVISSIME 

Jolù^n a Varitae. La nuova guardia delta Ranger ha lìrmató 
uncontrattofinoalgiugno'89per200-0(j0doll^> ^ > 
Vince SpanpaKI. L’azzurro si 6 ai^iudicato lo slalom pàralle* 
lo diSelvino superando in finaié Oswald Toetsch; tra le don¬ 
ne sì è impesta là iugc»Iàvà5àréc. 

^rliliggen In -ltallà. U! nazionale svizzera si aileneià nei 
prossimi giorni in Val Badia. 

Tennis. A Perth (Australia) gli Usa hanno superato l'italia per 
3-0 nella Coppa Hopman: Shriyer-Ck>larsà 6-2 $4, McEh^ - 
Canè 64 4-6 64, Shriver-McEnroe-Golarsa-Cané 6-164.: 
Velè àdlLnzIo; Matteo Suatpni, del circolo Ostia Udo, ha ytntp 
là teiza edizione del meeting intemazionale. : 

Rugby under 17. La rappresentativa del «Veneto 1» ha iiMtoil 
troreodélle Regioni superando il «Veneto 2» per 30^12. 
P A|t n ni B it n. lHoitissimò jugoslavo Jasmin Mrkonja è ritornata 
a giocare nello Spórting Club Gaeta. ' ^ 

TufA^Glì azzurri. De Botton,.Lorenzìni, Bìsetlo parteciperaiìnoìl 
3-4 gennaio ài meeting di Las Palmas (Usa). 



a protagonsta 


Aderisei antj^he tu 
alla Cooperativa 
ÉogI de l'Unità 


iCpoperatìva 
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Via Barberia 4 
BOLOGNA ' 
Tel. 051/236587 
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